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La strategia del «secondo boom» 

La Coni industria 
vanta ogni merito 

per la ripresa 
«Non disturbateci» 
All'assemblea annuale Lucchini punta il dito contro il deficit 
pubblico e chiede ai sindacati di rispettare le compatibilità 

Alfa-Ford: Agnelli fa buon viso 
Craxi aspetta ancora spiegazioni 

ROMA — Il «salto nello sviluppo» (quella sfi­
da che la Conflndustria ha lanciato fin dal 
convegno del Lingotto, nell'autunno scorso) 
ha fatto da filo conduttore anche nel discorso 
letto Ieri da Luigi Lucchini confermato pre­
sidente per I prossimi due anni. Gli sedevano 
accanto Mandelll a destra e De Benedetti a 
sinistra. Lo ascoltavano Craxi (per la prima 
volta presente, accolto da 
cordiali applausi) e un am­
pio stuolo di ministri (Altis­
simo che ha preso la parola a 
nome del governo, ma anche 
De Mlchelis, Caprla, Granel­
li oltre allo staff di palazzo 
Chigi); Prodi e i capi dell'in­
dustria pubblica; Agnelli e I 
padroni dell'industria priva­
ta. Certo, nelle parole del ca­
valiere Lucchini non si tro­
vano i voli oltre le Alpi tipici 
dell'Avvocato, ma possiamo 
rintracciare l'aspirazione a 
dettare un certo «decalogo» 
del «capitalismo moderno» 
rinvigorito dal profitti (del 
tutto «salutari» e che, poi, 
«sono di molto inferiori ri­
spetto a quelli registrati in 
altre fasi di crescita»), orgo­
glioso della sua funzione 
(cioè «produrre, guadagnare, 
investire, creare»). Accanto a 
profitto e flessibilità oggi si 

Fiat maligna 
«Gli americani 
hanno trovato 
chi si piega» 

Stefano Cingolanì 
(Segue in ultima) 

L'avvocato Agnelli ha osten­
tato lari distacco e disinvoltu­
ra sull'affare Alfa-Ford. Ma 
non ha risparmiato al grande 
gruppo pubblico battute vele­
nose. «Se gli americani sbar­
cano In Italia — ha detto — 
lo fanno per assumere il co­
mando. vuol dire che hanno 
trovato chi si sottomette». 
Intanto Palazzo Chigi tace. 
ma è un silenzio carico di in­
terrogativi e di dubbi, in at te­
sa delle spiegazioni di Prodi. 
Preoccupati i socialisti. 

A PAG. 2 

ROMA — Li, sotto il fuoco di fila del flash, 
tra 1 due è stato solo uno scambio di sorrisi e 
di complimenti. Luigi Lucchini, appena 
chiusi i lavori dell'assemblea, è andato subi­
to a ringraziare Bettino Craxi per la sua pre­
senza. E 11 presidente del Consiglio ha subito 
ricambiato con una amichevole mano sulla 
spalla del cavaliere: «Ma lo sa che sta diven­

tando un buon oratore?». E 
poi, rivolto ai giornalisti: «È 
stato un buon discorso, pie­
no di riflessioni, di spunti in­
teressanti...». Qualcuno gli 
ha fatto notare come la sua 
fosse la prima presenza di un 
presidente del Consiglio alle 
massime assise della Conf in­
dustria dai tempi di Alcide 
De Gaspari. E Craxi: «Vuol 
dire che anch'io ho fatto una 
buona cosa a venire qui». Ma, 
poco più distante, su altri 
taccuini è caduta una frase 
lapidaria: #Non è poi vero 
che abbiano fatto tutto loro». 
Autore: Gianni De Mlchelis, 
ministro del Lavoro, sociali­
sta come Craxi, e al contra­
rio del suo compagno evi­
dentemente seccato per l'ec­
cesso di patriottismo confin­
dustriale della relazione di 
Lucchini, quasi che tutto 11 
buono fosse stato della sua 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima) 

Su piedi d'argilla 
Assistendo all'assemblea 

della Conflndustria veniva 
alla mente una domanda, 
forse troppo ingenua (o forse 
no): dopo tutto, se i profitti 
non servono ad accrescere le 
risorse (la produzione indu­
striale è ancora sotto il livel­
lo del 1980) e ad aumentare 
le occasioni di lavoro (i disoc­
cupati viaggiano verso i tre 
milioni) e a rendere il siste­
ma più competitivo (noi sia­
mo andati avanti, ma gli altri 
stanno camminando più in 
fretta), perché tanto pavo­
neggiarsi in quel salone; Per 
la verità il cav. Lucchini una 
risposta ba cercato di darla. 
Come possiamo fare di più — 
ba detto — se il debito pub­
blico viaggia intorno ai 700 
mila miliardi e tra due anni 
toccherà il milione di miliar­
di? E ha paragonato recono-
mia e la società italiane a 
una scialuppa con buoni re­
matori che però «deve tra­
ghettare il peso di una mon­
tagna». Caspita. Non è poco. 
Ed è un passo avanti rispetto 
a ieri quando il solo proble­
ma sembrava essere u costo 
del lavoro. Per Io meno si al­
larga l'orizzonte e diventa 
forse possibile una discussio­
ne che non sia tra sordi. 

Formulerei così il quesito: 
se ha ragione la Conflndu­
stria (tutto va bene tranne il 
deficit dello Stato, che ri­
guarda però solo i politici e 
la spesa sociale) oppure se la 
«miseria pubblica* non stia 
ormai in un rapporto strettis­
simo, di causa ed effetto, con 
la «ricchezza privata». Inten­
dendo per miseria pubblica 
non soltanto il deficit dello 
stato ma l'arretratezza cre­
scente — almeno relativa­
mente ai paesi concorrenti 
— di strutture essenziali co­
me la scuola, la ricerca, i si­
stemi informativi, l'energia, 
le grandi opere e il dramma 
del Mezzogiorno, cioè di 
qualcosa come il 40 per cento 
del paese che degrada, a cui 
si aggiunge non una disoccu­
pazione temporanea ma il ri­
schio inedito che una genera­
zione venga esclusa per tutta 
U vita da un lavoro degno di 
questo nome. E intendendo 
per «ricchezza privata» qual-

di ALFREDO 
REICHLIN 

cosa che è un po' diversa dal 
normale profitto d'impresa: 
da un Iato i superprofitti che 
danno vita a nuove concen­
trazioni piuttosto che ad 
estensione della base produt­
tiva e, dall'altro, molti milio­
ni di persone che percepisco­
no rendite finanziarie esen­
tasse con le quali non posso­
no fare altro che cercare im­
pieghi speculativi. 

Se ragioniamo così ci avvi­
ciniamo davvero a capire in 
che cosa consiste e dove ci 
porta questo «secondo mira­
colo». E bisognerebbe smet­
terla con certe sceneggiate. 
Non è credibile il presidente 
del Consiglio quando intima 
agli industriali di creare oc­
cupazione e alle banche di 
abbassare i tassi. Chi, se non 
il governo, ha utilizzato con­
sapevolmente la «frusta» del 
cambio e degli alti tassi di 
interesse per costringere le 
imprese a ristrutturarsi ri­
sparmiando essenzialmente 
sul lavoro e sul capitale, con 
la conseguenza che così non 
erano più convenienti le pro­
duzioni innovative e quelle 
meno redditizie per l'imme­
diato? Ma non sono credibili 
nemmeno gli industriali 

auando si lamentano perché 
deficit dello Stato toglie 

spazio agli investimenti e al­
l'accumulazione, Che ingra­
titudine Mai — credo — nel­
la storia economica italiana 
la finanza pubblica è stata 
cosi generosa con «lor signo­
ri». Craxi stesso ba parlato di 
60 mila miliardi all'anno. Si 
può contestare questa cifra, 
ma è innegabile che, con il 
pentapartito, la funzione re­
distributrice dello Stato si è 
rovesciata. Tutti gli studi 
concordano ormai sul fatto 
che se, nel passato, le «fami­
glie» avevano sempre ricevu­
to dal bilancio pubblico più di 
quanto ad esso versavano co­
me tasse e contributi (men­
tre il contrario avveniva per 
le «imprese»), questo rappor­
to negli ultimi anni si è inver­

tito. Come noi ci eravamo az­
zardati a sostenere: Robin 
Hood alla rovescia. 

Ora, con il permesso del 
gruppo dirigente confindu­
striale, è chiaro che il carat­
tere strutturale del deficit 
viene essenzialmente da qui, 
mentre la spesa sociale non è 
più la causa della crescita 
del deficit, se è vero che essa 
non aumenta né rispetto al 
Pil né rispetto alle entrate. Il 
debito si accumula per altri 
motivi producendo una mas­
sa tale di interessi per cui 
cresce una strana ricchezza 
cartacea che si mangia o 
spiazza l'economia reale. 

Ecco la risposta a quel 
quesito essenziale. La «mise­
ria pubblica» non è il residuo, 
il problema ancora non risol­
to, ma il principale alimento 
della «ricchezza privata». Ma 
il guaio è che, al tempo stes­
so, questa «ricchezza priva­
ta» trova sempre meno l'am­
biente e le occasioni per esse­
re convogliata verso impie­
ghi produttivi, esattamente a 
causa dello stato in cui si tro­
va il Sistema. 

Questo è il circolo vizioso. 
E così si spiega in larga par­
te il paradosso per cui gli 
azionisti della Montedison si 
arricchiscono, ma il deficit 
della chimica sale nei primi 
tre mesi dell'anno a 2.000 mi­
liardi, l'utile Fiat sale a 1.500 
miliardi, ma producendo me­
no auto e con 70 mila operai 
licenziati. Perciò ci colpisce 
tanto la vendita dell'Alfa Ro­
meo agli americani. E una 
metafora. E non bastano i 
conti aziendali per mettersi 
l'anima in pace. Se l'Iri torna 
al profitto smettendo di fare 
industria, altri conti non tor­
nano. Non basterà mettersi 
tutti a fare i camerieri, gli 
stilisti o i giocatori di Borsa 
quando già oggi l'Italia per 
produrre uno deve importare 
tre in tecnologie, conoscenze, 
beni di investimento. 

Riemerge, quindi, a ben 
vedere, il problema, la neces­
sità oggettiva, nazionale di 
una grande riforma. Una ri­
forma sistemica, come ab­
biamo detto a Firenze, cioè 
della struttura, intendendo 

(Segue in ultima) 

Il ministro avanza dubbi sulla attendibilità dell'istruttoria 

Torna in scena l'affare Moro 
Inchiesta di Martinazzoli sulla Procura di Roma 

Il caso sollevato da una serie di interrogazioni del comunista Flamigni - Un mucchio di distrazioni e di reticenze degli inquirenti - Il dicastero 
di Grazia e Giustizia ricevette informazioni inesatte - Imbarazzo nei partiti di governo - Formica: «La De rimuova gli omissis» 

Il caso Moro, con l suol misteri, tor­
na In scena. Con una clamorosa deci­
sione 11 ministro di Grazia e Giustizia 
ha Infatti aperto un'indagine ammini­
strativa per verificare se nella condu­
zione dell'istruttoria sulla strage di via 
Fani vi siano state «omissioni o Irrego­
larità» e se la Procura abbia eluso la 
richiesta di approfondimenti avanzata 
In sede giudiziaria dalla Corte d'Assise 
e in sede politica dall'opposizione co­
munista e dallo stesso ministro. La no­
tizia dell'apertura dell'indagine è con­
tenuta nella risposta alla seconda delle 
due Interrogazioni rivolte al ministro 
dal sen. comunista Flamigni. Le ri­
chieste di approfondimento riguarda­
vano alcuni «punti irrisolti» del caso 

giudiziario, come la vicenda delle «bo­
bine mancanti», del covo di via Mon­
tale Ini, della scomparsa di foto scot­
tanti ecc. L'indagine dovrà appurare 
«eventuali comportamenti rilevanti 
sul plano disciplinare» sia per quanto 
riguarda le indagini sia per la risposta 
carente e elusiva che la Procura ha In­
viato al ministro dopo la prima inter­
rogazione comunista. Gli esiti di que­
sta Indagine sono difficilmente Ipotiz­
zabili. Ma c'è la possibilità, se si appu­
reranno comportamenti scorretti, che 
si Inneschino altre Inchieste: al Csm 
(Consiglio Superiore della Magistratu­
ra) per quanto riguarda i giudici, ai 
ministeri della Difesa e dell'Interno, 
per quanto riguarda appartenenti alle 

forze dell'ordine e al servizi segreti. La 
riapertura di una vicenda così spinosa 
e dal delicatissimi risvolti, ha creato 
imbarazzo tra le forze politiche della 
maggioranza. L'unico commento, per 
ora, e del capogruppo socialista alla 
Camera Rino Formica, secondo 11 qua­
le c'è una forte esigenza di chiarezza e 
di verità sulla vita democratica degli 
ultimi 15 anni. «Il partito che ebbe la 
responsabilità di quel periodo è la De. 
Ha qualcosa da dire — chiede Formica 
— oppure applica degli omissis? Nella 
foto: il corpo di Moro privo di vita nell'auto 
parcheggiata in via Castani. 

SERVIZI DI BRUNO MISERENDINO E 
GIUSEPPE F. MENNELLA A PAG. 3 

Per la conferenza nazionale 

Slitta anche 
il voto 

sull'energia 
Fin da ieri sera si poteva convocare 
l'incontro - Si aspetta il congresso de 

Ampia convergenza alla Camera, dove ieri si è aperto il di­
battito sul dopo Chernobyl, sulla proposta comunista di una 
conferenza a breve termine su energia e sicurezza. Già accol­
ta mercoledì dal consiglio di gabinetto, la proposta è stata 
infatti Ieri appoggiata con interesse dalla De, dal Pri, dal Pli 
e, con diverse sfumature, anche dal Psl, dalla Sinistra indi­
pendente, dal Psdi e dal Msi. E la Camera avrebbe potuto già 
Fersera concludere il dibattito approvando a larghissima 
maggioranza una risoluzione che avrebbe impegnato il go­
verno a convocare la conferenza. Quando, conclusa alle 19 la 
discussione generale, del tutto Inopinatamente 11 ministro 
per il Parlamento Oscar Mammì ha chiesto un rinvio della 
replica del collega dell'Industria, Altissimo, replica che — In 
conseguenza della forzata sospensione del lavori parlamen­
tari per il congresso De — non potrà aversi prima di martedì 
3 giugno. Proteste dei gruppi di opposizione, ed in particolare 
del vicepresidente dei deputati comunisti Adalberto Minucci 
Il quale ha sottolineato la gravità di questo inutile sfilaccia-
mento del dibattito. A PAG. 7 

Alla riunione della Nato 

Armi chimiche 
Sei contrari 
L'Italia cede 

Hanno detto no Olanda, Danimarca, 
Norvegia, Islanda, Lussemburgo e Grecia 

I governi di sei paesi europei della Nato hanno espresso 
ieri a Bruxelles il loro «no» alle armi chimiche che il Penta­
gono vorrebbe riprendere a produrre dopo 17 anni di mo­
ratoria. Il rifiuto è venuto da Olanda, Danimarca, Norve­
gia, Lussemburgo, Grecia e Islanda. Diversa la posizione 
dell'Italia espressa dal ministro Spadolini. L'Italia, ha in 
sostanza detto il nostro ministro della Difesa, è contraria 
alle armi chimiche. Però «non può opporsi alla decisione 
degli Stati Uniti» di produrle in quanto tale decisione rica­
de nella sfera della loro sovranità. Facendo finta di «non 
decidere», insomma, il governo italiano, come gli altri che 
non hanno detto «no», permette una «decisione» altrui e, 
quindi, in realtà, «decide». A Bruxelles si è discusso anche 
di terrorismo, In particolare tra Spadolini e l'americano 
Weinberger. Parlando con i giornalisti, Spadolini ha detto 
che un secondo attacco a Lampedusa determinerebbe 
«una situazione tale da investire la Nato», A PAG. 8 

«Via gli Usa» 
grida mentre 
si dà fuoco 

SEUL — «Solo la storia potrè giudicare la mia 
lotta angosciosa». Così ha lasciato scritto, su 
un biglietto che gli è stato trovato in tasca, 
Lee Tong Soo, 22 anni, uno studente di Seul. 
Con altri tremila giovani universitari stava 
manifestando contro la politica Usa. La polizia 

è intervenuta lanciando lacrimogeni e mentre 
i suoi compagni rispondevano con una sas-
satols Lee Tong Soo si è cosparso gl i abiti di 
benzina, si è dato fuoco e si è gettato dal 
quarto piano di un edifìcio gridando: «Via l'im­
perialismo americano, via la polizia». 

In America le vacanze della paura 
Addio Siena, Venezia, il Partenone 
Nel linguaggio corrente 

americano è molto In uso la 
parola *hero*, eroe. L'epiteto 
è applicato a normali mani­
festazioni di altruismo e di 
spirito di sacrifìcio che po­
trebbero essere più propria­
mente definite, senza eccessi 
retorici. L'abitudine è tal­
mente diffusa che si arriva 
all'iperbole di chiamare *he-
ro» una cosa assolutamente 
non eroica come lo sniatlno 
(da noi Imbottito magari di 
sola verdura, In America 
stracolmo di *corned beef») 
destinato ad alimentare I 
muratoti nella pausa di mez­
zogiorno. 

L'abuso del termine *hero» 

è significativo. La generosa 
propensione a rischiare per 
qualcosa di utile e di nobile è 
qualità molto diffusa negli 
Stati Uniti. E non ha molto 
senso Irridervi ripetendo, 
con Bertolt Brecht, *gual al 
popolo che ha bisogno di 
eroi*, perché lo *hero» ameri­
cano e cosa diversa, assai più 
umana e bonaria del supe­
ruomo contro 11 quale 11 
grande scrittore tedesco 
metteva In guardia non sol­
tanto 1 suol connazionali. 

Ebbene, In un paese che 
esalta l'audacia e ti coraggio 
come carattertche nazionali, 
si sta diffondendo la paura. 
Peggio, Il gusto di esibirla. 

L'altra sera una scrittrice 
americana raccontava agli 
amici di essere sta ta chiama­
ta dalla scuola della figlia di­
ciottenne perché 11 direttore 
aveva scoperto che era l'uni­
ca madre a non aver telefo­
nato per disdire una gita sco­
lastica programmata da me­
si In Svizzera, un paese dove 
una ragazza americana cor­
re certamente meno rischi 
che a New York. Ma la Sviz­
zera sta in Europa e bisogna 
arrivarci In aereo, uno di 
quegli aerei delle compagnie 
americane che da mesi sor­
volano l'Atlantico pressoché 
vuoti, salvo qualche dozzina 
di posti occupati da europei. 

Ma chi crede 
di essere 

Ghino di Tacco? 
Noi non sappiamo se sia 

vera la notizia (che tutti 
danno per certa) secondo 
cui sotto la firma di Ghino 
di Tacco, che appare 
suii'Avantil, si nasconda 
Bettino Craxi. Per cono­
scenza del nostri lettori, 
vogliamo ricordare (come 
si può leggere In ogni enci­
clopedia) che Ghino di 
Tacco (citato da Dante e da 
Boccaccio) fu un brigante 
senese del 13° secolo, e di­
venne 'malandrino» dopo 
che in gioventù era stato 
un 'gentiluomo: Fra le ge­
sta famose di questo signo­
re si ricorda l'Impresa del 
rapimento di un celebre 
abate che fu costretto, per 
un lungo periodo, a digiu­
nare. Le avventure di que­
sto 'malandrino* finirono 
però bene, perché fu per­
donato da papa Bonifacio 
Vili. 

Ora, 11 Ghino di Tacco 
del tempi nostri si è di re­
cente assai irritato, anzi 
Infuriato, per le ultime 
uscite di Ciriaco De Mita e 
di alcuni suol amici come 
Giovanni Galloni. Il per­
ché è presto detto. Il segre­
tario della De aveva, In 
un'Intervista, parlato bene 
di Alessandro Natta, aveva 
ricordato (certo, a modo 
suo: ma, secondo Ghino di 
lacco, dovrebbe essere 
proibito perfino parlarne) 
Il periodo della solidarietà 
democratica, aveva an­
nunciato che nel suo rap­
porto al Congresso dedi­
cherà largo spazio al Pel, 
ed aveva accennato, per la 
verità In modo assai vago, 
alla necessità di un diverso 
rapporto del suo partito 
con 1 comunisti. 

Sia ben chiaro. Noi ab­
biamo già avuto modo di 
dire, nel giorni scorsi, co­
me le argomentazioni di 
De Mita ci sembrassero 
non solo vaghe ma anche 
un po' strumentali, e che 
comunque 11 paese a vrebbe 
11 diritto di attendersi, dal 
Congresso del partito di 
maggioranza relativa, in­
dicazioni e proposte, politi­
che e programmatiche, 
che siano precise e chiare. 

Nell' interno 

La De governa l'Italia da 
quaranta anni (in vario 
modo): ed ha 11 dovere di 
dare una risposta agli Ita­
liani sul grandi problemi 
che oggi travagliano la no­
stra società e sulle prospet­
tive del paese. 

E tuttavia la reazione di 
Ghino di Tacco ci sembra 
assurda, e perfino un po' 
risibile. Minaccia tuoni e 
fiamme (e anche le elezio­
ni), e si esibisce In una In­
credibile scena di gelosia. 
Ma come sarebbe? Forse 
che t dirigenti della De e 
del Pel, per poter parlare 
fra loro, debbono preventi­
vamente chiedere II per­
messo a Ghino di Tacco? 
La cosa — ripetiamo — ci 
sembra perfino un po' risi­
bile. Ghino di Tacco convi­
ve con la De e a suo tempo, 
qualche mese fa, ha perfi­
no riaperto le porte del più 
grandi Comuni Italiani al­
la De rifiutandosi di dar vi­
ta a pur possibili giunte di 
sinistra. Ma Ghino di Tac­
co non sopporta l'Idea (la 
gelosia è veramente cieca) 
che democristiani e comu­
nisti possano, di tanto In 
tanto, anche soltanto di­
scorrere fra loro. 

La cosa ancora più stu­
pefacente è che Ghino di 
Tacco sa benissimo che 
non esiste, nel concreto 
della vita politica Italiana, 
alcuna possibilità di un 
'matrimonio» fra la De e 11 
Pel del tipo di quello che 
egli ha Invece contratto: e 
questo non è possibile an­
che perché 1 comunisti non 
lo vogliono, e altra è la no­
stra prospettiva. Ma, no­
nostante questo, si arrab­
bia lo stesso. Ma chi si cre­
de di essere, questo Ghino 
di Tacco? Pensa forse di 
poter decìdere, lui solo, 
quel che debbono fare e di­
re, ogni giorno, tutti gli al­
tri partiti? E perché non ri­
flette sul fatto che Ghino 
di Tacco (se è vero che è 
Craxi) ogni volta che va in 
Parlamento prende un 
sacco di botte, e va In mi' 
noranza? 

Gerardo Chiaromonto 

Lo stupore del preside si me­
scolava al compatimento e 
alla comprensione: la signo­
ra è moglie di un Italiano, 
per di più Intellettuale. Dun­
que una coppia di per sé stra­
vagante, cui poteva essere 
perdonata questa uscita dal 
bruìco. 

L'episodio della gita scola­
stica In Svizzera, dove una 
diciottenne rischia forse di 
morire più di noia che di ter­
rorismo, è un caso limite ma 
non certo isolato. Tra gli 
americani che hanno l soldi, 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Angoscia per il piccolo Andrea 
rapito dai banditi a Monselice 

Silenzio e angoscia in casa del piccolo Andrea Bianco, di 9 
anni, rapito l'altro giorno da due banditi a Monselice. GU 
inquirenti hanno avanzato l'ipotesi che 11 bimbo sia stato 
portato via da un gruppo di taglieggiatoli della zona. 

APAG.S 

È morto Paolo Ricci 
Un ricordo di Guttuso 

È morto all'età di 78 anni Paolo Ricci, un protagonista della 
vita culturale napoletana. Fu pittore, scultore e giornalista, 
Collaborò sia con «La Voce» sia con «l'Unità». Un ricordo di 
Renato Guttuso. A PAG. 6 

Approvata dalla Camera Usa 
una legge protezionistica 

A stragrande maggioranza, 295 voti contro 115, la Camera, 
Usa ha oggi approvato una legge protezionistica sui com­
merci che il presidente Ronald Reagan avversa temendo una 
possibile guerra commerciale. A PAG. io 
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Craxitace 
e aspetta 

spiegazioni 
da Prodi 

Preoccupazione del Psi - Consenso 
di tutti gli altri partiti della 

maggioranza - CgiI: punto cruciale 
è l'occupazione a Pomigliano e ad 
Arese - Dichiarazione di Borghini 

Il presidente della Fiat ostenta distacco ma non rinuncia a battute velenose 

Agnelli incassa con disinvoltura 
«Hanno trovato chi si lascia sottomettere» 
É evidente, ha detto, che se gli americani sbarcano in Italia lo fanno per assumere il comando - Soddisfazione per la conclusione 
di una questione aperta venti anni fa «dalle segreterie dei partiti» - Nessuna recente trattativa ha coinvolto la casa torinese Bettino Craxi 

Romano Prodi 

ROMA — Sull'affare Alfa-Ford Palazzo Chi­
gi tace. Nessuna presa di posizione ufficiale, 
ma un silenzio carico di dubbi, di interroga* 
tlvl. Craxi non ha intenzione di far scoppiare 
un secondo caso Sme, quando contestò la 
scelta dell'Irl di vendere il gruppo dolciario 
pubblico all'ingegner De Benedetti. Questa 
volta il presidente del consiglio preferisce 
agire con cautela. Eppure questa strategia 
dell'attesa fa pensare che a Palazzo Chigi re­
gni una certa preoccupazione. L'affare Alfa-
Ford — questo uno degli interrogativi — è 
davvero conveniente, oppure è legittimo il 
sospetto che si tratti di una svendita? Ad au­
mentare l dubbi c'è anche la questione non 
marginale che questa volta sì tratta di cedere 
la maggioranza del pacchetto azionario di 
una azienda pubblica ad un grande gruppo 
straniero. Questione che De Michelis non 
vuole venga esaminata in termini «ideologi­
ci». ma che ritiene debba essere considerata 
molto attentamente quando Tiri «avrà forni­
to tutti i dati». 

Ma questo disagio dei socialisti nei con­
fronti dell'affare viene rappresentato ancor 
più da una dichiarazione del vice-presidente 
del gruppo alla Camera. Sacconi, che espri­
me «preoccupazione» per l'intesa e per il ri­
tardo con il quale è stata resa nota. Il parla­
mentare del Psl si è detto convinto che 11 pre­
sidente del consiglio prenderà posizione su 
questi problemi. Un'affermazione questa che 
aveva fatto pensare ad un comunicato uffi­
ciale di Palazzo Chigi. Ma Craxi, invece, sem­
bra aver accolto la richiesta del De Cirino 
Pomicino, presidente della commissione Bi­
lancio della Camera, che invita il governo ad 
esprimersi dopo che si sarà svolto il dibattito 
in Parlamento, che si terrà il quattro giugno 
quando Prodi andrà a riferire alla Camera 
tutti i particolari della trattativa con la Ford. 
Del resto la cautela con cui si muove il presi­
dente del consiglio è spiegabile anche con il 
fatto che questa volta, al contrario di ciò che 
accadde per la vicenda Sme, l'I ri ha informa­
to Palazzo Chigi dei contatti in corso e non si 
è presentata con un accordo bello e pronto. 
Accanto a ciò occorre ricordare che gli am­
bienti industriali italiani non vedono di cat­
tivo occhio l'affare e nemmeno Agnelli ha 
deciso di schierarsi contro l'ipotesi d'intesa. 

A questo proposito Palazzo Chigi esclude che 
ci sia stato un incontro fra Craxi e l'Avocato. 

Mentre negli ambienti socialisti si manife­
sta qualche inquietudine, in quelli democri­
stiani l'operazione sembra essere accettata e 
valutata positivamente. In questo senso van­
no le dichiarazioni del ministro Darida («l'of­
ferta è Interessante, del resto l'Alfa si può 
salvare solo in questo modo) di Scotti e di 
Citaristi. Il titolare dell'Industria Renato Al­
tissimo, «non si scandalizza» se intervengono 
gruppi stranieri, ma parla di «una soluzione 
che andava ricercata anche con ipotesi di in­
tegrazione con gruppi nazionali o europei». 
D'accordo, infine, i repubblicani, mentre i 
socialdemocratici si riservano di valutare 
l'affare quando ne saranno resi noti i partico­
lari. 

Sull'argomento è ritornato anche 1 Pei con 
una dichiarazione del responsabile del setto­
re industria Gianfranco Borghini. L'espo­
nente comunista ritiene «più che legittima la 
preoccupazione» che la vicenda possa con­
cludersi con la cessione a privati, tanto più se 
a gruppi esteri, di importanti attività produt­
tive pubbliche senza che ciò s'accompagni ad 
un impegno per lo sviluppo del settore mani­
fatturiero». Solleva poi un interrogativo «cir­
ca le reali intenzioni dell'In», ma invita a 
•non dimenticare che in questo momento il 
problema principale da risolvere è il risana­
mento dell'Alfa». Gli obiettivi da raggiungere 
— secondo Borghini — sono: arrivare ad una 
produzione di 400mila auto, la piena utilizza­
zione di Arese e Pomigliano, il completamen­
to e l'arricchimento della gamma dei model­
li, il potenziamento della qualità del prodot­
to. Problemi analoghi pone la Cgil che in un 
suo comunicato giudica «punto cruciale» per 
il sindacato la questione dei livelli occupa­
zionali all'Alfa e il mantenimento dei due 
stabilimenti di Arese e Pomigliano. Le pro­
spettive di sviluppo produttivo — prosegue 
la nota — contenute nell'ipotesi di accordo 
con la Ford suonano come «una pesante ac­
cusa per l'attuale gruppo dirigente». Infine, 
si manifesta «grande preoccupazione» per la 
marginalizzazione che Tiri sta attuando del 
settore manifatturiero. 

Gabriella Mecucci 

Affa Romeo di Arese, vetture in catena di montaggio 

£ intanto il pretore 
reintegra 500 sospesi 

MILANO - Ancora una sentenza di un pretore del lavoro, 
questa volta Romano Canosa, che ha disposto il reintegro di 
505 lavoratrori dell'Alfa Romeo di Arese sospesi l'anno scor­
so unilateralmente dalla direzione a zero ore. Il pretore ha 
anche condannato l'Alfa a pagare le retribuzioni arretrate a 
partire dal giorno in cui scattò il provvedimento di sospen­
sione, con detrazione di quanto già ricevuto a titolo di inte­
grazione. Il pretore ha dichiarato illegittimo il ricorso alle 
sospensioni a zero ore mettendo in discussione la scelta del 
Cipl di concedere all'Alfa Romeo il riconoscimento di azien­
da in crisi nel 1985. 

Quella di ieri è l'ultimo in ordine di tempo di numerosi 
provvedimenti giudiziari sul caso Alfa Romeo. Molti pretori 
hanno dichiarato illegittimo il ricorso alle zero ore in man­
canza di una delega specifica data da ogni, dipendente sospe­
so al sindacalisti che avevano trattato la vertenza con l'a­
zienda. In quest'ultimo caso, l sindacati non avevano firmato 
alcun accordo. 

ROMA — La Fiat è uscita 
dal riserbo sull'accordo 
Ford-Alfa e lo ha fatto alla 
grande. Lucchini ha termi­
nato appena di leggere il suo 
discorso all'assemblea della 
Confindustria, e Gianni 
Agnelli in persona sale i gra­
dini che lo portano In sala 
stampa. Insieme all'Avvoca­
to c'è anche il Cesare (Romiti 
naturalmente) che sembra 
più pimpante e mordace del 
solito. A lungo ha parlato a 
tu per tu con Prodi, poi gli 
ipotetici «duellanti» si sono 
seduti l'uno accanto all'altro 
ad ascoltare Lucchini. Un 
segnale di tregua? 

«Voglio dirvi solo poche 
parole», esordisce Gianni 
Agnelli e sono parole piene 
di fair play, ma anche iniet­
tate di veleno. La più cattiva 
eccola qua: «La Ford, natu­
ralmente, dice: vengo per co­
mandare. se trova chi si fa 
comandare fa bene a venire 
in Italia». L'allusione è chia­
ra; l'intesa con l'Alfa non è 

una pura «joint venture», 
cioè un legame produttivo 
tra due imprese separate, ma 
si tratta di altro: la Ford ac­
quista il pacchetto di mag­
gioranza dell'azienda pub­
blica italiana. L'Avvocato fa 
capire esplicitamente che 
proprio su questo punto (a 
chi dovesse toccare il con­
trollo azionarlo e, quindi, il 
bastone del comando) nau­
fragò l'anno scorso l'intesa 
con la Fiat che si annuncia­
va come il matrimonio del 
secolo nel mondo dell'auto. 

Ma, prima ancora, Agnel­
li, con 11 suo modo disteso e 
suadente, aveva gettato là 
altre battute al vetriolo. «Co­
me cittadino e come contri­
buente non modesto sono 
contento che si risolva così 
una questione aperta ven­
tanni fa in sede politica e 
dalle segreterie dei partiti. 
Una iniziativa industriale 
che tanto è costata alle fi­
nanze del Paese». Qui il rife­
rimento è non solo alla ge­

stione In perdita dell'Alfa 
Romeo tenuta su con conti­
nue iniezioni di finanzia­
menti statali, ma anche alla 
apertura dello stabilimento 
di Pomigliano d'Arco, decisa 
in seguito alle lotte sindacali 
e alle pressioni politiche a 
cavallo tra gli anni 60 e 70. Si 
tratta di una fabbrica che ha 
sempre dato grattacapi al­
l'Alfa, ma soprattutto che 
non è mal andata a genio al­
la Fiat la quale per la prima 

volta vedeva la casa milane­
se competere su una gamma 
di modelli (quella medio-
bassa) dove in Italia Agnelli 
aveva acquisito il completo 
monopolio, una volta assor­
bite la Lancia e l'Autobian-
chi. 

L'Avvocato non si ferma 
ancora. «Come Uomo-Fiat — 
aggiunge — ritengo che sia 
un fatto sano l'arrivo in Ita-
Ila di un gruppo industriale 
con esperienze e consuetudi-

A Pomigliano 
auto «medie» 
Ad Arese le 
ammiraglie? 

MILANO - Appena ventiquattr'ore prima Romano Prodi 
aveva presentato in piazza degli Affari il suo programma di 
privatizzazioni: Mediobanca, Sme. Comlt. Credito Italiano, 
Banco di Roma. Per l'Alfa Romeo solo una battuta: 'Conti­
nuiamo a scommettere sul suo risanamento: Altro che 
scommessa. Mentre il presidente dell'Iri parlava con i gior­
nalisti l'operazione con la Ford era già al nastro di partenza. 
Non meno di quin dici giorni fa, poi, la casa del Biscione 
aveva rlnegoziato la jomt-venfure con la Nissan Motor per 
produrre un nuovo fuoristrada in quindicimila esemplari al­
l'anno, per risalire la china dell'Ama. Quasi per deviare l'at­
tenzione proprio mentre avveniva il cambio della guardia: la 
Ford al posto della General Motors. Una vera sorpresa, anche 
perchè di tutto si era parlato finora tranne che di un vicino 
ribaltamento degli assetti proprietari, fino alla vendita della 
maggioranza del gruppo italiano. Segno che l'Alfa Romeo si 
trova ormai a un punto di non ritorno con quei 240 miliardi 
di passivo con cui chiuderà i conti quest'anno e un indebita­
mento complessivo di 1300 miliardi. Ma anche segno che è 
ben lontana dall'essere un «catorcio» come qualcuno tenta di 
raffigurarla, con quella «palla al piede» rappresentata dallo 
stabilimento meridionale. 

ni di mercato e non con pra­
tiche e dipendenze da fondi 
di dotazione». È ancora la po­
lemica su pubblico e privato 
che copre, tuttavia, una cer­
ta irritazione per il fatto che 
se fossero riuscite le sue noz­
ze con la Ford, la «strana 
coppia» avrebbe dominato l 
mercato europei, con una 
fetta vicina al 25%. 

Non c'erano state anche 
trattative tra Alfa e Fiat? 
«L'Irl è una casa di serie tra­
dizioni, e la Fiat anche — ha 
risposto Agnelli — non posso 
quindi concepire che si fac­
ciano trattative contempo­
ranee su due tavoli né da 
parte loro né da parte no­
stra». Tuttavia, fonti dell'a­
zienda torinese precisano 
che avevano avuto un ab­
boccamento anche se non 
una vera e propria trattati­
va. E la Fiat sarebbe stata in­
teressata solo ad uno dei due 
stabilimenti. Fonti milanesi 
sostengono che la Fiat non 
sarebbe del tutto estranea al­

la operazione, perché a Po­
migliano d'Arco si potrebbe 
montare il motore che pro­
durrà in Francia insieme 
con la Ford. 

Questa volta, In ogni caso, 
l'atteggiamento di Agnelli 
non è così apertamente ostile 
come quando si fece l'accor­
do Alfa-Nissan poi misera­
mente naufragato: «Allora — 
spiega ancora l'Avvocato — 
era diverso: perché la Nissan 
non comperava l'Alfa, ma si 
montavano e si vendevano 
sulla rete Alfa merci giappo­
nesi che, in questo modo, pe­
netravano sul mercato Ita­
liano». La Fiat, dunque, non 
scende lancia In resta; ma 
non si sa se l'atteggiamento 
diplomatico copre più la 
contentezza che l'industria 
pubblica si arrenda definiti­
vamente nel settore auto op­
pure la preoccupazione per 
l'arrivo di un concorrente 
così agguerrito a due passi 
da casa. 

Stefano Cingolani 

ROMA — Il governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi, con Gianni Agnelli all'assemblea annuale della Confi-
dustria 

E' il giorno dei filtri da superare, delle dichiarazioni da 
interpretare, delle supposizioni su quanto hanno deciso nelle 
ultime due settimane i vertici delle due case. Quali sono le 
opportunità di cui si parla nei comunicati ufficiali? Che cosa 
significa «maggiore utilizzazione degli impianti di entrambi 
gli stabilimenti Alfa» in termini di gamme di prodotto, di 
occupazione, di investimenti? 

L'ingegner Tramontana, l'amministratore delegato del 
gruppo che ha condotto personalmente tutti i contatti con i 
partners di mezzo mondo da quando ha preso in mano le 
redini dell'Alfa, non parla. Così la ricostruzione di quanto 
Alfa e Ford stanno «studiando» (perchè più in là di uno studio 
non si va, si dice ad Arese, ma certo sulla base di un'offerta 
consistente da parte della Ford), è affidata alla lettura dei 
dati, alla valutazione degli interessi convergenti, ai portavo­
ce non ufficiali. Intanto il livello dell'investimento: duemila 
miliardi di lire se non di più, in quattro-cinque anni. Per una 
collaborazione produttiva che dovrebbe poter elevare la quo­
ta produttiva dell'Alfa attorno alle quattrocentomila vetture. 
Cioè il livello per cui sono tarati i due stabilimenti italiani. 
Duplice l'interesse della Ford: contrariamente a tanti altri 
produttori ai quali l'Alfa si è rivolta negli ultimi mesi per 

accordi di collaborazione, lo stabilimento meridionale sareb­
be rivalutato. Non si trova in condizioni peggiori di altri 
stabilimenti Ford In Europa, specie rispetto a quelli inglesi. 
La sua specializzazione finale sarebbe la produzione di mas­
sa di vetture medio-alte, in particolare l'Escort e la Scorplon, 
marca Ford. La Escort è tuttora la vettura più venduta nel 
mondo, 920 mila esemplari nel 1985. Totalmente rinnovata, 
con un motore 1400 ce di nuova generazione, ecologico. La 
Scorplon attualmente è prodotta solo nello stabilimento di 
Colonia, è l'ammiraglia degli americani che ha conquistato 
l'Europa e che la casamadre vuole lanciare in patria. Anche 
l'Alfa 33 - sempre secondo le Informazioni raccolte ad Arese 
- potrebbe convivere nello stesso stabilimento. Al nord tutte 
le gamme alte, i modelli dei segmenti 4,5,6 per i quali l'Alfa 
ha già le carte in regola ma sui quali c'è una micidiale guerra 
dei prezzi con gli altri costruttori europei. La «Milano» che va 
forte negli Stati Uniti e ha già sfondato le previsioni di vendi­
ta per tutto l'anno in corso, poi c'è la 1&4. Qui l'obiettivo è 
quello di raggiungere economie di scala. Si parla, addirittu­
ra, di centomila vetture (marchio Alfa o marchio Alfa-Ford?) 
destinate al mercato americano. Si sa che la casa americana 
ha la migliore rete commerciale del mondo. E In Europa 
controlla 250 mila concessionari e 470 mila subconcessionari. 
La differenza fra Arese e Pomigliano è questa: al nord si 
produrrebbe a ciclo completo, al sud si accentrerebbe l'as­
semblaggio delle berline. 

Così la Ford risponde agli altri due big americani: General 
Motors da una parte, Chrysler dall'altra. La prima reduce 
dall'accordo con Pininfarina, la seconda con Maserati. E ri­
sponderebbe anche alla Volkswagen con l'Audl e alla Fiat 
con i modelli Lancia. L'Alfa Romeo offre quasi le stese chan-
ces dell'Austin Rover inglese, alla quale la Ford era molto 
interessata fino allo stop del governo della Thatcher premu­
to perchè non fosse venduta al gruppo americano. Nome 
prestigioso, immagine sportiva consolidata, berline di lusso 
con grinta, sicure. 

Se questa è la strada che Alfa e Ford percorreranno, saran­
no salvi i due stabilimenti, ma i problemi di occupazione non 
è detto che saranno automaticamente risolti. 

A. Podio Salimbeni 

La General Motors «bruciata» sul traguardo 
È durata otto anni l'affannosa ricerca di un partner 

Fino a qualche giorno fa tecnici e manager della casa americana concorrente della Ford si aggiravano per il centro direzionale di 
Arese -1 contatti con la Chrysler, la Volvo e la Bmw -1 contrastati rapporti con la Fiat - II fallimento con i giapponesi della Nissan 

MILANO - Fino a tre gior­
ni fa, nel palazzo del centro 
direzionale dell'Alfa Romeo 
ad Arese c'era una squadra 
di tecnici e manager della 
General Motors, il grande 
numero uno. Allora, l'intesa 
con la General Motors è falli­
ta? 

Fallita?, ribattono all'Al­
fa. Non è fallita, ma la Ford 
li ha bruciati sul tempo. 

C'era sul tavolo un accor­
do, non molto diverso da 
quello stipulato dalla GM 
con Pininfarina per un ca­
briolet Cadillac, un'auto 
sportiva costruita dall'Alfa e 
venduta attraverso la rete 

Pontiac negli Stati Uniti, 
trentamila esemplari a ele­
vata prestazione. Più l'assi­
stenza alla futura Milano. E 
invece non se n'è fatto nulla. 
I colossi americani non se la 
passano poi molto bene, an­
che se il 1985 è stato un anno 
buono per il mercato auto­
mobilistico d'oltre Atlantico 
con il record di 15 milioni di 
veicoli venduti. I profitti dei 
tre grandi, GM, Ford e Chry­
sler sono calati a 8,1 miliardi 
di dollari contro i 9,8 miliar­
di del 1984. Ma oggi, rispetto 
alla General Motors, la Ford 
ha il vantaggio di disporre di 
enormi liquidità. E la GM 

avrà dividendi più limitati. 
Per questo aveva chiesto al­
l'amministratore delegato 
Tramontana tempo. Così si 
chiude un'intera fase della 
forsennata ricerca di un par­
tner con il quale l'Alfa potes­
se risolvere radicalmente i 
suoi problemi. Il «giro delle 
sette chiese» concluso dallo 
staff del Biscione proprio 
nelle ultime settimane non 
aveva fruttato granché. 
Chrysler, Volvo, Bmw. La 
Chrysler possiede già il 
3.47% della Maserati di De 
Tomaso. Nel giro di poco 
tempo arriverà al 25% per 
poi fermarsi al 37,45%. Ma si 

fermerà il presidente e am­
ministratore delegato Lee 
Iacocca, ormai sulle coperti­
ne di mezzo mondo? E poi la 
Chrysler è impegnata in Eu­
ropa anche con la Peugeot. 
Con la Volvo ci sono stati 
soltanto dei contatti superfi­
ciali. Della Bmw è noto il 
giudizio di sufficienze: gli 
italiani dell'Alfa, disse non 
molto tempo fa il presidente 
Eberhard von Kuenheim, 
devono tagliare la capacità 
produttiva e vendere le auto 
a tremila marchi in più. 

Ma di mezzo c'è stata an­
che la Fiat Anche se ad Are-
se tendono adesso a ridimen­

sionare la qualità dei contat­
ti. Il rapporto con Agnelli sa­
rebbe sempre stato a cavallo 
fra l'informazione e la pro­
posta di partecipazione. La 
Fiat, stando a dichiarazioni 
di Tramontana riportate 
dalla stampa, aveva avanza­
to la sua disponibilità all'in­
gresso all'Alfa solo una volta 
che fosse stata «spezzata* in 
due. E avrebbe voluto la 
•polpa» del nord. I primi con­
tatti con la Ford risalgono a 
circa un paio di mesi fa, poi 
si sono fatti più stringenti 
nelle ultime due settimane. 
E dire che giusto giusto un 
anno fa, Pallora responsabile 

della Ford Europa, Bob Lutz, 
l'uomo che condusse le trat­
tative con Ghidella della 
Fiat, riteneva l'Alfa 'clinica­
mente morta da tempo*. 

Sono passati otto anni da 
quando Massacesi e l'ammi­
nistratore delegato Innocen­
ti annunciarono a Roma 
l'avvio delle collaborazioni 
internazionali. Alle spalle 
c'erano soprattutto le diffi­
coltà di Pomigliano d'Arco, 
stabilimento mal decollato. 
Già allora con ottocento mi­
liardi di indebitamento non 
c'erano molte alternative. 

a. p. s. 

L'amministratore delegato 
dell'Alfa. Tramontana 

D New York Times: 
«Problemi politici» 

NEW YORK - Chi la definisce «l'ultima possibilità per acce­
lerare» la penetrazione nel mercato europeo; chi già pronosti­
ca «surriscaldati dibattiti in Parlamento italiano», chi parla 
di vantaggi «indubbi per ambo le società». Insomma ieri la 
stampa americana ha dato grande risalto alia vicenda Ford-
Alfa. 

Il «Wall Street Journal» spiega che la Ford per poter tenere 
il passo con la crescente concorrenza nei mercati europei, da 
tempo porta avanti una strategia di fusione e di acquisizione. 
Dopo gli insuccessi con la Fiat e con la Rover, la possibilità 
offerta all'Alfa potrebbe essere l'ultima «occasione* che si 
presenta alla Ford. Il «New York Times» — che ha molti 
servizi sull'argomento, con tanto di dichiarazioni di Darida 
— mette l'accento soprattutto sulle «difficoltà politiche» che 
l'affare presenta. Il «Washington Post», invece, spiega che 
l'operazione converrebbe sia alla Ford che all'Alfa. La Ford 
perché potrà sfruttare la capacità produttiva italiana («in 
parte inutilizzata»), l'Alfa perché avrà accesso all'ottimo si­
stema di distribuzione messo in piedi dal gruppo Usa. 

Ford: in gioco non c'è 
il «mercato italiano» 

MILANO - Il presidente della Ford Italia, Alain Delean, 
non c'è. Si è preso una vacanza di un paio di giorni pro­
prio mentre qui si scatena una ridda di informazioni-
reazioni politico-sindacali all'accordo Ford Alfa. D'altra 
parte, non è nella sede romana né in quella milanese del 
gruppo americano che si possono trovare risposte quan­
tomeno definitive. L'intera trattativa si è svolta a De­
troit, con l'intervento dell'attuale capo della Ford Euro­
pa, Kenneth Whipple. I portavoce mettono l'accento sul­
la complementarietà delle due case. E mettono in guar­
dia dalle supposizioni che stanno circolando in questi 
giorni: il mercato italiano per eesempio non sarebbe al 
centro dell'interesse americano. Oggi la Ford ha il quat­
tro per cento, vende circa ottantamila vetture e non è 
detto che uno più uno sia uguale a due. Tradotto: non è 
detto che l'Alfa-Ford possa acccrescere di molto la sua 
posizione sul mercato nazionale (10%). L'intesa comun­
que produrrà effetti al più presto fra tre-quattro anni. 

La Regione Campania 
vuole «notizie precise» 
NAPOLI — La Regione chiede un confronto con i vertici 
dell'Ili e delle Partecipazioni Statali per avere «notizie e co­
noscenze precise in ordine al piano strategico di rilancio del 
gruppo Alfa in Campania* alla luce dell'ipotesi di accordo 
con la Ford. Questo il succo delia seduta straordinaria del 
consiglio regionale campano sul «caso Alfa», svoltasi ieri 
mattina al Maschio Angioino con la partecipazione di sinda­
calisti e delegati della fabbrica di Pomigliano. Nel dibattito 
sono intervenuti il presidente della Giunta Antonio Fantini 
(De) e rappresentanti di ogni gruppo politico: per 11 Pel i 
compagni Salvatore Cerbone e Nando Morra. Entrambi han­
no sottolineato l'esigenza che la maggioranza del pacchetto 
azionario dell'Alfa Romeo resti nelle mani delle Partecipa­
zioni Statali. Per Morra, in particolare, questa vicenda è 
«un'occasione irripetibile per far sentire la voce della Campa­
nia su questioni di politica industriale decisive per le sorti-
dell'intero paese*. 

Ieri negli stabilimenti Alfa di Pomigliano é stata effettuata 
mezz'ora di sciopero in concomitanza della riunione del con­
siglio regionale. 
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I misteriosi retroscena che hanno spinto Martinazzoli ad intervenire 

Quella Procura ha mentito 
Tutte le bugie dell'inchiesta su Moro 

Bobine cancellate, rullini fotografici scomparsi, le menzogne sul famoso covo delle Br di via Montalcini: c'è un po' di tutto nell'indagine avvia­
ta dal ministro della Giustizia sulla magistratura romana - Il guardasigilli fu portato a dare versioni false al Parlamento - Interverrà il Csm? 

ROMA — Bobine cancellate, 
rullini fotografici scomparsi 
dagli atti dell'inchiesta, bugie 
sul covo di via Montalcini. Se­
polte da tempo, le ombre del 
caso Moro tornano all'improv-
viso alla ribalta. E in modo cla­
moroso: un'indagine ammini-
Btrativa, disposta dal ministro 
di Grazia e Giustizia Mino 
Martinazzoli dovrà verificare 
se vi furono omissioni o irrego­
larità nella conduzione dell'i­
struttoria e dovrà appurare il 
perché la Procura di Roma, no­
nostante le sollecitazioni, non 
ha mai voluto chiarire o appro­
fondire questi misteri. 

A chiedere ripetutamente 
spiegazioni sui punti ancora 
oscuri del caso Moro erano stati 
i comunisti. Ed è stato il sena­
tore Sergio Flamigni a presen­
tare due circostanziate interro­
gazioni sulle mancanze dell'i­
struttoria. Alla prima il mini­
stro aveva risposto sulla base di 
una informativa della Procura 
che era stata così deludente e 
elusiva, da provocare immedia­
tamente una seconda interro­

gazione. E a questa il ministro 
ha risposto ieri, rendendo nota 
la clamorosa decisione di aprire 
un'inchiesta. L'indagine, affi­
data all'ispettorato generale 
del ministero, si presenta deli­
catissima: •Dovrà appurare 
eventuali comportamenti rile­
vanti sul piano disciplinare sia 
in relazione alle denunciate 
omissioni ed irregolarità nell'i­
struttoria del procedimento, 
sia in relazione alla ipotizzata 
carente ed inesatta informazio­
ne fornita dalla Procura della 
Repubblica di Roma ai fini del­
la risposta aU'interrogazionei 
del senatore Flamigni. 

Non c'è dunque solo il so­
spetto, peraltro avanzato in 
tutte le sedi e da molte parti, di 
omissioni nelle indagini al tem­
po del sequestro e subito dopo, 
ma c'è il sospetto ancora più 
corposo, che sui punti irrisolti 
del caso Moro, emersi al pro­
cesso e denunciati dagli avvo­
cati di parte civile, la Procura 
di Roma, per ragioni ancora in­
spiegabili, non abbia svolto al­
cuna seria indagine o abbia ad­

dirittura mentito allo stesso 
ministro che aveva chiesto lumi 
e spiegazioni per rispondere al­
l'interrogazione. Gli esiti di 
questa indagine sono difficil­
mente ipotizzabili. Ma c'è la 
possibilità, se si appureranno, 
comportamenti scorretti, che si 
inneschino altre inchieste: al 
Csm per quanto riguarda la 
magistratura, ai ministeri della 
Difesa e dell'Interno per quan­
to riguarda appartenenti alle 
forze dell'ordine e ai servizi se­
greti. 

E una storia emblematica, 
comunque vada, che va raccon­
tata. L'origine del «caso» risale 
ai tempi del processo di primo 

f rado. E nell aula del Poro Ita-
ico, dove si processano capi e 

gregari delle Br, che vengono 
alla luce tante inspiegabili stra­
nezze e omissioni delle indagi­
ni. Tra i giudici che hanno con­
dotto l'inchiesta ne figurano al­
cuni di indiscutibile valore, ma 
negli atti emergono strane la­
cune e vengono alla luce strani 
episodi, che solo in carte ver­
ranno chiariti da indagini sue-

Eooo quattro misteri: 
le bobine, le fotografie 
un telefono, la prigione 
Ricostruiamo gli episodi misteriosi che hanno segnato le indagini 
sui cinquantacinque giorni del sequestro del leader democristiano 

ROMA — Una storia di bobine scottanti, llle-
glblll o mancanti, di rapporti Ucigos che di-
cono le bugie al giudici e di telefoni riservati 
usati in realtà da strani mestatori interna­
zionali. Ecco le «stranezze* (alcune) del caso 
Moro, 1 punti oscuri che ancora pesano nella 
vicenda terroristica più grave della nostra 
storia. Solo incuria, caso, inefficienza degli 
Inquirenti o, come sospettano alcuni, qual­
cos'altro di più grave e che potrebbe nascon­
dere un tentativo, ad esemplo, di depistare? 

LA BALLATA DELLE BOBINE — È uno 
del grandi punti oscuri della vicenda. Secon­
do i legali di parte civile e lo stesso senatore 
Flamigni agli atti del processo di primo gra­
do risultavano mancanti alcune bobine di re­
gistrazioni di telefonate scottanti, mentre al­
tre erano addirittura manomesse (ad esem­
plo quelle dei brigatisti ai collaboratori di 
Moro, Rana e Freato). Perché queste man­
canze, registrate dalla sentenza, e perché la 
risposta della procura di Roma, che nega. 
contro l'evidenza, ogni «stranezza» e ogni 
manomissione? 

IL RULLINO SPARITO — Un testimone 
portò agli Inquirenti foto significative scat­
tate subito dopo la strage di via Fani. C'è 
sempre stato 11 sospetto che ritraesse qualcu­
no del terroristi tornato sul posto tra i curiosi 
subito dopo l'operazione o addirittura qual­
che elemento delia 'ndrangheta. Si sospetta 
che la sparizione possa essere legata alla ri­
chiesta delle foto che elementi delle cosche 
mafiose (contattati durante 1 55 giorni) ave­
vano Inoltrato all'onorevole Cazora. La cosa 
grave non è solo la sparizione della pellicola 
(passata per le mani del dottor Spinella e del 
dottor Infellsi) ma il fatto che la procura di 
Roma non spieghi perché non ha ritenuto di 
Indagare sulla vicenda limitandosi a dire che 

In ogni caso «la pellicola era stata visionata 
da un funzionarlo e ritenuta inutile ai fini 
delle indagini». 

IL COVO DI VIA MONTALCINI — È tutto­
ra 11 grande mistero delle indagini sul caso 
Moro. Subito dopo la fine del sequestro, le 
forze dell'ordine tennero sotto osservazione 1 
proprietari del covo, (la Braghetti e Prospero 
Galltnari) poi risultato senza dubbi essere 
stato la prigione di Moro. I sospetti si fecero 
così forti che 1 vicini di casa furono avvertiti 
di una Imminente operazione per l'arresto 
del due terroristi. Invece alcuni giorni dopo 
Galllnari e la Braghetti traslocarono indi­
sturbati sotto gli occhi esterrefatti del vicini. 
Il giudice Imposlmato, che più a lungo ha 
ricercato la verità sul caso Moro, a proposito 
della vicenda chiese lumi all'Uclgos ma per 
tutta risposta ebbe un appunto non firmato 
in cui si «spiegava» che l'appartamento e le 
due persone in questioni «non avevano mai 
destato sospetti». Perché una bugia così gros­
solana sul capitolo delicato della prigione di 
Moro? E perché la procura non ha mal sco­
perto l'autore di quell'appunto falso e depi­
stante? 

IL TELEFONO RISERVATO — Si è scoper­
to che una linea telefonica riservatisslma, 
data In dotazione alla prima presidenza della 
corte di cassazione durante il sequestro Mo­
ro, era in realtà usata, per ragioni assoluta­
mente misteriose, da due loschi personaggi, 
che a quanto pare, erano anche sorvegliati 
dal nostri servizi segreti: si tratta di Herve 
Kerlen, estremista di sinistra e tal Maurice 
Brover Rabinovlci, mestatore Internaziona­
le. La DIgos ha confermato 11 fatto, tuttavia 
la procura di Roma si è limitata a rispondere 
che «esaurienti indagini hanno dato esito ne­
gativo». 

cessive. 
Sono episodi che chiamano 

in causa le forze di polizia e i 
servizi segreti (che, guarda ca­
so, nel periodo del sequestro 
Moro, erano diretti da ufficiali 
legati alla P2): il caso di via 
Montalcini, ad esempio, dove 
fu tenuto segregato Moro. Il co­
vo era stato scoperto ma vi si 
arrivò molto dopo e molto in 
ritardo per ragioni tuttora mi­
steriose. E c'è poi la storia delle 
bobine mancanti o manomesse 
che riguardavano telefonate so­
spette dei 55 giorni del seque­
stro. E c'è la storia del rullino 
fotografico che avrebbe potuto 
ritrarre alcuni dei terroristi che 
sparì dagli atti dell'inchiesta. 
Ebbene, dopo che i legali di 
parte civile Giuseppe Zupo e 
Fausto Tarsitano, al processo 
misero in evidenza questi ele­
menti, la Corte d'Assise decise 
di delegare alla Procura di Ro­
ma il compito di fare una serie 
di accertamenti. Il fascicolo è 
rimasto a dormire per mesi. Ma 
nel frattempo il senatore Fla­
migni, del Pei, proprio esami­

nando i risultati dell'inchiesta 
(e di un libro, «Operazione Mo­
ro», scritto da uno dei legali di 
parte civile, l'aw. Zupo), pre­
sentava un'interrogazione al 
ministro della Giustizia. 

Siamo al novembre dell'84. Il 
parlamentare chiedeva se era 
vero che risultavano mancanti 
o manomesse alcune bobine; se 
erano stati svolti accertamenti 
amministrativi o giudiziari; 
chiedeva del rullino e chiedeva 
lumi sull'episodio della linea ri-
servatissima della segreteria 
della prima presidenza della 
Cassazione usata da due noti 
mestatori internazionali. 

La risposta del ministro arri­
vava solo nel dicembre dell'85 e 
sotto una forma inusuale. Il mi­
nistro, evidentemente consape­
vole della carenza della rispo­
eta, si limitava a riportare 
quanto aveva riferito (o meglio 
non riferito) sui punti sollevati 
dal parlamentare, la Procura di 
Roma. Il succo era che sui pun­
ti oscuri la magistratura non 
aveva trovato necessario fare 
alcun approfondimento o addi­
rittura nessun tipo di indagine. 

Sulle bobine rispondeva così: 
«Non sono né manomesse né 
mancanti». Sul rullino: «Effet­
tivamente la pellicola non ò 
stata rinvenuta ma i fotogram­
mi vennero esaminati e giudi­
cati inutili». Quanto agli altri 
punti — concludeva — sono 
state svolte indagini con esito 
negativo. Insomma il buio com­
pleto. La risposta era così ca­
rente che lo stesso Flamigni 
presentava immediatamente 
una nuova interrogazione in cui 
chiedeva «spiegazioni sul com­
portamento della Procura e 
contestava la veridicità delle 
affermazioni fatte dalla magi­
stratura, che non tenevano 
nemmeno conto della motiva­
zione della sentenza emessa sul 
caso Moro dalla prima Corte 
d'Assise. C'è il sospetto — disse 
allora Flamigni — che la Pro­
cura abbia riferito «infedel­
mente» al ministro e abbia 
omesso di svolgere le indagini 
cui era stata chiamata «non solo 
dai difensori di parte civile ma 
dalla stessa Corte d'Assise». 

Bruno Miserendìno 

Sergio Flamigni: «Così 
ho scoperto i buchi 
neri dell'inchiesta» 

Colloquio con il parlamentare comunista - Dalla prima inter­
rogazione del 1984 che sollevava il velo sui fatti sconcertanti 

b. mi. I 

Il covo delle Brigate rosse in 
via Montalcini 8, nel quartie­
re Portuense a Roma (in alto) 
e il ministro di Grazia e giusti­
zia, Mino Martinazzoli 

ROMA — Imbarazzo nel 
partiti della maggioranza 
governativa per la decisione 
del ministro della Giustizia 
Martinazzoli, annunciata Ie­
ri al Senato, di aprire un'in­
chiesta sui misteri dell'i­
struttoria sul caso Moro. 
L'«Avantl!» e il «Popolo», I 
quotidiani del due maggiori 
partiti della maggioranza, si 
limitano oggi a dare la noti­
zia, sia pure in prima pagina, 
ma senza alcun commento. 
Anche 1 repubblicani sono 
stati colti di sorpresa dalle 
dichiarazioni di Martinazzo­
li e preferiscono attendere 
prima di esprimere giudizi. 

L'unico commento è quel­
lo del capogruppo socialista 

Formica: 
la De 

tolga gli 
omissis 

alla Camera, Rino Formica. 
•Slamo sottoposti ad una 
pioggia continua di Indagini. 
Inchieste amministrative 
sempre su piccoli segmenti 
di un fatto più grosso — ha 
dichiarato Formica a «l'Uni­
tà» —. La questione è: negli 

ultimi 10-15 anni, fu mani­
polata la vita democratica 
del paese? e da chi? come? 
perché? Questo vuol sapere 
l'opinione pubblica». Allora, 
ha aggiunto, «il partito che 
ebbe la responsabilità politi­
ca del paese in quel periodo 
ha qualcosa da dire, oppure 
ha da applicare degli omis­
sis? Se applica degli omissis, 
se ne assume tutta la respon­
sabilità morale». «A questi 
Interrogativi — è la conclu­
sione di Formica — 11 con­
gresso della De deve dare 
una risposta: se la De si can­
dida alla guida del paese, de­
ve accendere tutti I riflettori 
sul periodo in cui ha gover­
nato». 

ROMA — Sergio Flamigni è un romagnolo 
ostinato, appassionato studioso di certe sen­
tenze, parlamentare comunista dal 1968, tra­
scorre intere ore nell'attrezzatlssima Biblio­
teca del Senato. È il luogo dove è più facile 
reperirlo. E se non è lì lo si rintraccia negli 
uffici della commissione Antimafia di cui è 
attivo componente. È stato anche membro 
della commissione Moro, anzi è stato ii suo 
più accanito frequentatore: ha il record delle 
presenze. Ha partecipato più lui alle sedute 
che i vari presidenti che si sono succeduti 
alla direzione di quella commissione. È stato 
anche commissario dell'inchiesta parlamen­
tare sulla loggia massonica P2. È dunque 
uno del pochissimi parlamentari, forse l'uni­
co, ad avere avuto il «privilegio» di far parte 
di queste tre commissioni per tanti versi de­
cisive per comprendere alcuni dei più grandi 
misteri che hanno contrassegnato la storia 
italiana dell'ultimo ventennio: 11 terrorismo, 
1 poteri occulti, la criminalità politica, la ma­
fia, le stragi. 

E fra i misteri d'Italia, ci sono anche 1 «bu­
chi neri» dell'inchiesta sul caso Moro. Ora è 
sceso in campo il ministro della Giustizia Mi­
no Martinazzoli. Su questioni molto gravi, 
delle quali Flamigni si occupa da anni, ed In 
modo particolare dal 1984. E d'allora la pri­
ma Interrogazione che sollevava il velo su 
fatti sconcertanti. 

— Flamigni, perché quella prima interro­
gazione? 
«Perché, fin da quando ero commissario 

della "Moro", rilevai che il governo durante 1 
55 giorni del sequestro del presidente della 
De pretese di fronteggiare la situazione ri­
correndo ad uno spettacolare spiegamento 
militare trascurando invece l'utilizzazione 
delle strutture giudiziarie e investigative, le 

sole che con l'ausilio dei supporti scientifici 
avrebbero potuto, per esemplo, scoprire la 
prigione di Moro». 

— E che cosa è avvenuto dopo quella prima 
interrogazione? 
«Avvenne che la risposta che fornì Marti­

nazzoli si limitava a trasmettere, virgolet­
tandole, le informazioni fornite al ministro 
dalla Procura della Repubblica di Rome. Ca­
pii che il ministro non faceva proprie quelle 
risposte ed allora decisi di insistere. Erano 
troppo superficiali per fatti di tanto rilievo, 
infedeli, tese a nascondere le omissioni delle 
Indagini che avrebbero dovute essere com­
piute a seguito dell'ordinanza della Corte 
d'Assise risalente al novembre del 1982. Ho 
giudicato questi comportamenti gravissimi e 
recidivi: quando ero alla commissione P2 eb­
bi modo di documentare un evidente falso 
dell'alloro procuratore Achille Galluccl sul 
caso Pecorelli. E a proposito di P2 non si pub 
e non si deve dimenticare che, all'epoca del 
sequestro Moro, i servizi di sicurezza erano 
capeggiati da uomini poi risultati legati alla 
Loggia di Lido Gelli. E non solo 1 servizi, ma 
anche le amministrazioni degli Interni, 
Guardia di Finanza e carabinieri. E su questi 
inquinamenti pidulsti non s'è ancora fatta 
chiarezza». 

—• Con le tue interrogazioni hai provocato 
l'intervento del ministro: sei soddisfatto? 
•Certo. Il ministro ha agito con correttez­

za. Spero ora che l'Inchiesta sia effettuata 
con rigore. Non escludo, infatti, interferenze 
per farla fallire affossando così la speranza 
che si approfondiscano le indagini per fare 
piena luce sul caso Moro. Per quanto mi ri­
guarda ho già trasmesso la documentazione 
In mio possesso al Consiglio superiore della 
magistratura». 

g. f. m. 

Alla vigilia del congresso non si placa la polemica tra la De e il Psi sui rapporti con i comunisti 

Il «Popolo»: Craxi pensa 
Un articolo di Galloni: questa presidenza destabilizza i rapporti tra poteri dello Sta­
to - Forlani e Piccoli denunciano il «vento di destra» che può «snaturare» la De 

II al suo vani h i • 

ROMA - Il corsivo dell'al­
tro ieri che, sotto la sigla 
Gdt. Craxi ha pubblicato 
suH*«Avantl!» per conferma­
re la propria Irritazione per 
l'attenzione che la De sta 
mostrando verso i rapporti 
col comunisti ha Innescato 
una nuova e ancor più dura 
replica del direttore del •Po­
polo», Galloni, Il quale Intro­
duce nella polemica un ulte­
riore argomento: l guasti che 
la presidenza Craxi ha pro­
vocato nei rapporti tra 1 po­
teri dello Stato. 

Scrive Galloni che In Cra­
xi c'è «un'ossessione così In­
tensa a tenere I due maggiori 
partiti italiani In condizioni 
di assoluta Incomunicabilità 
da destare grave preoccupa­
zione circa una volontà radi­
cata o quantomeno un'in­
tenzione di applicare la logi­
ca del "divide et Impera" per 
assicurare, solo o prevalen­
temente per questa via, una 
posizione di vantaggio alla 
sua parte politica*. CI sono, 

Invece, fondamentali proble­
mi di Interesse nazionale che 
sono comuni a tutti l partiti, 
a cominciare dal principio 
fondamentale che la respon­
sabilità politica e di potere 
deve essere raccordata al 
consenso. E qui Galloni con­
figura la «deroga* a questo 
principio (cioè la presidenza 
del Consiglio al Psl) come ri­
spondente a una «situazione 
eccezionale d'emergenza», 
come a dire che In una fase 
di normalità democratica 
Craxi non potrebbe trovarsi 
a Palazzo Chigi. 

Dopo queste considerazio­
ni critiche, ecco l'accusa più 
pesante. «La perdurante e in 
sé positiva stabilità del go­
verno ha però messo In evi­
denza aspetti di Instabilità 
nel rapporti tra alcuni poteri 
dello Stato e In modo parti­
colare nel rapporti tra potere 
esecutivo e potere legislativo 
e tra potere politico e magi­
stratura». Si tratta di que­
stioni — conclude Galloni — 

di tale interesse nazionale da 
non poter essere limitate al 
soli partiti di maggioranza, 
senza per questo mettere In 
discussione né maggioranza 
politica né governo. 

Anche il vicesegretario 
della De, Enzo Scotti, tocca 11 
medesimo tema. «Se Craxi 
immagina di essere il con­
dottiero e noi l'esercito, sba­
glia di grosso», ha affermato 
in un'intervista. E riferendo­
si esplicitamente al rapporti 
col Pei ha aggiunto: «Noi e l 
comunisti siamo alternativi, 
Io dice la nostra storia. Ma 
non è detto che camminere­
mo così In eterno. Parlare di 
aperture o di chiusure non 
ha più senso*. 

Alla vigilia del congresso 
de si registrano anche altre, 
e non propriamente prevedi­
bili, riflessioni attorno alla 
collocazione e all'identità del 
partito, a dimostrazione di 
un senso assai profondo di 
turbamento. Il presidente 

Piccoli ha dichiarato: «Non 
c'è una De che possa battez­
zarsi tale se Immagina di 
darsi l'Identità dei padroni, 
con la scusante che 1 padroni 
producono*. Ma francamen­
te ancor più clamoroso è 11 
grido d'allarme sollevato dal 
vicepresidente del Consiglio 
e contitolare del famoso 
•preambolo*. Egli dice: «Spi­
ra nel paese un vento di de­
stra che rischia di Intaccare 
anche l'Identità della De, 
perché affida l'evoluzione 
della società alle leggi bruta­
li del profitto, del guadagno 
immediato, dell'efficienza e 
del successo, e noi dobbiamo 
temere che questa mentalità 
possa penetrare nel nostro 
partito e snaturare la nostra 
fisionomia politica e cultu­
rale*. 

Si sta forse preannunclan-
do un congresso antlllberall-
sta e anticapitalista? Sareb­
be davvero una bella sorpre­
sa. Giovanni Galloni 

Consiglio dei ministri 
sull'acqua inquinata 

ROMA — Due questioni di stringente attualità figurano al­
l'ordine del giorno dell'odierna riunione del Consiglio del 
ministri. SI tratta di un disegno di legge sul grandi rischi 
Industriali e di un disegno di legge sul controlli dell'Inquina­
mento delle acque, quest'ultimo resosi necessario dopo la 
vicenda del Casale Monferrato. 

L'urgenza di una nuova e adeguata disciplina in materia di 
rifornimento Ìdrico è confermata da un ennesimo episodio di 
Inquinamento. Dal rubinetti di Cassolnovo, un paese di sei­
mila abitanti a pochi chilometri da Vigevano, sgorga acqua 
contenente atrazina, un pesticida usato nella coltivazione del 
granoturco. Dalle analisi effettuate dall'Usi 78 nell'acqua di 
Cassolnovo l'atrazlna si trova nella misura di 0,30 per mille 
La quantità tollerata è Invece lo 0,10 per mille. 

La giunta comunale si è riunita d'urgenza e sono stati 
distribuiti oltre duemila ciclostilati nel quali si vieta l'uso di 
acqua su tutto 11 territorio. Razioni d'acqua potabile verran­
no distribuite presso 11 campo sportivo comunale. 

Come si ricorderà, a Casale si era registrato nello scorso 
mese di marzo un gravissimo episodio di avvelenamento del 
pozzi che alimentano la città. Una ditta Incaricata di elimi­
nare gli scarichi tossici di una fabbrica aveva versato per 
anni 1 liquami in una discarica, finché questi avevano rag­
giunto le falde acquifere. 
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Futurismo 
Perché tacere 
sullo squadrismo 
di Marinetti? 

Caro direttore, 
mi trovo In cllnica per un ma­

lanno che mi ha colpito a Vene­
zia proprio alla viglila della mo­
stra 'Futurismo e Futurismi; 
ma che spero passeggero. 

Non riesco tuttavia a tratte­
nermi dal segnalare che, tra le 
tante mistificazioni che si stan­
no compiendo «a livello scientifi­
co! del sicuro contenuto fascisti­

co del Futurismo marlnettlano e 
del suol seguaci, In particolare 
dal 1919 In poi (quando Boccioni 
era morto, Carrà era già 'metafi­
sico» e Severlnl sulla direttiva del 
trappel à l'ordre»), tre ve ne sono 
macroscopiche che non è degno 
di uomini come Mosse, De Felice 
e De Maria, Ignorare. 

1) Che proprio dopo l'assassi­
nio di Matteotti, e a suggello di 

ribadite adesioni di ferro al regi­
me delle camicie nere, F. T. Ma­
rinetti pubblica presso l'editore 
Campltelll di Foligno (quello del 
Barbanera) Il volume 'Futuri-
smo e Fascismo», dedicato *al 
mio caro e grande amico Benito 
Mussolini». 

2) Che In quel volume eloquen-
tlsslmo e documentatlsslmo (ma 
assai poco citato dagli esegeti) si 
trova anche lo scritto rievocante 
la battaglia squadrlstlca di via 
Mercanti a Milano nel 1919, ca­
peggiata a revolverate da F. T. 
Marinetti, e conclusasi con l'In­
cendio e la devastazione del quo­
tidiano socialista (anzi isozzall-
sta», come lo definiva lo stesso 
Marinetti) * Avanti!». 

3) Che recatosi In Germania 
nel 1934, F. T. Marinetti, ben lun-
f i dal prendere le distanze dal-

'Imminente razzismo antisemi­
ta, tentò una difesa di quelle che 
secondo lui erano le 'avanguar­
die novatrici* (non certo l'espres­
sionismo tedesco) scagionandole 
dal 'contatti e contagi» — sono 
parole testuali — *con l'ebrai­
smo apatriottico e marxista», dal 

quali erano rimaste Inquinate, a 
differenza dell'aeroplttura e del-
l'aeropoesia futuriste Italiane, 
da Intendersi come Intatta, orga­
nica e pura 'arte fascista». 

Nel coro (o coretto) delle corti­
ne fumogene, almeno 'l'Unità; 
nell'ospltare 11 pur significa ti vo e 
utile stralcio della relazione di 
Mosse al convegno veneziano, 
avrebbe fatto bene, laddove lo 
studioso tedesco si limita a rie­
vocare 11 pannello sesquipedale 
del pittore Enrico Prampollnl, 
dedicato a 'Arditismo e Futuri­
smo* (alla mostra della Rivolu­
zione Fascista del 1933), a infor­
mare 1 lettori (Ignari) che a tal 
pannello faceva da 'pendant», 
esattamente, quello esaltante la 
•Battaglia di via Mercanti e In­
cendio de l'Avantil», del medesi­
mo aeroplttore futurista mode­
nese, allora Intrinseco di F. T. 
Marinetti. 

Queste e altre numerose Inop­
pugnabili testimonianze si tro­
vano nelle mie 'Note per un rie­
same del rapporto Futurismo-
Fascismo», apparse nel numero 
speciale di 'Nuovi argomenti; In 

corso di vendita nelle librerie. Ne 
attendo confutazione. E non ap­
pena salterò fuori dalle amabili 
cure del medici e delle suore Pal-
lottlne della cllnica Villa del Ro­
sario, rincarerò la dose, facendo 
tutti 1 debiti scongiuri. 

Anche a difesa, s'Intende, della 
grandezza di quel genio creativo 
che fu Umberto Boccioni (11 qua­
le, benché Interventista morì 
non In guerra ma per 11 calcio di 
una mula a Verona nel 1916) e 
della Importanza di quel sicuri 
'talenti» che, come scrisse Ro­
berto Longhl nel 1939, si trovaro­
no *per alcuni anni o per alcuni 
mesi; fianco a fianco nel movi­
mento futurista con molti tra 1 
•più memorabili cretini» del se­
colo. Un buon suggerimento sa­
rebbe di mettersi attorno a un 
tavolino a tre gambe e farlo bat­
tere dallo spirito grande del 
grande storico dell'arte, affinché 
ci dica con più precisione quali 
furono, secondo lui, l'talenti; e 
quali 1 'memorabili cretini». DI 
alcuni, il nome è certo. Ne aveva 
anticipato uno, in modo folgo­
rante, Gabriele D'Annunzio. 

Antonello Trombadorì 

LETTERE 

IN PRIMO PIANO / Movimenti, associazioni, Chiesa alla vigilia del congresso 
II rapporto attuale tra la 

diversificata area cattolica 
e la De veniva così puntua­
lizzato, la scorsa settima­
na, dall'«Osservatore Ro­
mano»: «Il mondo cattolico 
non ha né rappresentanti 
esclusivi né richieste con­
tingenti da avanzare. Vuo­
le soltanto continuare a 
trovare nella De, partito 
fondato sull'Ispirazione 
cristiana, un valido inter­
locutore per 1 grandi temi 
che toccano 11 futuro del­
l'uomo». 

Questo commento — 

Fmbbllcato subito dopo che 
'Ideologo di CI, monsignor 

Luigi Giussanl, aveva fat­
to diffondere una sua In­
tervista a «Il Sabato» In cui 
sosteneva, proprio in vista 
del congresso de, che «al 
Papa sta a cuore che si ri­
costituisca nel nostro pae­
se un'unità organica dei 
cattolici» — ha assunto un 
significato particolare. 
Tanto più che monsignor 
Giussanl aveva reso anco­
ra più esplicito il suo pen­
siero: «Mi sembra che l cat­
tolici debbano tendere a 
potenziare lo strumento 
che storicamente hanno 
tra le mani, che è la De». 

Rispetto a questa posi­
zione, troppo compromet­
tente, tenuto conto del 
cammino compiuto da 
un'esperienza postconci­
liare che ha visto la Chiesa 
e 11 laicato cattolico riap­
propriarsi delle loro auto­
nomie dopo quella del col­
lateralismo, l'organo vati­
cano non poteva non pren­
dere le distanze, escluden­
do un rapporto privilegia­
to con un partito sia pure 
di Ispirazione cristiana. 
Ormai, nell'associazioni­
smo cattolico è assai diffu­
sa la consapevolezza che le 
scelte politiche e civili van­
no compiute In modo auto­
nomo e responsabile. 
L'«Osservatore Romano* 
ha però affermato che la 
De rimane «un valido in­
terlocutore», facendo in­
tendere che 1 consensi del 
mondo cattolico dipende­
ranno da come questo par­
tito saprà affrontare 1 
frandl temi riguardanti 11 
uturo dell'uomo, quali la 

pace, lo sviluppo, un diver­
so ordine internazionale. Il 
confronto-consenso si è, 
quindi, spostato sul pro­
grammi, sulle scelte. 

Questa riconquista di li­
bertà d'azione da parte del 
cattolici risale al convegno 
ecclesiale del 1974 su 
•Evangelizzazione e pro­
mozione umana», che se­
gnò una svolta tra Chiesa e 
associazioni cattoliche da 
una parte, e la De dall'al­
tra. Erano ancora vive le 
polemiche, all'interno del 
mondo cattolico, attorno 
al risultati del referendum 
sul divorzio. Ma la Chiesa, 
che sentiva l'esigenza di rl-
deflnire un suo ruolo es­
senzialmente religioso nel­
la società, in diàlogo con 
tutte le sue componenti, 
non accettò di chiudersi in 
quella minoranza del pae­
se raccolta dalle forze an­
tiabortiste guidate dal Mo­
vimento per la vita, da CI, 
ecc. E tale Ipotesi è stata 
nuovamente respinta dopo 
che 11 referendum sull'a­
borto del 1981 determinò 
nuovi traumi nella Chiesa. 

Da allora, però, si sono 
fatte più aggressive quelle 
forze ecclesiali e del laicato 
cattolico che, imputando 
al nuovo corso della Chie­
sa sia I non favorevoli ri­
sultati dei due referen­
dum, sia le sfortune politi­
che della De nel 1975 e 
1983, hanno riproposto 
forme di neocollaterall-
smo. E per la loro batta­
glia, queste forze non han­
no esitato a coinvolgere un 
pontefice, qual è Giovanni 
Paolo II, 11 quale, convinto 
che la Chiesa debba essere 
compatta per contare di 

filù nella società civile, ha 
Inlto per inconragglarle. 

Un certo rapporto privi­
legiato che esiste, In questi 
ultimi sette anni, tra Gio­
vanni Paolo II e movimen­
ti come CI, Opus Del, nasce 
da~~questa sua visione di 

'inquieta area 
incalza 

imi la Qui a fianco. 
Ciriaco De Mita 
con due 
vallette, ed una 
trasmissione 
televisiva 
durante la 
campagna 
elettorale del 
1983; sotto, un 
«meeting» di 
giovani 
cattolici 

Un partito fermo, che da troppo 
tempo vive nella quotidianità: 
questo, in sostanza, il diffuso 
giudizio sullo scudo crociato 
A cominciare dall'«Osservatore 
Romano» che chiede «un valido 
interlocutore per i grandi temi 
che toccano il futuro dell'uomo» 

una Chiesa combattente 
che, per essere presente 
nella società e nelle sue 
istituzioni, non può rinun­
ciare a strumenti come la 
De. Il suo intervento, lo 
scorso anno, al convegno 
di Loreto, da cui molti ve­
scovi, tra cui il cardinal 
Polettl, presero lo spunto 
per mobilitarsi a favore 
(Iella De, va ricondotto alla 

sua visione della Chiesa 
nella società civile. In que­
sta ottica trova una spie­
gazione anche quanto sta 
avvenendo nella vicenda 
travagliata dell'Azione 
cattolica. 

Quando, però, l'organo 
vaticano incalza la De a 
misurarsi sui grandi temi 
che toccano il destino del­
l'uomo, lancia una sfida ad 

un partito che, da troppo 
tempo, vive nella quotidia­
nità, rimanendo quasi 
estraneo a quel dibattito, 
vivo e persino appassiona­
to, che si svolge a livello di 
episcopati, di associazioni, 
dì comunità di base, di ri­
viste. Un dibattito che af­
fronta 1 problemi della pa­
ce e dello sviluppo e che 
pone l'urgenza (basti pen-
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sare agli incisivi interventi 
del cardinal Martini, in 
particolare) di un nuovo 
modello di società che su­
bordini ai valori dell'uo­
mo, della sua dignità e 
qualità di vita, le scelte 
economiche e tecnologi­
che. 

A tale proposito si deve 
constatare che a questo di-
batitto partecipano, anche 
se con apporti culturali di­
versi, sia l'Azione cattoli­
ca, sia CI. Non è, perciò, ca­
suale che Andreotti, che 
«ha la stoffa di un reale uo­
mo politico» — ha scritto 
Augusto Del Noce su «Il 
Sabato» del 17 maggio —, 
si allei con il Movimento 
popolare e questo ricerchi 
«un accordo con la posizio­
ne più seria all'interno del 
partito». 

La verità è che il proget­
to di Aldo Moro, circa la ri­
considerazione da parte 
della De del suo ruolo per 
affrontare la nuova fase 
politica e culturale che si 
era aperta da tempo nel 
nostro paese e nel mondo 
con tutta la complessità di 
questo processo, trovava 
una corrispondenza nella 
strategia di un papa come 
Montini che indicava 11 
metodo del dialogo per ri­
cercare punti di incontro 
tra forze di diversa Ispira­
zione e per fare avanzare, 
gradualmente, la collabo­
razione per servire 11 bene 
comune. Quel rapporto tra 
Moro e Montini, che abbia­
mo visto quanto fosse pro­
fondo dopo la morte dello 
statista de, non può essere 
sostituito da un Incontro, 
occasionale e formale, che 
De Mita ha avuto circa due 
anni fa con papa Wojtyla 
solo per far risaltare che 
tra De e Vaticano c'è un di­
scorso che continua. 

Ormai, il rapporto tra la 
Chiesa, le associazioni cat­
toliche e la De, come è og-
g , è profondamente muta-

, nel senso che esso ha 
perduto 11 carattere orga­
nico di natura progettuale 
esistito fino a papa Monti­
ni, anche se, a vari livelli, 
rimangono tanti legami, e 
altri se ne sono creati. Per 
esemplo, nelle elezioni am­
ministrative dello scorso 
anno, oltre mille dirigenti, 
regionali e diocesani, del­
l'Azione cattolica (che con­
ta 553.000 Iscritti) si dimi­
sero dall'associazione, per 
statuto, perché eletti nelle 
liste della De. La loro par­
tecipazione alla campagna 

elettorale a fianco della 
De, come quella di altri 
candidati provenienti dal­
le Acli, ha contribuito mol­
to, soprattutto a livello so­
ciale, a correggere l'imma­
gine di un partito corrotto 
e a. portare nuovi consensi. 

È la stessa operazione 
condotta a Roma dal car­
dinal Polettl, in stretta col­
laborazione con CI e con 
l'Opus Dei, o dal cardinal 
Pappalardo in Sicilia, im­
ponendo uomini nuovi co­
me, per esempio, il sindaco 
di Palermo. 

Le concessioni della De a 
favore della scuola privata 
(non solo per l'insegna­
mento della religione) e di 
altre Iniziative privatisti­
che nel campo sanitario e 
assistenziale, rimettendo 
In causa un indirizzo fon­
damentale dello Stato de­
mocratico e sociale, tendo­
no ad avere consensi elet­
torali In certi settori della 
Chiesa e della società civi­
le. Anche se ciò significa 
allontanarsi da un patrìo-
monio culturale legato a 
Sturzo, Dossettl, Lazzati, 
La Pira, lo stesso De Ga-
speri. Né a frenare queste 
tendenze sono valsi i ten­
tativi, praticamente falliti, 
compiuti dal gruppo della 
Lega democratica o da al­
tri «esterni» che tali sono 
rimasti. 

Rimane, tuttavia, la 
preoccupazione della parte 
più viva del cattolicesimo 
Italiano di salvaguardare e 
rilanciare il patrimonio 
popolare della De per un 

frogetto di società che non 
certo jquello del penta-

Eartito. È questo il fatto in­
cessante perché va oltre 

il congresso e che, finora, 
neppure la sinistra de ha 
saputo interpretare. 

E singolare — si afferma 
nel documento finale del­
l'assemblea dell'Azione 
cattolica — che la svolta in 
atto nella nostra economia 
segua quasi esclusivamen­
te I meccanismi di mercato 
e la logica del profitto, nel­
l'incapacità di «eliminare 
disoccupazione, disugua­
glianze, ingiustizie». Oc­
corre, invece, «un impegno 
etico e sociale per creare 
un assetto della società e 
dell'economia in cui si af­
fermi la centralità dell'uo­
mo». Di qui nasce l'attuale 
divaricazione culturale tra 
la De e la parte più viva del 
mondo cattolico. 

Alceste Santini 

ALL' UNITA' 
«Senza una cultura 
si è stritolati: i "dottori" 
riescono a incastrarti» 
Cara Unità, 

vorrei dire qualcosa a quella studentessa 
del liceo scientifico, Serenella, di Bergamo, 
che il 20 aprile scorso ha scritto una lettera 
dal titolo -La giovinezza non è poi così rosea 
come gli adulti la ricordano». 

Vedi, la mia istruzione è estremamente 
scarsa, quindi considero una grossa fortuna 
quella di chi frequenta un liceo, che in Italia 
è la scuola per eccellenza. 

Vorrei che tu capissi che chi sì trova in 
fabbrica, in ufficio ecc. senza un'istruzione, o 
con un'istruzione solo «di lavoro», viene subi­
to stritolato, annullato nella propria persona­
lità; non solo, ma fatalmente finisce per indi­
rizzarsi verso un tipo di «non cultura» che 
prevede solo sport, moda, oroscopi ecc. 

Molti impiegati, tecnici, operai sono vitti­
me di questa imbecillità dell'edonismo. La 
loro disgrazia è di non aver ricevuto una for­
mazione analitica, di essere sprovvisti di spi­
rito critico, di non riuscire ad astrarre la veri­
tà dal vortice degli intrighi e della menzogna. 
I «dottori» possono incastrarli quando voglio­
no: conoscono tremila parole più dì loro. 

Quindi, nel bene e nel male, la tua scuola ti 
offre maggiori possibilità; analizza i processi 
culturali, storici, scientifici, artistici, i loro 
antefatti; ti offre strumenti che ti serviranno 
qualsiasi direzione tu prenda nel futuro. 

Un consiglio: studiate molto; dite ai vostri 
insegnanti che non siete abbastanza prepara­
ti e che loro non sono abbastanza preparati; 
spremete da loro quel che c'è di buono. Fate 
come fanno i padroni, dato che lo Stato, voi, 
siete t loro padroni. 

Occupatevi anche dei ragazzi più giovani 
di voi, aiutateli, fate che si inseriscano nella 
scuola con più sicurezza: sfrutteranno meglio 
se stessi e gli insegnanti. Questa potrebbe 
essere una motivazione in più per non pensare 
al suicidio, dì cui tu parli e che non è rarissi­
mo alla vostra età: dipende infatti dal sentir­
si, giustamente, adulti e dal non essere accet­
tati come tali dalla società. 

ENZO MALAGOL1 
(Modena) 

«... un'evenienza sempre più 
normale, pubblicizzata, 
pianificata e giustificata» 
Cara Unità, 

«... su questa superba nave si ha la consa­
pevolezza che l'Italia coniuga con efficacia 
l'amore e l'impegno per la pace con la difesa 
della Patria e della sicurezza della sua gen­
te*. 

A pronunciare queste parole è stato il Pre­
sidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
alcuni giorni fa. La «superba nave» è la «por­
taelicotteri» Garibaldi, ormai attrezzata con 
il ponte che consente il decollo verticale dei 
caccia «Harricr». 

Due settimane prima, a Tokio, il presidente 
del Consiglio Bettino Craxi aveva dichiarato 
con la massima disinvoltura che non è più 
vero che le nostre Forze armate debbano li­
mitarsi alla difesa del territorio in senso stret­
to: adesso sappiamo che «potrebbero crearsi 
occasioni in cui sarà necessario sparare il 
primo colpo*. 

Mentre la guerra diventa un'evenienza 
sempre più «normale», preannunciata, pub­
blicizzata, pianificata e giustificata, e sempre 
più vicina a casa nostra; mentre dal Nicara­
gua all'Afghanistan, dalla Sirte all'Africa 
australe, la pratica dell'aggressione militare 
rifonda il diritto internazionale, noi assistia­
mo, sempre più sbigottiti per la naturalezza 
con cui si fanno certe affermazioni, a pronun­
ciamenti delle massime autorità dello Stato 
del tenore di quelle riportate sopra. 

Le scelte di riarmo, la «liberalizzazione» 
dell'uso delle Forze armate fuori dei confini, 
l'appiattimento sulle scelte militari statuni­
tensi in nome dì un malinteso senso di fedeltà 
all'Alleanza Atlantica, informano assai più 
di quanto non si pensi comunemente tutta la 
politica estera di uno Stato. E la nostra politi­
ca estera si sta connotando sempre più in 
senso aggressivo. 

Per questo non ci piace la riproposizione 
della parata militare per celebrare il 2 giu­
gno, il quarantennale della Repubblica. Per 
questo, il 24 maggio, saremo a San Damiano 
Piacentino per bloccare i lavori all'aeroporto 
che dovrebbe ospitare i caccia-bombardieri 
«Tornado» (a due passi dalia centrale nuclea­
re di Caorso...) e il 9 giugno a Genova, per 
protestare contro lo scandalo della Mostra 
navale bellica. 

Guardando alle cronache delle ultime set­
timane, chi può affermare credibilmente che 
le nostre preoccupazioni sono eccessive e che 
stiamo esagerando? 

PASQUALE D'ANDRETTA 
per il Centro d'iniziativa per la pace 

della Fgci romana 

È meglio riportare 
in sede locale le nomine 
dei vertici bancari 
Egregio direttore, 

ho letto su l'Unità del 15 maggio un artìco­
lo di Giuseppe D'Alema che polemizzava in 
merito ad affermazioni da me fatte all'as­
semblea dell'Acri in ordine alla proposta di 
legge dell'on. Minervini sulle nomine nelle 
banche pubbliche. 

Devo innanzitutto precisare che, come ri­
sulta dal testo del mio intervento, ho definito 
«una sorte di bizzarra e infantile vendetta 
contro i ritardi nelle nomine» non la proposta 
di legge ma la disposizione in essa contenuta, 
che arriva a prevedere, in caso di reiterato 
ritardo nelle nomine, addirittura la messa in 
liquidazione e Io scioglimento dell'ente inte­
ressato. 

Mi consenta di ribadire la mia opinione che 
un provvedimento di questo tipo — la liqui­
dazione di istituti di credito che magari han­
no vita plurisecolare — per una inadempien­
za che riguarda un ente diverso ed esterno 
rispetto all'istituto stesso — è una vera aber­
razione prima che giuridica, morale. D'ac­
cordo che, come ammette D'Alema. trattasi 
di una proposta «drastica e provocatoria» ma 
credo che anche la provocazione debba avere 
un limite e a maggior ragione se proviene da 
autorevoli e stimati parlamentari. 

Altro discorso è naturalmente quello di un 
giudizio politico sulla questione, ma questo 
va dato nelle giuste sedi e non può essere 
preteso da una sede istituzionale come quella 
dell'Acri, ove peraltro ho ribadito ancora una 
volta che i ritardi sulle nomine non giovano ai 
banchieri interessati e tantomeno agli istituti 
da essi amministrati, pur deplorando certa 
stampa scandalistica che arriva a definire al­

lo sbando gli istituti ove i vertici sono in pro­
rogano. 

Ma mi preme precisare un altro punto ove 
la polemica dell'onorevole D'Alema è male 
indirizzata: la sfida a presentare proposte al­
ternative a quella in discussione. Proprio nel­
l'assemblea dell'Acri mi sono dichiarato fa­
vorevole, ribadendo quanto già detto in pre­
cedenti occasioni, a riportare le nomine dei 
vertici in sede locale negli organi decisionali 
degli istituti, cosi come ipotizzato fin dai 
1980 dal ministro del Tesoro in carica e ripre­
so in recenti iniziative parlamentari. Sono 
convinto che questo sarebbe il migliore deter­
rente alle prorogano abnormi. Ma dico subi­
to che sono molto pessimista sulla possibilità 
che una simile proposta, la quale ripristine­
rebbe un sistema che, guarda caso, fu mutato 
in senso centralista dal legislatore fascista, 
abbia possibilità di essere accolta. 

Il centralismo che permea cosi profonda­
mente le strutture del nostro Paese, e non solo 
a livello dei partiti, non si arrenderà facil­
mente. 

avv. CAMILLO FERRARI 
presidente dell'Associazione 

fra le Casse di Risparmio italiane 

Ogni volta ore sognanti, 
amore drammatico, 
poi delusione cocente... 
Caro direttore, 

la recente polemica a proposito del sondag­
gio del GrI sul Sud mi stimola a scriverti 
perché da molti anni ormai il mio rapporto 
col Sud mi crea notevoli conflitti. 

Credo di dover per forza fare una specie di 
biografia: sono nato 37 anni fa a Siracusa e vi 
ho vissuto fino a 18 anni; da allora l'Universi­
tà e il lavoro (sono medico) sempre al Nord, 
a Padova e Trieste. Sono iscritto al Pei da 
dieci anni. 

Bene, arrivo ai conflitti di cui sopra. Io 
avrei voluto votare al referendum del Grl; e 
avrei scelto l'aggettivo «indolente». L'avrei 
scelto con rabbia e con amore. 

Arrivare a casa (vedi, chiamo ancora casa 
Siracusa, dopo 19 anni) è per me sempre un 
momento di intensa eccitazione sognante, di 
amore profondo, permettimi di dire addirit­
tura drammatico. In genere sono necessarie 
24-48 ore perché inizi la delusione cocente e 
giunga prepotente, insopprimibile il desiderio 
di andar via subito. Il ciclo si ripete puntual­
mente da anni. 

Amo con forza la mia terra, i suoi contadi­
ni, i suoi colori. Odio con la stessa forza lo 
stato di abbandono delle cose, l'acquiescenza 
verso chiunque, la mancanza di qualunque 
tipo di ordine, il tacere di fronte a soprusi 
piccoli e grandi, privati o pubblici. 

Non voglio raccontare fatti, aneddoti e 'a-
mentare singoli episodi. Voglio solo espri. -
re questa problematica fatta di affetto e re­
pulsione. La simpatia densa della gente com­
pensa le macchine parcheggiate in tre file 
perché alcuni si sentono (e sono) forti e intoc­
cabili? Le bougainvillee in fiore, gli aranci, i 
giardini compensano il motoscafo che corre 
veloce fino a riva perché è di «qualcuno»? La 
fatica immane dei nostri contadini, dei nostri 
emigranti che viaggiano per giorni come be­
stie, compensa la mancanza di servizi, di bus, 
di ospedali degni di questo nome? 

È più forte il mio amore o l'acre senso di 
amarezza che cresce guardandomi attorno? 
Qui, ora, mentre scrivo, prevale l'amore per 
le lotte contadine, il rispetto per uomini come 
Di Salvo, La Torre, Cassare. 

Ma i Templi greci, i ricordi romani, lo 
splendore settecentesco di Napoli non sono 
sufficienti a farmi pensare che sia meglio vi­
vere a Catanzaro o a Trapani piuttosto che a 
Padova o a Mantova. Vorrei che tutti coloro 
che amano il nostro Sud, coloro che ci vivono, 
si impegnassero perché questo amore, attra­
verso l'impegno, si trasformi in fatti concreti. 

dr. PAOLO PESIRI 
(Padova) 

La poesia, alle lacrime, 
ci crede o non ci crede? 
Caro direttore, 

scusa il disturbo, ma desidero manifestarti 
il mio disappunto per uno scritto apparso sul 
numero del 4 maggio scorso. 

A pagina 13, F. Portinari firma un pezzo 
intitolato "Afa la poesia non crede alle lacri­
me». Pare «infastidito» fino a sembrare an­
noiato anche verso il lettore il quale, a sua 
volta, s'annoia (e irrita). Non mi sembra un 
buon contributo, insufficiente persino all'in­
tento di sostenere la «poesia allegra» (?), ma 
anche per incensare l'ultima opera di Sangui-
neti. 

Come si sbaglia Portinari! La poesia crede 
alle lacrime; vivaddio basta leggerla a partire 
da Saffo (e lui l'ha certo Ietta). 

Che non sia letta ora è altro e ben più 
complesso discorso: occorre considerare come 
si scrive poesia e che cosa viene insegnato 
dalla «società» e dalla «scuola». Un fatto edu­
cativo. cioè. 

Di lacrime è intrisa tutta l'arte e da tanti 
secoli. Non mi pare che il Nostro possa van­
tarsi di elargire felicità a piene mani al punto 
da trasformare il dramma giornaliero in com­
media brillante: il mondo dell'operetta s'è 
spento (e poi è vissuto solo sotto l'ombra del­
l'aquila a due teste imperiale). 

Sono rimasto sorpreso per quel che sostiene 
l'autore: ridete! Ridete, gente! E il mondo si 
tingerà di rosa! Dimenticherete Chernobyl, 
l'Afghanistan, il Medio Oriente, i milioni di 
negri che si disseccano al sole, il Cile, il Sud 
Africa, la miseria, la sistematica e generale 
degradazione del nostro habitat, l'ipotesi del­
la scomparsa dell'uomo. 

Rideremo, sì, rideremo a crepapelle con 
rime baciate, mentre si spegne la nostra vita. 
Può anche essere una consolazione, visto che 
tanto sì deve morire. 

Eppure io preferisco il dramma di Beetho­
ven allo scherzo (scherno?) di taluni. Almeno 
lì vi è una contemplazione tragica di un clima 
d'inesauribile fatalità e sofferenza, inesisten­
te in Sanguineti (che pur ammiro). 

GIORGIO BIANCHINI 
(Milano) 

Un termine che dovrebbe 
essere in disuso 
Signor direttore, 

siamo agenti di custodia del nuovo com­
plesso carcerario di Avellino. 

Scriviamo per deprecare l'estrema igno­
ranza dei nostri moli e del nostro lavoro che 
emerge da alcuni giornali, i quali usano anco­
ra il termine «secondino», che dovrebbe essere 
in disuso da circa trent'anni, perché incompa­
tibile con la nuova normativa per cui ci siamo 
battuti e in cui crediamo. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di agenti di custodia (Avellino) 
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Napoli, il barbone 
teneva nel «basso» 
decine di milioni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per vent'anni lo hanno creduto tutti un barbone, poi 
si e scoperto che aveva messo da parte decine di milioni. Appena 
la notizia è stata pubblicata dai giornali il protagonista di que­
sta vicenda è stato vittima di una rapina, portata a termine da 
tre giovani che gli hanno portato via — almeno così dice il 
barbone — trecentomila lire. Luigi D'Angelo ha 80 anni: il Co­
mune lo ha sfrattato dal suo basso, assegnandogli un nuovo 
alloggio, per far posto a un insediamento del «post terremoto». Il 
«barbone», solo e senza parenti, quando ha visto che anche lui 
(assieme ad altri 14 nuclei familiari) doveva andar via dal «suo» 
palazzo ha tentato di opporre resistenza. Dopo insistenze, lusin­
ghe e minacce l'ottuagenario si è convinto, ha aiutato a indicare 
le cose da portar via, poi è corso ne) basso dov'è vissuto per anni 
e da un sacchetto ha tirato fuori un grosso malloppo di bancono­
te. Come se fosse la cosa più normale del mondo ha anche 
affermato «guardate bene negli altri sacchi, ce ne sono altri». La 
meraviglia è stata generale; le buste dell'immondizia contene­
vano banconote di tutti i tipi e tagli, anche fuori corso. Rabbia e 
indignazione fra i vicini, che per anni e anni lo avevano aiutato 
in tutti i modi. C'è stato anche chi ha tentato di aggredirlo, 
mentre gli uomini del commissariato prendevano in consegna il 
denaro. Ieri mattina la sorpresa: sono arrivati i rapinatori che 
forse, letta la notizia sul giornale, pensavano di fare un grosso 
colpo. Invece hanno preso solo trecentomila lire. NELLA FOTO: 
il «barbone» milionario. 

Controlli alcoolici 
e patente europea: 

l'Italia dice sì 
ROMA — La via per l'introduzione anche in Italia della «paten­
te europea» e del controllo alcoolometrico dei conducenti è stata 
aperta, ieri alla Camera, dalla commissione Trasporti che, in 
sede legislativa, ha approvato un disegno di legge dì recepimen-
to della direttiva Cee che adegua anche la segnaletica stradale 
agli ordinamenti comunitari e internazionali e introduce inno­
vazioni in materia di veicoli, prevenzione e sicurezza stradale. 
In particolare, le norme per il conseguimento della patente co­
munitaria prevede l'obbligo della prova pratica di guida per 
conseguire la patente di categoria A, necessaria per i motoveico­
li di cilindrata superiore ai 50 ce. Le nuove norme consentono 
inoltre la possibilità ai giovani coltivatori (oltre i 16 anni) di 
guidare trattrici di limitate dimensioni. Ai minorati e mutilati 
fisici, con la eliminazione della patente di categoria F, viene poi 
consentito di conseguire l'abilitazione alla guida (patenti A, ti e 
C) anche se gli interessati siano affetti da più menomazioni. Il 
provvedimento — che va al Senato per la definitiva sanzione — 
introduce poi misure per un primo riesame della normativa. 
sulle scuole guida e per una più razionale e moderna articolazio­
ne dei programmi di esame di teoria e di pratica. Quanto al 
controllo dei guidatori, la legge prevede che questo avvenga 
mediante verifica dell'aria aspirata, così da individuare se il 
conducente di un mezzo si trovi in stato di alterazione psicofisi­
ca per influenza dell'alcool: il tasso massimo alcoolometrico è 
fissato in 0,8 grammi per litro. La contestazione dello stato di 
ebbrezza comporterà, oltre a sanzioni pecuniarie, l'annotazione 
dell'infrazione negli schedari della Motorizzazione civile. 

a. d. m. 

«I bambini ciechi 
rischiano a scuola 
l'analfabetismo» M 

ROMA — «Moltissimi bambini ciechi si trovano una licenza 
media in tasca, ma sono praticamente analfabeti. L'integrazio­
ne scolastica, per loro come per tanti handicappati, è fatta male. 
Non esiste neppure un censimento dei bambini non vedenti' 
inseriti nella scuola». Così ieri hanno protestato ì dirigenti del-1 

l'Unione italiana ciechi durante la conferenza stampa organiz­
zata per far conoscere le proposte dell'organizzazione per Tinse* 
rimento scolastico dei non vedenti. Le richieste dell'Unione eie* 
chi sono concentrate soprattutto sull'emanazione di una legge 
quadro che definisca con chiarezza il ruolo dello Stato, delle 
Regioni, degli Enti locali e delle Unità sanitarie. Non è solo un 
problema burocratico. Il «grande guaio» che i ciechi vogliono 
risolvere è la confusione che nelle scuole si fa nell'assistenza ai 
portatori di handicap. Gli insegnanti di sostegno, sostengono 
all'Unione ciechi, non conoscono i problemi specifici di ogni 
handicap e quelli che seguono i corsi biennali specializzanti «si 
riducono spesso ad una triste caccia al punteggio». Il risultato è 
che spesso i bambini ciechi già capaci di leggere in braille e di 
scrivere vengono confusi nella scuola con bambini portatori di 
altri handicap e subiscono «un ulteriore abbassamento di prepa­
razione». Manca poi, denuncia l'Unione ciechi, ogni intervento 
precoce pre-scolare perché le unità sanitarie locali non hanno 
personale specialistico, manca ogni intervento sistematico sulle 
famiglie (non esiste da noi la figura dellMnsegnantc itinerante» 
per i bambini da 0 a 3 anni), e soprattutto nella scuola materna 
dove, per i bambini ciechi, è possibile evitare quei difetti di 
movimento che una cattiva socializzazione crea nel cieco adulto. 

«Il mestiere del mago 
è utile alla comunità» 
lo dice la Cassazione 

ROMA — Alcuni principi con i quali è stato dettato una 
sorte di «decalogo del mago» sono stati indicati in una sen­
tenza della terza sezione penale della Cassazione. La deci­
sione riguarda un procedimento in cui era coinvolto il ma­
go Amleto Belelli, condannato dalla corte d'appello di Geno» 
va al pagamento di due milioni di multa per irregolarità 
nella tenuta delle scritture contabili e, in particolare, per 
aver ritenuto di non dover specificare chiaramente la sua 
attività di astrologo, grafologo, chirocartomante, veggente 
e occultista. Respingendo il ricorso del mago, la Cassazione 
ha affermato, tra l'altro, che «non è turpe né immorale la 
consulenza in materie parapsicologiche, in quanto queste, 
disancorate da antiche opinioni, che le confinavano nel­
l'impostura e nella stregoneria astratta, si rivelano oggi 
come vere discipline allineate alla evoluzione delle scienze, 
come per esempio l'astrologia, l'astronomia e la ricerca ca­
ratteriale con l'indagine grafologica». Per la suprema corte 
il ruolo dei maghi «supplisce all'inspiegabilità scientifica 
con risultati sorprendenti e positivi per l'applicazione di 
energie misteriose, come ad esempio quella dei medium e 
dei pranoterapisti». I giudici sostengono inoltre che le atti­
vità dei maghi, «derivate da studi applicativi di certe scien­
ze o da straordinarie forze individuali, sono ricercate sem­
pre più frequentemente per la soluzione di problemi perso­
nali di ordine clinico, ai quali, per ora, la scienza ufficiale 
non ha potuto fornire gli stessi sussidi». 

Dramma nella casa del bimbo di Monselice 

Tutti cercano Andrea 
Ora anche l'ipotesi del rapimento 

di una banda di taglieggiatori 
Nella zona agirebbe, da tempo, un vero e proprio racket del ricatto ai piccoli indu­
striali - La testimonianza delle cuginette del sequestrato - Le indagini sono diffìcili 

Dal nostro inviato 
MONSELICE — Ventiquat­
trore di silenzio e di angoscia 
in casa Bianco, in una vec­
chia abitazione di Monselice, 
a pochi passi dal centro del 
paese e della provincia pado­
vana: il telefono attorno a 
cui hanno vegliato 11 padre e 
la madre del piccolo Andrea 
rapito da due sconosciuti nel 
pomeriggio di mercoledì, 
non ha suonato. Dopo quel 
primo, minaccioso e crudele 
avviso in cui una voce ma­
schile riferiva di aver in pu­
gno 11 piccolo Andrea, ferito, 
e Intimava di preparare I sol­
di, più nulla. Mentre cresco­
no le preoccupazioni del fa­
miliari e degli amici per le 
sorti di Andrea, appena 9 an­
ni che è affetto da una forma 
non grave di dislessia, tale 
comunque da rendergli diffi­
cili I contatti con gli altri, 
con quelli non di famiglia, 
Monselice, piccola e ricca, 
attende con 11 fiato sospeso. 
Tutti conoscevano Andrea e 
tutti conoscevano la sua fa­
miglia; una famiglia che ri­
siede a Monselice da genera­
zioni, che ha conosciuto for­
tune sessantanni fa, ma che 
ora non appare proprio nelle 
condizioni di poter pagare 
un qualunque riscatto. Ma si 
tratta davvero di riscatto? 
Pare che gli inquirenti siano 
orientati ad iscrivere questo 

atto criminoso e disumano 
in un quadro diverso da quel­
lo che una semplice lettura 
del fatti lascerebbe Intende­
re. Il rapimento, secondo 
questa Ipotesi, avrebbe li va­
lore di una dura intimidazio­
ne nel confronti di un com­
merciante che non è un ber­
saglio ideale per chi intenda 
riscuotere ricatti sostanziosi, 
quelli almeno ai quali questo 
modello di «produzione cri­
minosa» ci ha abituati. Si 
tratterebbe, quindi, di un'a­
zione dimostrativa condotta 
con metodo mafioso per con­
vincere la famiglia Bianco, 
proprietaria di una piccola 
Impresa di raccolta di carta 
da macero, ad accettare la 
legge di un racket delle pro­
tezioni che (qualcuno ha cer­
cato di fare calcoli in propo­
sito) fino a questo momento 
se la sarebbe presa, nella zo­
na, solo con beni materiali: 1 
capannoni delle piccole 
aziende che sono costruiti in 
questi ultimi anni dando co­
si vita ad una economia nuo­
va e ben dotata. Gli inqui­
renti stanno, per esemplo, 
provando a contare gli In­
cendi che si sono verificati al 
danni di quei capannoni ne­
gli ultimi anni; pare che non 
siano pochi e che comunque 
siano rimasti In gran parte 
senza splegazione.Forse, il 
rapimento di Andrea è il se-

NELLE FOTO: il piccolo Andrea Bianco e il banco vuoto nella 
scuola che frequentava a Monselice 

gno di un salto di qualità 
compiuto dall'organizzazio­
ne che avrebbe verificato la 
scarsa redditività del vec­
chio modo intimidatorio. Ma 
chi sono gli uomini del ra­
cket? Sempre secondo queste 
ipotesi, i •cervelli» dell'orga­
nizzazione non sarebbero del 
luogo; si tratterebbe, quindi, 
di frammenti della mafia si­
ciliana e della 'ndrangheta 
calabrese che, in difficoltà 
evidente al sud, avrebbero 
trasferito alcuni loro «Inte-

ressl» anche nell'area della 
provincia padana: piccolo 
ma significativo campione 
di un veneto in grossa cre­
scita economica. Del resto, 
fin dai temi del «confino» al 
quale anni fa furono relega­
ti, in queste e altre zone del 
Veneto, alcuni personaggi 
mafiosi.ha cominciato ad or­
ganizzarsi, nella zona, un'in­
dustria del crimine che ap­
plicava ed applica modelli di 
stampo mafioso e camorri­
sta. E chi erano quei due che 

hanno rapito 11 piccolo An­
drea? Tra qualche ora ver­
ranno diffusi l'identikite il 
fotofit dei due. L'operazione 
è stata resa possibile non so­
lo grazie alle testimonianze 
delle due cuginette di An­
drea (Elisabetta e Federica) 
presenti al rapimento, ma 
anche grazie all'insperata 
contributo di alcuni scolari 
dell'istituto frequentato dal 
bambino: circa 15 giorni fa 
— hanno testimoniato da­
vanti ai carabinieri accom­

pagnati dalla loro maestra 
— due uomini (uno molto 
giovane, diciottenne circa, 
capelli castani) 11 hanno av­
vicinati, nel cortile della 
scuola, ed hanno chiesto loro 
chi era Andrea. 

Pare che una delle due cu­
ginette di Andrea abbia rac­
contato che I'uomoche si era 
rivolto al piccolo sequestrato 
in via Tortorinl, avesse par­
lato in italiano, ma con un 
accento poco comprensibile. 

Toni Jop 

A Bologna per il giudice Marsili 

Se i giornali parlano 
troppo la Cassazione 
«ricusa» il Tribunale 

Le motivazioni di una sentenza che ha sottratto ai giudici 
emiliani un processo riguardante il genero di Licio Gelli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Magistrati privi di spina dor­
sale, quelli bolognesi, tanto da farsi irretire 
persino dagli articoli del giornali, non riu­
scendo cosi a mantenere la necessaria sere­
nità di giudizio. Cosi, In sostanza recita, la 
sentenza con cui la Cassazione aveva tolto al 
capoluogo emiliano e spedito a Verona 11 pro­
cesso contro il sostituto procuratore Mario 
Marsili, genero di Lieto Gelli e che aveva già 
suscitato più d'una perplessità. La lettura 
delle motivazioni addotte rafforza ora quel 
giudizio negativo e induce a preoccupate ri­
flessioni. 

Marsili era stato rinviato a giudizio nel 
gennaio scorso per minacce a pubblico uffi­
ciale e favoreggiamento personale; era accu­
sato in pratica di aver abusato, quando era 
sostituto procuratore ad Arezzo, delle sue 
funzioni, conducendo le indagini sulla destra 
eversiva in modo tale da danneggiare il me­
no possibile gli interessi della loggia P2, che 
quegli ambienti, responsabili tra l'altro della 
strage dell'Itallcus, abbondantemente forag­
giava. 

Marsili aveva presentato un'istanza alla 
Cassazione, chiedendo che il processo venis­
se affidato ad altro ufficio giudiziario. La Su­
prema Corte gli ha immediatamente dato ra­
gione, spedendo gli atti, dichiarati comun­
que validi, a Verona. 

«Il prospettato fermento di Idee e di umori 
(quella che Marsili — ndr — definisce un'a­
stiosa campagna di stampa nel suoi confron­
ti) costituisce — è scritto nelle motivazioni 
della sentenza — una "pressione" che è cau­
sa di menomazione dell'autonomia di pen­
siero del giudici. Sussiste, a ben guardare, 
una situazione perturbatrice di ordine ogget­
tivo, suscitata dalla stampa e dalla natura 

degli accadimenti; situazione che, ancorché 
priva di aspetti violenti, implica 11 pericolo 
d'una compromissione della "terzietà" del 
giudice», cioè della sua Imparzialità. 

«E un provvedimento — ha commentato 
l'avvocato Roberto Montorzl, che insieme al 
suo collega Paolo Trombetti è stato Incarica­
to di costituirsi parte civile contro Marsili dal 
familiari delle vittime della strage dell'Itall­
cus — che suona offesa alla città di Bologna 
e presuppone una ingiustificata e immotiva­
ta sfiducia nella serietà del suoi magistrati». 
•Stando alla Suprema Corte — ha detto l'av­
vocato Giuseppe Giampaolo — la "terzietà" 
del giudice sarebbe compromessa tutte le 
volte che questi è chiamato a giudicare su 
accadimenti di natura molto grave che han­
no perciò suscitato grande allarme sociale e 
conseguenti Interventi della stampa». Negli 
ambienti di Magistratura Democratica, la 
corrente a cui appartengono 1 due giudici che 
hanno condotto l'inchiesta, la decisione della 
Cassazione viene definita «priva di motiva­
zioni reali, singolare, per niente usuale». 

La Suprema Corte si mostra inoltre disin­
formata, avendo inviato gli atti alla Procura 
di Verona, ignorando che l'inchiesta, forma­
lizzata nel giugno dell'85, si è già conclusa da 
mesi con 11 rinvio a giudizio dell'imputato. SI 
fa notare ancora che la sentenza non prende 
In esame, come sarebbe logico, 11 comporta­
mento di singoli magistrati e ricusa addirit­
tura, in maniera indiscriminata, tutto un 
Tribunale. Così come è formulata — si ag­
giunge — potrebbe essere utilizzata come 
precedente per tutti 1 processi con Imputati 
«eccellenti», a partire ovviamente da quello 
per la strage di Bologna, che tra pochi mesi 
approderàln Corte o/Assise. 

Giancarlo Percìaccante 

PISA — Mario Tutl, Il fascista assassino di Empoli, è stato 
assolto per insufficienza di prove dalla Corte d'assise di Pisa 
dall'accusa di essere il mandante dell'omicidio di Mauro 
Mennucci, un camerata pisano ucciso la sera dell'8 luglio 
1982. Nei suol confronti, come degli altri quattro principali 
imputati, 11 Pm Angelo Perrone aveva chiesto la pena dell'er­
gastolo. 

La corte Ieri mattina ha ritenuto di non accogliere le ri­
chieste dell'accusa per Mario Tuti e Giovanna Gogolli con­
dannata a soli 14 anni di reclusione. Sono stati invece con­
dannati all'ergastolo Fabrizio Zani, l'autista del «gruppo di 
fuoco», Stefano Procoplo, detenuto In Francia, che coprì l'a­
zione del commando e Pasquale Belsito, latitante, che sparò 
con la P381 colpi mortali a Mennucci. 

Fascista ucciso a Pisa 
Assolto Mario Tuti 

Mauro Mennucci, un personaggio che conosceva 1 grandi 
sacerdoti dell'eversione nera, m a soprattutto sapeva troppe 
cose sull'attentato aU'Itallcus. Aldo Tisel, ricordando i suoi 
rapporti con i neofascisti pisani durante il servizio di lega, ha 
riferito che alcuni camerati del gruppo di Tuti ce l'avevano 
con Mennucci non solo perché aveva fatto arrestare lì geo-

Il terzo Corpo d'armata sperimenta il «carro gittaponte» 

Il generale Poli alle manovre: 
ecco l'esercito degli anni 90 

Una rete di 24 brigate - Nessun mutamento di strategie dopo Lampedusa 
Dal nostro inviato 

CANDELO(Vercelli)— Il ge­
nerale Luigi Poli sorride, è 
soddisfatto. Leopard e blin­
dati divorano senza esitare I 
ventuno metri di lunghezza 
delle braccia metalliche che 
il Blber. Il «carro gittaponte» 
costruito In 64 esemplari dal­
la Oto Melara, ha appoggiato 
sulle due sponde del fiume 
per sostituire il ponte che il 
nemico In fuga ha fatto sal­
tare, una fase delle esercita­
zioni In corso da parte di nu­
merosi reparti del terzo Cor­
po d'Armata alle quali II ca­
po di stato maggiore dell'e­
sercito ha voluto assistere 
•per sciogliere 1 dubbi», come 
ha ripetuto Ieri congedando­
si dal soldati della brigata 
•Legnano», e mercoledì, a 
Cerro al Lambro, a Cantone 
Val Tldone, a Novi Ligure, a 
Forte Bormlda nell'Alessan­
drino e a Lombardore, vicino 
a Torino, un tour de force, 
come si vede, sul campi di 

addestramento del nord 
ovest, dove truppe e coman­
danti hanno disegnato bat­
taglie fantasiose, limitate so­
lo dal bilanci, ricche di ma­
novre coordinate e soprat­
tutto rivelatrici di una pre­
parazione di buona qualità: 
grappoli di soldati di leva 
che, a turno, imparano a non 
aver paura del tritolo che 
esplode a meno di un metro 
di distanza, un team di sei 
uomini che in dieci minuti 
smonta e rimonta il blocco-
motore di un Leopard (che 
subito riparte), I mille volti 
della preparazione indivi­
duale acquisita con progres­
sione graduale. 

Il generale Francesco Sa­
verlo Gala, comandante del 
terzo corpo d'armata, voleva 
dimostrare che «una prepa­
razione metodica, program­
mata, senza Improvvisazio­
ni, consente di raggiungere 
un grado elevato di efficien­
za e di professionalità». Un 

concetto al quale, scioglien­
do alla fine le riserve. Poli ha 
ancorato le proprie conclu­
sioni, le «grandi direttrici» 
che tracciano l'identikit del­
l'esercito degli anni *90. In­
nanzitutto il bivio tra forza 
armata di leva o di volontari. 
Dice Poli: «Sta serpeggiando 
in alcuni settori politici il 
concetto secondo cui l'eser­
cito di leva non è credibile. 
Ebbene, chi porta avanti 11 
discorso del volontariato, 
non ha capito niente. Ora ho 
la conferma che la formula 
attuale è valida». 

L'ossatura dell'esercito del 
prossimi anni sarà costituita 
dalla rete di 24 brigate «che 
già oggi, prima che divenga 
definitivo il nuovo assetto 
della forza armata, devono 
essere calibrate — dice Poli 
— alla introduzione del nuo­
vi sistemi d'arma. Le 24 bri­
gate sono, come numero, il 
minimo che ci consente di 
svolgere le missioni lnterfor-

ze di nostra competenza». 
Sulla «ossatura-brigate» so­
no in corso verfiche che, en­
tro la prima decade di giù* 
gno, forniranno agii stati 
maggiori 1 dati «per uno stu­
dio realistico sugli organici* 
e per giungere «a conclusioni 
operative, sia pure cadenzate 
nel tempo». I dubbi da scio­
gliere, tuttavia, non sono po­
chi né marginali: la costitu­
zione di unità, nell'ambito di 
ogni brigata, per la gestione 
dei sofisticati sistemi propo­
sti dalla tecnologia militare, 
la dotazione delle nuove bat­
terie-contraerea, i nuovi si­
stemi campali di trasmissio­
ne. 

Nessun mutamento di 
strategie, invece, dopo i mis­
sili di Gheddafl su Lampe­
dusa: «Da nord est temiamo 
la minaccia, dal sud temia­
mo solo la figuraccia», repli­
ca 11 generale Poli a chi pro­
pone di sostituire 11 Mediter­
raneo alla «soglia di Gorizia». 

Giovanni Laccato 

metra empolesc m a anche perché «poteva mettere in pericolo 
delle persone per un discorso mol to più serio». 

«I fascisti — dice Tisei — non specificarono di cosa s i 
trattasse anche se il mio pensiero andò alla strage dell'Itall­
cus; infatti i neofascisti pisani dissero che ITtalicus era s tato 
realizzato dal Fronte nazionale rivoluzionario e che quell'e­
pisodio si inseriva in u n programma ben delineato di a t ten­
tati». 

Dunque Mennucci non aveva detto tutto al giudice, era 
depositario di segreti scottanti e per questo venne assass ina­
to la sera dell'8 luglio mentre usciva da u n bar dove aveva 
acquistato un gelato nell'intervallo della partita di calcio 
mondiale Francia-Germania. 

Giorgio Sgherri 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SJIIL 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 32 
17 30 
21 29 
18 28 
16 30 
13 28 
14 26 
19 25 
18 29 
13 30 
17 26 
18 25 
16 24 
16 26 
13 27 
13 28 
14 24 
17 24 
16 29 
16 27 
15 25 
20 25 
21 27 
21 29 
18 28 
15 29 
13 24 
18 31 

•o-
' 1 

SSSA 

SITUAZIONE — la situazione meteorologica suRltafie * regolata da 
una Distribuzione dì moderate arte pressioni. Sul* margine orientale 
deRo fascia di atte pressioni che interesse la nostra penisole acorra 
aria leggermente fresca ed instabile che interesaa in particolare la 
regioni settenrrioneli e que&e moridwnaJL 
H, TEMPO PI ITALIA — SwHe regioni astienti tonai con anioni di tempo 
variabile con alternanza di arinuvolementì a achiarite; schiarite più 
ampie sul settore occidentale, nuvolosità più frequente su quaao 
orientale. Sull'Italia centrate e sulla Sardegna condizioni prevalenti di 
tempo buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso salvo addensa­
menti locali in prossimità delle zone appenniniche. Sulle regioni meri-
dionelì inizialmente condizioni di tempo variabile ma con tendenza ad 
ampie achiarite. Temperatura in leggera diminuzione sulle regioni aet-
tentriona«j a sulla fascia adriatica e ionica, senza notavoR variazioni 
aule altre località. Strilo" 

Manifestazione a Montecitorio e incontro con Nilde «Fotti 

Lingue minoritarie: forse 
la Repubblica dopo 40 anni 

si ricorderà di tutelarle 
ROMA — «Cara sorella, par­
la in sardo al tuoi figli». Sono 
parole di Gramsci, scritte dal 
carcere. Le abbiamo ritrova­
te su un cartello levato nel 
corso della manifestazione 
delle minoranze linguistiche 
davanti a Montecitorio. Una 
manifestazione senza prece­
denti^ per la pluralità delle 
presenze, per la ricchezza 
delle testimonianze. I sardi, 
dicevamo: il gruppo lingui­
stico più numeroso, un mi­
lione e mezzo di anime. Ci 
spiegano le parole di un altro 
manifesto: «Se sei italiano, 
parla in sardo». Era un av­
vertimento della Brigata 
Sassari nelle trincee della 
prima guerra mondiale. Ac­
cadeva infatti che gli au­
striaci, dall'altra parte, chia­
massero in italiano per sta­
nare 1 nostri fanti e colpirli. 
Quel «parla in sardo» rimase 
come un motto della Brigata 
e poi, con Lussu, della fonda­
zione dei Partito Sardo d'A­
zione. Pagine di storia, scrit­
te da gente che ha dovuto 
sempre battersi per difende­
re la propria identità cultu­
rale. «Un popolo non è più ta­
le se non può esprimersi nel­
la propria lingua». Lo hanno 
ricordato ieri in molti. An­
che I friulani, disgregati da 
una secolare emigrazione, 
ma destinati a riscoprire la 
propria unità storica all'in­
domani di una tragedia, il 
terremoto di dieci anni fa. 
Son venuti a Roma, da que­
sta regione, sindaci e parro­
ci. Han ricordato le 55mila 
firme raccolte per una legge 
che ne tuteli la lingua e la 
cultura. Dalla Calabria e da 

altre zone del Mezzogiorno 
son venuti gli albanesi, alcu­
ni vestiti con i costumi tradi­
zionali. «Il mio è un abito da 
cerimonia nuziale», dice Ma­
riella Capparelll, 14 anni, da 
Firmo, provincia di Cosenza. 
C'è anche 11 vescovo di Plana 
degli Albanesi, mons. Lupi* 
nacci, con una splendida Ico­
na incorniciata sul pettorale. 
E sono rappresentati i croati 
del Molise, 1 greci del Salen­
te, i catalani di Alghero. Pic­
cole isole etniche sopravvis­
sute alle politiche centrali-
stlche, spesso autoritarie, 
dello Stato. 

Nilde Jotti, nell'Incontro 
con queste delegazioni, ha ri­
levato l'annoso ritardo se­
gnato nel confronti delle mi­
noranze, In attesa di una tu­
tela corrispondente ai prin­
cipi della Costituzione. Ha 

Londra, strana 
morte di due 

coniugi italiani 
LONDRA — Due coniugi Ita­
liani sono morti ieri sera a 
Manchester in una abitazio­
ne in fiamme. Ma nessuno 
del due è stato ucciso dal 
fuoco. Rosa Corali, 27 anni, è 
stata uccisa nel suo apparta­
mento a colpi di coltello. Il 
marito Francesco, di 35 anni 
è stato trovato morente dalla 
polizia a pochi metri dalla 
casa in fiamme. 

precisato che li mancato in­
serimento, nel calendario at­
tuale dell'aula, della legge 
sulle lingue minoritarie (già 
licenziata dalla commissio­
ne Affari costituzionali) è 
dovuto all'ostruzionismo 
missino. E ha assicurato il 
suo Impegno, riconoscendo 
che ormai la questione è ma­
tura nella coscienza del par­
lamentari oltre che delle po­
polazioni direttamente inte­
ressate. Che si tratti di un ri­
tardo grave lo ha testimo­
niato anche Tullio De Mau­
ro, citando un incontro avve­
nuto in quella stessa sede nel 
TO, con l'Intervento di Mario 
Lizzerò e Francesco Compa­
gna. E ha poi Ietto un appello 
del «Komlteto Romano», or­
ganismo del Rom e dei Sinti 
In Italia collegato con l'Ope­
ra Nomadi: un documento 
che segnala persecuzioni e 

fregludlzl antichi e recenti. 
on seguiti gli incontri con 1 

gruppi parlamentari, men­
tre a Palazzo Madama la de­
legazione unitaria della mi­
noranza nazionale slovena 
nel Friuli-Venezia Giulia ve­
niva ricevuta dal presidente 
Fanfani e dal gruppi. 

Un'ultima notazione. L'in­
contro con Nilde Jotti si è 
svolto nella storica Sala del­
la Lupa, da dove, giusto 40 
anni fa, venne annunciato 11 
risultato del referendum 
Istituzionale che dava vita 
alla Repubblica. Chissà che, 
in questo fausto anniversa­
rio, non venga finalmente 
onorato 11 debito verso questi 
italiani giustamente orgo­
gliosi delle loro peculiari ori­
gini. 

Fabio Inwinkl 
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Il timore che il Pei «riscriva» il terzo decreto come è accaduto per il metanolo 

Finanza locale, la De ha paura 
e fa mancare il numero legale 
Alla fine primo, sofferto sì, senza la Tasco - «Raschiato il barile» delle presenze, chiamati anche ministri e 
sottosegretari - Strappati comunque alcuni importanti risultati - La discussione passa alia Camera 

ROMA — Primo si per 11 ter­
zo decreto sulla finanza loca» 
le (ma la Tasco non c'è più). 
Ma giungere a questo primo 
voto del Senato non è stato 
facile. Infatti, per non subire 
ripetute sconfitte per ben 
due volte 11 numero legale 
dell'assemblea di Palazzo 
Madama. Un modo, per così 
dire, poco elegante per non 
ripetere 11 bis di quanto è av­
venuto proprio In questi 
giorni alla Camera sul decre­
to antlsofistlcazlonl. Le ore 
del pomeriggio sono servite 
per •raschiare 11 barile» delle 
presenze: così alla ripresa del 
lavori In aula sono stati fatti 
affluire perfino sottosegre­
tari e ministri. Resta 11 fatto 
che il disimpegno di questa 
maggioranza, ormai In rotta, 
ha rischiato di far rinviare 
ancora la conclusione delle 

votazioni mettendo così In 
serio dubbio le possibilità 
stesse che questo terzo de­
creto possa essere convertito 
entro 1130 giugno. Una volta 
ricostituite le truppe, Il pen­
tapartito si è chiuso, per pu­
ro spirito di rivalsa, alle pro­
poste del comunisti che già 
avevano segnato un punto di 
grande rilievo facendo deca­
dere la supertassa sul servizi 
per Incostituzionalità. Un 
comportamento che, natu­
ralmente, danneggerà sol­
tanto 1 Comuni già messi In 
serio disagio per il ritardo In 
cui saranno costretti ad ap­
provare l bilanci 1986. 

Ma la battaglia di questi 
mesi alcuni risultati impor­
tanti Il ha strappati. Infatti, 1 
trasferimenti ordinari per 
l'86 sono stati atumentatl di 
815 miliardi di lire; 11 contri­

buto per l'ammortamento 
del mutui del 1984 è aumen­
tato, a partire da quest'anno, 
di 300 miliardi; è garantita la 
copertura del mutui contrat­
ti nel 1985 ad un tasso d'inte­
resse non superiore al 9 per 
cento; è data facoltà ai Co­
muni di aumentare le tariffe 
della tassa sulla nettezza ur­
bana nella misura del 20 per 
cento. 

Le principali richieste del 
Pel, respinte dalla maggio­
ranza, riguardano: l'aumen­
to di 200 miliardi del trasfe­
rimenti ordinari e perequati­
vi (questo avrebbe consenti­
to la copertura totale del tas­
so d'Inflazione rispetto alle 
erogazioni dello scorso an­
no); l'Incremento di 150 mi­
liardi del contributo per 
l'ammortamento del mutui 
1984 con decorrenza del con­

tributo stesso dal 1985; l'in­
tegrazione del contributo per 
I mutui 1985 fino ad un tasso 
d'Interesse del 10,5 per cento; 
II finanziamento del disa­
vanzi sommersi formatisi 
negli anni scorsi. Quest'ulti­
mo sarà un problema che 
esploderà nel prossimo futu­
ro: I trasferimenti non ade­
guati autorizzati quest'anno 
accentueranno la formazio­
ne del disavanzi sommersi, 
un fenomeno che non si regi­
strava da anni e che era stato 
eliminato dai decreti Stam-
matl. I comunisti chiedeva­
no Infine la garanzia di un 
gettito dell'Invlm pari a 
quello del 1985 più il 6 per 
cento, cioè 11 tasso d'Inflazio­
ne programmato dal gover­
no. 

Tutte queste questioni sa­
ranno riproposte dal comu­

nisti alla Camera, dove ora 
passa la discussione sul de­
creto. Il provvedimento deve 
essere convertito In legge en­
tro 111° luglio: 1 tempi tecnici 
per introdurre ulteriori mi­
glioramenti, dunque, non 
mancano. Le risorse che 
vengono erogate alle auto­
nomie locali restano Infatti 
Inadeguate rispetto alle esi­
genze di funzionalità e per 
garantire un consistente vo­
lume di Investimenti. Dal 
canto loro, 1 comunisti resta­
no disponibili per iniziare ad 
esaminare proposte per la 
restituzione al Comuni della 
potestà impositlva: dopo la 
caduta della Tasco, le condi­
zioni sono certamente più 
favorevoli per una discussio­
ne seria e approfondita. 

g. f. m. 

Paolo Ricci, 
un pezzo 
di Napoli 

che se ne va 
Aveva 78 anni, è stato uno dei prota­
gonisti della vita culturale meridionale 

Con la decadenza del decreto (tra quattro giorni) confusione e incertezze per milioni di famiglie 

Condono edilizio: ora è tutto da rifare 
Intervista a Guido Alberghetti - Perché il governo si è opposto alla riduzione dell'oblazione all'1% - Che deve fare chi ha chiesto la sana­
toria? - La soprattassa, le riduzioni per la prima casa anche per i figli, le rateizzazioni, le norme antisismiche: le questioni sul tappeto 

ROMA — Governo e maggioranza allo 
sbando sul condono edilizio. Non sa­
pendo cosa proporre e non riuscendo a 
trovare una minima base d'accordo 
hanno fatto naufragare le residue pos­
sibilità di convertire in legge il decreto 
varato per •assicurare una più agevole e 
puntuale applicazione della legget e per 
«dare soluzioni a questioni la cui rile­
vanza non si era in precedenza manife­
stata!. Ciò perché il governo, in spregio 
al Parlamento, non ha voluto ricono­
scere il cambiamento prodotto dall'e­
mendamento del Pei votato anche da 
settori della maggioranza, che aveva ri* 
dotto l'oblazione all'1% e destinato ai 
Comuni le entrate per gli oneri di urba­
nizzazione da utilizzare per il recupero 
del territorio. Ora il decreto si avvia 
alla decadenza (scade alla mezzanotte 
del 27 maggio) e ricadrà sul Consiglio 
dei ministri la responsabilità di una si­
tuazione di estrema confusione. Milio­
ni di cittadini che vorrebbero mettersi 
in regola con la legge non sanno che 
fare. Come siamo giunti a tanta incer­
tezza e quale l'atteggiamento dei comu­
nisti? Ne parliamo con Guido Alber­
ghetti, segretario del gruppo del Pei al­
la Camera. 

Aver impostato il condono in termi­

ni di «gettito fiscale» e non di risana­
mento urbanistico e ambientale — dice 
Alberghetti — è stato un grave e decisi­
vo errore del governo. Avendo poi insi­
stito su norme impraticabili dal punto 
di vista tecnico e procedurale, ha pro­
vocato tre decreti di correzione ed un 
caos incredibile. Avendo dimenticato, 
infine, che una sanatoria dell'abusivi­
smo poteva trarre la sua legittimità so­
lo da una nuova ed effettiva volontà di 
impedire l'abusivismo futuro è stato 
l'elemento decisivo di una nuova spinta 
all'abusivismo (si stimano 700-800.000 
vani dall'ottobre '83). Si tratta, dun­
que, di una legge sbagliata, per molti 
aspetti iniqua e confusa, che merite­
rebbe di essere abrogata per poter 
reimpostare il problema in termini cor­
retti. Ma oggi, quando un milione e 
300.000 cittadini hanno inoltrato do­
manda di condono e molti altri, proba­
bilmente, si accingono a presentarla, è 
indispensabile guardare realisticamen­
te a ciò che è ancora possibile fare dav­
vero. 

L'emendamento comunista avrebbe 
dato una concreta e positiva indicazio­
ne in proposito. Certo — risponde Al­
berghetti — l'emendamento avrebbe 
consentito tre obiettivi: 

Q L'abusivo (anche quello di necessi­
tà) avrebbe pagato gli oneri di ur­

banizzazione esattamente come il citta­
dino che ha rispettato le regole edilizie 
ed urbanistiche; in aggiunta, avrebbe 
pagato un'oblazione in misura variabi­
le, minima (all'1%) se ha realizzato la 
prima casa e massima negli altri casi. 
A II gettito della sanatoria sarebbe fi­

nito nelle casse comunali, vincola­
to alla realizzazione di progetti di risa­
namento ambientale nelle zone degra­
date dall'abusivismo, anziché finire 
nell'indistinto assoluto delle casse del 
ministero del Tesoro. 
A L'oblazione, che il governo ha pre­

ferito al meccanismo costituzio­
nale dell'amnistia per l'estinzione del 
reato, avrebbe perso almeno il suo ca­
rattere odioso di compravendita delle 
indulgenze e contribuito ad attenuare 
le tensioni di questo mese. Ma quest'o­
perazione «ortopedica» sulla legge 
avrebbe ricondotto il condono da misu­
ra velleitariamente prefettizia, nel­
l'ambito delia legislazione urbanistica 
ordinaria e legata alla realizzazione di 
un grande piano di risanamento am­
bientale. 

Ciò non è avvenuto per l'incapacità e 
le resistenze del governo. Eppure si 

tratta di una questione non marginale 
che riguarda, secondo dati del Cresme 
e del Censis, 10 milioni 300.000 abusi 
fino all'83. Che cosa succederà? 

Esiste — spiega Alberghetti — la 
possibilità di risolvere positivamente il 
problema senza creare difficoltà o in­
giustizie per chi ha pagato. Con il no­
stro emendamento la questione sareb­
be stata risolta, nella grandissima mag­
gioranza dei casi, spostando i soldi già 
versati dalle casse del Tesoro ai Comu­
ni dove sono stati commessi gli abusi. 

Intanto, il pagamento dell'oblazione 
è avvenuto in tanti modi diversi. Dopo 
il decreto molte richieste sono state 
presentate senza la soprattassa mensile 
del 2%; per la prima casa si è ricorso 
alle facilitazioni accordate ai parenti di 
1* grado in linea diretta (genitori e figli) 
consistenti nella riduzione di un terzo 
dell'oblazione; si è allungato il periodo 
della rateìzzazione. Che succederà? 

Tutte queste situazioni si devono ri­
solvere senza alcuna ingiustizia per chi 
ha pagato unificando le procedure e, ad 
esempio, computando eventuali inte­
ressi già pagati come un'anticipo sull'o­
blazione totale. 

Ma so il governo non avesse impedi­
to l'ulteriore discussione sul decreto, 

quali altri problemi si sarebbero risol­
ti? 

Anzitutto quello di una migliore de­
finizione del concetto di prima casa per 
i nuclei familiari, anche in rapporto al 
reddito. Si sarebbero potute rendere 
più chiare ed efficaci le norme antisi­
smiche. Si sarebbero potute inasprire 
le misure contro le lottizzazioni abusi­
ve. Ma di fronte a tutto ciò, governo e 
maggioranza hanno preferito la latitan­
za senza formulare nel merito alcune 
controproposte. Si sono cosi assunti la 
gravissima responsabilità di creare la 
totale incertezza tra milioni di cittadi­
ni, operatori e amministrazioni comu­
nali su ciò che potrà accadere. Questo 
atteggiamento è tanto più inaccettabi­
le, non solo per le domande già presen­
tate, ma anche in vista delle elezioni 
siciliane del 22 giugno. Il Pei chiederà 
con forza che prima di tale data il Par­
lamento sia chiamato ad esprimersi e 
votare le modifiche alla legge di condo­
no, evitando così una nuova e scandalo­
sa campagna di promesse demagogiche 
in una regione come la Sicilia che meri­
ta ben altro dalla comunità nazionale. 

Claudio Notar! 

Il commissario per la ricostruzione a Napoli 

«Case-terremotati: il costo 
e quello definito dal Cipe» 

NAPOLI — È polemica sulle 
cifre relative al costo degli 
alloggi per l terremotati in 
costruzione a Napoli. L'altro 
giorno al Senato 1 comunisti 
Calice, Visconti e Alici ave* 
vano denunciato gli alti costi 
(circa 4 milioni a metro qua­
dro) della ricostruzione nel 
capoluogo campano. La no­
tizia, riportata al nostro 
giornale, ha provocato la re-
plica di Carlo D'Amato, sin­
daco di Napoli e commissa­
rio per la ricostruzione. D'A­
mato infatti parla di «totale e 
stupefacente disinformazio­
ne». L'affermazione più gra­
ve, secondo 11 slndaco-com-
mlssarlo, «riguarda II costo 
degli alloggi che viene rica­
vato da una superficiale di­
visione dello stanziamento 
complessivo per 11 numero 
delle unità abitative. Igno­
rando che circa 1 2/3 della 
spesa complessiva riguarda 
le urbanizzazioni primarie e 
secondarle e le opere Infra­
stnitturali». In particolare 
D'Amato precisa sei punti. 

Il La spesa necessaria per 
realizzare tutte le opere pre­
viste a Napoli è di 5 mila mi­
liardi circa; essa è calcolata 
alla data prevista per l'ulti­
mazione delle opere e com­
prende tutti gli oneri neces­
sari per la loro realizzazione 
(quindi anche la revisione 
prezzi); 

2) II programma compren­
de, oltre 13.578 alloggi e le re­
lative urbanizzazioni prima­
rie, una consistente dotazio­
ne di opere di urbanizzazione 
secondarle e di Infrastruttu­
re generali — reti fognarle, 
acquedottlstlche e viarie — 
che rispondono anche a fab­
bisogni pregressi della città e 
sono comunque Indispensa­
bili per l'agibilità degli Inse­
diamenti abitativi del pro­
gramma; 

3) II costo complessivo de-

Slt alloggi rappresenta solo 11 
7% dell'intero importo del 

programma, mentre il 13% 
riguarda le urbanizzazioni 
primarie, il 20% le attrezza­
ture e 11 verde, il 24% le gran­
di Infrastrutture viarie, fo­
gnarle e acquedottlstlche, il 
5% le aree attrezzate per at­
tività produttive; 

4) Il costo degli alloggi di 
nuova edifiazione (che e al­
meno quattro volte inferiore 
a quello indicato nell'artico­
lo contestato), rispetta rigo­
rosamente I parametri fissa­
ti dal Cipe per l'intervento 
straordinario e non supera I 
livelli di costo stabiliti dal 
Cer per l normali interventi 
di edilizia residenziale pub­
blica; 

5) Anche il costo degli al­
loggi realizzati con Interven­
ti dì recupero è determinato 
con I parametri definiti dal 

Cipe sulla base di una meto­
dologia particolarmente In­
novativa che ha comportato 
notevoli economie rispetto a 
similari Interventi; 

6) Tutti questi elementi so­
no noti al governo e al Parla­
mento, che sono costante­
mente Informati attraverso 
periodiche relazioni: l'ultima 
di queste, trasmessa al Cipe 
11 15 aprile scorso, descrive 
analiticamente l'insieme 
delle opere realizzate e in 
corso di realizzazione e 11 lo­
ro costo complessivo. 

D'Amato così prosegue: 
•Per quanto riguarda 11 mali­
zioso Interrogativo circa la 
"presenza di attività di ma­
lavita organizzata, cioè ca­
morristica" che avrebbe In­
quinato le procedure con­
trattuali, devo ricordane che 
l'assoluta trasparenza di 
questa operazione è da tutti 
riconosciuta e precisare che 
le procedure contrattuali so­
no state sempre condotte 
con esemplare correttezza, 
formale e sostanziale. Desta, 
quanto meno, stupore — 
conclude II slndaco-commls-
sario — 11 fatto che vengano 
rivolte. In una sede autorevo­
le come quella parlamenta­
re, accuse cosi pesanti, quan­
to disinformate, all'inter­
vento per la ricostruzione a 
Napoli, che dovrebbe essere 
considerato esemplare per 
molti aspettli. 

Sino alle 14 giornalisti in sciopero 

Rai- senza esito i tentativi 
di interrompere il black-out 
ROMA — Terminerà alle 14 di 
oggi lo sciopero di 24 ore dei 
giornalisti Rai che ha impedito 
la messa in onda di tutti i noti­
ziari, delle tele e radiocronache, 
delle rubriche giornalistiche. 
Lo sciopero è stato indetto con­
tro l'ennesimo rinvio delle ele­
zioni per il consiglio Rai, «non 
per interessi di categoria — co­
me ricorda un comunicato sin­
dacale — ma per pretendere da 
chi ne ha istituzionalmente il 
dovere, e finora lo ha disatteso, 
la definizione di condizioni 
operative e norme certe per 
l'intero sistema radiotelevisivo, 
com'è nell'interesse non soltan­
to degli operatori del settore 
ma di tutta la collettività na­
zionale». 

Poco prima che avesse inizio 
lo sciopero — che ha registrato, 
come sottolinea il sindacato, 
adesioni vastissime — il presi­
dente Zavoli e il direttore gene­
rale Agnes hanno esperito un 
tentativo — senza esito — per­
ché i giornalisti accettassero di 
mandare in onda almeno una 
edizione, aia pure ridottissima, 
dei notiziari: insomma di aprire 
— come si dice in gergo — una 
•finestra» nello sciopero. L'or­
ganizzazione sindacale dei gior­
nalisti ha detto «no», come «no* 
aveva detto l'altro ieri, quando 
analoga richiesta era pervenuta 
dalla presidenza della commis­
sione di vigilanza, Secondo in­

discrezioni la decisione dei 
giornalisti Rai — del resto ab­
bondantemente preannunciata 
— di fare un primo sciopero di 
24 ore ha provocato malumori 
in qualche stanza di quei palaz­
zi dove si litiga e si contratta 
per la presidenza Rai. Fatto sta 
che. consumato l'ennesimo rin­
vio imposto dalla maggioranza, 
la sen. Jervolino — presidente 
della commissione — ha scritto 
l'altra sera una lettera a Zavoli 
ed Agnes per invitarli — a no­
me della maggioranza dell'uffi­
cio di presidenza — a valutare 
l'opportunità di «chiedere ai 
giornalisti di modulare lo scio­
pero in modo da non togliere al 
pubblico l'informazione essen­
ziale». Ieri mattina il presiden­
te Zavoli ha letto la lettera in 
consiglio, c'è stata una breve 
discussione con opinioni diver­
genti: in tarda mattinata Zavoli 
ed Agnes hanno incontrato il 
sindacato. «Tenendo conto dì 
quella lettera, ma indipenden­
temente da essa — spiega una 
nota del sindacato — i vertici 
Rai hanno chiesto la possibilità 
di una breve "finestra informa­
tiva" nel corso delle 24 ore». In 
pratica ai giornalisti è stato 
proposto — pare — di dare un 
paio di notizie tra le più impor­
tanti e una corposa spiegazione 
della loro protesta. «Già ieri — 
ha risposto il sindacato — ab­
biamo replicato all'iniziativa 

della commissione» nessun 
elemento è intervenuto a mo­
dificare la situazione», in caso 
di necessità siamo pronti auto­
nomamente a dare tempestiva­
mente eventuali notizie di rile­
vante interesse collettivo...». 

Ma questo aspetto della vi­
cenda non può offuscare il cuo­
re del problema: che sta nel­
l'imbarazzo • nella prepotenza 
con le quali la maggioranza 
«cammina» sul corpo della Rai e 
del sistema televisivo. I risulta­
ti della verifica erano stati an­
nunciati con squilli di tromba: 
tutto era fatto, anche i tg di 
Berlusconi. Ora questa maggio­
ranza, invece, si liquefa in Par­
lamento, per la Rai riesce sol­
tanto a imporre rinvìi, è diven­
tato un fattore di drammatica 
accelerazione dei punti di crisi 
della Rai, come dimostrano le 
proteste parallele di Milano 
(per la locale situazione) e del 
Tg2. che rischia di restare sen­
za direttore. Per quel che ri­
guarda la regolamentazione di 
radio e tv privale, inoltre, c'è il 
ministro Cava che, dovendo 
presentare una legge-stralcio, 
ha messo assieme una enciclo­
pedia di 47 articoli: così, per 
ora, non se ne potrà far niente. 
Di qui l'iniziativa dei gruppi 
del Pei e della Sinistra indipen­
dente in commissione: o si vota 
subito e si elegge il consiglio, 
oppure si va a un confronto e a 
un chiarimento nelle aule par­
lamentari. 

TORINO - Sull'Inchiesta del «se­
mafori Intelligenti» Il Pel ribadisce 
la propria estraneità al fatti e riaf­
ferma la necessità di un rapido Iter 
{giudiziario. «Cosi 11 segretario del-
a Federazione comunista di Tori­

no, Piero Fassino ha Inviato alla 
direzione de «La Stampa» di Tori­
no, In risposta ad un articolo ap­
parso In cronaca cittadina 11 22 
maggio. «La sentenza di rinvio a 
giudizio per l'Inchiesta del semafo­
ri Intelligenti — scrive Fassino — 
evidenzia che, in anni passati, la 

vita politica torinese ha conosciuto 
Inquietanti rapporti tra mondo Im­
prenditoriale, partiti e pubblica 
amministrazione. Il Pel torinese, 
coerentemente con le posizioni as­
sunte dopo 1 fatti del 2 marzo '83, 
ritiene che sia necessario e urgente 
fare piena luce su tutto quanto può 
avere turbato la vita politica e am­
ministrativa della città. La stessa 
necessaria azione di risanamento 
— sottolinea Fassino — rischia 
tuttavia di essere Indebolita e con­
traddetta se, anziché attenersi ri-

«Semafori» 
Fassino: 
estraneo 

il Pei 

gorosamente all'esame del fatti, si 
avanzano semplici Ipotesi, non di­
mostrate, che possono dar adito a 
campagne di gratuita denigrazio­
ne nel confronti di singoli uomini e 
partiti politici. Nella lunga senten­
za del dott Sorbello - accanto alla 
descrizione di fatti suffragati da 
prove testimoniali • vi sono Illazio­
ni e considerazioni del tutto perso­
nali, che nulla hanno a che vedere 
con 1 risultati dell'inchiesta: Infatti 
non risulta In alcun modo provato 

li presunto coinvolgimento del Pel 
torinese nella eventuale azione 
concusslva di coloro che sono stati 
rinviati a giudizio; così come 11 
compagno Mario Virano è risulta­
to del tutto estraneo alla vicenda. 
Il Pel — conclude Fassino — riba­
disce dunque la propria estraneità 
al fatU oggetto dell'inchiesta, riaf­
ferma la necessità di un rapido Iter 
giudiziario e riconferma 11 suo pie­
no rispetto della autonomia della 
magistratura». 

NAPOLI — E deceduto ieri 
pomeriggio all'età di 78 
anni il compagno Paolo 
Ricci, tra i protagonisti 
della vita culturale napole­
tana nell'ultimo mezzo se­
colo. Nato a Barletta nel 
1908, viveva a Napoli dal 
•17. Giornalista, pittore e 
scultore, dopo la Libera­
zione diresse i servizi cul­
turali del quotidiano «La 
Voce» diretto da Mario All­
eata. Successivamente 
svolse un'intensa attività 
pubblicistica sulle colonne 
de «l'Unità». Come cerami­
sta ha eseguito — tra l'al­
tro — 1 grandi pannelli 
esterni della facciata del 
Nuovo Politecnico di Na­
poli. Ha disegnato bozzetti 
di scena e di costumi per il 
teatro di Raffaele Vivianl e 
per 11 San Carlo. 

Alla moglie Piera Guari­
no giungano le più sentite 
condoglianze della Dire­
zione del Pei e dell'Unità. 

«Era un pittore 
appassionato, 
quasi segreto» 

Paolo Ricci: un grande uo­
mo del Sud, un grande italia­
no. Un pittore quasi segreto 
che affondava te dita gras­
socce nella sua Napoli e ne 
traeva segreti bagliori. Dopo 
la morte del suo, e mio amico 
Eduardo, era rimasto per me 
11 più forte legame vivente 
con Napoli, con 11 Sud, con 
un mondo di cultura, di in­
telligenza di grazia e di pas­
sato. Un passato denso, spes­
so, che partiva da lontano 
nel tempo, e arrivava fino ad 
Hegel, a Croce, a Gramsci, a 
noi. Paolo rappresentava per 
me tutto questo, oltre che es­
sere un amico tenerissimo, 
pieno sempre di malinconia 
e di Ironia, di acume critico, 
di serenità nel giudizio sugli 
uomini e sulle cose, nessuna 
ambizione, nessuna pressio­
ne in favore del suo lavoro di 
pittore, o del suol scritti sul­
l'arte napoletana. Scriveva 
con passione del suol colle-
ghl, faceva di tutto perché 11 
capissimo e 11 amassimo co­
me lui 11 amava. In questi ul­
timi anni, costretto su una 
sedia, costretto persino a 
parlare con difficoltà riusci­
va, tuttavia, con l'aiuto della 
sua meravigliosa compagna 
Piera, a continuare la sua 
opera generosa nel confronti 
dell'arte napoletana, Incon­
solabile per l'Ingiustizia cri­
tica con la quale era conside­
rata. La sua pittura era fatta 
di brani poetici di paesaggi, 
di vita napoletana. Non cad­
de mal nella retorica, nel na­
turalismo, nel sentimentali­
smo, pur contenendo, sem­
pre, anche nel suol brani più 
semplici, e, apparentemente 
più trascurabili, un senti-
mento forte, autentlco. di ve­
rità e di realtà. 71 sentiamo 
ancora più al nostro fianco, 
Paolo, come lo sei stato In 
tante battaglie di Idee. An­
che noi, ormai vecchi pittori 
meridionali. Io, che non ave­
vo più Il coraggio di venirti a 
trovare, forse per troppo 
amore, ci sentiamo forti di 
averti ancora compagno e 
fratello, come se fossimo In­
sieme in una vecchia cantina 
napoletana, a bere un bic­
chiere di vino d'Ischia. 

Renato Guttuso 

NELLA FOTO: Paolo Ricci (a 
.deatra) Insieme con Giorgio 
Amandola ad una manlfesta-
ztona di qualche anno fa a Na­
poli 

Allarme a Fiumicino e Ciampino 
per «segnalazioni anonime» 

ROMA — Allarme, poi rientrato, all'aeroporto di Fiumicino per 
una telefonata anonima che annunciava un possibile attentato su 
un volo Roma-Londra. La telefonata è giunta verso le ore 12, in 
concomitanza con l'arrivo di un aereo dell'Iran Air proveniente da 
Teheran e che sarebbe dovuto proseguire per la capitale londinese 
alle 13,45. Scattate le procedure di sicurezza, il velivolo ed i bagagli 
dei passeggeri sono stati sottoposti ad una accurata ispezione, che 
non ha dato alcun risultato: l'aereo è ripartito con 160 passeggeri 
per Londra con quasi tre ore di ritardo. Anche all'aeroporto di 
Ciampino, in seguito alla stessa segnalazione, un volo charter della 
compagnia «Britannia» in partenza per Londra con 130 passeggeri, 
è stato sottoposto ad accurato ad accurati controlli di sicurezza. 

Riccardo Cocciante interrogato 
per evasione fiscale 

FROSINONE — Tra oggi e sabato il procuratore della Repubblica 
di Frosinone Paolino dell'Anno interrogherà il cantante Riccardo 
Cocciante e alcuni musicisti ritenuti cotnvolti in un giro di fatture 
false per centinaia di milioni. L'inchiesta ha preso il via per inizia­
tiva della Guardia di finanza che indagano sulle fatturazioni tra 
una società di Roma, la «Staff music», e un'altra di Frosinone, la 
«Lo.Za.», avrebbe scoperto alcune irregolarità, Finora sono finiti in 
carcere per truffa e falso i titolari della «Staff music», Fausto 
Paddeu e Gianfranco Marsili, entrambi di Roma, 

Altre 24 ore di sciopero 
all'agenzia Italia 

ROMA — L'agenzia di stampa «Italia» è rimasta nuovamente bloc­
cata ieri, per 24 ore, in seguito allo sciopero proclamato dai redat­
tori. In un comunicato la redazione e l'organismo sindacale dell'a­
genzia ricordano come i rappresentanti della proprietà (l'agenzia 
appartiene all'Eni) abbiano disatteso promesse e impegni rispetto 
al piano di ristrutturazione — oggetto di una vertenza iniziata 
ormai mesi fa - e chiedono che 1 azienda designi, per la ripresa 
delle trattative, una delegazione in grado di proseguire e conclude­
re il confronto. Sulla vicenda una interrogazione al presidente del 
Consiglio e al ministro delle Partecipazioni statali, Darida, è stata 
rivolta dai deputati comunisti Bernardi, Bottari, Peggio e Petruc­
cioli. 

È scomparso Silvio Bertocci 
giornalista del Gr3 

ROMA - È morto ieri a Roma Silvio Bertocci, giornalista del Gr3. 
Da due anni Silvio Bertocci lottava con estrema dignità e forza 
d'animo contro un tumore; appena le cure gli procuravano paren­
tesi di sollievo, tornava al suo giornale, dove si occupava di politica 
estera. Silvio Bertocci era un profondo specialista e studioso delle 
culture ispaniche e sudamericane. All'attività giornalistica accom­
pagnava le collaborazioni con numerose riviste; scrisse, tra le altre, 
anche sul «Ponte» diretto da Calamandrei. Tra le inchieste realiz­
zate per la Rai, resta memorabile una sua coraggiosa e documenta-
tissima indagine sugli scempi edilizi della Baia Domizìa. I funerali 
saranno celebrati oggi a Roma, nella chiesa di S. Angela Merici. 
L'«Unità» si associa al dolore e al rimpianto dei familiari e dei 
colleghi. 

È morto Gregorio Donato 
vaticanista del Grl 

Purtroppo, non sentiremo più dal Grl, dove lavorava da dieci 
anni con grande rigore professionale, la voce chiara ed incisiva 
dell'amico e collega Gregorio Donato per riferire e commentare i 
fatti del Vaticano e del mondo cattolico nel quale si era formato 
militando, giovanissimo, nell'Azione cattolica. La morte ha 
stroncato questa vita, cosi ricca di valori umani e di amore per gli 
altriK a soli SI anni proprio quando si sperava che dovesse riprens 
dersi dall'aggressione dell'infarto che è stato, invece, fatale. È 
morto ieri mattina, poco prima dell'alba, dopo aver lottato per 
giorni contro la morte, senza neppure rivedere gli amici e le 
persone più care costretto dai medici nell'isolamento della came­
ra di rianimazione. Non avremo più Gregorio, sorridente e pronto 
alla battuta, come compagno di tanti viaggi papaliK né lo vedremo 
più con il suo registratore raccogliere una dichiarazione, una 
risposta dai personaggi che intervistava, non solo, per documen­
tare un fatto, una circostanza, ma anche per far risaltare la 
verità contro chi tentava di stravolgerla. Profondamente demo-
erotico e strettamente legato all'ideale del socialismo che inter-
pretaya con la coerenza ai un cattolico che crede nel Vangelo ed 
è deciso a praticarne il messaggio, Gregorio ha partecipato con 
passione alle battaglie civili del nostro tempo con la consapevo­
lezza di chi sa che, facendo una scelta, non può stare con tutti. E 
questa coerenza ha dimostrato anche nelle battaglie per il rinno­
vamento delle nostre organizzazioni professionali. Con questo 
breve ricordo vogliamo partecipare al dolore che ha colpito, im­
provvisamente, la moglie Gabriella ed i figli Paolo, Carolina, An­
drea, Sofia. 

al. s. 
I funerali avranno luogo stamane nella chiesa della Trasfigurazio­
ne nella piazza omonima a Monteverde. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: M. D'Alama, Bologna; A. Relchlin, Siracusa; G.F. Brusatco. 
Caserta; R. Musaccnio. Bagno di Gavorrano (Gr); V. Vita, Lecce. 
DOMANI: G. Corvetti, Genova; L. Colajanni. Messina; M. O'Atema, 
Bologna; E. Macaluso, Trapani; A. Occhetto. Roma; G. Pellicani, Capo 
D'Orlando (Me); A. Reichtin. Caltanisetta; A. Tortorelta, Milano; A. 
Lodi. Bologna; R. Musaccnio, Napoli. 

Commissione giustìzia 
La riunione delta commissiono nazionale giustizia, g i i convocata per 
martedì 27 alle ore 9 , presso la direzione del partito, * apostata alle 
ore 16 dello «tesso giorno, con il medesimo ordine del giorno. 

Congressi regionali del Pei 
Si svolgono in questo fino settimana i seguenti congressi regionali del 
Pei 

In Calabria. • Cosenza dal 2 3 al 25 maggio con Antonio Sassolino. 
In Liguria, a Genova dal 2 3 al 2 4 maggio con Gianni Corvetti. In 
Toscana, a Viareggio dal 2 3 al 2S maggio con Giuseppe Chiarente. In 
Umbria, dal 2 3 al 25 maggio con Luciano Lama. Nelle Marche, dal 2 3 
al 25 maggio con Lucio Magri. Nel Lazio, • Roma dal 22 al 24 maggio 
con Achilia Occhetto. In Abruzzo, a Pescara dal 23 al 25 maggio con 
Antonio Rubbi. In Lombardia, • Milano dal 22 al 24 maggio con Aldo 
Tortorella a in Piemonte, a Torino dal 23 al 26 maggio. 

Ni-I tju.iiiiirilm'Nimii anniversario 
clfll.i M-wni|MrN.i eli-I compagno 

VEZIO MANETTI 
nubile- fintini <li dirigente comunista 
i* ciini.iiKl.inn- citili- Ungale G a n -
I M I C I I W ' . la M in ine del i'ci di Intra-
Kivsi •Cuccioli» vjUuscnvr in sua 
memori.! pt-r •l'Unità». 
Intra. 23 maggio 1986 

Angelo Magni. Franca e Sergio 
imprimono il loro dolore pt-r la 
Miimparsi eli 

MARIO FERRI 
l'Msl nngrmo vicini a Rosanna. Gior­
dana «• Stefano. Sottoscrivono per 
•l'Unità». 
Mil.m». 23 maggi" 1936 

Ni-I nnirdan- a parenti c-d amici il 
Ioni c i m 

ATHOS ZAMBONI 
rit-l quint» annivertano della morte. 
I.i moglie Anna e il figlio Maurizio 
Mrttincnvono 1<XJ mila lire per «l'U­
nni». 
IViltrgna. 23 maggio 1986 

Net dodicesimo anniversario della 
M-iimpana del compagno Coman­
dami- l'artigiano 

EPEO GIRARDI 
•TU tro­

ia moglie, il figlio, la nuora e le nipo­
tini- lo ricordano con rimpianto e 
immutato affetto e per onorarne la 
memoria sottoscrivono 60 mila lire 
per .l'Uniti». 
Genova, 23 maggio 1986 

Nel settimo anniversario della mor­
te della compagna 

DINA RICCI 
affettuosamente la ricordano il ma­
nto Ennio Cerveliati. il figlio Vladi­
miro e la nuora Lucia Tartaglia che. 
nell'occasione sottoscrivono L. 
200 000 per l'Unita. 
Ravenna. 23 maggio 1956 
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Ampia convergenza sulla proposta comunista già accolta dal Consiglio di gabinetto 

Conferenza energia: la Camera 
dice sì, ma il governo rinvia 

Già ieri sera si poteva concludere il dibattito e convocare rincontro, ma tutto è stato spostato a dopo il congresso 
democristiano - L'annuncio del ministro Mammì - Minucci: inutile sfilacciamene) della discussione 

ROMA — Ampia convergenza alla Camera, dove 
ieri si è aperto il dibattito sul dopo Chemobyl, 
sulla proposta comunista di una conferenza a 
breve termine su energia e sicurezza. Già accolta 
mercoledì dal consiglio di gabinetto, la proposta è 
stata infatti ieri appoggiata con interesse dalla 
De, dal Pri, dal Pli e, con diverse sfumature, an» 
che dal Psi, dalla Sinistra indipendente, dal Psdi 
e dal Msi. E la Camera avrebbe potuto già iersera 
concludere il dibattito (come era del resto stabili-
to dal calendario) approvando a larghissima 

maggioranza una risoluzione che avrebbe impe» 
gnato il governo a convocare la conferenza. 
Quando, conclusa alle 19 la discussione generale, 
del tutto inopinatamente il ministro per il Parla* 
mento Oscar Mammì ha chiesto un rinvio della 
replica del collega dell'Industria, Altissimo, repli­
ca che — in conseguenza della forzata sospensio­
ne dei lavori parlamentari per il congresso De — 
non potrà aversi prima di martedì 3 giugno. Pro­
teste dei gruppi di opposizione, ed in particolare 
del vicepresidente dei deputati comunisti Adal­

berto Minucci il quale ha sottolineato la gravità 
di questo inutile sfilacciamento del dibattito pro­
prio mentre si era raggiunta nei fatti una impor­
tante intesa di merito. D'altra parte il tentativo 
furbesco del governo di accreditare la tesi della 
impossibilità, comunque, di concludere in serata 
il dibattito per una generalizzata assenza dei par­
lamentari è stato smentito dal fatto — ha notato 
ancora Minucci — che proprio nel pomeriggio si 
era svolta l'assemblea generale del gruppo comu­
nista proprio in vista del voto. 

L'orientamento della con­
vocazione della conferenza 
— «una via rigorosa e reali' 
stlca: l'aveva definita l'altra 
sera Renato Zangherl — e l 
diffusi consensi a questa 
proposta si Intrecciano con 
un altro dato di notevole ri­
levanza: l'interesse che va 
crescendo intorno all'Ipotesi 
di un referendum consultivo 
sul nucleare. SI sa che chi 
strumentalmente contrasta 
questa Ipotesi oppone l'im-
praticabilità, allo stato, di 
una via In effetti non costi­
tuzionalmente prevista. Ec­
co allora la decisione del co­
munisti (strettamente con­
nessa anche nel merito con 11 
dibattito apertosi Ieri a Mon­
tecitorio) di presentare in 
Parlamento la proposta di 
legge proprio per 11 referen­
dum consultivo. Senso e con­
tenuti specifici della propo­
sta verranno Illustrati sta­

mane alla Camera nel corso 
di una conferenza stampa 
del presidenti del deputati e 
del senatori comunisti, Zan­
gherl e Pecchloll. 
LA POSIZIONE DEI PARTI­
TI — Dal dibattito, promos­
so appunto da una mozione 
comunista (appassionata­
mente Illustrata, come ve­
dremo tra poco, da Gian Lu­
ca Cerrina Peroni) è emerso 
un quadro molto preciso e 
articolato delle posizioni del 
singoli partiti non solo sulla 
proposta della Conferenza, 
ma in generale su tutta la 
problematica del nucleare 
come si pone dopo 11 disastro 
della centrale sovietica. La 
De (Intervento di Michele VI-
scardl) dice no al referen­
dum abrogativi ('Una società 
complessa come quella Ita­
liana richiede una medlazlo-
ne politica, non opzioni cate­
goriche'), sottoscrive In pie­

no la proposta di una Confe­
renza «tesa a valutare la 
compatibilità degli obiettivi 
di politica energetica con le 
garanzie di sicurezza per le 
popolazioni e la tutela del' 
l'ambiente». 

I repubblicani (ha parlato 
11 capogruppo Adolfo Batta­
glia) indicano addirittura il 
termine entro cui va svolta 
la conferenza: quattro mesi, 
ma dicono anche che 11 go­
verno deve muoversi anche 
più In fretta per garantire 
maggiore sicurezza del nu­
cleare esistente. Posizione 
analoga del liberali, per 1 
quali Arnaldo Facchettl ha 
definito la proposta Pel co­
me «una seria alternativa a 
meri scontri di principio: 

Più articolata la posizione 
del Psl (hanno parlato Giulio 
DI Donato e Valdo Spini) dal 
quale viene la conferma del­
la richiesta di chiusura della 

centrale di Latina, richiesta 
appoggiata dal radicali; Dp 
va oltre: chiudiamole tutte e 
subito. Molto differenziate, 
Infine, le posizioni all'inter­
no della Sinistra Indipen­
dente dove si confrontano e 
si esprimono apertamente 
due linee. Quella di cui si è 
fatto interprete Elio Giovan­
nino consenso al referen­
dum abrogativi e, intanto, 
moratoria; e quella espressa 
da Mario Columba: sì alla 
Conferenza e sì alla piena, 
diffusa conoscenza del ter­
mini della questione nuclea­
re oggi, prima di ogni appel­
lo (altrimenti irrazionale) al 
giudizio popolare. 
L'INTERVENTO DI CERRI-
NA — Illustrando la mozio­
ne comunista, Cerrina Fero-
nl è partito da un netto rife­
rimento critico al governo 
per l'atteggiamento sostan­
zialmente attendista assun­

to nel dopo-Chernobyl. Ab­
biamo atteso inutilmente — 
ha osservato — almeno un 
gesto politico significativo, 
quale ben poteva essere l'Im­
mediata presentazione al 
Parlamento, magari con la 
richiesta della procedura 
d'urgenza, della legge istitu­
tiva dell'Ente grandi rischi 
per 11 quale già da sei mesi 
sono stanziati 1 finanzia­
menti necessari. Vi è l'esi­
genza di riguadagnare il 
tempo perduto. Intanto, una 
pausa di riflessione, con la 
convocazione della Confe­
renza come sede di rlconsl-
derazlone oggettiva della si­
curezza e della protezione 
degli impianti nucleari, e da 
qui trarre gli elementi neces­
sari per il riesame delle con­
venienze, delle scelte, delle 
modalità della politica ener­
getica nazionale. 

Giorgio Frasca Polare 

Per l'abrogazione di alcune leggi sul nucleare 

È cominciata da Roma 
la raccolta eli firme 

per i tre referendum 
Il primo tavolo allestito a Campo de' Fiori con la partecipazione 
dei rappresentanti del comitato promotore - Che cosa si chiede 

ROMA — Il primo a firmare, 
a Roma, a mezzogiorno a 
Campo de" Fiori, è stato 11 vi­
gile urbano che presta servi­
zio nella bellissima e popola­
re piazza che, ogni mattina, 
accoglie I banchi di uno del 
più famosi mercati del vec­
chio centro storico. 

Dopo di lui si è avvicinata 
al tavolo una rlvendltrice del 
mercato, Slnforosa Gresla. 
Così, in modo molto sempli­
ce, ha preso 11 via la raccolta 
delle firme per 1 tre referen­
dum sul nucleare. Al nastro 
di partenza c'erano molti del 
rappresentanti del comitato 
promotore: dai dirigenti di 
Italia Nostra, la più «antica* 
delle associazioni ambienta­
liste, Luciani Iannello e Van­
na Ballio, al giovane segreta­
rio della Lega Ambiente, Er­
mete Realaccl, al deputati 
della Sinistra Indipendente, 
agli Amici della Terra, alla 
Federazione giovanile co­
munista. Folto il gruppo del­
la Fgcl con il segretario Pie­
tro Folena. 

Poiché le spese da affron­
tare sono molte, chi firma 
accetta volentieri l'Invito a 

mettere qualcosa nella cas­
setta che è sul tavolo. 

Formalmente c'è tempo 
tre mesi per raccogliere le 
500 mila firme necessarie al­
la presentazione del referen­
dum. Ma 1 promotori pensa­
no che ne basteranno due e 
che 11 numero di firme sarà 
superiore almeno di cento­
mila. 

Bassanlnl, deputato della 
Sinistra Indipendente, è 11 
più bersagliato di domande 
sia sul tre quesiti che verran­
no posti agli elettori sia sulle 
procedure. Così il parlamen­
tare è costretto a ripetere che 
11 referendum consultivo, 
che il Pei vuole proporre, tro­
verà, In certo qual modo, la 
strada aperta da questi primi 
tre abrogativi. Non si esclu­
dono a vicenda, dice, ma si 
completano. 

Ma che cosa propongono 
In sostanza 1 tre referen­
dum? Il primo chiede che 
siano abrogati quel commi 
della legge che consentono 
di costruire centrali anche 
sen2a li consenso del comuni 
e delle Regioni Interessate, 
dando al Cipe il compito di 

determinare le aree suscetti­
bili di insediamento su pro­
posta dei ministri dell'Indu­
stria, del Commercio e del­
l'artigianato. 

Il secondo chiede che sia­
no cancellati 1 commi della 
legge che prevedono finan­
ziamenti al comuni e alle 
Regioni che accettano cen­
trali •alimentate con combu­
stibili diversi dagli Idrocar­
buri» e cioè, In parole sempli­
ci, centrali nucleari. Con il 
terzo referendum, infine, si 
chiede di abrogare la leggina 
che consente all'Enel di par­
tecipare, in altri paesi, alla 
realizzazione e all'esercizio 
di centrali nucleari (come 11 
reattore al plutonio Super-
Phoenix). 

In una sola ora sono state 
raccolte a Roma le prime 
centinaia di firme. Un nuovo 
tavolo è stato allestito, nel 
pomeriggio, al Pantheon. 
Ma la raccolta di firme non è 
solo romana. Da oggi si po­
trà firmare in tutte le princi­
pali città e da lunedì nelle se­
greterie comunali. 

La tragedia di Chemobyl 
continua, intanto, ad essere 

al centro di studi e ricerche. 
Finalmente, ed era ora, an­
che l'Enea ha presentato un 
rapporto al Parlamento. 
Successivamente al primi 
tempi di ricaduta, afferma la 
relazione, dovranno essere 
valutato le deposizioni totali 
al suolo di radlonuclidl a «vi­
ta lunga» la cui presenza può 
persistere anche per anni 
nella catena alimentare. Tra 
questi elmementl — dice l'E­
nea —, escludendo lo Jodlo 
131 che è a «vita breve» quelli 
rilevati sono soprattutto 11 
cesio 137 e Io stronzio 90: 
quest'ultimo ha un tempo di 
dimezzamento di 36 anni. 
Secondo 11 rapporto Enea oc­
corre considerare però l'in­
tervento di altri fattoli che 

contribuiranno a disperdere 
questi radlonuclidl, come il 
vento e le piogge. Il rapporto 
indica una presenza di 
stronzio 90 a livelli di 45 mil­
lesimi di miliardesimo di cu­
rie nel latte e di 349 negli or­
taggi, rispetto ad una con­
centrazione massima am­
missibile di 2,7 milionesimi 
di curie. Per il cesio 137, che 
ha tempi di dimezzamento 
più bassi, la concentrazione 
massima ammissibile è di 11 
milionesimi di curie. Le rile­
vazioni, secondo l'Enea, 
hanno dato valori di 3.540 
millesimi di miliardesimo di 
curie per litro di latte e di 
4.215 per chilo negli ortaggi. 

Mirella Acconclamessa 

Nuovo incidente 
fuga di acqua 

radioattiva in Belgio 
Nuovo incidente ad una centrale nucleare: questa volta in 

Belgio, a dieci chilometri da Anversa. Nella centrale, eretta 
nella zona di Doel, c'è stata una fuga di acqua radioattiva. Lo 
ha annunciato 11 ministro dell'interno Charles Ferdinand 
Nothomb. La fuga di acqua radioattiva è stata preceduta da 
alcune esplosioni causate proprio dalla fuoriuscita del liqui­
do radioattivo. Non vi sono stati né feriti né dispersioni di 
radioattività nell'atmosfera. A quanto pare, comunque, era 
stata una valvola del sistema di pressurizzazione del raffred­
damento a cedere. L'acqua, per fortuna, è rimasta all'Interno 
della centrale che è stata chiusa e che riaprirà domani. 

Intanto, è stata aperta una inchiesta nella centrale france­
se di La Hague, nella quale vengono riciclati prodotti ra­
dioattivi provenienti da ogni parte del mondo. Cinque tecnici 
addetti alla decontaminazione, secondo le autorità, erano 
rimasti vittime, l'altro giorno, «di un Incidente spiacevole». 
Ufficialmente non è stato precisato altro. I cinque tecnici, 
sottoposti ad esami, non sono stati trovati contaminati e 
hanno potuto far ritorno alle loro case. Nelle foto: una veduta 
della centrale francese di La Hague e l'Immagine di un tecni­
co al lavoro per riparare 11 guasto che aveva provocato l'Inci­
dente. 

Strettissima maggioranza governativa sui luoghi da scegliere 

Londra, guerra in Parlamento 
sulle scorie radioattive 

Incidente nella centrale di riutilizzo dei rifiuti a Sellafìeld, due operai contaminati - Il 
governo inglese informato tempestivamente su Chemobyl osservò il silenzio: perché? 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'attività del 
settore nucleare continua a 
destare allarme, rafforza 
l'opposizione, alimenta le po­
lemiche. Dopo Chemobyl, è 
aumentato 11 livello di sensi­
bilità e di conoscenze. An­
dando incontro all'opinione 
pubblica, le autorità sono 
ora costrette a dare maggiori 
informazioni. Si comincia a 
rompere un velo di riserbo e 
di segretezza che durava da 
trent'annl. Cosi è stato rive­
lato un incidente che in altre 
circostanze avrebbe potuto 
anche passare inosservato 
fra le pieghe della normale 
amministrazione: due operai 
contaminati dall'ossido di 
plutonio nella centrale di 
riutilizzo delle scorie di Sel­
lafìeld. 

Durante un'operazione di 
controllo ai sistemi di sicu­
rezza veniva smontata e ri­
mossa dal reattore centrale 
B-205 una valvola che, In­
cautamente, si credeva non 
dovesse essere contaminata. 
Ma, al termine del loro lavo­
ro, nel reparto della manu­
tenzione, i due addetti de­
nunciavano tracce di pluto­

nio nelle mani, nel muco na­
sale, nell'apparato respirato­
rio. La gravità delle loro con­
dizioni deve ancora essere 
accertata. È il quarto inci­
dente di una certa portata 
che si registra a Sellafìeld 
dall'inizio dell'anno. Il 5 feb­
braio scorso una «nube» ra­
dioattiva di nitrato di pluto­
nio, accidentalmente fuoriu­
scita dagli impianti, aveva 
investito l'area di lavorazio­
ne: 70 tecnici dovevano esse­
re evacuati dall'edificio, 11 
rimanevano contaminati. 

Frattanto è tornata ad 
esplodere, in un burrascoso 
dibattito alla Camera del Co­
muni, la controversa que­
stione delie quattro località 
designate dal governo per 
accogliere 1 depositi di scorie 
radioattive di bassa e media 
intensità. La maggioranza 
conservatrice si è ridotta a 
soli 78 voti. Sette deputati 
governativi hanno votato 
contro: rappresentano 1 col-
leghi nella cui circoscrizione 
dovrebbero essere collocati 1 
rifiuti nucleari. La popola­
zione locale, all'unanimità, 
si batte contro la proposta. 
L'intenzione è quella di av­

viare una ricerca geologica 
(della durata di oltre un an­
no) per accertare le condizio­
ni di sicurezza in cui 1 resti 
radioattivi possono essere 
consegnati al sottosuolo. Le 
trincee che si intende scava­
re sono di due tipi: una sem­
plice fossa di 6-8 metri dalla 
superficie; oppure, per i ma­
teriali più pericolosi, un cu­
nicolo profondo 15 metri da 
coprire parzialmente col ce­
mento. 

I gruppi «verdi» sono con­
trari. Un geologo, 11 dottor 
Heath (ex dipendente del­
l'ente atomico britannico) 
dice che non esistono garan­
zie sufficienti per realizzare 
l'impresa. Gli scarti radioat­
tivi dovrebbero essere com­
pressi e sigillati in contenito­
ri e ambienti appositi presso 
le singole centrali (dove pos­
sono essere tenuti sotto co­
stante vigilanza e controllo) 
fin tanto che il problema, do­
po adeguata ricerca, trovi la 
sua soluzione definitiva. Per 
il governo, però, 11 tempo 
stringe perché, con un livello 
di attività nucleare in au­
mento, crescono di continuo 
le scorie. Sellafìeld, col ri-

processing, fa aumentare da 
sola di 10-12 volte la quanti­
tà di residui contaminati. 

C'è forte polemica anche 
sui livelli di radiazione uffi­
cialmente ritenuti rischiosi. 
Pare che in Gran Bretagna 
la tabella della radioattività 
«accettabile» sia cinque volte 
superiore ai minimi general­
mente accettati in altri paesi 
come Usa e Canada. 

Infine, è accertato che 11 
governo britannico venne 
informato del disastro di 
Chemobyl, il giorno dopo, 29 
aprile. Fu l'agenzia Interna­
zionale per l'energia atomica 
a chiedere assistenza tecnica 
sul modo di estinguere l'In­
cendio al moderatore di gra­
fite. Perché allora il «silen­
zio» del governo Inglese — 
hanno chiesto 1 deputati la­
buristi — perché la strumen­
talizzazione sulla «segretez­
za» sovietica? E anche in 
questo caso, l'imbarazzo del 
portavoce governativo, ti ' 
sottosegretario all'ambiente 
Waidegrove, è stato eviden­
te. 

Antonio Bronda 

ROMA — La Cgil riaprirà il 
dibattito tra 1 lavoratori sul 
problema dell'energia nu­
cleare. La tragedia di Cher-
nobyl non ha modificato di 
180 gradi la recente, contra­
stata decisione del congresso 
favorevole alla costruzione 
di centrali atomiche, ma ha 
indubbiamente portato a un 
ripensamento e a una corre­
zione di rotta. «In pochi gior­
ni la situazione è cambiata 
— spiega Donatella Turtura, 
della segreteria confederale 
—. I problemi della sicurez­
za, del carattere sovranazio-
naie dei rischi, dell'informa­
zione sono balzati in primo 
plano. Se la decisione con-

Anche la Cgil chiede 
la chiusura di Latina 

gressuale rimane un punto 
fermo, è tuttavia evidente 
che sono indispensabili ag­
giornamenti e sottolineature 
diverse». Per metterli a pun­
to si è riunito 11 comitato ese­
cutivo della Cgil ma non è 
stato facile trovare un'Inte­
sa. Alla fine è stato nomina­
to un comitato ristretto (Vì­
gevano Turtura, Bertinotti) 

incaricato di elaborare un 
documento che dovrebbe es­
sere pronto nella mattinata 
di oggi. Su alcuni punti, co­
munque, un accordo è già 
stato trovato. Innanzitutto, 
come si è detto, la decisione 
di riaprire 11 confronto e la 
discussione tra i lavoratori e 
negli organismi del sindaca­
to. La Cgil chiederà inoltre la 

chiusura della centrale di 
Latina considerata troppo 
pericolosa. Un accento parti­
colare verrà riservato alle 
iniziative internazionali (Ces 
e Parlamento europeo) e so­
prattutto agli standard di si­
curezza che dovranno segui­
re costantemente l'evoluzio­
ne delle tecnologie. Si chie­
deranno anche investimenti 
e risorse per l'atomo «pulito» 
e le fonti alternative. Proprio 
alla luce di tali richieste la 
Cgil ritiene necessaria una 
profonda revisione del piano. 
energetico nazionale anche 
rivedendo 11 fabbisogno 
energetico con una adeguata 
politica di risparmi. 

Donne domani a Roma contro 
il nucleare: tante adesioni 

di gruppi e di collettivi 
ROMA — Continuano a 
giungere numerose adesioni 
alla manifestazione indetta 
dalle donne domani a Roma 
(ore 18, piazza Esedra) con­
tro il nucleare, per un pro­
gresso e un benessere giusti. 

Citiamo la presidenza del 
gruppo interparlamentare 
delle donne, il coordinamen­
to delle elette nelle liste Pel 
della Regione Lazio e della 
provincia di Roma, le redat­
trici dell'Unità, Rinascita, 
Noi donne. Quotidiano don­
na, Nuova ecologia, i coordi­
namenti donne Fim-Flom-
Ullm e funzione pubblica 
Cgil, 1 Centri di Liberazione 
delle ragazze federati alla 
Fgcl, le donne della Lega 
ambiente, l'Arci Donna na­
zionale, le elette Pel nel Con­
siglio regionale dell'Emilia-
Romagna, I Circoli Udi «La 
goccia», «Nemorense» e 
«Monteverde», il Centro cul­
turale «Virginia Woolf», ti 
Collettvo femminista «Pom­

peo Magne?, li Movimento dt 
liberazione della donna, 11 
Centro di documentazione e 
studi sul femminismo, «Vi­
vere lesbica». Il Comitato 
promotore della legge contro 
la violenza sessuale, li Grup­
po «10 Marzo», Il Collettivo 
casalinghe di Roma, 1 coor­
dinamenti delle elette comu­
niste a Ravenna, Forlì e Mo­
dena, 11 Coordinamento don­
ne Cgil del Molise, 11 Comita­
to per le pari opportunità del 
Molise, l'Udì del Molise, 11 
Coordinamento donne della 
Lega per t diritti e la libera­
zione del popoli, li Coordina­
mento femminile Cgil di Ro­
ma e del Lazio, le librerie del­
le donne «Il tempo ritrovato» 
e «Llbrellula» di Bologna, Il 
Laboratorio «Immagini don­
na* di Firenze, 11 Collettivo 
femminista separatista di 
Pescara, la Libreria delle 
donne di Firenze, 11 Gruppo 
dirigenti nazionali ricerca. E 
inoltre Livia Turco respon­

sabile delle donne comuni­
ste, la sen. Glglla Tedesco 
della Direzione del Pel, l'on. 
Lalla Trupia della Direzione 
del Pel, Rossana Rossanda, 
la sen. Franca Ongaro Basa­
glia, la sen. Marina Rossan­
da, Marina Tartara dirigente 
Rai, Miriam Mafai, Piera 
Degli Esposti, Tina Lagoste-
na Bassi, Adele Faccio, Mar­
gherita Hack, Cecilia Assan-
ti, Enrica ColiottL Pischel, 
Lica Steiner, Silva Monti, 
Bimba De Maria, Rosy Bral-
dottl, Ambra Lorledo segre­
taria regionale Federbrac-
clantl. Rita Besson direttrice 
Ires-Cgll, Vittoria Tola re­
sponsabile femminile Pel di 
Roma, Tina Cardarelli re­
sponsabile femminile Pel 
Molise, Roberta Calvi re­
sponsabile femminile Pel 
Campania, Patrizia Ferrionl 
responsabile femminile Pel 
Napoli, Monica Tavernlni 
consigliere regionale della 
Campania. 

Il giudizio della Cassazione a dieci anni dalla nube tossica di diossina sprigionata dagli impianti Icmesa 

Il dramma di Seveso torna in tribunale 
Alla Suprema Corte si sono rivolti sia i dirigenti dell'azienda (ci sono in baUo decine di miliardi di risarcimento) che le 
organizzazioni sindacali - La tragedia il 10 luglio '76 - Centinaia di famiglie furono evacuate, 108 ettari contaminati 

ROMA — A dieci anni dalla nube tossica 
carica di diossina che appestò Seveso e 
dintorni, e mentre divampa il dibattito 
sul temi della sicurezza degli Impianti ad 
alto rischio dopo 11 disastro di Chemobyl, 
torna in Cassazione oggi 11 processo a ca­
rico deU'Icmesa e del suol dirigenti. Alla 
Suprema corte si sono rivolti 1 due diri-

Senti Industriali condannati un anno fa 
alla Corte d'assise di Milano per disastro 

colposo a pene modeste — Herwlg Von 
Zwehl, 2 anni, e Jorge Anton Sambeth, 1 
anno e 6 mesi — e la stessa Icmesa, con­
dannata a rifondere 1 danni provocati dal 
disastro «In separato giudizio». Giudizio 
che non potrà essere celebrato fino a sen­
tenza definitiva, ovviamente, ed al quale 
potrà dare 11 via solo la Cassazione, se 
confermerà II giudizio del giudici d'appel­
lo (che già avevano notevolmente screma­
to Il bagaglio di condanne Inflitte In pri­
mo grado dal tribunale di Monza). Sono In 
ballo, com'è noto, decine e decine di mi­
liardi di risarcimenti dovuti a persone 
colpite dalla nube tossica, ad imprese In­
dustriali e agricole che dovettero chiudere 
bottega ecc. Alla Cassazione, per fini op­
posti, si è rivolta anche la federazione 
comprensorlale della Brianza Cgll-Clsl-
UH, che Intende essere riconosciuta come 

parte civile: Il tribunale di Monza le aveva 
dato ragione, la Corte d'appello l'aveva 
invece esclusa dal giudizio. 

• • • 
Il 10 luglio 1976. alle 12,30, gli impianti 

deU'Icmesa di Seveso — azienda apparte­
nente alla multinazionale svizzera Glvau-
dan-Hoffman-La Roche — lanciarono 
nell'aria una nube zeppa di Tcdd, tetra-
cloro di benzo-para-dfosslna. La diossina 
è una delle sostanze più tossiche che si 
conoscono. Causa cloracne, epatotosslcl-
tà, attività cancerogena. In Usa, ha calco­
lato un recente studio, nascono ogni anno 
13.000 bambini con difetti fisici, tìgli di 

Senitori colpiti in qualche modo dalla 
tossina. Quest'ultima è 10 volte più tossi­

ca del gas nervino, da 100.000 a un milione 
di volte più potente della talldomlde (quel 
famoso elemento contenuto In alcuni far­
maci che causava la nascita di bimbi de­
formi). A Seveso la nube di diossina con­
taminò completamente una zona di 108 
ettari e, un po' menopesantemente, un'al­
tra area più vasta. Centinaia di famiglie 
furono evacuate, 4.000 orti distrutti, 14 
stabilimenti, 61 aziende agricole e oltre 
150 aziende artigiane dovettero Interrom­
pere l'attività, alcune per sempre. La mo­
ria di animali fu consistente. Ueffetto sul­

le persone è ancora oggi incalcolabile, 
perché — a parte la cloracne scatenatasi 
subito — la diossina opera su tempi lun-

Shl. Tanto che la popolazione «a rischio» 
i Seveso continuerà ad essere sottoposta 

a costanti controlli clinici per cinque anni 
ancora, grazie ad una convenzione comu-
ne-Icmesa. 

*> » • 
Perché avvenne il disastro? Questa è la 

questione più controversa, sulla quale si 
sono scatenate le perizie di parte per atte­
starne «l'assoluta Imprevedibilità». Una 
costante, questa, di tutti 1 processi sul 

Sandl disastri, dal Vajont a Stava. La nu-
, di certo, si Uberò nell'aria dopo un sur­

riscaldamento nelle cisterne contenenti 
triclorofenolo, uno del prodotti di base 
deU'Icmesa. Questo surriscaldamento — 
afferma l'azienda — non era prevedibile. 
E a sua difesa ha portato la «scoperta* — 
avvenuta nell'80, quattro anni dopo 11 di­
sastro — di un chimico greco, un certo 
prof. Teofanus, secondo llquale nelle la­
vorazioni di triclorofenolo il calore si può 
addensare In uno strato superficiale, fe­
nomeno del tutto inusitato, una vera e 
propria eversione delle leggi chimiche, 

Sia come sia, quel che è certo — e che le 
perizie del tribunale misero In evidenza — 

è un'altra cosa che taglia la testa al toro. 
La lavorazione del triclorofenolo era — 
già nel *76 — considerata una delle più 
pericolose, tanto che tutti t maggiori pro­
duttori nel mondo avevano subito Inci­
denti identici a quello di Seveso. Il primo, 
nel 1953, accadde negli Impianti tedeschi 
della Basf, che da allora cessò la produzio­
ne. Un altro si verificò nel 1963 negli Im­
pianti statunitensi della Philips Duphar, 
che vennero smantellati, ricoperti di ce­
mento e affondati, pezzo a pezzo, nell'A­
tlantico. Altri disastri analoghi colpirono 
nel '60 e nel '68 le fabbriche della Dow 
Chemical nel Michigan e della Coalite In 
Inghilterra. Le due industrie ripresero In 
seguito la produzione, ma con Impianti 
completamente nuovi e sofisticati: termo­
metri multipli e sistemi cromatografici 
per controllare le temperature. Impianti 
di abbattimento per 1 fumi che eventual-, 
mente si fossero sprigionati. Tutto questo, 
nell'Icmesa del 1976, mancava nel modo 
più assoluto: l'esperienza delle altre Indu­
strie costituiva un caso da manuale, ma la 
prevenzione costa cara. E l'Icmesa era co­
sì lontana dalla potente casa madre Sviz­
zera... 

Michele Sartori 
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NATO Conclusa fra i contrasti la riunione dei ministri della Difesa a Bruxelles 

Armi chimiche, in sei dicono no 
Mentre Spadolini, per l'Italia, non s'oppone 
Apertamente contrari alla produzione delle nuove armi americane a gas nervino Olanda, Danimarca, Norvegia, Lussemburgo, Islanda 
e Grecia - Si è discusso anche di terrorismo - Per il ministro italiano un nuovo attacco a Lampedusa coinvolgerebbe l'Alleanza 

EMIGRAZIONE 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I governi di 
sei paesi europei della Nato 
rifiutano le armi chimiche 
che 11 Pentagono vorrebbe ri­
prendere a produrre dopo 17 
anni di moratoria. Il «no» 
viene da Olanda, Danimar­
ca, Norvegia, Lussemburgo, 
Grecia e Islanda. I loro mini­
stri della Difesa lo hanno no­
tificato, Ieri a Bruxelles, In 
una riunione del Comitato 
plani di difesa (Dpc) dell'Al­
leanza che avuto momenti di 
tensione e ha dato testimo­
nianza di un acuto disagio 
nel gioco del rapporti tra le 
due sponde dell'Atlantico. 

Che effetto avrà 11 rifiuto 
del «gruppo del sei»? È presto 
per dirlo, ma l'Imbarazzo 
mostrato Ieri sera dal segre­
tario Usa alla Difesa Caspar 
Welnberger, che era giunto a 
Bruxelles con la certezza di 
avere già In tasca 11 via libera 
degli alleati, è In qualche 
modo Indicativo. Il Congres­
so americano — come è noto 
— ha sottoposto la propria 
decisione sulla concessione 
del fondi per la produzione 
delle nuove armi chimiche al 
•consenso» degli europei. 
Questo «consenso» si è con­
cretizzato, finora, solo nel ri­
conoscimento dell'intenzio­
ne dell'amministrazione Usa 
di dotarsi delle nuove armi 
tra gli «obiettivi di forza» (ar­
mi di proprietà dei singoli 
paesi •disponibili» per la Na­
to) nel plano 1987-1992, rico­
noscimento che è stato for­
malizzato Ieri nella riunione 
del Dpc. Ma basterà questo 
al parlamentari americani 
che, In una risoluzione ap­
provata nel dicembre scorso, 
avevano chiesto esplicita­
mente una «decisione forma­
le» del Consiglio atlantico e, 
soprattutto, l'elaborazione 
da parte della Nato di «piani 
di impiego In situazioni d'e­
mergenza» (contlngency pla-
nes)7 Questi plani non solo 
non esistono, ma sarà ben 

difficile prepararli e appro­
varli, visto che almeno sei 
paesi rifiutano II principio 
stesso delle armi chimiche. 

Insomma, a dispetto delle 
previsioni, la riunione Nato 
di Ieri ha dimostrato che la 
vicenda armi chimiche è 
tutt'altro chiusa. Non solo 
non è detto che l'alleanza se 
le troverà, magari suo mal­
grado, nella propria strate­
gia, ma neppure che l'ammi­
nistrazione americana, alla 
fine, riuscirà a produrle co­
me intende assolutamente 
fare. Con una mossa tattica 
assai ben studiata, fra l'al­
tro, 11 Parlamento danese. 
definendo giorni fa 11 proprio 
«no», ha Impegnato il proprio 
ministro Engell a «costringe­
re» Welnberger a notificare 
al Congresso l'opposlone di 
Copenaghen, cosa che lo 
stesso segretario alla Difesa 
Usa ha dovuto ammettere, 
ieri sera, davanti al giornali­
sti, a denti stretti. Ciò signi­
fica che al parlamentari 
americani sarà notificato In 
modo del tutto ufficiale che 
11 consenso degli europei non 
c'è. 

E 11 consenso Italiano? La 
posizione del nostro gover­
no, come è stata espressa con 
sinuosità tra contorsionista 
cinese dal ministro Spadoli­
ni è, più o meno, la seguente: 
l'Italia è contraria, contra­
rissima alle armi chimiche. 
Vuole che siano messe al 
bando e che si distruggano 
quelle esistenti. Non le pro­
duce, non le Immagazzina, 
non le dispiega e «non inten­
de dispiegarle». Però «non 
può opporsi alla decisione 
degli Stati Uniti (di produr­
le), in quanto assunta nella 
sfera della propria (degli 
Stati Uniti) sovranità». 

Il fatto è che una «decisio­
ne» degli Stati Uniti, sovrana 
o non sovrana, ancora non 
c'è, ed essa, a causa delle 
condizioni poste dal Con­
gresso, dipende proprio da 

Giovanni Spadolini Caspar WeiriDorger 

Rubbi: preoccupante 
la posizione 

del governo italiano 
ROMA — «Sull'atteggiamento del governo Italiano In mate­
ria di armi chimiche avevamo, purtroppo, ragione di temere 
li peggio». Antonio Rubbl, responsabile Internazionale della 
Direzione del Pei, ha così replicato Ieri alle dichiarazioni 
rilasciate a Bruxelles dal ministro Spadolini (di cui riferiamo 
qui accanto). 

Il dirigente comunista contesta in particolare l'afferma­
zione secondo la quale la decisione sulle armi chimiche sa­
rebbe un problema esclusivamente «nazionale» degli Usa. Se 
così fosse perché discuterne in sede Nato, mentre In altre 
occasioni ciò non è avvenuto? «Se stavolta Io hanno fatto — 
dice Rubbl — è perché c'è un preciso vincolo del Congesso 
americano a concedere 1 finanziamenti» a condizione che «1 
paesi europei della Nato esprimessero ufficialmente la loro 
disponibilità», poiché la loro «collocazione ed 11 loro eventuale 
uso è previsto in Europa e non negli Stati Uniti». 

Si renderà o no — chiede Rubbl — il governo italiano 
corresponsabile di una decisione tanto grave? Affermare che 
l'Italia opera per la messa al bando di queste armi «è pura 
retorica», quando le scelte che si compiono «vanno in senso 
esattamente opposto». 

quello che in materia pensa­
no 1 governi europei, e quindi 
anche quello Italiano. Fa­
cendo finta di «non decide­
re», in realtà 11 governo ita­
liano, come gli altri, a parte i 
sei che hanno detto «no», per­
mette una «decisione» altrui 
e quindi, in realtà, «decide». 
Tanto più che lo stesso Spa­
dolini ammette che le armi 
chimiche, magari non le 
vuole, ma poi le giudica utili, 
giacché la loro produzione — 
afferma — servirerebbe a fa­
re pressione sull'Urss perché 
accetti di far progredire 11 
negoziato sulla loro messa al 
bando. Insomma, sono catti­
ve ma buone, ripugnanti ma 
utili: fatele e poi si vedrà. In­
tanto noi non le accetteremo 
mal. Anche se... Anche se — 
dice 11 ministro — «non pos­
sono prendere impegni per 
governi futuri». 

L'argomento che la ripre­
sa della produzione delle ar­
mi chimiche servirà a far 
pressione sul sovietici in vi­
sta di un accordo per la loro 
messa ai bando, comunque, 
non è solo del nostro mini­
stro. Come fu per gli euro­
missili, è diventata la ban­
diera della Nato ufficiale. Lo 
ha sostenuto ieri lo stesso 
Welnberger, smentendo sé 
stesso e tutti i suoi coman­
danti militari, 1 quali da mesi 
e mesi vanno sostenendo che 
le armi chimiche sono «ne­
cessarie in se», come terzo 
elemento della triade dissua­
siva di cui l primi due sono 11 
nucleare e il convenzionale. 
Argomento fatto proprio per 
altro anche dal nostro rap­
presentante permanente alla 
Nato esattamente una setti­
mana fa, quando c'è stato 11 
«preesame tecnico» degli 
«obiettivi di forza» (Spadoli­
ni: «Ma lui dipende dal mini­
stro degli Esteri, mica da 
me»). Tanto ci entrano, le ar­
mi chimiche, nelle nuove 
dottrine militari che gli ame­
ricani vogliono far adottare 
alla Nato, e In particolare In 

quelle che prevedono attac­
chi in profondità sul territo­
rio nemico, che 11 Pentagono 
sta facendo pressioni perché 
1 nuovi ordigni «binari» 
(composti cioè di due gas di 
per se innocui, che si trasfor­
mano in micidiale gas nervi­
no solo miscelandosi) venga­
no, quando lo saranno, pro­
dotti non solo nelle forme so­
lite di obici d'artiglieria da 
155 mm. e di bombe del tipo 
«big eye», ma anche come te­
state di missili Cruise. 
Un'applicazione, quest'ulti­
ma, che, secondo gli esperti, 
renderebbe necessario Io 
stoccaggio non lontano dai 
vettori. I quali, in Europa, si 
trovano, come è noto, in 5 
paese, uno del quali è l'Italia. 
Si tratta, comunque, di «det­
tagli» del quali, assicura Spa­
dolini, per ora non si è di­
scusso. 

SI è discusso Invece di ter­
rorismo internazionale, tan­
to nella riunione che nel col­
loquio che Spadolini ha avu­
to con Welnberger, 11 quale si 
è felicitato per la «ritrovata 
fermezza» degli europei a To­
kio. Sull'ipotesi di una «forza 
multilaterale» anti-terrori­
smo, che è stata discreta­
mente discussa In questi ul­
timi tempi nella Nato, Spa­
dolini è stato assai prudente. 
Ha detto anzi — affermando 
di parlare come esponente di 
partito e non come ministro 
— di essere piuttosto favore­
vole a forme di «collabora­
zione internazionale, anche 
militare, che coinvolgano 
anche l'Urss». Parlava invece 
a nome del governo — e lo ha 
precisato — quando ha af­
fermato che «un secondo at­
tacco del tipo di quello attua­
to contro Lampedusa» non 
potrebbe essere giudicato 
«un episodio di terrorismo», 
ma come «offesa bellica», e in 
quanto tale determinerebbe 
«una situazione tale da inve­
stire la Nato». 

Paolo Soldini 

Amareggiato ma non sorpreso. Così Andreottl ha detto di 
sentirsi al termine della sua visita a Gerusalemme, riferen­
dosi alla situazione di stallo pressoché totale In cui si trova la 
crisi arabo-Israeliana e, peggio ancora, alla non attualità — 
oggi come oggi — di una nuova Iniziativa politica dell'Euro­
pa (del tipo, per Intenderci, di quella assunta sei anni fa — 
con tante speranze, allora — al vertice di Venezia). Un viag­
gio sterile dunque, una pratica confessione di fallimento? 
Niente sarebbe più sbagliato di questa conclusione. 

Alla viglila della partenza per Gerusalemme e nel corso 
stesso delle prime battute del colloqui erano In molti a Inter-
pietare, In modo più o meno interessato, il viaggio di An­
dreottl, come una sorta di 'andata a Canossa; un tentativo 
cioè di farsi in qualche modo perdonare (magari a fini inter­
ni, con l'occhio non tanto a Spadolini quanto al congresso 
democristiano) le prese di posizione degli ultimi otto mesi su 
avvenimenti come 11 rata israeliano su Tunisi, la vicenda 
della 'Achille Lauro» (con annessi e connessi), la 'crociata» 
americano-Israeliana contro la Libia. 

Ma se è vero che una 'ricucitura* fra Andreottl e f suol 
interlocutori c'è stata, almeno nel senso del ristabilimento di 
un clima di cordialità, e possiamo anche dire di correttezza, 
nel rapporto bilaterale, ciò non è affatto avvenuto a scapito 
della linea che 11 governo Italiano (per bocca generalmente di 
Andreottl ma spesso anche di Craxl, e malgrado le impenna­
te di Spadolini) è andato portando avanti In questi anni. Una 
linea che ha 11 suo fulcro nel riconoscimento del diritti nazio­
nali del popolo palestinese e nella esigenza di una soluzione 
negoziata di pace che ruoti appunto Intorno alla questione 

Andreottl 
prima e dopo 
Gerusalemme 

palestinese, coinvolgendo l'Olp nella trattativa. Su questo 
Andreottl non ha proprio fatto alcuna concessione, anche se 
è troppo buon diplomatico per dire chiaro e tondo che la 
responsabilità dello stallo attuale ricade direttamente sulle 
spalle del governo di Tel Aviv e della sua politica di intransi­
genza e di chiusura (e per quel che riguarda 1 territori occu­
pati diciamo anche di sistematica repressione) nel confronti 
della questione palestinese. 

Per fotografare la 'Incomunicabilità* che su questo terre­
no — al di là di tutte le cordialità di rito — si è manifestata 
fra Andreottl e 1 governanti Israeliani basta ricordare due 
frasi chiave del brindisi pronunciati ai banchetto ufficiale di 

lunedi sera. Ha detto senza mezzi termini Shamln *E oggi 
chiaro che 11 nemico numero uno di ogni soluzione è 11 terro­
rismo Internazionale. Non è con una soluzione dei problemi 
che si metterà fine al terrorismo, ma è la fine del terrorismo 
che permetterà di trovare soluzioni accettabili al problemi: 
Ha risposto Andreottl, rovesciando radicalmente li discorso e 
dopo aver evocato esplicitamente 11 nodo palestinese: 'L'Im­
pegno antlterrorista non può distoglierci dal problemi politi­
ci del Medio Oriente. La sfida che et troviamo a fronteggiare 
è, alla base, una sfida politica. Di carattere politico, dunque, 
dovrà essere innanzitutto la risposta». E II più loquente com­
mento a queste parole è stato il gelido silenzio con cui sono 
state accolte dai convitati Israeliani. 

Non si tratta del resto soltanto di parole. Una concreta 
verifica è venuta, poche ore dopo, dal significativo incontro 
che Andreottl ha avuto con I rappresentanti della popolazio­
ne palestinese del territori occupati, che hanno chiesto al­
l'Europa di fare con urgenza qualcosa per rimediare a una 
situazione che rischia di arrivare in tempi brevi ad un punto 
di non ritorno. La contraddizione con la constatata Inattua­
bilità di una 'seconda Venezia* è solo apparente. E non esime 
comunque dalla esigenza di ricercare una soluzone, di lavo­
rare per 'costruirla e aiutare tutti a costruirla». Lo ha detto, 
con queste parole, lo stesso Andreottl, lo hanno detto in modo 
più chiaro e netto gli esponenti palestinesi. In fondo, lo han­
no detto per così dire *ln negativo* gli stessi Israeliani, cer­
cando di sfruttare lo spauracchio del terrorismo per relegare 
nel dimenticatolo la questione palestinese. Ma è un gioco che, 
almeno questa volta, non è riuscito. 

Giancarlo Lannutti 

TERRORISMO Parziale marcia indietro anche delle fonti americane 

Damasco respinge le accuse per Fiumicino 
ROMA — L'ambasciata di 
Siria In Italia ha Ieri netta­
mente respinto le afferma­
zioni, riferite dal «New York 
Times» e riprese da tutta la 
stampa Italiana, circa un 
coinvolgimento di Damasco 
negli attentati di Fiumicino 
e di Vienna, oltre che In altri 
atti di terrorismo. «È con 
profonda sorpresa — si legge 
nella nota dell'ambasciata 
— che abbiamo saputo delle 
informazioni del "New York 
Times" che Indicavano nuo­
vamente la Sirla come re­
sponsabile del due attentati, 
In assenza di comunicazioni 

ufficiali In proposito da par­
te delle autorità italiane». La 
nota ricorda che in una re­
cente Intervista al «Washin­
gton Post» 11 presidente As-
sad ha «ribadito la sua con­
danna del terrorismo e dato 
risposte precise e chiare sul­
l'atteggiamento della Siria» 
ed afferma che «un Paese che 
soffre del terrorismo non 
può essere fautore di terrori­
smo». Il riferimento è evi­
dentemente all'ondata di at­
tentati delle scorse settima­
ne In Siria, che hanno causa­
to centinaia di morti e feriti e 
che sono stati addebitati al 

«Fratelli musulmani» o ad 
elementi filo-irakeni. 

Va detto che ieri, rispetto 
alle affermazioni del «New 
York Times», c'è stata una 
certa marcia indietro anche 
da parte delle fonti america­
ne. A Bruxelles, dove si trova 
per la riunione del ministri 
della Difesa della Nato, il se­
gretario di Stato alla Difesa 
Welnberger ha detto che gli 
Usa «non hanno prove defi­
nitive» del coinvolgimento 
della Siria In atU terroristici, 
pur riaffermando la linea 
dell'amministrazione secon­

do cui verrà data «una rispo­
sta adeguata» al Paesi che 
appoggiano il terrorismo. E 
che non ci siano prove con­
tro la Siria per gli attentati 
di Fiumicino e Vienna, come 
pure per 11 fallito attentato a 
un Jumbo della El Al a Lon­
dra, lo ha sritto anche 11 «Wa­
shington Post» citando alti 
funzionari, che peraltro non 
hanno voluto essere identifi­
cati. Lo stesso giornale attri­
buisce, in un articolo da Ro­
ma, alle «autorità giudiziarie 
italiane che seguono 11 caso» 
l'affermazione che «ogni ver­

sione secondo cui la Siria è 
coinvolta nell'attentato (di 
Fiumicino) è prematura». 

In effetti nei settori italia­
ni dell'antiterrorismo si fa 
rilevare che Mohamed Sar-
ham, il terrorista superstite 
di Fiumicino, avrebbe ac­
cennato negli interrogatori a 
«punti di riferimento» che il 
commando avrebbe avuto In 
Siria; ma questo — si ag­
giunge — non vuol dire che 
vi siano chiare ammissioni 
né tanto meno prove di un 
coinvolgimento del governo 
siriano nell'attentato di Fiu­

micino». 
Della cosa si è Infine occu­

pato anche 11 ministro del­
l'Interno Scalfaro per smen­
tire che sull'argomento ci sia 
stato un vertice al Viminale. 
È certo, ha detto Scalfaro, 
che la Siria fornisce ospitali­
tà e Impunità a gruppi e per­
sone che vanno in giro a fare 
attentati, e questo «è più che 
un concorso morale»; tutta­
via, per quel che riguarda gli 
attentati di Fiumicino e 
Vienna, «non vi sono assolu­
tamente prove che coinvol­
gano il governo siriano*. 

Brevi 
Usa: espulsi diplomatici nicaraguensi 
WASHINGTON — D M tfptomatid nicaraguensi sono siati avvisati di Usava 
gii Usa entro venerdì prossimo. Sa traila di una misura di ritorsione deTAmmi-
nrsr/azione dopo che a 13 mano scorso Managua aveva accusato quattro 
diplomatici americani di svolgere attività di spionaggio. I quattro diplomatici 
non erano stati però espulsi, anche se sono gii ritornati negS Usa. 

Londra: «Pravda» settimanale in 'nglese 
LONDRA — Nele edcole di Londra A disponibile da ieri un'edWone settima­
nale m inglese defia «Pravda». Le prime copie sono andate a ruba. La tratura 
A di 70rmla copra. 

Ulster: Ira fa esplodere una mina 
LONDRA — Due agenti di polizia ed un soldato sono stati uccisi ieri net 
vBegge di Crossmaglen. n«CUlster, da una mina fatta esplodere dai'Ira. 

Libia: russo nelle scuole al posto dell'inglese 
TRIPOLI — La L*»a ha deciso di abofire rinsegnamento deBa lingua inglese 
neOe scuole e di sostituirlo con quello russo. 

Golfo: Teheran annuncia liberazione territori 
TEHERAN — Le forre iraniane sono riuscite a respingere le truppe irachene 
che avevano occupato la regione r arcana di Kuka. L'annuncio A stato dato da 
Rad» Teheran. 

USA-URSS 

Mosca: sì all'incontro 
tra Shultz e ScevardnarJze 

WASHINGTON — L'Unione Sovietica 
è disposta a considerare una nuova da­
ta per un incontro fra 11 segretario di 
Stato americano Shultz e il ministro 
degli Esteri Scevardnadze che fu annul­
lata dal dirigenti di Mosca dopo II raid 
degli Stati Uniti contro la Libia. Lo ha 
affermato 11 miliardario americano Ar­
manti Hammer amico personale del di­
rigenti sovietici da molti decenni. 

Hammer ha aggiunto però che Mo­
sca vorrebbe cheT'Tnlzlatlva fosse presa 
dagli americani. L'Incontro può avveni­
re ovunque e tra 1 temi, ha ulteriormen­
te precisato, può essere Incluso anche 
quello della cooperazione Internaziona-

B 

le per affrontare eventuali incidenti co­
me quello di Chernobyl. 

Quanto ad un nuovo vertice fra Rea-
an e Gorbaclov Hammer ha detto che 

leader sovietico giudica necessario 
che 11 summit debba portare a del risul­
tati: «Ciò non significa — avrebbe detto 
Gorbaclov secondo quanto ha riferito 
Hammer — che gli americani debbano 
accettare 11 nostro scenarlo o che noi 
dobbiamo accettare quello americano, 
ma dobbiamo trovare un accordo a me­
ta strada». 

Queste Informazioni, il miliardario 
americano, le ha riferite Ieri al segreta­
rio di Stato Shultz nel corso di un in­
contro al Dipartimento di Stato. 

ARGENTINA 
Alfonsin rompe 

le relazioni 
con il Sudafrica 

BUENOS AIRES — Il governo argentino 
ha rotto le relazioni diplomatiche con il 
Sudafrica. E la prima, clamorosa risposta 
al raid che il regime razzista di Pretoria ha 
scatenato nei giorni scorsi contro tre paesi 
vicini: lo Zambia, lo Zimbabwe e il Botswa-
na. Il grave atto di guerra di Pretoria era 
•tato universalmente condannato, ma nes­
sun governo aveva fino a questo momento 
tradotto la protesta in concreti ed esempla-
ri atti politici. La decisione è stata illustra­
ta all'opinione pubblica dal ministro degli 
Esteri Dante Caputo dopo essere stata for­
malmente comunicata all'incaricato d'af­
fari sudafricano • Buenos Aires, Pieter 
Wolvaardt, 

Nel settore delle comunica­
zioni di massa stiamo vivendo 
una vera e propria rivoluzione 
che si completerà con l'avven­
to, forse già al prossimo anno, 
dei satelliti a ricezione diretta, 
cioè indipendenti dal cavo e 
che per mezzo di un'antenna 
parabolica consentiranno ad 
ogni singolo utente di ricevere 
i programmi televisivi e radio­
fonici di qualsiasi Paese euro­
peo. Una rivoluzione che farà 
cadere barriere linguistiche e 
culturali e che muterà nel pro­
fondo lo scenario, in questo 
campo, a livello mondiale. 

Una prima fase di questo 

Erocesso, ormai irreversibile, 
in atto da oltre un anno: la 

diffusione via satellite e poi 
via cavo del primo program­
ma Tv della Rai avviene or­
mai in Belgio, Svizzera, Lus­
semburgo, Olanda e, verso la 
fine dell'anno, nella Repub­
blica federale tedesca. Tratta-
tive in tal senso sono in corso 
dal momento che vi è già la 
possibilità tecnica di trasmet­
tere il segnale Rai nei progetti 
pilota via cavo di Ludwigsha-
fen, Monaco, Berlino Ovest e 
di Dortmund. 

Inoltre, sempre il primo ca­
nale viene diffuso in alcune 
regioni degli Stati Uniti e del 
Canada. 

Gli effetti immediati di 
questo sviluppo sono evidenti: 
oltre al pluralismo linguistico-
culturale si raggiunge il soddi­
sfacimento del bisogno d'in­
formazione sulla vita italiana 
delle nostre collettività all'e­
stero. 

La domanda che ci si deve 
porre ora con forza è: quale 
Rai, quale informazione? È 
sotto gli occhi di tutti lo stato 
dell'Azienda: senza consiglio 
d'amministrazione da 3 anni 
per il braccio di ferro in atto 

Italiani all'estero: 
è necessaria una 
«nuova informazione» 
— in particolare tra De e Psi 
— per il controllo del settore, 
pubblico e privato, la Rai è 
sotto accusa per l'inefficienza 
di gestione, per una politica 
che privilegia lo spettacolo a 
danno dell'informazione, per 
sacche di clientelismo, di spre­
chi e di improduttività. Biso­
gnerebbe liberare la Rai dal­
l'occupazione dei partiti al po­
tere. 

Tocca soprattutto alle forze 
di sinistra e progressiste svol­
gere un ruolo decisivo perché, 
nel momento di massima dif­
fusione dell'immagine televi­
siva, in presenza anche della 
Tv privata di Berlusconi, sia 
garantita un'informazione de­
mocratica e pluralistica. Si do­
vrà, sin da ora, pensare a pro­
grammi sovranazionali perché 
l'unità europea passa anche at­
traverso lo sviluppo della tele­
visione senza frontiere. Non 
basta quindi diffondere oltre 
frontiera il primo programma 
della Rai-Tv per affermare 
che il problema del richiamo 
alle radici nazionali, in parti­
colare per la seconda e terza 
generazione delle nostre col­
lettività emigrate, sia risolto. 

Ma se l'obiettivo non deve 
essere quello di fare una tele­
visione specifica per l'emigra­
zione, resta aperto il problema 
di realizzare un'informazione 
in cui il cittadino emigrato si 
identifichi, attraverso la quale 
sia orientato e possa prendere 

coscienza dei grandi muta­
menti che avvengono all'in­
terno del mondo del lavoro, 
nel nostro caso europeo, ma 
anche nella società di origine 
che in gran parte dei casi è il 
nostro Mezzogiorno. 

C'è anche un altro aspetto: 
se è vero come è vero che va 
realizzato un rapporto più 
stretto tra la società italiana e 
la nostra gente all'estero, per­
chè costrettavi, allora sarà 
inevitabile che la Rai si impe­
gni a realizzare servizi e in­
chieste sulle loro condizioni di 
vita e di lavoro da trasmettere 
nei canali Tv nazionali. Era, 
questa, una delle richieste di 
fondo della prima conferenza 
nazionale dell'emigrazione di 
oltre 10 anni fa, e lo sarà anco­
ra nella seconda, prevista per 
il prossimo anno. 

La Rai ha una sua testata 
giornalistica, la Direzione ser­
vizi giornalistici e programmi 
per l'estero, ricca di potenzia­
lità professionali, ma che vive 
una fase di degrado per l'asso­
luta inadeguatezza delle sue 
strutture di fronte ai nuovi 
compiti di realizzare informa­
zione e programmi specifici 
per l'emigrazione e comple­
mentari alle trasmissioni na­
zionali diffuse via satellite. 

Ma sul ruolo e i programmi 
di questa testata giornalistica 
Rai torneremo a parlare pros­
simamente. 

SANDRO CASAUNI 

Il termine fissato per l'ac­
cordo tra i governi di Roma e 
di Bruxelles sulle doppie tas­
sazioni dei nostri pensionati 
residenti in Belgio, slitta dal 
30 aprile al 30 settembre pros­
simo. La comunicazione, data 
poche ore prima che si svol­
gesse un'ulteriore manifesta­
zione di protesta degli italiani 
presso l'ambasciata d'Italia 
nella capitale del Belgio, da 
una parte ha fatto tirare un so­
spiro di sollievo ai connaziona­
li, dall'altra induce a qualche 
riflessione. 

Di che cosa si tratti è presto 
detto ai nostri lettori ai quali 
abbiamo più volte riferito sul­
la vergognosa ingiustizia dei 
pensionati emigrati i quali ri­
scuotono la pensione italiana e 
pagano due volte le tasse. La 
pensione è una sola ma le tasse 
sono due — una in Italia e una 
in Belgio — mentre l'accordo 
stipulato da anni dai due go­
verni abolisce la doppia impo­
sizione e stabilisce che le tasse 
debbono essere pagate nel 
Paese di residenza, cioè in Bel­
gio. 

Nonostante l'accordo bila­
terale Italia-Belgio, il nostro 
Paese ha continuato a tratte­
nere l'importo della tassa pri­
ma ancora di inviarne l'im­
porto al titolare della pensio­
ne. In queste condizioni i no­
stri connazionali ritenevano di 
non dovere nulla allo Stato 
belga, fino a quando gli uffici 
finanziari di Bruxelles hanno 
preteso oltre al pagamento 
dell'imposta anche parecchi 
milioni per gli arretrati. 

Le giuste rimostranze dei 
nostri connazionali hanno sor­
tito solamente il riconosci­
mento che essi non sono consi­
derati evasori fiscali, ma la si­
tuazione non è cambiata di 
molto: il governo belga richie­
de il pagamento di quanto ri­
sulta evaso alle sue finanze. 

A questo punto interviene, 
o avrebbe dovuto intervenire, 
l'Italia ottenendo una morato­
ria fino al 30 aprile sperando 
che la trattativa fra i due go­
verni sarebbe andata in porto. 
La base d'intesa dei due go­
verni era una sanatoria ri­
guardante le situazioni prece­
denti e una nuova regolazione 
dei pagamenti futuri che 

Slitta al 30 settembre 
la moratoria per le tasse 
sulle pensioni in Belgio 
avrebbero dovuto avvenire 
nel Belgio. In questo senso 
sembrava raggiunto un accor­
do «verbalei al quale però non 
è mai seguito l'accordo ufficia­
le, tanto è vero che circolava­
no insistenti notizie che gli uf­
fici delle imposte del Belgio 
avevano predisposto le in­
giunzioni a partire da maggio. 

Nella deplorevole mancan­
za di ogni informazione ai no­
stri connazionali, il Comitato 
di concertazione unitaria (che 
riunisce le rappresentanze di 
tutti i partiti) aveva indetto 
una dimostrazione davanti al­
l'Ambasciata del nostro Paese 
che doveva svolgersi il 30 
aprile. Poche ore prima che la 
manifestazione avvenisse è 
giunto il comunicato dell'Am­
basciata. 

Naturalmente la manifesta­
zione si è svolta lo stesso, an­
che se il carattere è stato di­
verso, e, per fortuna, in un cli­
ma un po' più sereno e disteso 
anche se ugualmente allarma­
to. Rimangono molti interro­
gativi inquietanti, a partire dal 
fatto che il governo del Belgio 

rifiuta la proposta di sanatoria 
avanzata dal governo di Ro­
ma. 

Di fronte a questo fatto nuo­
vo, quale atteggiamento assu­
me u nostro governo? Tanto 
più che la richiesta era stata 
avanzata al Presidente della 
Repubblica, Cossiga, ed ora si 
leva da oltre 10 mila pensiona­
ti italiani residenti in Belgio di 
cui si sono fatti portavoce i 
rappresentanti di tutti i partiti 
antifascisti nel corso di una af­
follata assemblea svoltasi 
presso la sede della Federazio­
ne del Pei del Belgio, alla qua­
le hanno presenziato i compa­
gni on.li Francesca Marinaro e 
Luigi Sandirocco, per il Parla­
mento europeo e la Camera 
dei deputati italiana. 

L'assemblea ha deciso che 
non si può più credere alle 
promesse del governo di Ro­
ma e nelle prossime settimane 
gli emigrati si sobbarcheranno 
l'onere finanziario per man­
dare in Italia una loro delega­
zione che chiederà di incon­
trare lo stesso Presidente della 
Repubblica, il presidente Cra-
xi, i ministri Andreotti e Vi-
sentini e i dirigenti dei partiti. 

Australia: saranno agevolati 
i ricongiungimenti familiari 

Nel corso di una riunione svoltasi a Perth (Australia) nei 
giorni scorsi, i ministri competenti per l'immigrazione dei diver­
si Stati australiani hanno esaminato il problema dei ricongiungi­
menti familiari degli immigrati. L'esame è avvenuto nel quadro 
di una valutazione dell'attuale legislazione australiana in mate­
ria di immigrazione straniera. In questa occasione il premier 
laburista dello Stato del New South Wales, Neiville Wraen, ha 
avanzato l'interessante proposta di cambiare l'attuale normativa 
in materia, la quale limita il diritto al ricongiungimento per i soli 
genitori. Il premier Wraen ha proposto che tale diritto venga 
esteso a tutti i componenti della famiglia. L'augurio è che l'idea 
venga tradotta in legge al più presto essendo una materia di 
generale interesse per gli stranieri immigrati in Australia, ivi 
compresi i numerosi italiani. 

Metz sembra il primo esem­
pio concreto della linea unita­
ria concordata fra le Associa­
zioni per la presentazione del­
le liste alle prossime elezioni 
dei Comitati consolari (Coe-
mit). Presso la sede delle Adi 
nella città, nell'Est della 
Francia, si sono svolti ripetuti 
incontri tra i dirigenti di asso­
ciazioni nazionali, regionali, 
locali, e di enti di tutela socia­
le e formazione professionale 
operanti nell'ambito della cir­
coscrizione consolare. È stato 
concordato di dare vita ad una 
lista unitaria basata su un pro­
gramma comune d'azione per 
le elezioni dei Comitati dell'e­
migrazione italiana, elezioni 
che — come si ricorderà — so­
no state spostate all'autunno 
prossimo per la necessità di 
modificare la legge e il regola­
mento attuativo. Dopo avere 
annunciato che la lista concor­
data si denominerà «Unione 
Associazioni Italiane», i conve­
nuti hanno elaborato un docu­
mento nel quale esprimono il 
timore che il significato politi-

«Associazioni italiane»: 
lista concordata 
per il Coemit a Metz 
co e morale delle elezioni dei 
Coemit venga vanificato dalle 
difficoltà incontrate dagli 
emigrati ad iscriversi, difficol­
tà dovute alle distanze, agli 
orari di apertura del Consola­
to che non sono rapportati agli 
orari di lavoro dei nostri con­
nazionali, senza considerare le 
stesse preoccupazioni per le 
minacce di licenziamento. Nel 
documento si chiede che siano 
i Consolati a provvedere per le 
cosiddette «iscrizioni d'uffi­
cio», cioè utilizzando gli elen­
chi già elaborati in occasione 
delle ultime elezioni europee. 

Gran parte di queste diffi­
colta dovrebbero essere supe­
rate dalla nuova stesura della 
legge che sarà approvata tra 
breve dal Parlamento, nella 

quale è accolta l'idea della 
«iscrizione d'ufficio» e viene 
consentita anche l'iscrizione 
nello stesso giorno in cui l'e­
lettore si reca a votare presso 
il Consolata Le associazioni di 
Metz auspicano inoltre che 
siano garantiti ai Consolati 
sufficienti mezzi per la pub­
blicizzazione delle elezioni al 
fine di favorire la più ampia 
partecipazione. 

Contemporaneamente l'U­
nione delle Associazioni Ita­
liane della circoscrizione con­
solare di Metz esprime il ram­
marico per l'abolizione delle 
concessioni ferroviarie Ire (ri- ' 
duzione del 50 per cento sulle 
tariffe ferroviarie italiane una 
volta l'anno), ed auspica che le 
concessioni Ire per gli italiani 
all'estero siano ripristinate. 
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FRANCIA 

Sì di Chirac 
alle «guerre 

stellari» 
del Pentagono 

Nostro servizio 
PARIGI — Davanti alla stampa diplomatica francese II pri­
mo ministro Chirac ha annunciato ieri che la Francia inon 
può restare assente da quel grande movimento inevitabile, 
irreversibile e giustificato» che costituisce l'Iniziativa di dife­
sa strategica americana o •guerre stellari»: un'Iniziativa, egli 
ha aggiunto, che il governo francese «approva pienamente 
sul piano militare*. 

Che si tratti di una «bomba» politica, fatta esplodere da 
Chirac qualche ora prima del voto sulla mozione di censura 
presentato dai socialisti contro 11 ritorno alla legge elettorale 
maggioritaria, non c'è dubbio: prospettando apertamente la 
partecipazione delle industrie di punta francesi all'Iniziativa 
di difesa strategica americana, Chirac s'è assicurato la soli­
darietà di tutta la sua esigua maggioranza e quindi la certez­
za che anche questa volta non ci saranno «franchi tiratori* 
tra i deputati giscardiani o barristi. 

Ma la «bomba* è stata scagliata essenzialmente contro 
Mitterrand che era stato tenuto evidentemente all'oscuro di 
questa inattesa uscita del primo ministro. Va ricordato in 
effetti che la Francia socialista e mitterrandlana aveva fin 
dall'inizio respinto le offerte relative alle «guerre stellari», che 
per equilibrare questa iniziativa Mitterrand In persona aveva 

lanciato agli europei 11 «progetto Eureka» per la conquista 
pacifica dello spazio e che soltanto davanti alle resistenze 
tedesche (una adesione di Kohl al progetto Eureka non c'è 
mal stato) Mitterrand s'era rassegnato ad ammettere che tra 
le «guerre stellari» e «Eureka» potevano essere lanciate «delle 
passerelle», cioè potevano essere trovati dei modi di coopera­
zione trattandosi di due idee divergenti negli obiettivi ma 
complementari sul plano delle necessarie tecnologie. 

Il progetto americano — ha precisato Chirac — e inevitabi­
le «perché non c'è mai stato un rafforzamento della spada che 
non abbia comportato un rafforzamento dello scudo*, è giu­
stificabile perché «gli Stati Uniti non potevano permettersi di 
essere in ritardo sui sovietici che avevano proseguito le loro 
ricerche al di là del limiti definiti dal trattato Abm», è irrever­
sibile perché non è «immaginabile che un presidente degli 
Stati Uniti possa fare marcia indietro su questo argomento». 

A questo punto, poiché la Francia non può «restare ai mar­
gini» come terza potenza tecnologica spaziale dopo l'America 
e l'Unione Sovietica, «sarebbe irresponsabile non associarla a 
questa grande ricerca». Ancora un'accusa pesante al presi­
dente della Repubblica. Inghiottirà anche questa? 

a. p. 

STATI UNITI Botta e risposta tra il presidente americano e un gruppo di studenti 

gli affamati sono ignoranti 
Mentre nella nazione più ricca del mondo si aggrava il problema della fame, per il capo della Casa Bianca si tratta di un 
«difetto di informazione» e la gente non sa dove trovare aiuto - Le spese militari - I tagli ai fondi per l'assistenza 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — «Lasciate che Rea-
gan sia Reagan»: è lo slogan forse 
più velenoso dell'estrema destra 
repubblicana. In parte è un alibi e 
in parte un programma. Un alibi, 
perchè mira a far credere che Rea­
gan sia condizionato da pressioni-
moderate che frenano 11 suo genui­
no istinto reazionario. Un pro­
gramma, perchè allude alle straor­
dinarie potenzialità del reagani-
smo puro, se non fosse attenuato 
da calcoli opportunistici. 

Ebbene, ieri debbono averlo la­
sciato andare a ruota libera e Rea­
gan è stato quello che gli ultras del 
reaganlsmo vogliono che sia. Si è 
esibito in una saletta della Casa 
Bianca dove erano stati ammessi 
117 studenti venuti da ogni parte 
dell'America, non soltanto per 
ascoltare il presidente ma anche 
per porgli delle domande. 

L'occasione non è stata sprecata. 
Con frequenza periodica appaiono 
in America studi e ricerche dai qua­
li risulta che il problema delia fa­
me, nella nazione più ricca dei 
mondo, si sia andato aggravando. 
L'ultimo studio, uscito proprio la 
scorsa settimana, è arrivato a con­
cludere che lo sforzo compiuto dal­
l'Amministrazione per concentrare 
l benefici dei buoni alimentari sulle 
persone «veramente bisognose* si è 
risolto in «un fallimento». Ebbene 
a) presidente è stato subito chiesto 
perchè l'Amministrazione spenda 
miliardi di dollari per aiuti militari 
ad altri paesi «invece che preoccu­
parsi della povera gente d'Ameri­
ca». 

Il Reagan presidente ha, ovvia­
mente, difeso l'assistenza militare 
agli alleati e subalterni, una delle 
scelte che concretizzano la politica 
imperiale statunitense. Poi è spun­

tato fuori il Reagan «vero*. E vale la 
pena di citarlo testualmente: «Dove 
c'è la fame, dovete rendervi conto 
che probabilmente questo succede 
per difetto di informazione da par­
te della gente che non sa dove e co­
me trovare cibo... Io non credo che 
in America qualcuno abbia fame 
perchè gli viene negato il nutri­
mento o perchè non siamo capaci 
di assicurarglielo. Questo succede, 
Invece, perchè la gente non sa dove 
trovare aiuto». 

Queste dichiarazioni hanno su­
scitato reazioni polemiche. Il sena­
tore Edward Kennedy ha così re­
plicato: «Il presidente ha annuncia­
to che la fame, in questo paese è 
causata dall'ignoranza. In un certo 
senso ha ragione. La fame è provo­
cata dall'ignoranza di quelli che 
non vedono le sofferenze di milioni 
di americani... E ciò non è accaduto 
perchè milioni di persone, di colpo, 

sono diventate ignoranti. E acca­
duto perchè essi o i loro genitori 
non possono trovarsi un lavoro e la 
rete dell'assistenza è stata taglia­
ta». 

Il bersaglio della polemica è, ap­
punto, la politica della scure che 
Reagan ha usato nei confronti de­
gli stanziamenti assistenziali. In 
anni, nei quali il numero dei poveri 
è andato aumentando, fino a rag­
giungere la cifra sbalorditiva di 36 
milioni. Nei 1980, quando Reagan 
fu eletto, 68 poveri su 100 riceveva­
no i buoni alimentari, ma l'anno 
scorso sono scesl a 59. 

Ma quanti sono gli affamati in 
America? Le battute del presidente 
hanno spinto la scuola della Sanità 
pubblica dell'Università di Har-
ward a rilasciare i risultati delle 
sue più recenti ricerche: un mini­
mo di 20 milioni di americani fan­
no letteralmente la fame almeno 

per due giorni al mese. 
Poiché Reagan ieri era proprio in 

forma, ne ha sparata grossa anche 
un'altra, sul suo tema preferito, la 
gara militare con l'Unione Sovieti­
ca. A sentir lui, negli ultimi cinque 
anni l'Urss ha costruito 50 volte più 
carri armati,aerei da combatti­
mento, bombardieri e missili bali­
stici degli Stati Uniti e dei paesi del­
la Nato messi insieme. 

Chissà se i reaganiani puri, a 
questo punto, si domanderanno: 
ma allora, questo Reagan, che l'ab­
biamo eletto a fare? 

Comunque anche le sue ultime 
cifre sono state contestate. Il Cen­
tro di informazioni della Difesa, un 
gruppo di studio privato, ha fatto 
subito sapere che gli Stati Uniti e la 
Nato hanno 11.400 aerei da com­
battimento e i sovietici 6.775. 

Aniello Coppola 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Gli organi diri­
genti laburisti stanno muo­
vendo i passi decisivi verso la 
liquidazione delle infiltra­
zioni trotzkiste nelle orga­
nizzazioni periferiferiche del 
partito. È ormai da molto 
tempo sotto accusa la cor­
rente Milltant e, in particola­
re, la sua «presa» sulla città 
di Liverpool. Fu Kinnock 
stesso, al congresso dell'ot­
tobre scorso, a lanciare l'at­
tacco con un appello all'uni­
tà e insieme con provvedi­
menti disciplinari. C'è stata 
una lunga e laboriosa in­
chiesta, con testimonianze, 
prove di fatto, interrogatori 
e controdeduzioni. Dopo sei 
mesi e impreviste complica­
zioni legali, la direzione la­
burista (Nec di 21 compo­
nenti) è di nuovo riunita per 
decidere le eventuali espul­
sioni. 

Il primo che si è visto to­
gliere la tessera è Tony Mul-
hearn che fino all'anno scor­
so era il segretario distret­
tuale del partito laburista di 
Liverpool. C'è voluta una se­
duta di 16 ore, mercoledì 
scorso.per arrivare alla con­
trastata decisione. Nel mar­
zo scorso, una analoga ses­
sione aveva dovuto essere 
sospesa per l'opposizione di 
sette componenti delia dire­
zione laburista (tra cui Tony 
Benn ed Eric Heffer) l quali 
non erano d'accordo con una 
misura disciplinare in cui 
credono di vedere una inde­
bita «caccia alle streghe» 
dannosa all'unità e al raffor­
zamento del partito nella 
sua tradizionale configura­
zione di grande fascio di cor­
renti, larga coalizione basata 
sulla tolleranza ideologica 
interna. Ma il leader Kin­
nock (e con lui la maggio­
ranza del Nec) si dice al con-

GRAN BRETAGNA Decisa da Kinnock per recuperare consensi 

Epurazione nel partito laburista 
per escludere i gruppi trotzkisti 

trarlo molto sicuro della di­
sposizione frazionistica e 
settaria, della attività anti­
partito di cui gli esponenti di 
Militant si sarebbero resi 
colpevoli, ed ha autorizzato 
quindi il provvedimento di 
espulsione a norma di statu­
to. Tony Mulhearn ex segre­
tario laburista di Liverpool, 
adesso radiato, minaccia il 
ricorso all'Alta corte di giu­
stizia davanti alla quale vuo­
le invocare la clausola, non 
si sa bene come motivata, 

della «giustizia naturale». 
Nonostante l'ostruzionismo 
tattico e gli intralci davanti 
alla commissione d'inchie­
sta e alla direzione laburista, 
il procedimento va avanti. 
Nella sessione di ieri (che si è 
protratta fino a tarda notte) 
venivano presi in esame altri 
sei casi di «comportamento 
inammissibile». Fra questi, 
l'attività «frazionistica con­
traria agli interessi del parti­
to» di Derek Hatton, il vice­
leader del gruppo consiliare 
laburista al comune di Li­
verpool. 

L'azione promossa da 
Kinnock era ritenuta indi­
spensabile (e c'è anzi chi si 
meraviglia che sia stato pos­
sibile intraprenderla con 
tanto ritardo) per restituire 
al partito l'immagine di coe­
renza, di maturità e di re­
sponsabilità che si riteneva 
compromessa dal massima­
lismo verbale e dal settari­
smo del totzkisti che, In varie 
località, si sarebbero eretti a 
«partito dentro il partito». 
Questa è la via — ritiene 

Kinnock — attraverso la 
quale riconquistare la fidu­
cia dell'elettorato e recupe­
rare quelle importanti aree 
di opinione democratica e di 
sinistra che in questi anni si 
sono allontanate perché alie­
nate dall'estremismo delle 
frange e dei gruppuscoli. 
L'ultimo sondaggio d'opi­
nione Gallup sembra dargli 
ragione: laburisti 39%, Al­
leanza liberal-socialdemo-
cratica 30%, conservatoi i so­
lo il 28%. 

Antonio Bronda 

PAESI BASSI 

AH'Aja dopo il voto 
rimescolate le carte 
nel centro-destra 

Battuta l'ala liberista e restauratrice del governo - L'avanzata 
dei socialisti - Nessuno eletto del Pc per la prima volta dal 1922 

Questi i risultati definitivi in seggi delle ele­
zioni legislative svoltesi mercoledì in Olanda 
diffusi dall'agenzia di stampa Anp: Cda (cri­
stiano-democratici): 54 (9 in più rispetto alle 
elezioni del 1982); PvdA (socialisti): 52 (5 in più); 
Vvd (liberali): 27 (9 in meno); «D 66» (liberal* 

democratici): 9 (3 in più). Sia il Partito comuni­
sta che il partito xenofobo di estrema destra 
(«Ccntrum partij») hanno perduto i loro seggi 
(3 e 1). Nel complesso i partiti minori sono usciti 
dimezzati: a sinistra sono passati da 8 a 3 seggi; 
a destra da 6 a 5 seggi. 

Da! nostro corrispondente 
BRUXELLES — La coalizio­
ne di governo dei Paesi Bassi 
guidata dal democristiano 
Ruude Lubbers è riuscita 
nell'obiettivo di mantenere 
la propria maggioranza alla 
Camera. Afa parlare, come 
qualcuno ha fatto, di 'Vitto­
ria del centro-destra» nelle 
elezioni di domenica appare 
decisamente fuorviante. 
Non solo perchè l'avanzata 
dei socialisti del PdvA rap­
presenta comunque un vi­
stoso spostamento a sinistra 
dell'elettorato olandese, con­
trobilanciato solo in parte 
dalle perdite subite dalla co­
stellazione del partiti e dei 
partitini di sinistra (tra cui il 
Partito comunista che per la 
prima volta dal 1922 resta 
escluso dal Parlamento), ma 
anche perchè va considerato 
nel suo giusto significato po­
litico il rimescolamento delle 
carte avvenuto all'interno 
della stessa coalizione gover­
nativa. Il vero, e unico, per­
dente tra i grandi partiti è 
stato il Vvd, ovvero il partito 
liberale, che ha registrato 
una emorragia di voti co flui­
ti pressoché in blocco sul 
Cda, la confederazione del 
partiti democristiani guida­
ta, appunto, da Lubbers. 

Insieme con l'avanzata so­
cialista è questo il dato da te­
ner presente nel giudicare gli 
orientamenti espressi dall'e­
lettorato olandese. Nella sto­
ria politica dei Paesi Bassi, 
dall'82, l'anno della 'Svolta» 

in cui l socialisti furono 
estromessi dal governo, il 
Vvd ha rappresentato, a un 
tempo, le Istanze della politi­
ca neo-liberista in economia 
e della 'normalizzazione' 
delle 'anomalie olandesi» ri­
spetto agli altri paesi della 
Nato sul temi Internazionali. 
Sono stati, è vero, il premier 
Lubbers e la cospicua rap­
presentanza ministeriale del 
Cda che hanno concreta­
mente, e anche con qualche 
coerenza, gestito quelle 
opzioni, ma va riconosciuto 
che il partito democristiano 
è riuscito comunque a man­
tenere un'immagine, mal­
grado tutto, dipartito 'socia­
le* ed estremamente attento 
alle ragioni del pacifismo 
diffuso così amplamen te nel­
la società olandese, specie 
negli ambienti cristiani. Un 
partito, insomma, assai di­
verso dal modello democri­
stiano tedesco o del sud-Eu­
ropa e che non ha riscontri 
se non nella Democrazia cri­
stiana fiamminga del vicino 
Belgio o, forse, in certe com­
ponenti della sinistra de ita­
liana. 

Il paragone con il Belgio è 
illuminante, in questo senso, 
per cogliere certe tendenze 
che paiono affermarsi nell'o­
pinione pubblica del paesi in 
cui più dura, e più accentua­
ta rispetto a situazioni pre­
cedenti In cui t socialisti ave­
vano giocato importan ti ruo­
li politici, è stata, all'inizo 
degli anni 80, la svolta a de­
stra. In Belgio, nelle elezioni 

dell'ottobre scorso, era avve­
nuto lo stesso fenomeno di 
domenica in Olanda: una 
perdita notevole per il parti­
to che più incarnava il 'nuo­
vo corso» economico, In que­
sto caso il partito liberale 
fiammingo, e uno sposta­
mento di voti verso una De 
•popolare», in questo caso la 
De fiamminga, accompa­
gnato, all'esterno», da un au­
mento del socialisti. 

Resta da vedere quali con­
seguenze sul plano della po­
litica governativa avrà que­
sto 'scivolamento» a sinistra 
nel seno della coallzloneo-
landese, condizionato a sua 
volta dallo 'spostamento» a 
sinistra rappresentato dal 
successo del PdvA. Il prece­
dente belga, in questo caso, 
non è confortante, giacché il 
primo ministro democristia­
no Martens pare essere ri­
masto prigioniero della logi­
ca del precedente equilibrio, 
continuando imperterrito 
sulla strada dell'austerità 
indiscriminata e del tagli al­
la spesa sociale. Lubbers, che 
assai più di Martens ha co­
struito il proprio indubbio 
prestigio personale sul plano 
dell'immagine 'popolare» e 
Impegnata sul terreno della 
difesa della pace, potrebbe 
raccogliere con più coerenza 
la lezione delle urne. 

Paolo Soldini 
NELLA FOTO: Il leader socia­
lista Joop den Uyl (a sinistra) 
si congratula con il premier 
Ruud Lubbers 
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Bilancia valutaria attiva 
/ conti di aprile riducono il disavanzo 
Il mese passato chiuso con un saldo positivo di 1.800 miliardi, ma il deficit dell'86 rimane a 4.500 miliardi - È il risultato della 
stagione turistica partita in anticipo in concomitanza con la Pasqua a fine marzo? - Gli effetti del riallineamento nello Sme 

ROMA — Dopo una lunga 
sfilza di segni meno, ad 
aprile la bilancia del paga­
menti Italiana fa registrare 
un'Inversione di tendenza. 
Abbastanza marcata: 11 
mese passato si è chiuso 
con un saldo positivo di 
quasi duemila miliardi (per 
l'esattezza 1.802). Una cifra 
slmile caratterizzò l'anda­
mento di marzo, ma allora 
11 saldo fu negativo. Nel 
breve volgere di poche set­
timane, quindi, si è deter­
minata un'Inversione ad U 
che si Inserisce in un oriz­
zonte di risultati positivi 
dell'economia Italiana in 
questa prima fetta dell'an­
no. 

Non c'è solo la fioritura 
primaverile degli utili, non 
ci sono solo 1 tjoom quasi 
quotidiani di Borsa. Un 
mese fa ad esemplo l dati 
della bilancia commerciale 
hanno detto che migliora­
no anche nell'Interscambio 
con l'estero 1 conti dell'a­
zienda Italia. In quel caso 11 
(>asslvo della bilancia è ca-
ato di un terzo per l'effetto 

combinato del calo repenti­
no del petrolio sceso In 

quelle settimane intorno ai 
dieci dollari (ora 11 greggio 
ha ripreso lentamente un 
trend inverso) e del deprez­
zamento del dollaro. 

I dati sulla bilancia valu­
taria sono stati forniti ieri 
dalla Banca d'Italia. Sono 
dati non definitivi, antici­
pazioni che, però, sono no­
tevolmente indicative del­
l'andamento del mese pre­
so In considerazione. An­
che 11 miglioramento della 
bilancia dei pagamenti 
sembra legato prevalente­
mente a fattori contingenti 
e probabilmente anche sta­
gionali. È vero che 11 con­
fronto con lo stesso periodo 
dell'85 mette in evidenza 
uno scarto notevole di ten­
denza: allora ci fu un disa­
vanzo che si aggirò intorno 
al tremila miliardi. 

Ma quest'anno 11 turismo 
si è mosso prima del solito 
stimolato dalla Pasqua an­
ticipata. Con la Pasqua, co­
me tutti sanno, cominciano 
1 primi sostanziosi arrivi da 
mezzo mondo in Italia. La 
bilancia del pagamenti be­
neficia subito di queste so­
stanziose boccate d'ossige­

no valutarlo e si risolleva. I 
mesi primaverili ed estivi si 
chiudono, generalmente, 
con saldi attivi. È probabile 
che quest'anno l'apporto 
turistico sia arrivato un po' 
prima del solito. Ma può 
darsi anche che le compa­
gnie di turismo abbiano de­
ciso di saldare i loro debiti 
nel confronti delle organiz­
zazioni Italiane cogliendo 
al volo il momento più fa­
vorevole per 1 cambi conse­
guente al rlallineamento 
nello Sme del primi di apri­
le. Di questo riallineamen­
to, probabilmente, hanno 
approfittato anche le im­
prese anticipando le riscos­
sioni dall'estero. Una bella 
fetta di turisti stranieri ar­
riva dalle nostre parti con 
viaggi organizzati e prepa­
ga ti: non e escluso che 1 sal­
di si siano concentrati ad 
aprile e che quindi possano 
anche mancare all'appello 
nei mesi successivi. A ren­
dere non proprio rosee le 
previsioni sulla stagione 
estiva c'è, del resto, l'atteg­
giamento di molte compa­
gnie americane di viaggi 
organizzati che, sollecitate 

dalla stessa amministra­
zione Reagan, hanno di­
sdetto molte prenotazioni 
in Europa e soprattutto in 
Italia e continuano a scon­
sigliare vivamene trasferte 
da queste parti. 

La Banca d'Italia Infor­
ma che ad aprile, comun­
que, si è registrato un af­
flusso netto di capitali dal­
l'estero attraverso 11 siste­
ma bancario pari a 547 mi­
liardi di lire che unito all'a­
vanzo della bilancia del pa­
gamenti ha portato ad un 
miglioramento di 2.349 mi­
liardi di lire nella posizione 
creditoria netta sull'estero 
della Banca d'Italia e del­
l'Ufficio Italiano cambi. 
Nonostante questi miglio­
ramenti i primi quattro 
mesi della bilancia valuta­
ria si chiudono in rosso: il 
deficit complessivo è di 
4.402 miliardi, una cifra in­
feriore a quella dell'anno 
precedente quando il passi­
vo fu di 7.374 miliardi. 

Daniele Martini 

La bilancia nell'85 e nell'86 

MESI 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 

GEN. APR. TOTALE 

MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 

1985 

160 
- 1.595 
- 2.937 
- 3.002 

- 7.374 

496 
1.135 
1.229 
1.310 

- 1.424 
- 537 
- 1.676 
- 1.511 

1986 

- 3.296 
- 946 
- 1.942 
- 1.802 

- 4.402 

— . 

— 

— 

— 

—— 

— 

— 

- — 

Nota: la somma dei risultati del primo quadrimestre non 
coincide esattamente con la somma dei 
mensili per la provvisorietà di alcuni dati 

singoli saldi 

• I I I Accordo 'giapi 
alla Fiar: aumenti 
legati ai profitti 
MILANO — Hanno firmato 
l'accordo ma lo guardano in 
tralice, quasi volessero pren­
derne le distanze. Certo san­
no che per quanto imbaraz­
zante la novità sottoscritta è 
grossa e sta già diventando 
un «caso» nazionale. Per que­
sto, forse, Fiom e Uilm (la 
Firn s'è dissociata dall'inte­
sa) insieme al consiglio di 
fabbrica, hanno voluto in­
contrare la stampa per chia­
rire contenuti e origine del­
l'accordo alla Fiar, industria 
milanese che opera nel setto­
re aerospaziale ed elettroni­
co con tre stabilimenti e 1200 
occupati. Dal prossimo anno 
fatturato e utile netto azien­
dale, in veste di «premio di 
redditività», concorreranno 
a determinare in parte gli 
stipendi dei lavoratori, 
esclusi i cento dell'ultima af­
filiata, l'ex Inarco di Como a 
favore del quali il sindacato 
chiederà l'Intervento del ma­
gistrato. La «pietra dello 
scandalo», in sintesi, è tutta 
qui: le speranze di incremen­
to salariale, d'ora In poi, sa­
ranno legate anche alle for­
tune della ditta. Inevitabile 
che qualche giornale si lanci 
in arditi commenti, scomodi 

11 lontano Giappone, accenni 
al realizzarsi di un «vecchio 
sogno», parli di caduta di ta­
bù e nuovo corso del contrat­
ti. Tutte cose mal digerite 
dal lavoratori, in massima 
parte altamente qualificati. 

«Si è fatto troppo rumore 
— dice Elio Glarruso, del 
consiglio di fabbrica — met­
tendo in ombra altre voci 
dell'accordo come l'elevazio­
ne del premio feriale a mezzo 
milione per quest'anno, e a 
600mlla nell'87: un passo 
avanti in direzione della 
quattordicesima. La parte di 
cui si parla è quella peggiore; 
è stata una proposta azien­
dale, nessun lavoratore ha 
mal chiesto salario in questo 
modo. Volevamo aumenti 
medi mensili di 140mlla lire 
riparametrate e suddivise 
sul premio feriale e 11 super­
minimo aziendale; ma a me­
no di rompere le trattative 
non c'è stato nulla da fare. 
Comunque, non abbiamo 
avuto regali; in sei mesi le 
ore di sciopero sono state 
quasi 65 con altissime ade­
sioni. E sì che qui c'è il 70% 
di impiegati e 300 assunti ne­
gli ultimi tre anni. La dire­
zione, poi, ha tentato in ogni 

Fatturato dell'86 
in crescita (7%) 
nell'industria 
ROMA — Continuano a crescere il fatturato e gli ordinativi 
delle industrie italiane: nei primi due mesi dell'anno 11 fattu­
rato è aumentato complessivamente del 6,9 per cento rispetto 
allo stesso periodo del 1985 e gli ordinativi hanno segnato un 
Incremento dell'I 1,1 per cento. Lo ha reso noto l'Istat preci­
sando che 11 fatturato dell'industria nel mese di febbraio è 
cresciuto del 3,8 per cento rispetto al febbraio '85, mentre gli 
ordinativi sono aumentati dell'11,1 per cento. La crescita del 
fatturato è stata conseguita grazie a un Incremento del 4,3 
per cento di quello realizzato sul mercato Interno e del 2,2 per 
cento di quello sui mercati esteri. 

Per quanto riguarda i singoli settori, l'Istat rileva che su 
base bimestrale 11 risultato migliore è stato conseguito dai 
beni di Investimento con un incremento del 14,1 per cento. 
Per gli ordinativi, Invece, l'Istat rileva che l'aumento globale 
è stato determinato, nel bimestre gennaio-febbraio '86 da un 
incremento del 16 per cento registrato dalla domanda Inter­
na e di una crescita dell'I.8 per cento di quella estera. In 
particolare, gli ordinativi di autoveicoli nel primi due mesi 
dell'86 hanno segnato un aumento del 27,8 per cento. 

A livello settoriale, gli incrementi percentuali più consi­
stenti insieme a quelli degli autoveicoli sono stati: 25,3 per 
cento le fibre artificiali e sintetiche, 13,8 per gli strumenti di 
precisione, 11,8 per la lavorazione del minerali non metallife­
ri, 11,3 per i mezzi di trasporto diversi dagli autoveicoli e per 
la costruzione del prodotti in metallo, 11,2 per la carta, stam­
pa ed editoria, 10,8 per le chimiche, 9,7 per le calzature, abbi­
gliamento e biancheria per la casa, 9,2 per la costruzione di 
materiale elettrico ed elettronico, 9 per il legno e il mobilio in 
legno, 8,1 per le macchine e materiale meccanico. Tutti gli 
altri settori hanno registrato incrementi percentuali inferio­
ri all'indice generale, mentre l'industria petrolifera ha subito 
una flessione dell'I 1 per cento. 

La richiesta di energia elettrica, inoltre, nel mese di aprile 
1986 è stata pari a circa 16.270 milicnl di chilowatt ora con un 
Incremento del 6,1 per cento rispetto al corrispondente mese 
del 1985 che aveva a sua volta presentato rispetto ad aprile 
1984 un incremento del 2,4 per cento. Lo ha reso noto l'Enel 
precisando che lo scorso aprile si sono registrati tassi di cre­
scita del 7,4 per cento nel Centro-Nord (Italia settentrionale e 
Toscana), del 3,9 per cento nel Centro-Sud, dell'1,9 per cento 
In Sicilia e dell'8,7 per cento in Sardegna. 

Nel periodo gennaio-aprile 1986, la richiesta di energia 
elettrica in Italia ha presentato un incremento dell'1,9 per 
cento. La produzione lorda di energia elettrica in Italia nel 
mese di aprile 1986 è stata pari a circa 14.780 milioni di 
chilowattora con un incremento del 4,8 per cento rispetto ad 
aprile 1985. Sempre nel mese di aprile il saldo dell'importa­
zione netta di energia elettrica dall'estero è passato da 2.254 
milioni di chilowattora nel 1985 a 2.582 milioni di chilowatto­
ra nel 1986 con un incremento del 14,6 per cento. Per quanto 
riguarda il solo Enel, la richiesta di energia elettrica nel mese 
di aprile 1986 è stata pari a circa 13.960 milioni di chilowatto­
ra con un incremento del 5,6 per cento rispetto allo stesso 
mese del 1985. 

Grandi manovre 
ed il dollaro è 
di nuovo forte 
•ROMA — Tokio e Washington si fronteggiano nel mercato 
mondiale dei capitali e ne beneficia il cambio del dollaro che 
ieri ha salito un altro gradino: 1.553 lire. Si parla ormai di un 
ritorno a 2,30 marchi (ieri, 2,27) e 180 yen per dollaro (ieri 
169). Sullo sfondo 1 dati positivi dell'economia statunitense: 
riduzione dello 0,3% nei prezzi di aprile, frutto di un sistema 
che ha trasferito verso 11 consumo tutto 11 ribasso del petrolio; 
nuova stima al 3,7% nell'incremento del prodotto. 

Tokio incoraggia le proprie banche e società ad essere più 
attive nel mercato mondiale dei capitali. Dal primo giugno — 
l'annuncio è di Ieri — potranno essere fatte emissioni in 
euroyen, una misura fra le altre nel quadro delle sollecitazio­
ni all'uso internazionale dello yen. I giapponesi possono met­
ter fine alla preponderanza delle banche statunitensi nel cre­
dito internazionale. Se ciò avvenisse, il flusso di capitali ver­
so gli Usa potrebbe indebolirsi. Sono questi timori che stanno 
arginando la «svalutazione competitiva» del dollaro nel timo­
re che la richiesta di questa moneta diminuisca. 

Il presidente della Commissione Europea Jacques Delors 

Avellino, duecento concerie da risanare 
Il polo conciario di Solofra rischia di chiudere per inquinamento - 144 comunicazioni ad industriali che non hanno 
rispettato la legge Merli - Le proposte del sindacato - La De fa il gioco delle parti: tanti impegni, niente fatti 
Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — Nel caso Solo-
fra la parola passa ora al sin­
dacato. Dopo la denuncia di 
144 aziende conciarle per 
violazione delle norme an­
tinquinamento fissate dalla 
legge Merli. CgiI, Cisl e UH 
preparano una mobilitazio­
ne generale dei lavoratori del 
polo Industriale più impor­
tante delle zone Interne della 
Campania. La Cgil ha intan­
to programmato una Inizia­
tiva pubblica a Solofra sul 
temi dell'inquinamento e del 
risanamento industriale. È 
la risposta del sindacato allo 
stato di tensione e di Incer­
tezza creatosi in questa cit­
tadina di lOmlla abitanti, a 
metà strada fra Avellino e 
Salerno, dove alcuni giorni 
fa 1 titolari di 144 delle circa 
200 aziende locali sono stati 
raggiunti da comunicazioni 

giudiziarie, emesse della 
Pretura di Montoro Superio­
re per non aver rispettato le 
norme antinquinamento; ri­
schiano anche l'arresto se le 
norme non verranno rispet­
tate entro 11 31 maggio. Il fat­
to, a Solofra, ha avuto l'effet­
to di una bomba. L'intera 
economia di questo comune, 
infatti, si regge sulla lavora­
zione della concia, che Im­
piega più di 5mlla addetti, 
con un fatturato di circa 600 
miliardi. È li polo conciario 
più importante del Mezzo­
giorno, fra 1 primi in Italia e 
in Europa, con una tradizio­
ne che risale al 1600. Qui si 
lavora un quarto delle pelli 
attualmente trattate In Ita-
Ila, con una tecnica all'avan­
guardia; l'esportazione av­
viene In tutto 11 mondo. 
Quanto basta per considera­
re Solofra e la sua Industria 

un miracolo economico. 
un'Isola felice nel panorama 
tutt'altro che florido.deU'im-
prenditoria Irpina. È chiaro 
perciò come la paventata 
chiusura delle aziende inqui­
nanti sia vista come un colpo 
durissimo all'occupazione e 
all'intera economia provin­
ciale. Sulla vicenda è sceso in 
campo anche il governo, con 
la partecipazione dei mini­
stro per il Mezzogiorno De 
Vito ad una assemblea con 
gli amministratori, i sinda­
cati e gli Industriali. In pre­
cedenza, il presidente del 
consiglio regionale De Chia­
ra (Psl), solofrano, aveva 
portato la vertenza nella se­
de della Regione Campania. 
•L'attenzione del mondo po­
litico verso Solofra — dice 
Lucio Croce, segretario ag­
giunto della Cgil irpina — è 
importante ma non suffi­

ciente. Nel migliore dei casi 
infatti, vengono ripresi e ri­
proposti argomenti che il 
sindacato ha portato avanti 
da anni, senza essere ascol­
tato. Adesso è inutile fare al­
larmismo, si tratta di scio­
gliere i nodi veri del proble­
ma». Denunce, mobilitazioni 
operale, convegni nazionali: 
da tempo la Cgil (sindacato 
che rappresenta a Solofra la 
quasi totalità dei lavoratori) 
conduce la sua battaglia per 
svelare l'altra faccia del mi­
racolo solofrano. Nell'isola 
felice l'inquinamento ha lar­
gamente superato 1 livelli di 
guardia, come ha accertato 
la magistratura sulla scorta 
di un dettagliato rapporto 
dei carabinieri. Ci sono due 
tipi di inquinamento: quello 
delle acque, che ha fatto del 
torrente Solofrana una di­
scarica a cielo aperto, e quel­

lo atmosferico, assai più gra­
ve poiché molte industrie si 
trovano nel centro abitato. 
Dati ufficiosi attribuiscono a 
Solofra una percentuale più 
elevata della media per i casi 
di cancro e cirrosi epatica. 
Manca ancora un centro di 
medicina del lavoro, e si at­
tende da dieci anni l'entrata 
in funzione del grande depu­
ratore centrale finanziato 
dalla Casmez-

La violazione della legge 
Merli rischia di portare al 
blocco della produzione. Dal 
governo giungono voci di un 
decreto di proroga del termi­
ni previsti. Ma il problema 
resta: «Può aggravarsi — di­
ce Croce — e ciò per precise 
responsabilità del Comune e 
degli imprenditori, che sono 
stati insensibili alle questio­
ni dell'inquinamento e del 
territorio. Alla Regione, poi, 

avevamo chiesto di inserire 
il problema del risanamento 
ambientale nei piani produt­
tivi per Solofra e di delocallz-
zare le industrie dal centro 
storico». La giunta regionale 
ha Invece cancellato Solofra 
dal plano triennale, mentre 
Il Cipe ha tagliato 11 finan­
ziamento di 110 miliardi per 
la riorganizzazione produtti­
va auspicata dal sindacato. 
L'impressione è che nella vi­
cenda di Solofra la De stia 
facendo il gioco delle parti: a 
livello locale impegni e pro­
messe, in sede di governo un 
secco taglio dei fondi. Orga­
nizzazione produttiva ed 
ecologia, a Solofra, non sono 
più quindi termini in con­
traddizione, ma elementi, se­
condo il sindacato, di un me­
desimo e complessivo discor­
so di sviluppo. 

Paolo Speranza 

ha chiesto, in una conferenza stampa a Bruxelles, «un mini­
mo di sovranità monetaria» per la Comunità europea. Non 
avendo ottenuto l'appoggio tedesco nelle precedenti proposte 
di ampliare l'uso dell'Ecu quale moneta europea, torna all'at­
tacco proponendo, quale moneta di scambio, la liberalizza­
zione nel movimenti del capitali all'interno della Cee. 

Sono previste tre tappe: la prima, dovrebbe eliminare gli 
ostacoli all'investimento di residenti in altri paesi, per l'Ita­
lia, ad esempio, l'obbligo di un deposito infruttifero a fronte 
di impieghi all'estero. La seconda prevede una liberalizzazio­
ne completa con possibilità di usare eurassegni, carte di cre­
dito, servizi assicurativi, prestiti ipotecari senza limitazioni 
fra i dodici paesi della Comunità. 

Quanto alla creazione dello «spazio finanziarlo europeo», 
cioè a normative e forme di vigilanza uitarie per 1 mercati 
borsistici e le operazioni finanziarie, Delors non ha fornito 
molti dettagli. Se ne parlerà il 16 giugno al consiglio del 
ministri Cee. 

La posizione italiana verso 11 mercato europeo proposto è 
poco dinamica. Si pensi al fatto che 1 tassi d'interesse In Italia 
sono molto più alti che negli altri paesi. Una nota della Fisac-
Cgil, riferendosi ad una discesa dei rendimenti sui titoli pub­
blici all'11% (per la fine del mese) si pronuncia per iuna 
maggiore creazione di base monetarla, stante la competitivi­
tà tra titoli pubblici, titoli azionari e depositi bancari*. Ritie­
ne che «è maturo il tempo che il sistema bancario diversifichi 
e si specializzi in forme nuove di raccolta del risparmio e, più 
in generale, nelle innovazioni finanziarle». Ciò che si potreb­
be promuovere con un programma cui partecipino In piena 
autonomia autorità monetaria, banche ed organi di controllo 
delle Borse. 

Brevi 

Filiale Cariplo a New York 
NEW YORK — Netta centralissima Quinta strada, è stata ieri inaugurata la 
sede americana delia Cariplo, la Cassa di Risparmio delle Province Lomba-de. 
La banca (o meglio il gruppo, che comprende anche l'Ibi, il Mediocredito 
Lombardo. Lessindustria, Mediofactoring, Fondigest e Magazzini Generali) ha 
già proprie filiali a Londra e sedi di rappresentanza a Parigi. Bruxelles. Franco­
forte. Ieri il presidente, professor Antonio Confakmieri. ha annunciato che 
saranno aperti uffìd anche a Pechino e Madrid. 

Confesercenti: dichiarazione entro il 3 giugno 
ROMA — La Confesercenti ha chiesto che la scadenza fissata per il 3 giugno 
per la dichiarazione dei redditi valga non solo per chi si avvale degfi istituti di 
credito, «ma anche per quei contribuenti che si rivolgono a professionisti ed 
associati di categoria». 

Ausimont: più vendite e più utili 
MILANO — L*Ausimont. società nella quale la Montecfison ha concentrato le 
produzioni chimiche di «materiali ad alta prestazione* ha annunciato che, nel 
primo trimestre di quest'anno, i ricavi delle vendite sono ammontati a 225,3 
miliardi dì lire, con un incremento del 66.5per cento sull'85. e che l'utile netto 
del trimestre è stato di 17.1 miliardi di Ere. Del 70% superiore a queDo dello 
stesso periodo dell'anno scorso. 

Sip: interrogazione di Flamigni 
ROMA — Il senatore comunista Sergio Flamigni ha rivolto una interrogazione 
al ministro delle Poste e delle telecomunicazioni par sapere come mai la Sip 
non abbia emanato ancora 3 nuovo regolamento di servizio e garanzia e tutela 
deirutenza, così come previsto dada convenzione tra ministero e concessio­
naria. 

Bardays: sospesi i licenziamenti 
MILANO — Il gruppo Bardays ha deciso di sospendere sino a*" 11 giugno le 
procedure di licenziamento a carico di 172 espandenti, n tutto — spiega 3 
gruppo — «ano scopo di favorire una trattativa costruttiva per la soluzione 
delia vertenza...». Le parti hanno già concordato d'incontrarti i 27 maggio, in 
una sede aziendale. 

A Rovereto chiude 
il collocamento 
MODENA — L'Ufficio di 
Collocamento di Rovereto 
sulla Secchia, un piccolo 
paese della campagna mode­
nese chiude per mancanza di 
personale. In lista d'attesa 
alla ricerca di un lavoro in 
questa frazione di quattro­
mila abitanti del comune di 
Novi (a due passi da Carpi), 
sono In duecento ma proprio 
l'ufficio che dovrebbe prov­
vedere a collocarli va in tilt 
Strano no? O grottesco: avreb­
be proprio a portata di mano. 
anzi di lista, tutto il personale 
aggiuntivo di cui avrebbe bi­
sogno e non lo usa. Per di più 
trovare un posto di lavoro a 
chi è disoccupato non è forse 
tra le sue funzioni principali? 
E Invece è costretto a soppri­
mere il servizio, ad abolire pu­
re quelle due ristrette mezze 
giornate d'apertura, perché 
fattuale collocatore ha in cari­
co anche un altro ufficio a No­
vi e non riesce più a far qua-
drare il suo tempo di lavoro. 

{Almeno stando alle motiva­

zioni ufficiali scritte nella cir­
colare con la quale l'Ufficio 
Provinciale del Lavoro di Mo­
dena ha preso l'insolito prov­
vedimento. Senza una parola, 
senza avvertire nemmeno le 
organizzazioni sindacali «E 
una scelta che ha il sapore di 
una cinica beffa* polemizzano 
a una voce Cgil, Cisl e UiL 

Cosi dal primo giugno la 
porta del piccolo locale rimar­
rà chiusa a chiave e i disoccu­
pati, i lavoratori e gli impren­
ditori di Rovereto per sbrigare 
le loro pratiche, per le assun­
zioni e ì licenziamenti dovran­
no rivolgersi a un'altra sede, a 
Novi. E poi. si lamentano a Ro­
vereto, i collegamenti col co­
mune sono pessimi, solo una 
contorta stradina spersa nella 
pianura coltivata. Come sem­
pre i disagi maggiori tocche­
ranno ai più deboli, ai meno 
protetti, e cioè ai braccianti di 
SAntonio Mereadello, l'altro 
paese che utilizzava rUfficio 
ili collocamento di Rovereto. 

Morena Pivotti 

Camera Usa approva 
legge protezionistica 
WASHINGTON — A stragrande maggioranza, 295 voti contro 
115, la Camera dei rappresentanti ha oggi approvato una legge 
protezionistica sui commerci che il presidente Ronald Reagan 
avversa vedendo in essa una scintilla di una possibile guerra com­
merciale su scala mondiale. 

La legge, su cui il capo della Casa Bianca ha già detto dì voler 
esercitare il suo potere di veto, impone al presidente l'adozione 
automatica di rappresaglie contro quei paesi a cui si possano con­
testare pratiche commerciali sleali. Altrettanto automaticamente 
prevede la concessione di aiuti alle industrie e ai lavoratori dan­
neggiati dalle importazioni. Uno dei punti più controversi del 
•Bill» approvato dalla Camera chiede ai paesi «con eccesso di sur­
plus commerciale» nei confronti degli Stati Uniti (in prima fila 
Giappone, Taiwan e Germania federale) di ridurre questo surplus 
del dieci per cento all'anno: altrimenti scatterebbero speciali tarif­
fe doganali e speciali contingentamenti. A dispetto dell'avversione 
di Reagan, 59 deputati repubblicani si sono aggregati a 236 demo­
cratici per far passare la legge con una maggioranza schiacciante 
che palesa quanto profonda sia la frustrazione del Congresso per il 
crescente deficit della bilancia commerciale americana e per la 
politica di Reagan di fronte a questo problema. 

Il capo della Cesa Bianca ha già l'autorità di imporre a sua 
discrezione le misure contemplate dalla nuova legge, ma finora è 
•tato riluttante a impiegare questo potere: a suo giudizio, una 
politica protezionistica è estremamente pericolosa perché non può 
che portare a guerre commerciali, quando invece l'espansione del-
l'economia mondiale dovrebbe essere cercata tramite una sempre 
Più ampia liberalizzazione dei commerci. 

Sardegna, il Pei propone un piano 
per creare 40mila posti di lavoro 

Dea» n o t r a tmàvàanm 
CAGLIARI — Quarantami­
la nuovi posti di lavoro in 
Sardegna entro il prossimo 
triennio. Non è molto, certo, 
se rapportato al tassi regio­
nali di disoccupazione (l Più 
alti della Comunità europea, 
almeno fino all'ingresso di 
Spagna e Portogallo), ma 
rappresenterebbe comunque 
un'importante inversione di 
tendenza. E soprattutto si 
tratta di un traguardo con­
creto, non di una utopia: ba­
sta finalizzare all'emergenza 
lavoro i circa 6 mila miliardi 
del prossimo piano triennale 
della Regione sarda. 

La proposta è stata pre­
sentata ufficialmente ieri 
dal Pel nel corso di un incon­
tro con la stampa, nella sede 
del gruppo comunista al 
Consiglio regionale. I desti-
natarf «ono le altre forze po­
litiche sarde, a cominciare 
da quelle di sinistra e laiche 
che con 11 Pel condividono da 

dieci mesi la responsabilità 
del governo dell'Isola. Nelle 
prossime settimane, infatti, 
la giunta regionale sarda de­
lineerà 1 punti centrali del 
piano triennale, al quale si 
annette una grande impor­
tanza per 11 rilancio di una 
politica di programmazione. 
In vista di questa scadenza I 
comunisti presentano la pro­
pria proposta, «come contri­
buto alla riflessione genera­
le, ma anche come sollecita­
zione alle altre forze politi­
che, perché — sono parole 
del segretario regionale, Ma­
rio Pani — non c'è più tempo 
da perdere se si vuole affron­
tare con successo 11 proble­
ma più urgente e drammati­
co della società sarda: la di­
soccupazione». 

Da un'analisi approfondi­
ta, ma necessariamente ap­
prossimativa, l responsabili 
economici del Pel hanno cal­
colato che tra risorse regio­
nali, Ismez, plano di rinasci­

ta, Fio e fonti comunitarie, le 
risorse «manovrabili» dalla 
regione nei prossimi tre anni 
si aggireranno tra 1 
5.500-6.000 miliardi. «È una 
disponibilità che non ha nul­
la di eccezionale — ha spie­
gato Luigi Cogodl, assessore 
regionale alle Finanze — 
ma, opportunamente impe­
gnata, può consentire di 
puntare al traguardo di uno 
sviluppo stabile e, contem­
poraneamente, di creare 
nuova occupazione nello svi­
luppo. L'obiettivo possibile è 
di concludere, il prossimo 
triennio, con 40-50 mila posti 
di lavori nella applicazioni 
produttive, sociali e di servi­
zio, Invertendo così la ten­
denza negativa In atto che 
ha portato la Sardegna agli 
ultimi posti delle graduato­
rie nazionali e continentali». 

Quali sono dunque 1 punti 
strategici di questo pro­
gramma? Neirillustrare la 
proposta alla stampa, l'as­

sessore Cogodl e Carlo Ar-
themalle, responsabile del 
dipartimento economico del 
Pel, si sono soffermati su 
quattro grandi «opzioni»: la 
valorizzazione del territorio, 
gli incentivi alle imprese, la 
riforma del sistema istitu­
zionale, la formazione e la ri­
cerca. Sono tutte risorse tra­
scurate e frustrate negli ulti­
mi decenni, sulle quali è In­
vece possibile avviare una 
nuova fase di sviluppo, 
creando posti di lavoro non 
«assistiti» ma funzionali a 
una crescita produttiva e ad 
un elevamento della qualità 
della vita. «SI pensi, per fare 
solo qualche esemplo — ha 
detto Cogodl — alle grandi 
possibilità che può aprire 
una Infrastrutturazlone del 
territorio, vale a dire la sua' 
attrezzatura, dimensionata e 
funzionale, rispetto alle atti­
vità produttive. 

Paolo Branca 

modo di dividerci ricorrendo 
a provvedimenti disciplinari 
(120) che solo ora sono stati 
trasformati in ammonizioni 
verbali. Ha elargito Incentivi 
economici a piene mani e 
coinvolto 1 pochi sensibili al­
le sirene padronali. Altro che 
comoda Intesa raggiunta a 
tavolino!». 

Sulla base di una formula 
complessa, di vago sapore al­
chemico per chi non è addet­
to al lavori, il «premio di red­
ditività», qualora fosse en­
trato In vigore quest'anno, 
avrebbe portato in tutto nel­
le buste paga 430mila lire in 
più. La Fiar è in salute, esce 
da un lungo periodo di diffi­
coltà, da circa un anno fa ca­
po alla multinazionale sve­
dese Ericsson; suo cliente 
privilegiato è l'esercito cui 
fornisce impianti sonar e ra­
dar avionici. È presente an­
che nel campo delle Intelli­
genze artificiali. Quotata in 
Borsa, nell'85 ha fatturato 89 
miliardi realizzando un utile 
netto di 5,7 miliardi. 

Perché dunque tanta cau­
tela intorno a un accordo che 
ha ottenuto 11 consenso 
dell'86% del lavoratori? 
«Perché slamo contrari a 
elargizioni legate all'anda­
mento aziendale — precisa 
senza mezzi termini un altro 
membro del cdf —, se la Fiar 
ritiene di azzerare l'utile net­
to, magari col pretesto di un 
investimento, noi non abbia­
mo alcuna possibilità di con­
trollo. Per non dire degli ef­
fetti sulla contrattazione 
aziendale». L'impressione è 
che in qualche modo siamo 
davanti a una intesa subita 
«Il dato fondamentale è che 
dopo anni di gestione unila­
terale, di rifiuti, abbiamo co­
stretto la direzione a sedersi 
a un tavolo e a sottoscrivere 
un accordo sindacale. Solo 
ad ottobre avevano detto che 
non se ne parlava neppure. 
L'accordo riflette anche que­
sti rapporti di forza. Nell'82 i 
lavoratori rimasti erano ap­
pena 700 col consiglio di fab­
brica ridotto ai minimi ter­
mini. Oggi 11 nostro ruolo è 
di nuovo riconosciuto». Co­
me già nel "12, quando si spe­
rimentò un inedito accordo 
che assicurava il rientro del 
cassintegrati e la correspon­
sione di un salario pari al 
97%, la Fiar riassapora il gu­
sto di essere un laboratorio. 

Sergio Ventura 

Aerei, 
stamane 
disagi 
ROMA — Scongiurato Io scio­
pero dei dipendenti Civilavia 
(controllori di volo), oggi sarà 
comunque una giornata diffici­
le per chi usa l'aereo. L'associa­
zione autonoma dei piloti, l'An-
pac. infatti, ha deciso un agita­
zione che praticamente paraliz­
zerà tutti eli scali per due ore. 
Dalle 9 alle 11 di stamane in 
tutto il territorio nazionale sa­
ranno quasi sicuramente can­
cellati tutti i voli. In forse an­
che quelli intemazionali. E co­
munque le conseguenze delle 
due ore di sciopero sì faranno 
sentire sul «traffico» dell'intera 
giornata. L'agitazione autono­
ma, per chi l'ha promossa, vuo­
le essere «un'azione di protesta 
contro fl continuo deteriora­
mento dei rapporti con l'azien­
da». 

Più «tranquilla» invece la si­
tuazione per quel che riguarda 
la vertenza Civilavia. Cgu-Cisl-
Uil hanno sospeso le agitazioni 
e sono in attesa di una convoca­
zione del ministero. 

Sciopero 
a Paola 
COSENZA — Una giornata di 
sciopero generale, proclamata 
dal sindacato unitario Cgil, Cisl 
e Uil, ha paralizzato ieri Paola, 
il più grosso centro del Tirreno 
cosentino. L'iniziativa è stata 
presa a sostegno dello sviluppo 
del comprensorio e per 3 man­
cato avvio dei lavori di ripristi­
nò della strada statale a scorri­
mento veloce che ai snoda sul 
Tirreno e che — a causa di una 
frana nel Comune dì Paola — 
da anni subisce una difficile de­
viazione costituendo un handi­
cap notevole per 0 turismo e 
per il commercio nella zona. Al­
lo sciopero ha aderito l'ammi­
nistrazione comunale e un mi­
gliaio di persone sono sfilate in 
corteo. 

Per ragioni tecniche siamo 
costretti a rinviare la con­
sueta rubrica sulla 
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Dal nostro corrispondente 
PECHINO — 'Un giorno 
eravamo tutti fuori a ta­
gliare erba. Una delle guar­
die dell'esercito di libera­
zione urlò ad un detenuto 
di nome LI ammonendolo 
che aveva attraversato la 
linea. LI protestò che non 
l'aveva fatto, in circostanze 
normali avrebbe avuto ra­
gione lui, ma quel giorno le 
bandierine che Indicavano 
Il perlmentro del campo 
erano state poste In modo 
diverso dal solito. Al solda­
to Il suo atteggiamento di 
sfida non piacque egli ordi­
nò di farsi avanti. Li obbe­
dì. Ora si trovava cinque 
metri oltre 11 perimetro de­
finito quel giorno. Un'altra 
guardia, forse un sottuffi­
ciale, che si stava scaldan­
do accan toal fuoco, si a vvt-
clnò a vedere che cosa sta­
va succedendo. Le due 
guardie si misero a parlot­
tare per un po' tra di loro. 
Quindi 11 sottufficiale si ri­
volse a LI: 

— Per che cosa sei dentro? 
— Controrivoluzionario. 
— Cosa facevi prima? 
— Comandante di plotone. 
Divisione 208 dell'Esercito 
giovanile del Kuomlntang. 
— Hai mal ucciso? 
— Sì, ho ucciso. 
Il sottufficiale ordinò a Li 
di voltarsi. Li obbedì. Il sot­
tufficiale Intanto rovistava 
nelle tasche In cerca di pal­
lottole, e nella fretta ne la­
sciò cadere a terra una. SI 
fermò a raccoglierla. LI era 
stato anche lui soldato, e 

Nel '57 le opere di molti autori, 
considerati «destri», furono 

bollate come «erbe velenose». 
Nei romanzi di questi 

ultimi anni, torna l'ossessione 
ricorrente del «gulag cinese» 

Arcipelago lao-gai 
nel momento in cui sentì 
caricare l'arma si volse. Il 
colpo lo prese così, a metà 
girato, e cadde di peso, 
mentre il sottufficiale spa­
rava un altro colpo In aria. 
Accorse il capitano e, dopo 
aver conferito animata­
mente col suo sottufficiale, 
convocò un'assemblea gen-
rale del detenuti. 
— Il prigioniero Li Zhlrong 
ha oltrepassato la linea di 
demarcazione, malgrado 11 
colpo d'avvertimento spa­
rato, da uno del miei uomi­
ni. E stato colto In fragran­
te e ucciso. Per oggi tutti 
possono sospendere il lavo­
ro..,.» 

E una pagina di un ro­
manzo pubblicato nel 1985, 
che ha fatto parecchio di­
scutere. Titolo: 'L'altro tipo 
di fedeltà*. L'autore, il ses­
santenne Llu Binyan, è 
membro del Partito comu­
nista cinese dal 1944, è vice­
presidente dell'Associazio­
ne nazionale degli scrittori, 
lavora al 'Quotidiano del 
Popolo». Nel 1957, come 
quelle di Wang Meng, che 
ora è diventato ministro 
della Cultura, le sue opere 
vennero bollate come 'erbe 
velenose». Quest'ultimo suo 
libro definisce come 'fedel­
tà» comune quella di chi se­
gue sempre l'autorità costi­
tuita; lui le preferisce un se­
condo tipo di 'fedeltà», mol­
to più scomoda e pericolo­
sa: quella di chi sceglie la 
verità, rispetto a quel che è 
gradito alle orecchie di chi 
conta. Del due personaggi 
del romanzo, uno si mette 
nel guai perché Insiste nel 
rivangare la storta di quel 
giovane ucciso a sangue 
freddo nel campo di prigio­
nia al tempi della rivoluzio­
ne culturale; l'altro resta in 
galera, dove era finito per­
ché, sempre In quel tempi 
bui, dopo aver scritto una 
lettera a Mao e a Krusciov, 
aveva cercato di accedere 
nell'ambasciata sovietica a 
Pechino. 

Ossessione ricorrente, 
nel romanzo di Llu Binyan, 
come in molti altri autori 
cinesi condannati come 
'destri» alla fine degli anni 
50, al quali si devono le cose 
migliori apparse in campo 
letterario In Cina In questi 
ultimi anni, Il 'gulag» cine­
se, l'arcipelago 'Tao-gai» 
(educazione mediante il la­
voro) del campi di concen­
tramento. Esperienza vis­
suta. Per anni, talvolta per 
decenni. 

Talvolta è un'ombra che 
si tntrawede soltanto, co­
me nel labirinto del ricordi 
e degli smarrimenti, del ri­
morso per la moglie 'de­
stra* da cui a re va pronta­
mente divorziato, del vice-
mlnlstro Zhang, 11 protago­
nista della 'Farfalla» di 
Wang Meng. Oppure un 
dramma che resta confina­
to nella mente e nel pochi 

metri quadrati della cella 
In cui interagiscono la se­
condina Tao Yun e la pro­
tagonista del racconto 
'Nella stalla» di Dlng Llng, 
la più famosa delle donne 
scrittrici cinesi, amica di 
Mao a Yenan, premio Sta­
lin nel 1948, recentemente 
scomparsa all'età di 82 an­
ni: 

•{...] Ecco! Vengono a 
prendere le scope per le 
grandi pulizie... Che felici­
tai Scoperanno II cortile 
sotto la mìa finestral II mio 
cuore scoppia di gioia [...} 
MI affretto a vestirmi e va­
do su e giù accanto al letto, 
in preda ad un'impazienza 
morbosa. Presto! Che ven­
ga la guardiana! Forse con­
sentirà a che vada anch'io a 
scopare In cortile? Se no 
potrò scopare nell'andro­
ne? Sulle scale? In corri­
doio? Dovunque, purché... 
Sopporterei qualsiasi tor­
tura... pur di sentirmi vici­
na a lui. 

'Pura Illusione! Tao Yun 
non viene... MI assale allora 
l'idea di cercare di vederlo 
dalla finestra. Salto sul Iet­
to. Resto tremante dietro 11 
vetro... Un'uniforme usata, 
appesa all'intelaiatura, mi 
nasconde. Da un pertugio 
tra la stoffa scruto furtiva­
mente, qua e là, In cerca 
dell'uomo che amo, nel for­
micaio di quelli che scopa­
no in cortile. Qua e là, verso 
Il fondo, sotto la finestra, 
un gruppo, un altro grup­
po... Ah, eccolo! Finalmen­
te! 
[....] 

'Vieni un po' più vicino, 
caro! Che possa vedere me­
glio se il tuo viso è smagri­
to, Invecchiato, o se ha ri­
preso colore... Non so se 
qualcuno lo sorveglia, o se 
mi stanno a spiare... All'Im­
provviso il rumore del chia­
vistello: Tao Yun sta per 
entrare. Vorrei continuare 
a volgergli le spalle, fregar­

mene, affrontare persino la 
sua collera. No! Devo asso­
lutamente conservare 11 
mio segreto, il mio dolce se­
greto/ Se lo scopre, 1 vetri 
della mia finestra saranno 
ricoperti di calce 

Dove V'Arclpelago lao-
gal» diventa qualcosa di più 
che rievocazione di spezzo­
ni di un Incubo, non un 
semplice leccarsi le ferite 
del passato ma 11 mettere 
un dito nella plaga, sono i 
romanzi di Zhang Xian-
llang, il più letto tra l'ta­
lenti» letterari cinesi di 
nuova scoperta. Isuol sono 
personaggi fatti di carne: 
hanno fame e desiderio ses­
suale. Ma l'universalità di 
?\uestl bisogni umani si in-

reccia In profondità con la 
realtà specifica dì un perio­
do della storia cinese. Nel 
'Mandriano* e in «La metà 
dell'uomo è donna» è la sto­
rta del giovani finiti al la­
vori forzati In campagna 
durante la rivoluzione cul­
turale. In 'Mimosa» è la 
storia dei campi di concen­
tramento dov'erano finiti 
gli intellettuali bollati co­
me 'destri» nel 1957. 

*[...] A dire II vero in gene­
re riuscivo a mangiare più 
degli altri prigionieri. Se ci 
servivano la pappa d'avena 
anziché gallette, riuscivo 
ad ottenerne un centinaio 
di grammi In più rispetto 
alla normale razione. Il se­
greto stava nella lattina. 

Quando, nella primavera 
del '59, la cucina del campo 
a ve va cessa to di servire riso 
e invece di questo ci dava la 
pappa, cominciammo ad 
usare bacinelle anziché taz­
zine. I cuochi la sbattevano 
giù In modo tale che se si 
usava un contenitore con 
apertura troppo pìccola la 
papoa finiva col ricadere 
nel'pentolone, mentre con 
una bacinella si riusciva ad 
ottenere la piena porzione. 
La bacinella doveva essere 
più piccola di quella che 
usavamo per lavarci, ma 
più grande di una tazza: In­
somma una bacinella da 
bambini. In quegli anni era 
difficile trovarne da com­
prare. 

Io non avevo un soldo... 
Mia madre viveva a Pechi­
no con un amico, e si gua­
dagnava da vivere confe­
zionando retine di plastica 
per il comitato di vicinato. 
Racimolava una dozzina di 
yuan al mese appena, non 
potevo chiederle di aiutar­
mi. Dovetti cavarmela da 
solo. Avevo portato con me 
una lattina di latte In pol­
vere, la sola eredità da par­
te della mia famiglia "bor­
ghese". CI legai un filo dì 
ferro per fare 11 manico, e 
questa lattina era più capa­
ce della maggior parte delle 
bacinelle smaltate. L'aper­
tura, è vero, era della di­

mensione di una ciotola, 
ma benché in questo modo 
andasse persa parte della 
pappa versata, la latta era 
in grado di contenere, gra­
zie alla maggiore profondi­
tà, più pappa di una baci­
nella. I cuochi, ingannati 
dall'illusione ottica, con­
vinti di avermi versato me­
no che agli altri, ne aggiun­
gevano sempre un po' di 
più. E questo "poco" era 
sempre molto più di quel 
che si versava all'esterno. 
Peccato solo che, a diffe­
renza della bacinella, della 
lattina non si potesse lecca­
re 11 fondo. Ma avevo trova­
to una soluzione anche a 
questo: sciacquavo la latti­
na e bevevo l'acqua di ri­
sciacquo...». 

È la fame dei prigionieri 
nel campo di *lao-gai». Ma è 
anche la fame di centinaia 
di milioni di 'Uberi* conta­
dini negli *anni neri» segui­
ti al 'Grande Balzo». Quan­
do il protagonista viene li­
berato dal 'campo di lavo­
ro» passa a lavorare come 
salariato in una fattoria di 
Stato. Ma 11 confine tra 
'prigionia» e 'libertà» non è 
poi così netto come potreb­
be sembrare a prima vista. 
Nelle campagne cinesi, al­
lora come oggi che è ope­
rante la riforma di Deng, 
uno non può andarsene do­
ve gli pare. Il carrettiere 
Xixi, che non è affatto un 
detenuto ma un semplice 
contadino, che vuol cercare 
migliore fortuna nelle pra­
terìe del Nord-ovest, lo fa 
scappando in una notte dì 
tormenta. 

Nel campo di prigionia 
contava solo la pappa d'a­
vena. Non c'era spazio per 11 
desiderio sessuale. Nella 
fattoria di Stato nasce una 
storia d'amore, quella del 
protagonista con Mimosa. 
Delicata a fragrante come 1 
panini di farina bianca al 
vapore che lei gli passa. Lei 
è una contadina senza pre­
tese. Ha un figlio, non si sa 
chi sia il padre. Nel villag­
gio la sua casa è chiacchie­
rata come 'American Ho­
tel; perché vi vanno e ven­
gono tanti maschi, ed è da 
questo andirivieni che pro­
viene la farina bianca. Lei 
lo chiama 'Cagnolino» e si 
coccola 11 giovane intellet­
tuale. Nella notte di tor­
menta in cui Xixi decide di 
scappare si baciano. Poi lui 
le dice: 'No, prima voglio 
sposarti». Il giorno dopo let-
vlene trasferita alla 'briga­
ta di punizione; relegata in 
montagna, perché sospet­
tata di aver aiutato Xixi a 
scappare. E non si rive­
dranno mal più. Tutti incu­
bi del passato, anche se di 
un passato non molto lon­
tano, questi riflessi nel me­
glio della letteratura cinese 
recente. O non solo? 

Sìegmund Gìnzberg 

Un giovane capo delle 
«Guardie rosse». Nel tondo. 
lo scrittore Zhang Xianlieng. 
Sotto il titolo, un gruppo di 
Guardie rosse in una 
via di Canton 

San Carlo: 
si dimette 

anche Canessa 
NAPOLI — Si aggrava la crisi 
al vertice del San Carlo. Dopo 
la contestazione della prima 
del «Barbiere di Siviglia» e la 
tempestosa uscita di scena di 
Roberto De Simone, anche il 
sovrintendente artistico Fran­
cesco Canessa ha annunciato 
l'intenzione di lasciare Tinca* 
rico (per altro già scaduto il 12 
maggio scorso) rinunciando 
ad eventuali proroghe. E non 
basta. La direttrice del corpo 
di ballo Violetta Elvin ha dato 
forfait per il prolungarsi dello 
sciopero delle ballerine le qua­
li si rifiutano di provare in lo­

cali esterni al teatro. Il sipario 
dunque cala anticipatamente 
su una stagione ricca di suc­
cessi: la direzione infatti ha 
annunciato l'annullamento di 
tutti gli spettacoli in program­
ma, a partire da «Giulietta e 
Komeo» con Carla Fracci e 
Ghcorghe lancu in cartellone 
per il 7 giugno. «Confermo le 
mie dimissioni dalla direzione 
artistica del teatro San Carlo. 
Colgo l'occasione per formula­
re i migliori auguri di buon 
lavoro»: con queste scarne ri­
ghe De Simone ha confermato 
la sua decisione di lasciare de­
finitivamente il Massimo na­
poletano nel quale ha lavorato 
per quattro anni. Per que­
st'oggi è convocato il consiglio 
d'amministrazione dell'ente 
lirico. A presiederlo ci sarà il 
sindaco Carlo D'Amato. 

Dibattito 
su Europa 
e sinistra 

PARMA — Il comitato di ini­
ziativa «Una sinistra per l'Eu­
ropa», in collaborazione con 
l'Istituto Gramsci, ha promos­
so per questa sera a Parma un 
dibattito sul tema «Una sini­
stra pt-r l'Europa. I.e indagini 
di un progetto». L'incontro (il 
cui inizio è previsto alle ore 21) 
si svolgerà presso la Sala Con­
vegni dell'Istituto storico della 
Resistenza della città emilia­
na. I partecipanti al dibattito 
sono Gaetano Arie, Giuseppe 
Chiarante (della segreteria 
nazionale del Pei) e Mauro 
Ferri. 

Arriva a rispondere al te­
lefono col fiatone perché ha 
attraversato di corsa il prato 
per arrivare in casa. Un pra­
to nel quale da troppi giorni 
non giocano bambini. Jo­
seph Zoderer, poeta e scritto­
re sudtirolese da un paio 
d'anni tradotto anche in ita­
liano (per Mondadori), è nato 
a Merano nel 1935 e vive a 
Terento, in provincia di Bol­
zano, in mezzo ai fiori e ad 
uno dei grovigli etnico-lin-
guistici più intricati d'Euro­
pa. «Voi a Milano siete più al­
lenati allo smog, dice scher­
zando. E in più qui la nube di 
Chernoby! si è fatta molto 
sentire. C'è da sperare che 
serva almeno a dimostrare 
come certe frontiere non 
hanno senso». 

A proposito di frontiere. 
L'Alto Adige sta vivendo 
nuovamente una sua stagio­
ne di attentati, come quello 
alla stazione di Lana-Postal 
fatta saltare in aria con un 
chilo di tritolo. Un gesto cri­
minale che è arrivato dopo la 
contestazione degli 
SchUtzen — il corpo para­
militare degli oltranzisti 
sud-tirolesi — a Magnago 
durante il congresso della 
Svp e alla vigilia del conve­
gno delle Acli col previsto in­
contro distensivo tra il lea­
der storico della SUd Tiroler 
Volkspartei eli vescovo Josef 
Gargitter. 

— Che succede? Si sta re­
pentinamente innalzando 
la pressione al corpo di que­
sta provincia autonoma in 
cui convivono 120.000 ita­
liani e 280.000 «tedeschi»? 
Non tutti i segnali sono ne­
gativi, come vedremo par­
lando con Zoderer, intellet­
tuale più che sensibile ai 
problemi della sua terra, 
capace perfino di attirarsi 
le critiche delle mosche 
cocchiere della «germaniz­
zazione» spinta. 
«L'ho già detto anni fa: 

continueremo a discutere di 
disagio etnico quando sare­
mo li lì per morire di qualche 
deflagrazione nucleare. Al­
lora si discuteva dei missili 
dislocati alla base Nato di 
Bressanone, missili che ora 
pare siano stati trasferiti a 
Pordenone. Adesso abbiamo 
questa sorta di fall-out ra­
dioattivo di pace... Proprio 
perché 11 problema centrale è 
quello di vivere o non vivere, 
mi sembra siano diventate 
ancora più fragili tutte le di­
scussioni che mirano ad esa­
sperare i dissensi etnici. Pen­
si che qui c'è una stupenda 
primavera e io faccio il cane 
da guardia ai bambini, li 
metto sotto la doccia, spaz­
zolo loro le scarpe, li disinfet­
to... e tutto è più difficile, 
perché la guerra, il diavolo, 
sono impalpabili, si nascon­
dono nei fili dell'erba. Se la 
gente vedesse, avrebbe an­
che qui più coscienza...». 

— Cosa pensa, in concreto, 
uno scrittore «di frontiera» 
come lei, degli ultimi in­
quietanti segnali lanciati 
con l'esplosivo in Alto Adi­
ge? 
•Devo dire che non sono ri­

masto sorpreso. Certi atti so­
no le logiche conseguenze 
dell'atteggiamento di alcuni 
politici della Svp, magari 
non proprio quelli vicini a 
Magnago, ma quelli del ...se­
condo piano, che predicano 
davvero in due lingue. Di do­
menica, quando vanno nelle 
valli dove gli italiani si vedo­
no solo d agosto, aizzano i 
contadini per fare incetta di 
voti, mentre a Bolzano, di 
fronte a un pubblico '."misto" 
fanno i possibilisti. E gente 
che per decenni non ha pre-
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Lo scrittore altoatesino Joseph Zoderer 

Essere scrittore e vivere in 
una terra bilingue: ne parla 

Zoderer, autore di «Lontano» 

«L'Alto 
Adige 

non è un 
romanzo» 

parato la popolazione di lin­
gua tedesca alla convivenza, 
non ha parlato di volontà, di 
capacita d'incontro con gli 
italiani. Ma dico, come si può 
organizzare una processione 
in ricordo di Andreas Hofer, 
storico eroe del Sud Tiralo, e 
mettere alla sua effige la co­
rona di spine, come simbolo 
del dolore continuo della 
Heimat, della patria negata? 
L'hanno fatto gli SchUtzen 
due anni fa, uscendo uffi­
cialmente allo scoperto, pro­
prio mentre, con enorme ri­
tardo, alcuni esponenti della 
Svp iniziavano a parlare di 
diritto alla Heimat anche per 
gli alto-atesini di lingua ita­
liana. Dopo essersi resi con­
to, finalmente, che non pote­
vano più continuare ad agi­
tare la paura della perdita 
d'identità ignorando la real­
tà dell'integrazione». 

— Quali sono state le rea­
zioni più interessanti nel 
milieu politico al potere in 
Alto Adige dopo i «messag­
gi al tritolo»? 
•Al convegno delle Acli 

Gargitter e Magnago hanno 
detto che l'autonomia deve 
valere per tutti, sia quelli che 
parlano italiano, sia quelli 
che parlano tedesco. Lo stes­

so Magnago si è dichiarato 
disposto a trattare sulla pro­
porzionale per gli incarichi 
negli uffici pubblici e ha an­
che aggiunto, come battuta, 
di non trovar niente di male 
nel fatto che un tedesco ap­
plichi una legge italiana. Poi 
ho sentito parlare, anche in 
altre sedi, di autonomia per 
tutti, con la partecipazione 
di italiani e tedeschi a'.la ge­
stione di tutto. Un termine è 
stato ricorrente: cogestione 
attiva. Si inizia insomma a 
capire che l'autonomia non 
va solo intesa come mezzo 
per risarcire i tedeschi delle 
angherie mussoliniane. Pos­
so anche aggiungere che è 
sempre più netta una sensa­
zione: che gli estremisti tede­
schi siano spinti dall'ester­
no, da ambienti di ex nazisti, 
cosa che peraltro diviene 
funzionale alle bordate scio-
viniste che arrivano dal 
campo opposto, quello del 
neofascisti italiani». 

— Dopo «L'italiana», in cui 
lei ha messo al centro della 
narrazione una «walsche», 
come in Sud Tiralo si dice 
spregiativamente, una ita­
liana in bilico tra due cul­
ture e due lingue, è appena 
uscito «Lontano», romanzo 

che parla di un viaggio cer­
cato per dimenticare il do­
lore di un abbandono. Co­
me si discute dei suoi lavori 
a Bolzano e dintorni? 
•Con questa seconda tra­

duzione in italiano ho sco­
perto ancora di più di avere 
un pubblico misto, di creare, 
quasi, col mio lavoro, un fat­
to di solidarietà. Senza sen­
tirmi traditore o rinnegato 
perché parlo a favore della 
convivenza. Sì, mi sento sud­
tirolese, ma non credo che il 
compito principale della mia 
vita sia i"'essere sud-tirole­
se". Essere nati in un certo 
posto non è un merito, sem­
mai, come dire, è una grazia. 
E poi aer un intellettuale l'i­
dentità è una ricerca, non 
una garanzia. E guardi che 
non nego l'importanza dell'i­
dentità, proprio in questi an­
ni, quando certi prodotti 
giapponesi e americani, dal 
film aì fumetto, sono confe­
zionati apposta per consenti­
re una falsa identificazione 
sia al contadino sud-tirolese 
che al contadino peruviano. 
Giusto, insomma, difendere 
come popolo i propri tratti 
più intimamente originali, 
ma senza farsene una... con­
danna». 

— In «Lontano», il prota­
gonista prova ad essere li­
bero nel mondo, senza ra­
dici. ma non ci riesce, pa­
re... 
•Nel suo viaggio è passivo, 

continua a guardare dentro, 
nel suo dolore. Poi, poco alla 
volta guadagna la possibilità 
di portare lo sguardo all'e­
sterne, i suoi occhi si aprono. 
E lui, in un panorama, anche 
familiare, desolato, vivrà. E 
un romanzo in cui non mi 
sono tenuto legato alla te­
matica della mia terra. Del 
resto anch'io sono stato a 
lungo lontano, per vent'an-
ni, e non credo di essermi 
mai affidato per intero, nel 
mio lavoro, solo agli stimoli 
che provenivano dalla mia 
patria». 

— Ma allora, Zoderer, lei 
come si sente, -dentro»? 
•Formato dalla cultura 

austriaca e tirolese al 100 per 
cento. Ma non mi pare di do­
verne essere particolarmen­
te orgoglioso. Lo sono come 
un altro può essere calabrese 
o milanese. In poche parole? 
Mi sento uno scrittore mit-
tel-europeo con passaporto 
italiano...». 

Andrea Aloi 

Rinascita 
n Contemporaneo sui 

XVII Congresso democristiano 

L'egemonia 
perduta 

Intervista ad Alessandro Natta 
'La nostra sfida alla Dc% »>j .»» 

Inteneriti di Atrreliana Alberici, Antonio Baldassarre, 
Luciano Barca, Goffredo Bettini, Carlo Cardia, Giuseppe 
Chiarante, Gerardo Chiaromonte, Luigi Colajanni, Massi­
no De Angelis, Claudio Petruccioli, Enzo Roggi, Walter 
Veltroni, Roberto Vitali, Grazia Zuffa 
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CVideoguida 

Raidue, ore 21,35 

Mala 
moda è 
sempre 
frivola? 

Moda, il programma di Raidue che ha conquistato dalla settimana 
scorsa la serata, dopo aver a lungo navigato nel mare della medio­
crità pomeridiana, stasera, (ore 21,35) parte per l'America, terreno 
di conquista per i nostri stilisti, ma anche luogo nel quale la 
filosofia del continuo cambiamento trova meno impacci di ordine 
tradizionale. Il programma di Piera Rolandi e Vittorio Corona 
(regia di Ezio Truasoni) parte dalla mondanità più sfrenata e 
benintenzionata, quella patrocinata dalla attrice Elizabeth Tay­
lor che ha imboccato coraggiosamente la strada della lotta contro 
l'Aida. Perciò la bella diva ria fatto da madrina a una mega festa. 
Avremo anche informazioni sulla produzione stilistica americana 
e su AÌphabeth City, un quartiere di New York ricostruito o 
meglio riinventato, con soluzioni di ordinaria modernità. Altri 
servizi saranno dedicati ai video di moda e a Los Angeles, che, per 
essere la capitale mondiale del cinema, non può tracurare la crea­
zione di «look»: Moda continua così il suo fragile e mutevole discor­
so sui nostri gusti e le nostre curiosità meno interiori, barcamenan­
dosi talvolta tra intelligente frivolezza e succube mondanità. 

! Canale 5: Tante facce da teatro 
Al Maurizio Costanzo Show oggi si parla di teatro, un genere 
spettacolare da cui sono nati tutti gli altri e che mantiene una 
sorta di sua, pur contaminata, aristocrazia. Quindi stasera (Canale 
5 ore 22,30) sfileranno (o meglio, staranno seduti comodamente in 
palcoscenico, come al eolito) alcuni dei più bei nomi del teatro 
italiano. Alcuni per vedersi assegnare il premio Curcio, altri per 
premiare i colleghi. Elenchiamo in ordine sparso: Lina Sastri e 
Michele Placido. Fernando Rey, Anna Maria Guamieri e Fanny 
Ardant. Le ultime due, in realta sono le festeggiate. La Guarnten, 
chi non lo sa?, è una delle facce televisive più collaudate. E Fanny 
Ardant è la splendida signora che abbiamo conosciuto nella trasfi­
gurazione amorosa del grande Tmffaut. Pur tra due donne così 
affascinanti, Fernando Rey farà un po' la parte del leone. Lui, che 
è uno dei pochi attori europei veramente internazionali che, vuoi 
per il genio di Bunuel che lo ha voluto in tanti film, vuoi per aver 
saputo frequentare anche il cinema più spettacolare. Sarà presen­
te al Costanzo Show anche il nostro grande Vittorio Gassman, 
presidente della giuria del Premio Curcio. 

Raitre: Shakespeare finisce bene 
«Tutto è bene quel che finisce bene» è il titolo della commedia di 
Shakespeare in onda stasera su Raitre (ore 20,30). Sembra allude­
re alla conclusione del ciclo dedicato al grandissimo autore, che è 
andato in conda in simultanea con Radiotre. offrendo a tutti gli 
ascoltatori interessati la possibilità di sentire le voci originali degli 
ottimi interpreti britannici. Non che le voci italiane siano da meno 
(tra i doppiatori c'è anche Arnoldo Foà), ma certo nessun tradut­
tore è grande come Shakespeare. Con tutto il rispetto da rendere 
alla consulenza letteraria di Agostino Lombardo. E passiamo alla 
vicenda rappresentata da questa famosissima commedia. Si tratta 
di una stona d'amore che, come sempre nel drammaturgo inglese, 
può lasciare il campo aperto a diverse .morali». Abbiamo una 
ragazza che riesce a guarire il re di Francia con una pozione eredi­
tata dal padre. In cambio avrà l'uomo che ama in sposo, anche se 
purtroppo lui non la ama. Ma come dice Dante «amor che a nullo 
amato amar perdona». Soprattutto se l'amata è troppo intelligente 
per darai vinta. La produzione è della gloriosa Bbc, come tutto il 
ciclo. 

Raiuno: le canzoni da spiaggia 
Seconda (ma non ultima) serata di Saint Vincent Estate 1986 
(Raiuno ore 20.30). Ossia Carosello di motivi estivi da tenere a 
mente, per fischiettare, canticchiare e (non ultimo) comprare in 
disco o cassetta. E una gara, purtroppo l'ultima organizzata da 
Giani Ravera, che mette uno contro 1 altro otto artisti, più sette 
«big» e alcuni ospiti stranieri. Oggi tra gli altri vi segnaliamo la 
bella Ami Stewart. Prossimo appuntamento domani sera, stessa 
ora stessa rete. Ma, volendo, sì può andare tutti al cinema a vedersi 
freschi freschi i film di Cannes appena arrivati. Vedete voi. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 
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Quando Andr eotti 
presenta il 

teatro di Eduardo 
ROMA — Introdotti da Antonio Ruberti, 
rettore dell'Università «La Sapienza», 
Agostino Lombardo, Ferruccio Marotti e 
Giulio Andreotti ieri l'altro, nel corso di 
una manifestazione nell'aula magna del­
l'Ateneo romano, hanno presentato il vo­
lume «Lezioni di teatro» di Eduardo De 
Filippo, pubblicato da Einaudi, che testi* 
monta la stimolante esperienza eduardia-
na nel corso della quale, per due anni, 
tenne un corso di scrittura drammaturga 
ca, appunto all'Università di Roma. 

Strano caso, in verità, che ci fosse prò* 
prio Giulio Andreotti a parlare di Eduar­
do. Strano caso perché, semmai il teatro 
ricorderà quest'arguto uomo politico, lo 

Di scena 

dovrà alla sua attività censoria, quando 
tra il 1948 e i primi anni Cinquanta, in 
qualità di sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, si occupò anche di spettaco­
lo, ponendo il veto a non poche novità 
teatrali (il caso più eclatante riguardò «La 
governante" di Brancati), ma con un oc­
chio attento anche alle presunte «nefan­
dezze» compiute da avi sia pure illustri. Il 
suo intento era quello di indirizzare sulla 
giusta strada la società di allora (si era 
negli anni della guerra fredda), così an­
che il passato era da cancellare o, quanto 
menò, nascondere: fu cosi che la firma di 
Giulio Andreotti raggiunse anche un 
provvedimento censorio nei confronti de 
«La mandragola» di Machiavelli. Per cer­
te cose — sì sa — la distanza storica non 
basta. 

E dunque il popolare ministro demo­
cristiano s'è dilungato a raccontare i suoi 
due incontri con Eduardo, quando avreb­
be fatto assai meglio a declinare l'inop­
portuno Invito, o almeno, avrebbe potuto 
cogliere l'occasione per fare un po' di au­
tocritica riguardo quella sua passata, 

oscura attività «spettacolare». Prima di 
lui, comunque, con ricchezza di particola­
ri e anche attraverso la proiezione di alcu­
ni brani videofilmati di quelle lezioni, 
Lombardo e Marotti avevano introdotto il 
tema del libro e della manifestazione: un 
piccolo compendio di arte teatrale da an­
dare a ricercare fra le righe, qui e là negli 
interventi, nel ricordi, nella presentazio­
ne di piccoli «punti fermi» che si acquisi­
scono solo attraverso una lunga e appas- -
slonata frequentazione del palcoscenico. 

Così, a scavare bene in profondità, vie­
ne alla luce un Eduardo ricco di segreti, di 
piccoli trucchi, come quando descrive le 
tecniche del comico, o come quando rac­
conta il proprio modo di «sentire» la pla­
tea. Sempre tenendo presente, però, che il 
volume nasce da un'occasione particola­
re, dallo sviluppo di vera e propria utopia 
(come è stato più volte sottolineato): quel­
la di trasmettere un'arte misteriosa e im­
palpabile, l'arte di scrivere commedie. 

Nicola Fano 

Luca De Filippo e 
Vincenzo Salemme hanno 

felicemente «reinventato» in 
napoletano il celeberrimo 

testo di Molière. £ la comicità 
abbraccia il quadro popolare 

Giovanni in poltrona 

Scegli 
il tuo film 

UN UOMO DA BRUCIARE (Canale 5. ore 0.30) 
È il primo film dei fratelli Paolo e Vittorio Taviani, la coppia più 
celebre del cinema italiano, qui ancora terzetto per la presenza 
(con funzioni di co-regista) di Valentino Orsini, autore del recente 
Figlio mio infinitamente caro. L'uomo «da bruciare» del titolo è 
Salvatore Carnevale, sindacalista siciliano assassinato a Sciare nel 
1955, a cui già si era ispirato Carlo Levi nel suo libro Le parole 
sono pietre. Il film di Orsini e dei Taviani rielabora con una certa 
libertà il personaggio di salvatore, cercando di evitare l'agiografia 
e di evidenziare pregi e limiti della sua figura. Nel film campeggia 
la prova a tutto tondo di Gian Maria Volontà, affiancato da Oidi 
Perego, Lydia Alfonsi e Spyros Focas (1962). 
L'APPUNTAMENTO (Raidue. ore 23.35) 
Un giallo francese del 1961, diretto da un regista non privo di 
classe come Jean Delannoy. Uno scrittore, divorziato da cinque 
anni da una donna di nome Madeleine, si è risposata con la ricca 
figlia dì un magnate del petrolio. Ma tra le due donne esiste un 
insospettato !egame_Con Annie Girardot, Michel Piccoli, Odile 
Versoia, Jean-Claude Pascale. 
BOMBER (Italia 1, ore 20.30) 
No, non è la biografia di Paolo Rossi o di qualche altro centravanti 
famoso. II «bomber» si cui si parla è Bud Spencer, sportivo sì, ma 
troppo monumentale per fare il calciatore. Infatti, nel film in 
questione (di Michele Lupo, 1982) Spencer è un pugile in pensione 
che ritornerà nell'ambiente sportivo per le pressioni di uno strava­
gante manager, impersonato da Jerry Cala, che si incarica di parte 
delle risate. I pugni, invece, spettano tutti a Spencer. 
I GUAPPI (EuroTv, ore 20.30) 
Da guappo a dottore in giurisprudenza, è rapida l'ascesa sodale di 
un trovatello di provincia benvoluto da un boss della camorra. 
Siamo nella Napoli dell'600 e gli inghippi di tribunale sono già più 
potenti dei coltelli. Il film e di Pasquale Squitieri, nel cast spicca­
no Claudia Cardinale, Fabio Tesi e Franco Nero. La data è a 1974. 
LA TELA DEL RAGNO (Retequattro, ore 15.50) 
Quando si è rinchiusi in una clinica per malattie mentali, ogni 

Eiccolo problema può trasformarsi in una tragedia. Anche il cam-
io della tappezzeria nella biblioteca. La itela del ragno* è appunto 

la follia, di cui i personaggi sono prigionieri (a volte reali, a volte 
immaginari). Un efficace dramma psicologico diretto da un grande 
di Hollywood, Vincente Minnellt, • suo agio anche al di fuori dei 
balletti e dei numeri musicali. Nel cast Richard Widmark • Lati-
ren Bacali (1956). 

DON GIOVANNI di Molière. Versione in napoletano di Luca 
De Filippo e Vincenzo Salemme. Regia di Luca De Filippo. 
Scene e costumi di Raimonda Gaetani. Musiche di Nicola Pio­
vani. Luci di Guido Baroni. Interpreti: Luca De Filippo, Vin­
cenzo Salemme, Imma Piro, Giuseppe De Rosa, Antonella Ciò-
li, Alessandra Borgia, Gigi Savoia, Umberto Bellissimo, Linda 
Moretti, Franco Folli, Gigi De Luca, Irma De Simone, Giuliano 
Amatucci, Daniela Marazita. Roma, Teatro Giulio Cesare. 

Il famoso discorso di Don Giovanni sull'Ipocrisia, «vizio 
alla moda», «vizio privilegiato», maschera delle peggiori ne­
fandezze, Luca De Filippo lo pronuncia in tono colloquiale, 
quasi Indulgente, lasciando appena fremere, sotto la pacata 
cadenza delle frasi, un lieve moto di sdegno, e standosene 
seduto su una poltrona, In secondo plano. Si riconosce, in 
questo tratto, lo stile paterno, la capacità di Eduardo di dire 
sgradevoli verità senza alzare la voce, usando le armi dell'I­
ronia e della ragione. 

Ma si coglie anche, qui, una sorta di cautela, di riserbo, di 
distacco nell'affrontare 11 gran personaggio mollerlano. 
L'Impegno di Luca è, ci sembra, nel sottrarre Don Giovanni 
al suo mito, nel restituirgli fattezze tutte umane, nel farne 
non tanto un Ubertino (nemmeno nel senso positivo della 

parola, di Intellettuale curioso d'ogni novità, ansioso di cono­
scenza), quanto un giovane col gusto dell'avventura (non 
solo, non necessariamente erotica) e col dono, a suo modo, 
della sincerità. Quando non ama più una donna, glielo dice (è 
11 caso di Elvira). E se Illude le due contadlnelle Carlotta e 
Maturine, facendo credere a clacuna d'essere Invaghito di lei, 
di volerla addirittura sposare, via, il gioco è così scoperto e 
scherzoso da poter durare (come accade) poco o pochissimo. 

C'è però 11 rischio che, di conseguenza, la figura del prota­
gonista risultati diminuita, ridotta di statura, attenuata nel­
la sua carica problematica e Inquietante. Diclamo subito che 
la «colpa» non è del dialetto. Anzi, la versione in napoletano, 
curata dallo stesso Luca e da Vincenzo Salemme, ci è parsa 
eccellente, ricca di arguzia, con momenti di straordinaria 
espressività, riferiti però soprattutto al personaggio di Sga-
narello, che lo stesso Salemme, attore In continua crescita, 
interpreta da maestro, meritandosi un caldo successo perso­
nale. Don Giovanni, del resto, parla ora In vernacolo, ora In 
lingua. Ma forse, venendo sospinta dal lato della comicità e 
della buffoneria quella che fu pur definita una «tragicomme­
dia fantastica e buffonesca», 11 profilo «serio» dell'eroe tende a 
Impallidire, o a rimanere in ombra. O forse occorre ancora 
una messa a fuoco della sua ambigua Identità da parte del­

l'interprete: ciò che potrà benissimo avvenire nelle repliche 
attuali o nella prevista ripresa autunnale. 

Per adesso, Luca ha lavorato con sicura padronanza del 
mezzi, da regista, alla costruzione dello spettacolo, 11 quale è 
colorito, vivace, piacevolmente sintetico (un palo d'ore, Inter­
vallo compreso), pur senza che si siano operati sul testo tagli 
di rilievo. La «napoletanltài della traduzione (anche ambien­
tale) riporta ad alcune delle fonti assai probabili di Molière e 
del suo Don Giovanni: che furono, se non napoletane, Italia­
ne (G. A. Cicognini, Giliberto) e In qualche misura mediatrici, 
a loro volta, del modello spagnolo, El Burlador de Sevllla di 
Tirso. C'è bisogno, d'altronde, di ricordare 1 legami storici, 
culturali, linguistici di Napoli con Francia e con Spagna? 

«All'Italiana» si presentano anche le scene di Raimonda 
Gaetani, tutte dipinte, dagli effetti fastosamente Ingannevo­
li, e Insomma di una sorniona teatralità, che diventa poi 
esibita nell'uso ammiccante di certi trucchi, come II tapis 
rou/ant sul quale Don Giovanni e Sganarello, ma camminan­
do In senso contrarlo, compiono la loro traversata del bosco. 
Accennavamo prima alla componente «fantasticai: ed eccola 
esplodere, alla fine, In quell'allegra «macchlnerla» che attor­
no al corpo di Don Giovanni, ucciso dalla tremenda stretta di 
mano della statua del Commendatore, suscita una baraonda 
di diavoloni, con tanto di corna, di forche, di calderone fu­
mante dove cuocere il peccatore. 

Ottima, nell'Insieme, la resa della compagnia, cui, con tut­
ta evidenza, Luca si è applicato generosamente e puntigliosa­
mente. Abbiamo detto di Vincenzo Salemme, uno Sganarello 
da ricordare, comicissimo, ma di una comicità «complessa», 
quando insinuante quando aggressiva. Nell'eloquio basso, da 
«villici», ad essi attributo, con una reinvenzione assai felice 
dell'originale, si destreggiano bravamente Antonella Cloll, 
Giuseppe De Rosa, Alessandra Borgia. Nel breve ruolo di 
Donna Elvira, Imma Plro è bella e nobile. Linda Moretti 
Incarna Monsleur Dimanche, 11 fornitore mal pagato, e qui 
cambiato in signora, senza che se ne perda la saporosa Incisi­
vità. Ma tutti ci sembrano da lodare. Così come si deve rileva­
re l'elegante apporto degli scorci musicali di Nicola Piovani, 
e 11 calibrato dosaggio delle luci, a firma di Guido Baroni. 

Per questa «prima» di fine stagione, al Giulio Cesare, gran 
concorso di pubblico, applausi, risate frequenti nel corso del­
la rappresentazione, e un lungo, festoso scrosciare di batti­
mani al termine. 

Aggeo Savioli 

Televisione Stasera a. «Cinema!» un'intervista col regista. Ecco cosa racconta 

Io, Kazan, eretico per forza 
Stasera nella terza puntata 

di «Cinema!» (Raiuno, ore 
22,40) a cura di Francesco Bor-
tolini e Claudio Masenza, ver­
rà trasmessa un'intervista con 
Elia Kazan. Il regista di 
«Fronte del porto», da dieci 
anni lontano dal set e impe­
gnato nell'attività di scrittore 
(«Gli ultimi fuochi» è il suo ul­
timo film, ma Kazan rivela di 
avere una sceneggiatura 
pronta, che cercherà in tutti i 
modi di realizzare) espone il 
suo punto di vista di vecchio 
maestro del cinema d'autore 
hollywoodiano sull'industria 
dello spettacolo di oggi. Ecco i 
passi più significativi del col­
loquio. 

L'INDUSTRIA — Oggi, nel­
l'industria cinematografica 
americana, mi sembra, perdio 
la con cinismo, che i film siano 
pensati da bambinoni e fatti 
per un pubblico di bambini. 
Film che aiutano soto a passa' 
re il tempo. Ai vecchi tempi, 
trenta o cinauant'anni fa, noi 
cercavamo ai esprimere qual­
cosa. Sentivamo un tema pro­
fondamente e allora gli dava­
mo forma e vita in un'azione 

drammatica. Oggi, invece, si 
lavora sul budget, puntando al 
successo e alla televisione. Nel­
la nostra industria non man­
cano giovani talenti, ma nel 
suo complesso è inferiore a 
quella di un tempo. Soldi, sol­
di... la risposta a ogni dubbio è: 
soldi. Si fanno dollari a milio­
ni, c'è chi, con un solo film, 
guadagna più dì quanto abbia 
fatto io in tutta la vita. 
GLI SPETTATORI — Ma il 
pubblico è più intelligente di 
chi finanzia la produzione, e 
prima o poi si stancherà. Il ci­
nema è la più alta forma d'arte 
dei nostri tempi e può raggiun­
gere le coscienze, entrare nella 
vita molto di più. Così, la gente 
finirà per chiederglielo. In 
America sta succedendo un fe­
nomeno molto interessante: si 
collezionano biblioteche di film 
nelle case, come un tempo si 
faceva coi libri. Un film però è 
tale se porta il nome di un regi­
sta, di nessun altro che lui, 
neppure degli attori: oggi, in­
vece, si fabbricano all'ingrosso 
e vengono decisi dai produttori 
o chissà da chi diavolo... 

GLI ITALIANI — Ci sono ope­
re che non sono mai morte. Io 
stesso ho creato dei film di cui 
la gente ancora parla: mi dico­
no: *L'ho rivisto ieri sera, in 
cassetta* e, mio dio, parlano di 
qualcosa che ha 15,20,40 anni. 
Voi italiani ne avete creati al­
cuni che ancora circolano, sono 
famosi in tutto il mondo. Chi si 
stancherà mai di 8 e 1/2? Certe 
commedie di Germi erano me­
ravigliose. Penso ad Antonio-
ni, un regista splendido, un uo­
mo sensibilissimo. Film come 
L'avventura non mi stanco mai 
di rivederli. Sono film che defi­
niscono un paese: l'Italia è en­
trata nell atlante, dopo la 
guerra nel '44-'45, grazie ad es­
si. Ce l'hanno fatta capire, 
amare. Uomini come Rosi han­
no svelato ciò che accadeva 
sotto la superficie del paese: è 
un contributo meraviglioso. 
IL POTERE — E il potere che 
possiedi a renderti il vero pa­
drone del set e, negli Stati 
Uniti, A potere risiede nel de­
naro. Il film fa cassetta, ed ec­
coti diventato il padrone. Un 
tempo, quando ero un regista 
di successo, vivevo quest'espe­
rienza. Oggi non no più un Il regista Eli* Kazan, ospita di «Cinemal» 

grammo di potere ed ecco uno 
dei motivi per cui non lavoro 
più: non mi piace chiedere l'e­
lemosina, supplicare consensi 
a quello che scrivo. Sono diven­
tato, senza volerlo, una specie 
di eretico. 
LA CRITICA — In Europa, 
però, i miei film piacciono an­
cora: in Francia soprattutto, 
ma anche in Italia, Grecia, 
Germania, Svizzera. Interessa 
il loro significato, non il suc­
cesso commerciale che riscuo­
tono. Alla fine, credo che que­
sto sarà il giudizio che conterà. 
GLI ATTORI — / film di con­
tenuto sono sempre più rari. 
così sul mercato $i è imposto 
un nuovo tipo d'attore. Io. in­
vece, sento la mancanza di 
quelli vecchi, e non solo di 
Marion Brando e James Dean. 
Marion è bravo, il povero Jim-
my Dean è morto, ma a me 
mancano uomini come Garv 
Cooper e donne come Carole 
Lombard. Negli anni Trenta, 
Quaranta e Cinquanta c'erano 
attrici adorabili, *mensched* 
come dicono gli ebrei: veri esse­
ri umani, non solo bellezze. 
LA VIOLENZA — «Sono cosi 
stanco di quello che passa in 
tv: sparatorie, crudeltà, catti­
veria. La componente spiritua­
le della vita i soppiantata dal­
la tecnologia e dagli effetti 
speciali. Allora guardo, piutto­
sto, molti film europee Shoah, 
per esempio, è stata un'espe­
rienza che non riesco a dimen­
ticare. 
LA TELEVISIONE—iVon la­

vorerò mai per il piccolo scher­
mo, perché significa accettare 
di veder interrotto il tuo lavoro 
dagli spot pubblicitari. In più, 
lo accorceranno secondo i loro 
tempi, lo censureranno. E non • 
basta, per convincermi, che 
qualcuno mi dia una pacca sul- ' 
la spalla e mi dica: 'Ma no. 
puoi dire quello che vuoi: E 
una bugìa. Perché gli spettato­
ri da raggiungere sono una 
massa e devi piacere a tutti. La 
verità pura e semplice? Se fai 
qualcosa che piace a tutti, non 
puoi fare quello che piace a te 
LA PUBBLICITÀ — Io deten­
go i diritti di tre dei miei film: 
non li concedo alla tv se non 
assicurano di trasmetterli al 
completo e senza pubblicità. 
Non guardo mai gli aliti miei 
film m tv perché sono massa­
crati, tagliati e con questi stu­
pidi, volgari, noiosi spot che 
arrivano nel punto cruciale, 
proprio quando l'interesse si 
sta accendendo. Lo fanno ap­
posta... merda di pubblicità. 
GLI ANIMALI — Preferisco 
vedere un documentario sugli 
animali che la maggior parte 
di quello che esce da Holly­
wood. Gli animali seguono le 
loro leggi, non sono timidi, non 
sono narcisisti. Non si pavo­
neggiano, non esibiscono un 
bel paio di tette, si mangiano 
fra loro, si uccidono a vicenda, 
si scopano. Felici o infelici, so­
no sinceri. Mi piacciono i do­
cumentari sulla natura: non 
possono essere falsificati. O al­
meno di solito non lo sono. 

RrogrammirTv 

• Raiuno 
10.30 IL BARONE E IL SERVITORE -Sceneggiato con Giuseppe Pambieri 

(5* puntata) 
11.30 TAXI • Telefilm «Bobby • la carriera d'attore» 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? -Con Enrica Boneccorti 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 • TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonate • 
14.16 PISTA - Conduca Maurizio Nichetti. Nel corto dal programma: 

eMundial '86» 
16.65 TG1 FLASH-OGGI AL PARLAMENTO 
17.06 PISTA - Con i cartoni animati di W. Disney 
18.30 ITALIA SERA - Conduca Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SAINT VINCENT '86 - Spettacolo musicale condono da Eleonora 

Brigiiadofì 
22.30 TELEGIORNALE 
22.35 CINEMA. INDUSTRIA. SOGNO. MERCATO • Regia di F. Bonofini 
23.36 OSE: JOHANN SEBASTIAN BACH - (4' puntata) 
0.05 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0.20 MUNOIAL'86 • Una vita da goal 

Ràdióm •5r#!'ée*-

• Raidue 
11.00 DSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
11.66 CORDIALMENTE • Rotocalco, in «tutto Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 C'È DA SALVARE... 
13.30 CAPITOL - Con Rory Cetboun 
14.30 TG2 FLASH 
14.36 TANDEM - Super G. attuaste, giochi elettror-o 
16.30 SIENA: CICLISMO - 69* Grò tritata 
18.45 PANE E MARMELLATA - In studio Rita OaRa Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e spettacolo 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BRONK - TeleMm «n tradimento» 
19.40 METEO 2 - TG2 • TG2 LO SPORT 
20.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm con Siegfried Lowtti. Rega 

di W. Becker 
21.36 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 

CULTURA 
22.25 T G 2 - STANOTTE 
24.00 L'APPUNTAMENTO - Firn con Ann» Grardot. Reg* di J. Delan­

noy 

• Raitre 
11.45 «VCC^TCORSOirmRNAZlC'NAUDIVIOIJWO-Orcf^ 

manica «Moldava» di lesi 
12.30 DAOAUMPA 
13.30 L'ORECCHKJCCHIO - Con Fabio Fano 
14.00 FIRENZE: TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS 

17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL - Revival detta più belle partite «alia­
ne: Italia-Ungheria 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 LUNTANE'A NAPOLI • Documenti 
20.05 DSE: CON LICENZA DELL'AUTORE... - Mario Scaccia racconta: 

«Gian Burrasca» 
20.30 TUTTO £ BENE CIÒ CHE FMISCE BENE - Di WSiam Shakespeare 
23.00 TG3 

D Canale 5 
10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAM1GUA - Gioco a qua 
12.00 BIS • GMXO a qua con M*e Bongwrno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO • Caco a qua 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO • Teleromanzo 
16.15 ALICE - TetefJm con Linda Lavin 
18.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 OOPPIO SLALOM - Gioco • qua 
18.00 ZERO IN CONDOTTA • Telefilm con Amy Linfcer 
18.30 CEST LA VIE - Cìoco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Tetettm con Sharman Hemstoy 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Viene*» e S. Mondami 
20.30 DYNASTY - Telefilm 
21.30 HOTEL - Telefilm 
22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 UH UOMO DA BRUCIARE - Firn con Gian Maria Votomi. 

Q Retequattro 
10.00 VIALE FLAMINGO - Firn con Jotvi Crewfcrd 
11.45 MAGAZINE • Attuakt» 
12.16 MAMMY FA PER TUTTI - TeieHm 
12.45 CIAO CIAO - Canora animati 
14.15 MARINA - Tetenovela 
15.00 AGUA VIVA - Tetenovela 
15.50 LA TELA DEL RAGNO - Firn con Renard Widmark 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm con Lucila Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Loutta Shaffer 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggio 
20.30 IL BUON PAESE • Varata con Gaudio Lappi 
23.00 M.A.S.H, • Tetofam con Alan Alda 
23.20 CASSIE A COMPANY - Telefilm 

0.20 IRONSIDE - Teteftm con Raymond Burr 
1.10 MOO SQUAO - Telefilm con Michael Cola 

D Italia 1 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.60 QUINCV - TeteNm con Jack Kfagman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a qua con I Gatti di Vìcolo Mracofi 

14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musical* 
16.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 6 I M B U M B A M 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Sfujtnar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Mvco PradoKn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefam 
20.00 MEMOLE DOLCE MEMOLE • Cartoni animati 
20.30 BOMBER • Film con Bud Spencer • Jerry Calè 
22.50 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
23.60 CANNON - TeieHm con WiiBam Conrad 

0.40 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Steck 
1.30 QUINCY - TeieHm con Jack Klugman 

CU Telemontecarlo 
14.50 LA NOTTE DEI SETTE ASSASSINI - Firn con John Irttfand 
18.30 CARTONI ANIMATI 
17.30 MAMMA VITTORIA - Tetenovela 
18.20 TELEMENU • CONSIGLI DI CUCINA 
18.45 HAPPY END - Tfjtsnovele 
19.30 TMCNEWS 
19.50 MESSICO '88 - Storia dette Coppa del Mondo 
19.65 MELODRAMMA - Sceneggiato 
21.00 SUPERSONIC - Fdm con Michael Coby 
23 .00 TMC SPORT 

• Euro TV 
11.40 TUTTOCINEMA 
11.45 ARABELLA - Sceneggiato con Anna Mari» Rizzo* 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO-Tetenovela 
14.30 INNAMORARSI - Teienoveta 
15.45 D COME DONNA - Tetenovela 
17.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINDY • Cartoni animati 
20.00 TRANSFORMERS - Canoni animati 
20.30 I GUAPPI - Film con Franco Nero 
22.20 EUR0CALC10 - Settimanale «partivo 

0.30 WEEK-END 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17, 19. 2 1 . 23. Onda ver­
de: 6.57, 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57 16.57. 18.57. 22.57. 9 Re­
cto anch'io: 11.37 II dottor Arro-
wsmith; 12.03 Via Asiago Tenda: 
14.03 Mestar City: 15.03 Fantasia 
di motivi: 15.45-17 69* Giro (Tlta-
tia: 17.03 11 Paginone: 17.30 Jazz: 
20.30 Viaggio intorno a un cala­
maio: 21.03 Concerto sinfonico: 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
14.30. 16.30, 17.30, 18.55. 
19.30. 22.35. 6 I giorni: 9.32 Tra 
SciOa • Cariddi: 10.30 Radiodu* 
3131: 15-18.30 Scusi ha visto il 
pomerìggio?: 18.32-19.50 Speciale 
cultura: 21 Radtodue sera jazz; 
21.30 Radio 3131 none; 23.28 
Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45,11.45.13.45. 15.15.18.45, 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 10 
Ora D; 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 Un ceno discorso: 17 Spazio 
Tre: 19 I conceni di Napo5: 20.30 
«Racconto di un'opera di Shake­
speare; 23.05 n jazz; 23.40 n rac­
conto di mezzanotte: 23.58 Nottur­
no itafano. 

D Rete A 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE 
14.30 CUORE DI PIETRA - Teienoveta 
15.00 LIOOLO - Sceneggio 
16.00 NATALIE • Tetenovela 
17.00 FELICITA.. DOVE SEI - Tetertovele 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: * . DIRITTO DI NASCERE - Te 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Tetenovela con V. Castro 
20.30 CUORE DI PIETRA - Tetenovela 
21.00 NATAUE • Tetenovela 
22 .00 LIOOLO - Sceneggiato 
23.00 IN LINEA-Spon 
23.30 PROPOSTE IN VENDITA 

aVOtTWTI AZDCA COMMOtOAU 
r i c e r c a 

AGENTI DI VEHniTA 
iTKro-ptamandatari per commer­
cializzare prodotti ed attrezzature 
esclusive nel settore defl'autotra­
sporto commerciala e/o turistico. 

Area di interesse: 
EMILIA-ROMAGNA e MARCHE 

T e l e f o n o ( 0 5 2 2 1 7 2 . 2 9 5 
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Nottro servizio 
BOLOGNA — I Puritani di 
Vincenzo Bellini sono un'o­
pera cavalleresca. Al Comu~ 
naie Luciano Damiani, regi­
sta e scenografo, ne ha fatto 
un'opera equestre. Per Illu­
strare la sottile differenza 
sarebbe preziosa la penna di 
Umberto Eco, ma farò quel 
che posso con le mie sole for­
ze. Diciamo quindi che I Pu­
ritani — rappresentati a Pa­
rigi nel 1835, pochi mesi pri­
ma della morte di Bellini — 
vivono nell'aula esaltata e 
cavalleresca degli eroi di 
Walter Scott, pronti a morire 
per la libertà e per la dama 
che, a sua volta, vive solo per 
amare. 

L'aveva inteso II buon Car­
lo Pepoll — patriota ardente 
e modesto poeta — che nel­
l'esilio parigino ricava di se­
conda o terza mano, dalla 
trama dello Scott, la storia di 
Arturo e di Elvira, divisa dal­
la politica ma uniti dall'a­
more. Lui, cavaliere e parti­
giano degli Stuart spodesta­
ti, abbandona te prossime 
nozze per salvare la Regina 
prigioniera nel castello; lei, 
figlia del seguaci repubblica­
ni di Cromwell, Impazzisce 
credendosi tradita, rinsavi­
sce al ritorno dell'amato, ne 
assiste spirante ai/a condan­
na, per rivivere all'arrivo del­
la grazia. Lieto /ine degli 
amanti che, negli anni a ve* 
nlre, ^vaneggeranno nel pal­
pito — d'un ebbra voluttà*. 

Un lettore smaliziato del 
giorni nostri potrebbe sorri­
dere di fronte a slmili vicen­
de; ma centoclnquant'annl 
fa mezza Europa ne lacrima 
e palpita, mentre 11 Bellini, 
con la semplicità del genio, 
ne ricava l'estetica del 
'dramma per m uslca che de­
ve far piangere, inorridire, 
morire cantando: Nella for­
mula si rispecchia 11 clima 
del tempo che, dopo aver tat­
to tre o quattro rivoluzioni, 
spedisce polacchi, ungheresi 
e mazziniani, a battersi fian­
co a fianco, mentre Chopln e 
Llszt, 11 poeta tedesco Heine 
e l'italiano Alessandro Man­
zoni si ritrovano e si ricono­
scono nel crogiuolo Ideale di 
Parigi. 

È questo 11 clima cavalle» 
resco de I Puritani, dove la 
tromba 'Squilla Intrepida», 
dove le spade brillano al sole 
per *ta mortai disfida; dove 
le tempeste Imperversano 
sugli spalti del castello e la 
follia amorosa del cuori fem­
minili spezza 1 confini della 
realtà. 

Ora, se abbiamo chiarito 
che cosa sia la natura caval­
leresca de I Puritani sarà più 
facile spiegare la natura 
equestre della regia di Da­
miani. Una regia che privile­
gia più 1 cavalli del cavalieri. 
Cavalli statuari e rampanti 
sullo sfondo, cavalli veri che 
Irrompono in scena copren­
do la musica col fragore de­
gli zoccoli. Poi, come non ba­
stasse, ecco manipoli di ar­
chibugieri incalzare la *ver-
gln vezzosa; preceduti e se­
guiti da schiere di vessilliferi 
che agitano drappi, da preti 
che celebrano messa e da ra­
gazzine sconsigliate che in­
trecciano carole. 

Questa sagra del melo­
dramma scalpitante svllup-
pa un'Idea elementare: quel­
la del con trasto fra la dolcez­
za dell'amore e l'orrore della 
guerra. Idea intuita felice­
mente da Luciano Damiani 
che, come scenografo, co­
struisce un bellissimo castel­
lo, 1 veli neri trasparenti, ma 

Una tetris del «Puritani» di Bellini. 
Sotto. Karl Helns Stockhausen che sarà 

fra I protagonisti della prossima stagione del Comunale 

L'opera Un Bellini all'insegna di una dimensione «equestre» più 
che «cavalleresca» nell'allestimento bolognese di Luciano Damiani 

Puritani a cavallo 
distrutta dallo stesso Da­
miani quando trova poco di 
significativo da collocare 
dietro al veli e troppo di Inu­
tile da metterci davanti. 

Perché un grande sceno­
grafo voglia essere un me­
diocre regista non si capisce. 
Quel che è certo è che la con­
fusione visiva si trasmette 
anche alla esecuzione musi­

cale, disturbandola a lungo. 
O almeno cosi sembra per 
quasi tutta la prima parte 
dove cantanti, coristi e or­
chestra vanno ognuno per 
conto proprio, frenati o so­
spinti dalla direzione di Bru­
no Campanella. Poi, a parti­
re dal gran finale del primo 
atto, le cose si aggiustano e 
lo spettacolo musicale co­
mincia a camminare al pas­

so della geniale Inventiva 
belllnlana. Il disegno del di­
rettore si chiarisce, l cantan­
ti si rassicurano, unendosi a 
Mariella Devia che, per quasi 
tuttala prima parte, è sola a 
reggere le sorti della serata. 
La Devia è, In effetti, uno di 
quel soprani Infallibili che 
traversano Indenni qualsiasi 
tempesta grazie alla tecnica 
prodigiosa, al nitore e all'e­
stensione della voce. Forse la 
sua Elvira potrebbe avere 
qualche accento di tenerezza 
e di passione In più, ma non 
una maggiore purezza. Ac­
canto a lei Aldo Bertolo è un 
Arturo più dlseguale, perieli-
tante all'Inizio e deciso alla 
fine, proprio dove le difficol­
tà si fanno Impervie. Il suo è 

proprio un difetto di scuola, 
perché la qualità della voce è 
naturalmente assai bella. Il 
baritono Luigi De Corato co­
mincia male anche lui, ma 
trionfa assieme a Giorgio 
Surjan, nel gran duetto della 
tromba Intrepida; Laura 
Musella e Ambrogio Riva 
completano l'assieme. E poi­
ché tutti, compreso 11 diret­
tore, l'orchestra e 11 coro si 
assestano progressivamente, 
l'assieme prende quota por­
tando man mano anche 11 
pubblico all'entusiasmo. La 
fine è riuscita addirittura 
trionfale ed è possibile che, 
con le repliche, anche l'Inizio 
si rafforzi. 

Rubens Tedeschi 

MILANO — Con un video a 
dir poco sorprendente per 
tecnica e stile di montaggio, 
un singolo (Sledgehammer) 
ben piazzato nelle classifiche 
britanniche e un album che 
lo riporta al fasti di un tem-

. . pò, Peter Gabriel (leader per 
anni del Genesls) ha fatto 
nuovamente centro. Il suo 
approccio nel confronti del 
mercato è diretto, Immedia­
to, molto professionale. 

Il nuovo album (So) lo ri­
porta al soul. alla musla nera 
che lui ha sempre amato. 
Nelle canzoni si respira aria 
di novità e trasformazioni 
anche se la voce, quella si, ri­
mane fresca e briosa come 
dieci anni fa e 1 segni dell'età 
non si fanno sentire. Peter 
Gabriel ricerca atmosfere 
•naturali», riconducibili alla 
riscoperta della musica etni­
ca, mentre le forme stilisti­
che si modellano al gusti de­
gli anni Ottanta pur rima­
nendo Intatte e originali nel­
la struttura armonica. Cam­
biano Insomma 1 riferimenti 
sonori ma la matrice è ben 
salda sotto 11 profilo tecnico. 

C'è Sledgehammer, Il bra­
no che anticipa l'album; è 
una sorte di omaggio agli 
anni Sessanta, alla black 
music, con un testo pieno di 
allusioni sessuali. £ c'è la su­
perba Don't glve up. È una 
canzone che già fischietti do­
po averla ascoltata una sola 
volta. Rimane ancorata al 
gospel e alla country music 
anche se gli stilemi sono tipi­
camente Inglesi. Abbiamo 
Incontrato Gabriel in un lus­
suoso albergo milanese. E 
dal vivo è parso disponibile, 
cordiale, cortese, proprio co­
me nel dischi. 

«Prima di concepire «So» 
avevo almeno venti canzoni 
disponibili, venti Idee diver­
se. Inizialmente non ero sod­
disfatto della linea melodica 
e degli arrangiamenti. Ho 
trasformato 1 miei riferi­
menti ed è uscita un'opera 
completa, che rispecchia fe­
delmente il mio stile». 

— Il video di «Sledgeham­
mer» è stato realizzato con 
il computer graphic. È un 
ritorno al passato? 
«Sì. La tecnica impiegata è 

vecchia. Volevo Infatti rea­
lizzare un clip fatto in casa, 
per certi versi artigianale. Il 
video è stato concepito con 11 
principio dell'animazione, 
Immagine, per Immagine fo­
togramma per fotogramma. 
Non Intendevo aggiungere 
molto alle cose già dette In 
passato In campo visivo. Ste­
ven Johnson, un vero mae­
stro di video, lo ha ideato in 

L'intervista 

Fontana promette 
«un teatro aperto 
11 mesi all'anno» 

Dalla nostra radazlona 
BOLOGNA — Per una coincidenza assolutamente calcolata 
la presentazione delia nuova programmazione del Teatro 
Comunale di Bologna collima con la data di chiusura della 
stagione Urica. Come dire che su questo teatro non tramonta 
mai il sole. O se si preferisce, per usare 11 linguaggio del 
sovrintendente Carlo Fontana, uno che picca di aver intro­
dotto regole rigidamente manageriali nella gestione dell'En­
te lirico, «che si tende ad ottimizzare 1 livelli di produttività». 
In pratica 11 teatro bolognese ha voluto dimostrare, dati alla 
mano, di aver realizzato quegli obiettivi di efficienza e di 
funzionamento full Urne che, assieme a quello del bilancio in 
pareggio, erano 11 biglietto da visita del nuovo sovrintenden­
te. Guardando al modello tedesco e rasentando 11 taylorismo 
nell'organizzazione del lavoro, Carlo Fontanta pensa ad un 
teatro aperto e funzionante undici mesi all'anno. 

Se 1 limiti strutturali di un teatro di tradizione (900 posti) 

Eropongono quotidianamente il problema del «tutto esaurì-
)», si cerca ora di aggirare l'ostacolo aumentando la produt­

tività (e quindi il numero delle recite per la lirica, le proposte 
di concerti, dilatando gli orari di apertura e moltiplicando le 
iniziative). In cifre questo significa che nell'85 (anno solare) 
le recite della lirica erano 50. Per l'86 ne sono previste 80. 

Si comincerà subito, con la stagione estiva che il Comuna­
le organizza In trasferta alla Rocca Brancaleone di Ravenna. 
In cartellone la Madama Butterfly e la Lucia di Lammer-
moor, rispettivamente dirette da Yoshlnori Kikuchl e da Car­
lo Francl. Riconfermando la scelta dello scorso anno si utiliz­
zerà una scenografia fissa 11 cui progetto è stato affidato ad 
un architetto: Aldo Rossi. Conclude il breve ciclo un concerto 
vocale con Susan Dunn, la splendida soprano che si è rivelata 
quest'anno nell'interpretazione del Vespri Siciliani e Vertano 
Luchettl impegnati in un repertorio verdiano. Dopo la pausa 
di agosto l'attività riprenderà immediatamente con le feste 
musicali di settembre, interamente dedicate a Otorino Re-
spighi. A fine settembre partirà la concertistica che quest'an­
no si alternerà alla Urica. 

La concertistica sarà aperta da Challly, direttore principa­
le dell'orchestra del teatro bolognese. Ruggero Raimondi sa­
rà protagonista di un acrobatico recital antologico. Altri no­
mi di richiamo sono quelli di Uri Segai, Otmar Maga Cellbi-
dache, Roberto Abbado e Esa Pekka Salonen. In chiusura un 
pastiche con musiche di scena dell'Arleslenne di Bizet, su cui 
si sovrapporrà la voce recitante di Valeria Moriconl. Diretto­
re Pierre Dervaux. La bacchetta passerà quindi a due giovani 
che In diverse occasioni hanno dimostrato un sorprendente 
talento: Aldo Slslllo e Erlch Hull. 

La Urica aprirà in autunno con due opere fuori abbona­
mento: di nuovo la Lucia, ma in un altro allestimento, e 
Tosca, ripresa dalla passata stagione. Si prosegue con Tra­
viata, interpretata da Fiamma Izzo D'Amico, che ha già avu­
to abbondanti trionfi nel panni di Violetta Valéry. Vttallana 
in Algeri segnerà 11 ritorno di Lucia Valentlni Terreni. L'Ente 
Urico firmerà questanno solo due allestimenti che conferma­
no la scelta di affrontare un repetorlo non convenzionale e di 
ricerca. A febbraio è previsto II trionfo della notte in prima 
rappresentazione assoluta con musiche di Adriano Guarnle-
ri. SI tratta di azioni liriche tratte da La religione del mio 
tempo di Pasolini. La seconda produzione è Capriccio, con­
versazione musicale di Clemens Strauss e Richard Strauss. 
Anche le altre opere In programma propongono reperti meno 
inflazionati: Fldello di Beethoven, 11 Don Chisciotte di Masse-
net e La rondine di Puccini. Pezzo forte della stagione: 11 
ritorno di Favarottl nell'Elisir d'amore. 

La cameristica Infine porterà a Bologna un ricco assorti­
mento di solisti di fama, dal pianoforte di Brendel, Goode, 
Arrau, Muntlal e del duo Labeque alla voce di Katla Riccia­
relli. Karlhelnz Stockhausen curerà la regia del suono e delle 
luci di un concerto dedicato alla sua musica. Ancora 1 flauti 
di Jean Pierre Rampai e Andrea Grimlnelll e una serata 
dedicata ai solisti delle Settimane internazionali di Napoli 
con Michele Campanella, Salvatore Accardo, Bater, Hof fman 
e Wliey. 

Susanna Ripamonti 

ROMA — C'è In una traversa 
dell'Appla, tra piazza Re di 
Roma e l'Alberone, la casa 
dove abitò Don Luigi Sturzo: 

fdccola, proprio In mezzo al-
a gente. Siciliano battaglie­

ro (Caltaglrone 1871 — Ro­
ma 1959) aveva fondato nel 
1919 11 Partito popolare Ita­
liano. Nel 1924. dopo essersi 
dimesso dalla canea di se­
gretario di quel partito, prese 
la via dell'esilio: Londra. 

La piccola casa si allonta­
nò nefla memoria, e la nuova 
città sbalzò nel cosmo la fan­
tasia di Don Sturzo. Aveva 
scritto in gioventù qualche 
lavoro teatrale per le esigen­
ze o II prestigio della parroc­
chia, ma ora tutto si ingigan­
tiva in uno scontro «cosmico» 
tra 11 bene e 11 male. Volle im­
maginare come fosse nato 
questo mondo, e quale fosse 
poi la sua sorte, alla fine. 
Scrisse 11 ciclo della creazio­
ne, una «tetralogia cristiana» 
(prologo e quattro ampie se­
zioni: un grosso volume pub­
blicato nel 1932) che proletta 
il mondo non in una apoca­
littica visione negativa (11 
mondo e la storia non hanno 
fine), ma In una Illuminazio­
ne delle coscienze. 

Raccogliendo le lettere di 
Don Sturzo — e sono mi-

Il concerto La partitura di Milhaud «in prima» al Quirinale 

Don Sturzo poeta in musica 
gllaia — Gabriele De Rosa 
ha ricostruito l'iter di questo 
poema cui Don Sturzo si era 
molto affezionato. Ne man­
dò una copia a Benedetto 
Croce 11 quale trovò che gli 
angeli (luclferani e mlchsla-
nl, appunto) erano troppo 
«politicizzati» e andò in fumo 
l'idea di ricavare dal poema 
un oratorio per la musica di 
Perosi. 

Non è un poema rappre­
sentabile, e qualcuno pensò 
anche al cinema. Ma fu acco­
stato al progetto musicale il 
nome di Darius Milhaud, un 
compositore caro a Claudel, 
musicista generosissimo, ca­
pace di scrivere trilogie di 
opéras-mlnutes o anche di­
latate nel clima del grand-
opéra, E aveva scrittola mu­
sica per un balletto fortuna­
to: La creazione del mondo. 

Milhaud si mise al lavoro e 
compose musiche di scena, 

riferite però ad una minima 
parte del poema. Nel 1935 le 
fece sentire a Don Sturzo, 
suonandole al pianoforte. 

Incombendo poi in Euro­
pa un'altra fine del mondo 
(alla persecuzione dell'anti­
fascismo si era aggiunta 
quella contro gli ebrei, e Mil­
haud dovette riparare in 
America) l'Intesa tra 1 due fu 
travolta da altre circostanze. 
Questa Intesa è stata ora ri­
stabilita da Gabriele De Ro­
sa che è risalito fino a mada­
me Madelelne, vedova di 
Milhaud (mori nel 1974) che 
aveva quella partitura Intro­
vabile altrove. 

La Rai, la tv e la presiden­
za della Repubblica, con un 
gesto di affetto nel riguardi 
di Don Sturzo e di Milhaud, 
hanno realizzato l'esecuzio­
ne di quelle musiche, presen­
tandole l'altro giorno in «pri­
ma» assoluta al Palazzo del 

Quirinale, alla presenza del 
capo dello Stato, Francesco 
Cosslga, del senatore Fanf a-
ni e di rappresentanti del 
mondo politico, culturale e 
musicale. 

L'orchestra e il piccolo co­
ro della Rai, diretti da Moshe 
AUmon, con la partecipazio­
ne di Cecilia Gasdia — ange­
lo un po' sperso in quel co­
smo — hanno dato dopotut­
to 11 segno di una vivacità 
culturale, che andava, in 
quel momento, ben oltre l'in­
contro D'Annunzio-Debus­
sy. Mentre tutto andava rim­
picciolendosi In un provin­
cialismo ottuso, ecco che, at­
traverso un Don Sturzo poe­
ta «visionario» e un Milhaud 
eclettico, ma non distratto 
dal problemi del mondo, si 
metteva insieme qualcosa 
per richiamare l'uomo alla 
sua coscienza. Qualcosa che 
andava oltre le prospettive 
della Bibbia e oltre 1 naziona­

lismi opportunistici. Mil­
haud fa suol certi atteggia­
menti stravlnsklanl, come 
certi echi del Jazz e certo gu­
sto per l'arcaico che si unisce 
bene al timbro nuovo delle 
Onde Martenot. 

I brani — durano circa 
un'ora e si susseguono in 
raggruppamenti di tre, cin­
que, e anche sette/otto mi­
nuti — avrebbero una mag­
giore presa, pensiamo, se 
raccordati e intervallati da 
un racconto del poema affi­
dato a voci recitanti. Certo, 
come suol dirsi, si tratta di 
un documento «datato», d'e­
poca, ma è prezioso nel dare 
un segno — in quegli anni 
Trenta — di fermenti mal 
sopiti, a dispetto della perse­
cuzione, dell'esilio e del car­
cere (pensiamo a Gramsci, 
ovviamente). 

Erasmo Valenta 

Peter Gabriel 
parla dei suoi nuovi progetti 

«Farò una 
tournée 

con Sting 
e Lou Redi» 

Peter Gabriel ieri • oggi. In alto, al tempi di Genesi* 

pochi giorni», 
— Hai voluto costruire suo­
ni naturali, etnici? Perché? 
•Non esiste una ragione 

precisa. I ritmi africani si 
sentono. E anche quelli bra­
siliani o soul. Sono partito 
dal suono della batterla elet­
tronica! ho programmato 
tempi e battute con precisio­
ne millimetrica e Infine ho 
costruito sopra questo telalo 
armonie più europee. Il mio 
approccio con la musica po­
polare è istintivo, poco Intel­
lettuale. I ritmi sono Im­
provvisati». 

— Ascoltando attentamen­
te questo «So* si avverte un 
ritorno alla musica tradi­
zionale. Sei d'accordo? 
«La musica strumentale fa 

parte del mio modo di lavo­
rare. L'esperienza di Blrdy 
insegna. La colonna sonora 
del film di Alan Parker, usci­
ta lo scorso anno, mi aveva1 

allontanato dalla melodia 
tradizionale. Era una scelta 
imposta dal regista». 

— Hai trovato differenze 
sostanziali tra il classico la­
voro di studio di registra­
zione e l'ideazione di una 
colonna sonora? 
•Blrdy ha rappresentato 

un passo in avanti verso Ta 
completa maturazione pro­
fessionale. Alan Parker ha 
realizzato una pellicola sti­
molante, dove la musica po­
teva giocare un ruolo di pri­
mo plano. Cosi è stato». 

— Cosa pensi della situa­
zione musicale britannica? 
«Le piccole etichette indi­

pendenti hanno indicato una 
nuova strada da seguire alle 
grandi major del disco. Le 
Idee non mancano. SI tratta 
di offrire a questi gruppi uno 
spazio maggiore sul plano 
produttivo, fgeni non nasco­
no dal nulla. Bisogna creare 
una mentalità imprendito­
riale moderna. Dobbiamo 
forse subire le orribili can­
zoncine del momento?». 

— Stai lavorando a qualche 
progetto particolare? 
«Collaborazioni ce ne so­

no. Da Kate Bush a Laurle 
Anderson, mi sono misurato 
con altri modelli musicali. 
Sto preparando un grande 
tour a sostegno di Amnesty 
Internatlonl con Stlng e Lou 
Reed. Ho un progetto ancora 
irrealizzato. Voglio costruire 
un luna park musical-tea­
trale In Australia. Lo scopo è 
semplice. Il visitatore diven­
ta protagonista di ciò che av­
viene nel parco. E una specie 
di viaggio psicologico e inte­
riore dello spirito umano, un 
viaggio attraverso compor­
tamenti e paure dell'uomo». 

Daniele Biacchessi 

La pittura, la scultura, la 
grafica, I© riviste d'arte. 
Ed Inoltre: 
l'attività delle gallerie in 
Svizzera, il 2 Salone della 
Ceramica, la Fucina degli 

teww^ Angeli di Costantini, 
le Videosculture. 
Le numerose articolazioni 
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Un intervento del 
segretario generale j 

della Cgil-scuola 
sul nuovo contratto 

La discussione contrat­
tuale si è avviata con cen­
tinaia di assemblee sull'i­
potesi di piattaforma del 
tre sindacati scuola confe­
derali. 

L'impegno nostro è di 
rendere stringente 11 con­
fronto, Salvaguardando, 
nel contempo, momenti 
ulteriori di verifica e di di­
scussione con tutti i lavo­
ratori, anche se ciò com­
porta inevitabilmente una 
proiezione della trattativa 
alla ripresa dell'anno sco­
lastico. 

Tuttavia è mia convin­
zione che oggi esista un 
clima sociale e politico fa­
vorevole ad una svolta di 
politica scolastica che con­
senta di porre In essere 
modifiche significative 
dell'organizzazione del la­
voro, oltre che le condizio­
ni di effettiva valorizzazio­
ne delle professionalità. 

Non è casuale che cresca 
Infatti nelle stesse forze 
politiche, a partire da quel­
le della sinistra, la consa­
pevolezza che lo stesso In­
tervento inderogabile e di 
riforma possa connotarsi 
in termini nuovi, solleci­
tando una ampia partecl-
f>azione di tutti i soggetti 
nteressatl. 

Assemblee in tutte le scuole 
su salario e professionalità 

Alla luce di queste consi­
derazioni va letto 11 nuovo 
assetto dell'Ipotesi con­
trattuale che, muovendosi 
nell'ambito della legge 
quadro, tende a seleziona­
re strumenti ed obiettivi 
capaci di produrre un forte 
e diffuso processo innova­
tivo. 

E a questo proposito ri­
badita una opzione — per 
noi congressuale — di una 
autonomia crescente delle 
diverse realtà scolastiche, 
Intesa come riconoscimen­
to di una autonomia di re­
lazioni, di scelta delle op­
portunità e di accesso afte 
risorse, di progettazione 
del curricoli formativi nel­
l'ambito, però, di precise 
scelte generali di ordina­
mento; la qualcosa postula 
una rinnovata capacità di 
Indirizzo e di promozione 
da parte del governo e del 
Parlamento. 

Da questo contesto sca­
turisce una nuova respon­
sabilità del lavoro indivi­
duale e collettivo che nella 

scuola si presta ad una 
possibile sua nuova orga­
nizzazione flessibile e con 
competenze di progetta­
zione e di relazioni cre­
scenti con la realtà sociale 
e produttiva. 

Ciò significa In termini 
contrattuali la costruzione 
di un nuovo rapporto tra 
retribuzioni, orari, natura 
delle prestazioni erogate. 
A tal fine due leve assumo­
no particolare rilievo: quel­
la della formazione e quel­
la della definizione di un 
Impegno professionale più 
ampio ed articolato. Per 
quanto attiene la prima 
vanno superate difficoltà 
di strumentazione, di ge­
stione e di contrattazione 
diffusa, che hanno fatto 
dell'aggiornamento un 
processo casuale, disomo­
geneo e dlscrzionale. Per la 
seconda, l'introduzione di 
una diffusa attività inno­
vativa consente di ricono­
scere l'impegno già in par­
te presente attraverso l'i-
dentiflcazlone di monte 

ore aggiuntivi contrattua­
li. e di estenderli in modo 
articolato al diversi ordini 
di scuola. 

SI avvia così un processo 
di rldefinlzione dei carichi 
di lavoro effettivi che 
muove nella direzione del­
l'onnicomprensività del­
l'orarlo, pur senza acqui­
sirla pienamente per 1 li­
miti strutturali che per­
mangono nei diversi ordini 
di scuola, 

Importanti sono quindi 1 
riflessi nella struttura del 
salarlo con l'Introduzione 
di quote di salario accesso­
rio e di forme di incentiva­
zione coerenti alle indica­
zioni dell'accordo del pub­
blico impiego. 

Sulla politica salariale 
due sono le più significati­
ve innovazioni: la prima 
costituita da una rldefinl­
zione del rapporti retribu­
tivi Interni ed esterni nella 
direzione di un supera­
mento pur graduale del fe­
nomeni di appiattimento 

prodottosi In questi anni e 
delle crescenti sperequa­
zioni tra le diverse catego­
rie del lavoro pubblico e 
privato; la seconda, di 
messa In discussione della 
dinamica di anzianità, co­
me unico criterio di politi­
ca salariale, con l'introdu­
zione di passaggi di livello, 
nell'ambito di aree profes­
sionali omogenee, ancora­
ta a fatti di formazione, e 
di accelerazioni conse­
guenti ad una esperienza 
pluriennale in processi In­
novativi. 

Inoltre, la definizione di 
aree di mobilità professio­
nale che spezzino gerar­
chle costituite tra docenti e 
non docenti, e all'interno 
di ciascuna categoria, 
sconta nel caso del docenti 
diplomati l'assenza di una 
formazione universitaria, 
e non consente di andare 
oltre un primo Intervento 
di accelerazione della car­
riera in presenza di ele­
menti di formazione. 

Per quanto riguarda 11 
personale ausiliario e tec­
nico amministrativo ab­
biamo assunto l'orienta­
mento di riconoscere cari­
chi di lavoro effettivi e 
funzioni nuove con lo stru­
mento del salario accesso­
rio. DI eguale segno, senza 
voler dare adito a spinte 
settoriali o di uscita dall'a­
rea contrattuale, è la pro­
posta di riconoscimento di 
ruolo ed economico per 11 
personale direttivo. 

Condizione necessaria di 
tutte queste proposte è 
l'articolazione e l'efficacia 
dell'iniziativa contrattua­
le. Un sistema improntato 
a forti autonomie operati­
ve implica un ruolo nuovo 
dell'iniziativa contrattuale 
decentrata che deve ac­
compagnarsi all'effettivo 
decentramento del gover­
no del sistema formativo. 

Gianfranco Benzi 
segretario generale 

F.s.u. Cgil 

A colloquio con 
Fon. Franco Ferri 

su una proposta di 
legge comunista 

Una cosa certamente si 
può dire delle recenti circo­
lari che 11 ministro Falcuccl 
ha emanato sulle attività al­
ternative all'insegnamento 
della religione cattolica; so­
no inapplicabili e creano a 
direttori didattici, presidi e 
provveditori una serie di 
questioni Inestricabili. 

È per mettere un po' di or­
dine nella materia e per ren­
dere meno disagevole possi­
bile l'applicazione delle nor­
me concordatarie sul diritto 
di scelta di avvalersi o non 
avvalersi dell'insegnamen­
to cattolico che 11 Partito co­
munista (primo firmatario 
Franco Ferri) ha presentato 
alla Camera una proposta 
di legge. «Vogliamo — spie­
ga Ferri — che la scuola sia 
messa in condizione di ac­
cogliere e realizzare le nuo­
ve disposizioni concordata­
rie senza che tale circostan­
za comporti uno stravolgi­
mento della normale attivi­
tà didattica e senza che si 
creino artificiose tensioni 
conseguenti ad atti di pre­
varicazione veri o presunti». 

— Ma a regolare la mate­
ria non ci sono le circolari 
del ministro, quelle recen­
ti del 3 maggio? 
•Queste circolari non re­

golano un bel niente. Si li­
mitano solo a riconoscere 11 
diritto di chi non si avvale 
dell'insegnamento della re­
ligione cattolica a vedersi 
assicurato un Insegnamen­
to alternativo. La cosa è lo­
devole ma non basta. Anzi, 
le indicazioni fornite alle 
scuole risultano totalmente 
Infondate sul piano legisla­
tivo. Per esemplo, è del tutto 
Improprio 11 ricorso agli 

«Regoliamo così le attività 
alternative alla religione» 

artt. 2 e 7 della legge 517 del 
4 agosto 1977. L'ora di reli­
gione è una attività didatti­
ca facoltativa e quindi ad 
essa non possono essere as­
sociate attività scolastiche 
Integrative di cui quella leg­
ge parla». 

— Qual è il contenuto del­
la proposta di legge comu­
nista? 
tiri genere, Intende prov­

vedere a definire le modali­
tà di organizzazione dell'in­
segnamento di religione 
cattolica e di quelle attività 
che definiamo culturali, 
educative e ludiche che 1 ge­
nitori o gli studenti potran­
no Uberamente scegliere di 
frequentare In luogo dell'in­
segnamento confessionale». 

— In particolare che cosa 
. sì propone per la scuola 

materna e per la elemen­
tare? 
«Per la scuola materna si 

prevede la sospensione e la 
rinegoziazione dell'Intesa 
Falcuccl-Polettl; l'esigenza 
di un'educazione religiosa 
Intanto è tutelata dagli 
Orientamenti delle attività 
educative del 1968. Per la 
scuola elementare propo­
niamo di collocare l'ora di 
religione e le corrispondenti 
attività alternative dopo 
l'ultima ora dell'attuale 
orario delle lezioni e In due 
giorni non consecutivi della 
settimana. Pensiamo che 
tale soluzione non provochi 
alcuna discriminazione». 

— E per la secondaria su­

periore? 
«Viene confermato quan­

to già previsto dall'Intesa. 
In più viene precisato che 
ora di religione e attività 
culturali, educative e ludi­
che si svolgono contempo­
raneamente per alunni delle 
stesse classi o per medesimi 
gruppi di classi. Si prevede 11 
conlvolglmento degli stu­
denti attraverso 1 loro Co­
mitati. Inoltre, si stabilisce 
la data del 31 dicembre co­
me scadenza per la defini­
zione delle attività alterna­
tive». 

— Restano le questioni re­
lative agli insegnanti e al 
loro impegno. 
«Alcuni articoli della no­

stra proposta di legge rego­
lano anche questa materia. 
Si definisce la figura giuri­
dica del docente di religione 
di cui si tutela la stabilità e 
l'inamovibilità compatibil­
mente alle indicazioni con­
tenute nell'Intesa. Si stabi­
liscono 1 criteri per la for­
mazione delle classi. Si trat­
ta di aspetti finora ignorati 
dalle disposlzoni del gover­
no. Faccio un esemplo: co­
me nominare un docente di 
religione se non si conosce 
come si formano le relative 
classi e se non se ne conosce 
l'orario di insegnamento? È 
Incredibile, ma le circolari 
del ministro non dicono as­
solutamente nulla al ri­
guardo». 

Carmine De Luca 

Sulle recenti circolari del 
ministro Falcuccl relative 
all'insegnamento della reli­
gione cattolica interviene 
con un severo giudizio il Co­
mitato direttivo nazionale 
della Cgil scuola. 

Il sindacato ritiene «scon­
certante che il ministro Fal­
cuccl non abbia colto dissen­
si e perplessità, pure regi­
strati In Parlamento, rispet­
to all'introduzione nella 
scuola materna di un inse­
gnamento confessionale, che 
resta Inaccettabile sia sul 
plano pedagogico che istitu­
zionale». 

A proposito delle attività 
alternative la Cgil «denuncia 
il carattere discriminatorio, 
contraddittorio e spesso ille­
gittimo delle norme attra-

Cgil-scuola: 
il ministro 
dimentica 
i dissensi 

verso le quali 11 ministro ha 
ritagliato spazi per le cosid­
dette attività alternative ed 
integrative, rafforzando l'in­
terpretazione sul carattere 
di opzlonalltà e non facoltà-
tivltà del diritto di avvalersi 
o meno». 

Ma la vicenda specifica è 

anche inserita nel quadro 
politico generale. «È delu­
dente — sostiene il sindacato 
scuola Cgil - constatare co­
me le dinamiche politiche in 
gioco nella verifica di gover­
no tuttora in corso abbiano 
smorzato inquietudini e ri­
pensamenti che pure erano 
emersi nelle varie forze poli­
tiche nel corso di questi me­
si». D'altra parte, l'intera or­
ganizzazione sindacale con­
ferma il proprio impegno po­
litico e culturale perché la 
scadenza parlamentare pre­
vista al termine dell'anno 
scoi. 86-87 rappresenti un 
appuntamento decisivo per 
far emergere e superare con­
traddizioni, palesi illegitti­
mità ed evidenti discrimina­
zioni presenti nelle norme 
ministeriali. 

Taranto: film a scuola sull'aborto 
Un'associazione privata 

come 11 «Movimento per la 
vita» può fare propaganda 
Ideologica nelle scuole della 
Repubblica? Questo 11 senso 
di una Interrogazione parla­
mentare presentata da un 
gruppo di senatori comuni­
sti (Vito Consoli, Carla Ne­
spolo, Giuseppe Cannata, 
Marina Rossanda, Ersilia 

Salvato). 
Ecco i fatti. Il Provvedito­

re agli studi di Taranto ha 
autorizzato il «Movimento 
per la vita» a tenere nelle 
scuole un concorso per sen­
sibilizzare l giovani alla dife­
sa della vita. L'iniziativa si è 
concretizzata, anche in alcu­
ne scuole medie, in una cam­
pagna fanatica e terroristica 
con la proiezione di filmati, 

svolgimento di temi e mostre 
di disegni su argomenti deli­
cati come l'aborto. 

Chiedono I senatori comu­
nisti se anche le scuole di Ta­
ranto debbano essere consi­
derate parte di quell'ordina­
mento scolastico retto dalla 
Costituzione e Ispirato ai 

f>rinclpi della tolleranza, del-
a ricerca critica e dell'auto­

nomia degli interessi di par­
te. 

Un convegno oggi 
a S. Marino per 

parlare di scienza 
nella scuola primaria 

Si tiene oggi a S. Marino 
un convegno sull'apprendi­
mento scientifico nella scuo~ 
la dell'obbligo. 

Per avviare In modo ap­
propriato la capacità di ac­
quisire una mentalità scien­
tifica nella scuola primaria 11 
Laboratorio di ricerca edu­
cativa del dipartimento di 
chimica della Università di 
Firenze ha Iniziato una ri­
cerca e sperimentazione 
educativa con l'intento di 
rendere consapevoli 1 bambi­
ni delle potenzialità e delle 
funzioni primarie del pro­
prio cervello. 

Il cervello è In primo luogo 
un «integratore» delle rela­
zioni trai «sensi» che pongo­
no l'uomo In comunicazione 
con 11 mondo esterno e le 
•sensazioni» Interiori prove­
nienti dal suo essere biologi­
co. Nella ricerca, volta a far 
prendere coscienza cogniti­
vamente del processo al in­
tegrazione cerebrale, abbia­
mo Iniziato dalla considera­
zione, sottolineata da J. Pia-
Set nel libro «La Costruzione 

el Reale nel Fanciullo», che 
mette In evidenza la tenden­
za 'egocentrica* del bambi­
no, Il desiderio di conoscenza 
di sé e del mondo in relazio­
ne a se stesso, e si realizza 
tramite le attività elementa­
ri di conoscenza sensoriale di 
cui Impara a disporre. Se­
condo li nostro approccio al­
l'educazione al pensiero 
scientifico nella scuola pri­
maria, riteniamo estrema­
mente Importante tener con­
to di questa espressione ge­
netica del bambino che, 

[Insegnare che il rosso non è rosso 
e che il mondo è un'interpretazione 
spinto verso la conoscenza di 
se, tende a porre l'uomo al 
centro della attenzione della 
propria Indagine del mondo. 

Cosi, nel nostro progetto 
di ricerca educativa, noi 
orientiamo 1 programmi di 
educazione scientifica verso 
la conoscenza di cosa signifi­
chi osservare ancor prima di 
realizzare esperienze di «os­
servazione scientifica». Vo­
gliamo, ad esemplo, far com­
prendere che un oggetto che 
ci appare colorato in rosso, 
non e rosso di per sé, ma che 
Invece esso diviene rosso In 
seguito a particolari condi­
zioni di interazione tra sog­
getto vedente oggetto veduto 
e tipo di luce Impiegata per 
Illuminarlo. Iniziamo in tal 
modo a trattare In termini di 
operazioni mentali di ragio­
namento scientifico queste 
esperienze sulla visione e ciò 
permette al bambino di ren­
dersi conto delle interazioni 
tra 'percepire ed Interpreta* 
re* che sono gli elementi fon­
damentali della organizza­
zione cerebrale della nostra 
capacità di visione. 

Il mondo esterno infatti 
non viene fotografato mec­
canicamente dall'occhio ma 
viene Interpretato dal cervel­
lo che produce la percezione 
visiva, in breve, dopo che la 
retina traduce l'Impulso del­
la luce In segnale nervoso si 
realizza una duplice analisi 
del segnali negli emisferi ce­
rebrali, cosi che la percezio­
ne visiva viene ad essere una 

sintesi tra la risposta geneti­
ca all'impulso luminoso, che 
dà luogo alla immagine 
mentale*, e la 'Cognizione* 
dell'oggetto va ad agire sulla 
selezione degli elementi di 
comunicazione cebrebrale 
che determinano Infine la 
percezione visiva. Le Imma­
gini mentali interagiscono 
con la percezione visiva alla 
stessa guisa che un sogno 
può Influenzare la vita attiva 
diurna. Le immagini menta­
li infatti utilizzano processi 
neuronali similari a quelli 
della percezione visiva In­
dotta dalla luce; ad esse è at­
tribuibile la capacità di anti­
cipazione, caratteristica del 
pensiero scientifico, ma che 
ad esemplo è facilmente 
fruibile In operazioni con­
suete, quali quella per cui 
giocando a biliardo si realiz­
za nella previsione del per­
corso della palla successivo 
all'impulso impresso dalla 
stecca. 

Quale sia la relazione tra 
Immagini mentali e la perce­
zione visiva di ciascuno di 
noi, è più dettagliatamente 11 
campò della ricerca educati­
va da noi iniziata, alla quale I 
bambini partecipano attiva­
mente, acquisendo coscienza 
delle relazioni tra possibili 
modificazioni di significato 
del percepito e attenzione vi­
siva, che vengono ad essere 
la premessa per acquisire 
padronanza del processi al­
ternativi di concettualizza­
zione della Immagine men­

tale realizzati storicamente 
dalla scienza nella sua evo­
luzione concettuale. 

Alla fine, Il problema è fa­
vorire li passaggio della 
mentalità del bambino da 
uno stadio che J. Piaget defi­
nisce come 'operativo con* 
creto* ad un successivo sta­
dio detto 'operativo 
formale*, necessario ad in­
trodurre concettualmente I 
primi elementi della educa­
zione sclentlca moderna re­
lativi a quantità elementari 
del microcosmo, quali l'elet­
trone, l'atomo, o la molecola, 
che appartengono al campo 
delle immagini mentali non 
visibili per esperienza diret­
ta, ma deducibili in funzione 
della spiegazione di determi­
nati esperimenti scientifici. 

La maturazione del bam­
bino attraverso differenti 
stadi di modalità di pensiero 
del proprio sviluppo evoluti­
vo, risulta In tal modo speri­
mentalmente accelerata, 
proprio In quanto la metodo­
logia didattica persegue una 
motivazione fisiologica sus­
seguente alla spontanea ri­
chiesta di apprendimento 
del fanciullo, volta alla cono­
scenza di se stesso. 

Paolo Manzoni 
Laboratorio di ricerca aduea-
tìva in didattica chimica • 
•danza integrate — Diparti-
manto di chimica università 
di Firanta 
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• GIOCO E MENTE. «L'isola del gioco e della mente», ideata dalla 
cooperativa La Mongolfiera, e allestita da Luisa Canovi, rimane 
aperta fino al 15 giugno a Verona presso il chiostro di San Fermo 
Maggiore. Durante la mostra si svolgono incontri con esperti. Il 

Kubblico può partecipare attivamente giocando. Funziona una 
idoteca. 

• RELIGIONE. Il 29 maggio, ore 17. nei locali della Sezione Pei 
Ostiense di Roma si tiene un dibattito sul tema: «Insegnamento 
religioso: quale scelta e quale attuazione». Partecipano Alceste 
Santini dell'Unite, M. Girardet della Chiesa Valdese e rappresen­
tanti della scuola. 
• L'ANIMAZIONE. Il 30 e 31 maggio, presso il Centro Congresso 
Carìplo, di via Romagnosi 6, Milano, si svolse la 3* Conferenza 
nazionale dell'animazione italiana col titolo «Dopo l'effimero». La 
conferenza prevede quattro comunicazioni-stimolo sull'animazio­
ne come professione, stile e metodo, azione volontaria, presenza 
pubblica. Relazioni di Guido Contessa, Aldo FJlena, Roberto D'A­
lessio, Flavio Montanari. Informazioni; tei. 02-6898414. 
• SCUOLA E TEMPO UBERO. Con 0 titolo «Sabato senza scuo­
la» Dario Laruffa e Antonio Leone, entrambi noti giornalisti della 
Rai, hanno pubblicato con le edizioni Eri, nella collana Audiolibri, 
un libro-inchiesta, nato da un referendum del Grl, che cerca rispo­
ste a una serie di interrogativi sul tempo libero e la formazione dei 

S'ovanL Sono raccolte opinioni di cittadini comuni e dì esperti 
LA TARTARUGA. £ il titolo del periodico di informatica e 

didattica nella scuola dell'obbligo, pubblicato dalla casa editrice 
Juvenilia di Bergamo (via Brignoli 9). Il primo numero ospita, tra 
l'altro, un'intervista a S. Papert, contributi sul Piano nazionale 
per l'informatica nella scuola (E. Giffoni e F. De Anna), sul softwa­
re didattico (G. Lariccia), i risultati di una ricerca psicologica sul 
rapporto bambino-computer. La redazione è in via Borgo Palazzo 
226,24100 Bergamo (tei. 035-298464). 
• LA SCUOLA SE. Il mensile, diretto da Franco Febbroni, e 
pubblicato dall'editore Angeli di Milano, ospita nel fascicolo di 
aprile articoli su aree disciplinari (educazione linguistica, mate­
matica, scienze, storia, educazione all'immagine), su teoria della 
didattica, valutazione e handicap. Redazione: via S. Vitale 13, 
40125 Bologna. 

La chimica 
rivisitata 
con una 
matita 

Franco Gobbetti di Rivoltella del Garda 
(Bs) è l'autore del quarto disegno per la no­
stra pagina: «Ho cercato di trattare 11 tema 
della scuola attraverso l'eco delle emozioni e 
del ricordo che ne conservo e in base ai nuovi 
stimoli che mi sono venuti ripensandoci og­
gi..... 

Gobbetti, 34 anni, è diplomato al Corso su­
periore sperimentale di disegno Industriale a 
Venezia. Si è specializzato in grafica pubbli­

citaria e illustrazione e ha sempre lavorato in 
agenzie pubblicitarie. Poi «stanco di pastoie 
merceologiche» si è fermato e si è messo in 
proprio. Le tavole di Gobbetti sono dedicate 
alle varie materie scolastiche interpretate in 
termini visivi. Questa che pubblichiamo e 
che ricorda per alcuni tratti Escher, è dedica­
ta alla chimica e alle scienze naturali. Anche 
per questo disegno, in omaggio il volume «Il 
mondo di Escher» della Garzanti. Lo ricor­
diamo. Aspettiamo le vostre tavole. Manda­
tecene In abbondanza. 

Una ricerca della 
«Gioventù operaia 

cattolica» a Torino 
scopre che... 

Nostro servizio 
TORINO — «I capaci e me­
ritevoli, anche se privi di 
mezzi, hanno diritto di rag-
giungere 1 gradi più alti de­
gli studi. La Repubblica 
rende effettivo questo dirit­
to*. Il documento che al suo 
articolo 34 reca tali Impe­
gnative affermazioni porta 
una data e due firme. La da­
ta è quella del primo gen­
naio 1948, le firme sono 
quelle dell'allora capo dello 
Stato Enrico De Nicola e di 
Umberto Terracini, all'epo­
ca presidente della Costi­
tuente, l'assemblea che ave­
va redatto il documento ci­
tato: la Costituzione. 

A trentotto anni dalla 
promulgazione della carta 
costituzionale a che punto 
slamo di questo cammino? 
Quale grado di mobilità so­
dale la scuola ha consentito 
alla nostra società? Trovia­
mo alcune Interessanti ri­
sposte In una ricerca con­
dotta da alcuni gruppi di 
studenti torinesi della Gloc 
(Gioventù operala cristiana) 
Intitolata: 'in prima media 
tutti uguali.» E poi?*. È in­
dagando sul *pol* che sono 
emerse verità poco confor­
tanti. *In parte si sono avuti 
dati non nuovi ma su cui è 
bene riflettere», dice Fabio 
Favaro direttore di «Gioven­
tù operala» 11 giornale della 
Gloc 'La mobilità sociale 
appare modesta, una certa 
staticità è chiaramente 
espressa da più di un dato. 
In larga misura — riassume 
Favaro — chi non ha stu­
diato ha figli che non stu­
diano». Inoltre le femmine 
che risultano più portate 
verso lo studio sono quelle 
che abbandonano di più. C'è 
una vecchia cultura, dura a 
morire, che induce a far stu­
diare 11 maschio quando si 
deve fare una scelta. «Da ul­
timo si è riscontrato il rap­
porto diretto fra bassa sco­
larità e difficoltà di trovare 
lavoro». 

SI parla molto oggi di so­
cietà giovanile omogenea 
ma alla luce del risultati 
della ricerca Gloc questa, 
più che una realtà, appare 
un facile luogo comune fon­
dato magari su abbiglia­
menti, comportamenti o al­
tri aspetti più superficiali 
della condizione giovanile. 
Per conoscere quale sia la 
realtà sulla fascia di giovani 
fra 118 e i 19 anni, ricostrui­
re «11 loro Iter scolastico» e 
l'influenza avuta su di esso 

La selezione 
di classe? C'è 
e «funziona» 
ancora bene 

dalla 'condizione sociale di 
provenienza* gli studenti 
della Gloc hanno lavorato 
su un campione di 720 gio­
vani che frequentavano la 
prima media negli anni sco­
lastici m-18 e ^S-TO e che 
avevano compiuto il ciclo 
dell'obbligo negli anni 1980 
e 1981.1720 nomi sono stati 
estratti a caso dagli archivi 
delle scuole medie di quat­
tro distretti scolastici di To­
rino e dal distretti di Plossa-
sco (cittadina dell'hinter­
land torinese) e di Alba (cit­
tà in provincia di Cuneo). La 
composizione sociale? Figli 
di Imprenditori, liberi pro­
fessionisti e dirigenti di 
azienda 10%; impiegati e in­
segnanti 22,3. Artigiani, 
commercianti e coltivatori 
15,3; operai e braccianti 
agricoli 52,4%. La domanda 
relativa all'istruzione media 
del genitore ha dato queste 
risposte: 42,3 massimo li­
cenza elementare; 29,7 li­
cenza media; con qualifica 
professionale 7,1; diplomati 
15,4; laureati 5,5%. 

Al momento dell'intervi­
sta Il 65% del giovani ha di­
chiarato d'essere ancora 
studente, l'altro 37 ha forni­
to queste risposte: 11 4% ha 
abbandonato gli studi pri­
ma di conseguire la licenza 
media, 11 15 non ha prose­
guito dopo averla ottenuta, 
Pl l ha Interrotto le superio­
ri, 11 5% si è fermato dopo 
aver raggiunto una qualifi­
ca professionale (perito, ra­
gioniere, maestro di scuola 
materna). Un 2% Infine 
(quasi tutti diplomati dalle 
magistrali e dal liceo artisti­
co) non ha proseguito dopo 
aver avuto quel diploma. 

Il tasso di scolarità del 
campione è alquanto diffe­
renziato «a seconda — sotto­
linea 11 documento che ana­
lizza la ricerca — della pro­
venienza sociale e della si­
tuazione familiare». I figli di 
dirigenti. Imprenditori, li­
beri professionisti, impiega­
ti e insegnanti •registrano 
un tasso di scolarità 
dell'89,5% contro un 49,9% 
del figli di operai e brac­

cianti*. In mezzo si colloca­
no, con un livello del 66,3%, 
I figli di artigiani, coltivato­
ri e commercianti. 'La si­
tuazione di difficoltà occu­
pazionale del padre (disoc­
cupato, cassintegrato o oc­
cupato precario) che riguar­
da esclusivamente gli ope­
rai, non sembra differenzia­
re In maniera significativa 
— annotano I ricercatori — 
II livello di scolarità del figli 
(49,2%) da quello del com­
plesso degli appartenenti al 
medesimo strato sociale». 

Alla luce del titolo di stu­
dio del genitore e di altre ca­
ratteristiche del nucleo fa­
miliare si fanno nuove Inte­
ressanti scoperte. I figli di 
laureati e diplomati sono 
ancora studenti per il 95% 
mentre Io sono soltanto 11 
42,4 di chi ha una licenza 
elementare. Malgrado gli 
anni delle grandi migrazio­
ni Interne siano ormai lon­
tani, 1 figli degli Immigrati 
hanno un tasso di scolarità 
Inferiore del 10% al livello 
medio. Abbassa la scolarità 
anche il numero dei fratelli. 
Dei figli unici 1173% risulta 
ancora studente, se si ha un 
fratello si scende di poco 
(71%) ma con due si cala al 
51,6, con tre al 41, con quat­
tro o più fratelli e sorelle 
l'indice precipita al 31%. 

La ricerca Gloc ha Indica­
to un tasso di scolarità fem­
minile 'superiore di circa 
cinque punti a quello ma­
schile», ma le ragazze mani­
festano un maggior scon­
tento del ragazzi per quel 
che la scuola oggi non dà. 
Inoltre esse Incontrano 
maggiori ostacoli a trovare 
il primo lavoro. Alle difficol­
tà costituite dal ceto sociale 
si aggiungono quelle del 
sesso. Quanti ragazzi e ra­
gazze 'capaci e meritevoli» 
perde la società italiana per 
non esser ancora riuscita a 
stabilire nel campo dell'I­
struzione reali condizioni di 
parità? Il diritto costituzio­
nale a raggiungere I gradì 
più alti degli studi è per 
troppi una meta ancora lon­
tana. 

Andrea Liberatori 
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Aperto da Giovanni Berlinguer il 3° Congresso regionale 

Ambiente e lavoro 
le «idee guida» 
per la regione 

La relazione introduttiva - Argan commemora Luigi Petroselli 
nella nuova sala a lui dedicata - Gli interventi degli altri partiti 

Nel teatro della federazione romana, comple­
tamente rimesso a nuovo e severamente proibi­
to ai fumatori, si è aperto ieri pomeriggio il 
terzo congresso regionale del Pei. Cinquecento-
diciassette delegati, di cui 101 donne (il 19,54%, 
come informano le schede distribuite), hanno 
ascoltato la relazione introduttiva di Giovanni 
Berlinguer, segretario regionale uscente. Alle 
sue spalle le parole d'ordine scelte dal Pei per 
questa terza assise: •Un'alleanza riformatrice 
per il progresso di Roma e del Lazio». 

In apertura il congresso ha inaugurato uffi­
cialmente il nuovo teatro delle federazione in­
titolato a Luigi Petroselli. La figura dell'ex sin­
daco di Roma è stata rievocata da Giulio Carlo 
Argan che ha ricordato le «sue qualità politiche 
ed umane eccezionali, la sensibilità e anche l'i-
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ronia che metteva nel lavoro». In sala, mescola­
ti ai delegati, erano presenti numerosi rappre­
sentanti degli altri partiti ed esponenti delle 
amministrazioni comunale, provinciale e re­
gionale (tra questi Eva risto Ciarla presidente 
della Provincia di Roma e Bruno Lazzaro vice­
presidente del consiglio regionale). In serata, 
oltre a Ciarla, sono intervenuti Raniero Bene­
detto, democristiano, assessore regionale all'ur­
banistica, Otello Bocci, segretario regionale del 
Psi, e Alcibiade Bora Ito, segretario regionale 
del Pri. 

I delegati hanno poi approvato le proposte 
per t componenti delle commissioni politica, 
elettorale e di verifica dei poteri. Per la matti­
nata di oggi è in programma solo il dibattito 
nelle commissioni. Nel pomeriggio, alle 15,30, 
iniziano invece gli interventi dei delegati. 
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Giulio Carlo Argan mentre inaugura la nuova sala Petroselli. all'apertura del congresso 

«Questo congresso regio­
nale non deve essere consi­
derato come l'ultima fase, 
tardiva, e fastidiosa, della 
più lunga capagna congres­
suale della nostra stona. De­
ve dare impulso alle novità 
che abbiamo deciso In comu­
ne, attuare creativamente e 
precisare nel Lazio gli orien­
tamenti che abbiamo condi­
viso*. Una Indicazione di la­
voro chiara per i 514 delegati 
di tutto il Lazio che 11 segre­
tario regionale Giovanni 
Berlinguer ha dato aprendo 
la relazione Introduttiva del 
terzo congresso regionale del 
Pei — Berlinguer ha com­
piuto una analisi attenta del­
lo stato del partito, ha esa­
minato I movimenti nell'e­
lettorato, e Individuato le 
modificazioni nelle ammlnl-
stra2ionl locali (dal Comuni 
più piccoli alla Regione). In­
somma un bilancio di un an­
no di «giunte omogenee» di 
pentapartito a confronto con 
novità e contraddizioni nel­
l'economia laziale. E, Infine 
11 segretario regionale ha in­
dicato alcune «Idee guida» 
per la politica del Pel nel La­
zio. 

Il primo dato messo In ri­
salto è 11 calo nelle iscrizioni 
al Pel che è stato forte fino 
all'83, ma poi si è fermato e 
ha registrato una inversione 
di tendenza segnando anche 
una lieve ascesa (importante 
anche la maggiore adesione 
femminile). A questo corri­
sponde una sostanziale sta­
bilità nell'elettorato con una 
lieve flessione dei voti comu­
nisti tra le regionali dell'80 
(30.75%) e dell'85 (29.9%). 
Ancora più preoccupante la 
geografia politica delle am­
ministrazioni, «per la duplice 
spinta del voto e della teoria 
dell'omogeneità (anche se 
non è passata ovunque)», con 
gravi perdite, e che vede 11 
Pel partecipare alle giunte di 
37 su 95 comuni sopra 15.000 
abitanti, 81 su 277 comuni 
sotto 1 cinquemila e della 
provincia di Viterbo. 

Quali le principali cause? 
•Sottolineo quelle che sono 
dipese da noi, nel Lazio — ha 
detto Berlinguer —. Non ab­
biamo colto il nesso tra «crisi 
e ristrutturazione, né 1 pro­
cessi di modernizzazione, di 

crescita produttiva e cultu­
rale. Eppure, a questi aveva­
mo contribuito con le espe­
rienze delle giunte di sini­
stra». Un ritardo di analisi 
che dovrà essere corretto con 
le proposte politico-pro­
grammatiche che questo 
congresso discuterà. Parten­
do dalle conclusioni del con­
gresso nazionale di Firenze: 
•Non illudiamoci — ha detto 
Berlinguer — che l'acquisi­
zione di Unto il partito alla 
linea congressuale sia rapida 
o automatica. È necessario 
un impegno specifico ed an­
che una battaglia politica 
contro Inerzie e resistenze al 
nuovo. Non è cresciuta — ha 
proseguito — ancora In mo­
do sensibile e sufficiente l'i­
niziativa esterna, verso cate­
gorie, problemi, movimenti, 
partiti. Il rischio è che molti 
strati del Paese vengano in­
dotti a considerare il penta­
partito come un male inevi­
tabile, mentre ci sono fonda­
ti motivi per accentuare la 
nostra opposizione forte e se­
ria». 

Il primo esemplo è la Re­
gione Lazio che, con gran 
parte delle amministrazioni, 
anziché programmare e pro­
muovere le attività di un ter­
ritorio che diviene «sempre 
f)lù policentrico», ne ostacola 
a crescita civile ed economi­

ca. Su questo 11 Pei deve la­
vorare prendendo atto del ri­
conoscimenti che vengono 
da altri partiti (in particolare 
il Psi) per le proposte pro­
grammatiche che avanza, 
ma senza cadere in «mano­
vre ed ammiccamenti». «Mu­
tare indirizzo è difficile, non 
Illudiamoci — ha detto Ber­
linguer —. VI è alle spalle il 
voto dell'85, le critiche degli 
elettori che ci spingono alle 
necessarie correzioni. Vi so­
no anche nel malgoverno op­
portunità di sviluppo e siste­
mi di convenienze che occor­
re sostituire con opportunità 
e convenienze più efficaci, 
oltre che meglio finalizzate». 

Cresce 11 disagio nel Psi, 11 
Psdl riconosce ritardi verso 
•l'esigenza del nuovo nella 
società» e la stessa conside­
razione diviene contraddi­
zione nel Partito repubblica­
no. La Oc accentua le ten­
denze conservatrici, ma 11 

collateralismo e l'invadenza 
di CI creano contraccolpi in 
altri settori del mondo catto­
lico 'e non è Interesse nostro, 
né della democrazia — ha 
detto Berlinguer — che pre­
valgano definitivamente le 
tendenze che voglio ridurre 
la De a semplice polo conser­
vatore». 

Tra le proposte politico 
programmatiche Berlinguer 
ha indicato tre priorità. L'e­
nergia: con la rìconsidera-
zione della partecipazione 
del Lazio al programma 
energetico nazionale; l'e­
sclusione del raddoppio della 
centrale di Montalto «su cui 
— ha detto Berlinguer — oc­
corre una seria verifica sen­
za la quale, e con le allar­
manti informazioni che ci 
giungono, la sospensione dei 
lavori diverrà inevitabile e 
noi stessi la chiederemo»; so­
spensione immediata del­
l'attività della centrale di 
Borgo Sabotino e dei poligo­
ni di tiro attigui; massima si­
curezza per quella già in 
smantellamento del Gari-
gliano. La sanità: alle Usi del 
Lazio sono state espropriate 
(fatto gravissimo) tutte le 
funzioni di controllo sul­
l'ambiente. «In questo cam­
po occorre andare più a fon­
do — ha detto Berlinguer —: 
rivedendo profondamente la 
riforma sanitaria, rilancian­
do i temi della prevenzione, 
misurando ogni atto in fun­
zione delle necessità degli 
utenti». Infine il grande te­
ma del lavoro, problema 
enorme con 370mila Iscrìtti 
al collocamento e con nuove 
aspirazioni, in particolare 
dal mondo femminile. «Dob­
biamo uscire dalla litania 
sulle "categorie emergenti" 
per dedicare maggior impe­
gno a queste realtà e farle 
pesare maggiormente nella 
vita del partito — ha affer­
mato Berlinguer concluden­
do sul temi del partito —. 
L'esigenza è dare concretez­
za alla decisione del congres­
so, di rendere i comitati re­
gionali "struttura decentra­
ta del partito" e riuscire a va­
lorizzare le molte realtà che 
sono cresciute nel Lazio». 

Angelo Melone 

Al corteo antinucleare 
aderiscono le comuniste 

La commissione femminile della Federa­
zione romana del Pei aderisce alla manife­
stazione antinucleare separatista delle don­
ne programmata per domani. Vittoria Tola, 
responsabile della commissione spiega le 
motivazioni dell'adesione. 

La preoccupazione enorme che Incombe 
sul futuro rende necessario quel patto di soli­
darietà fra donne proposto dal movimento 
perché siamo di fronte a problemi che non 
possiamo e non dobbiamo delegare; se vo­
gliamo pesare e contare sulle vicende della 
politica, della scienza, della storia. 

Come donne, innanzitutto: perché preval­
ga, sulle logiche del pensiero astratto e di un 
progresso che deve essere completamente ri­
pensato, una pratica politica capace di pro­
durre effetti di vita e di sapere diversi da 
quelli attuali. 

C e una forza e una diversità, anche di pen­
siero, delle donne che può consapevolmente 

essere espressa e contare per cambiare un 
meccanismo mondiale che serve interessi 
sempre più palesemente inaccettabili. 

È un segnale e una novità importante che 
viene dal movimento delie donne. 

Per questo la manifestazione di sabato ci 
riguarda tutte, anche quelle di noi che hanno 
dubbi, perplessità, incertezze, che sono den­
tro un travaglio che non riguarda solo le co­
muniste. Dal Movimento romano viene, mi 
pare, un appello a tutte noi donne romane 
come a tutte le donne italiane, di non essere 
solo quelle che dopo Chernobyl devono com­
battere con 11 latte, la verdura, l'alimentazio­
ne, la salute del figli, le gravidanze a rìschio, 
le domande e le paure a cui nessuno risponde 
neanche nel dibattiti, nelle tavole rotonde in 
cui quasi sempre, scienziati, tecnici, esperti e 
politici si susseguono freneticamente mentre 
le donne e t loro problemi Immediati e futuri 
scompaiono. 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 13* 

massima 28" 
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Un sondaggio tra i degenti del S. Giovanni rivela un'assistenza disumana 

È anziano? Resti a letto 
•Centinaia di anziani en­

trano negli ospedali della 
nostra città con le proprie 
gambe e dopo la degenza 
non sanno più camminare. 
Non è la conseguenza di in­
terventi chirurgici malriu­
sciti, ma il risultato di un'as­
sistenza insufficiente. L'am­
malato ha bisogno di essere 
accompagnato spesso al ba­
gno o è incontinente? Non 
c'è problema: basta metter­
gli un catetere e lasciarlo a 
letto. La disabltudine a cam­
minare e le plaghe da decu­
bito fanno il resto. Così un 
anziano decide di curarsi 
un'infezione alla prostata e 
rimane relegato in un letto 
fino alla morte». 

Questa è solo una delle 
tante denunce scaturite da 
un incontro su anziani e sa­
nità organizzato ieri dal Co­
mitato federativo di Roma 
all'ospedale San Giovanni, 
con la partecipazione del 
sindacato provinciale pen­
sionati della Cgil e del Tribu­
nale per i diritti del malato. 
La tutela dei diritti dei de­
genti anziani è stata al cen­
tro del dibattito, nel corso 
del quale sono stati presen­
tati l drammatici risultati di 
una indagine condotta al 
San Giovanni nei giorni 
scorsi dal sindacato pensio­
nati della Cgil di Roma. Set­
tantasette anziani intervi­
stati anno dichiarato che a 
nessun degente incapace di 
muoversi è stato mal fatto il 
cosiddetto bagno a letto, ma 
anche coloro che possono 
muoversi mal hanno potuto 
usufruire di un bagno in va-

«Un mese in corsia per curarsi 
e alla fine non camminano più» 
Indagine compiuta dal sindacato - «Non li accompagnano mai al bagno, non li lavano, 
non somministrano i farmaci» - La mancanza di personale non giustifica tutto 

sca o di una doccia. Se non si 
presentano casi di «stretta 
necessità» le lenzuola vengo­
no cambiate ogni venti gior­
ni e nessun degente ricorda 
che il suo letto sia mai stato 
rifatto a fondo, cioè dando 
aria alle lenzuola e voltando 
il materasso. 

Ma dall'indagine vengon 
fuori anche altre cose che ri­
velano le deficienze della 
struttura sanitaria: I farma­
ci che devono essere sommi­
nistrati per bocca vengono 
lasciati sul comodino e il pa­
ziente 11 prende da solo (del 
settantasette degenti inter­
vistati quindici sono ultraot­

tantenni), nella maggior 
parte dei casi 1 malati non 
autosufficlentl ricorrono per 
le esigenze più elementari 
all'aiuto dei familiari, del 
personale volontario o degli 
altri ricoverati. 

Quali sono le cause di tan­
ta incuria? «Certo c'è un pro­
blema di carenza di persona­
le e di strutture — dice Ema­
nuela Mezzelanl, neosegre­
taria dello Spt-Cgil di Roma 
— ma non deve diventare un 
alibi. Dalla nostra Inchiesta 
emerge una mancanza di 
umanità tale nel confronti 
dei degenti più deboli da non 
ammettere giustificazioni». 

Caos-sanità e agitazioni: il Pei 
chiede un intervento del governo 

Una interrogazione ai ministri della Sanità e della Funzione 
pubblica è stata rivolta ad un gruppo di parlamentari comunisti 
per sollecitare l'intervento del governo riguardo alla situazione 
sanitaria nella capitale. I deputati comunisti, in particolare, fanno 
riferimento alle agitazioni dei dipedenti di molte Usi romane, che 
reclamano il pagamento di straordinari arretrati, ai quali hanno 
diritto in base ad una sentenza del Tar e che da altre usi sono già 
stati corrisposti. I firmatari della interrogazione, Colombini, Gio-
vagnoli, Picchetti e Ciocci, rilevano «la evidente disparità di trat­
tamento» tra operatori sanitari dipendenti da una stessa regione 
ed il «livello assai preoccupante» dell'acuirsi delle agitazioni. 

Dall'incontro è emersa an­
che la richiesta alle direzioni 
sanitarie e alle Usi di asse­
gnare rapidamente al repar­
ti sedie a rotelle e di comodo, 
deambulatori, bastoni tripo­
di, materassi antidecublto e 
biancheria sufficiente. 

Gli operatori sanitari si la­
mentano del fatto che la 
maggior parte degli anziani 
ricoverati sono lungodegenti 
che non hanno bisogno di al­
cuna cura specifica. Specie 
d'estate, così come si porta­
no 1 gatti alla Piramide Ce-
stla, le famiglie ricoverano 11 
loro «vecchietto» in ospedale. 
Ma anche questo è un altro 
aspetto del problema. A Ro­
ma ci sono almeno 150mlla 
anziani che non sono auto-
sufficienti, spesso vivono so­
li, spesso le famiglie non so­
no in grado di assisterli. Ci 
sono solo venti cooperative 
che si occupano di assistenza 
domiciliare agli anziani e 
non riescono a seguirne più 
di tremila, la legge regionale 
del '76 che istituisce le case 
albergo per 1 vecchi soli è ri­
masta totalmente Inattuata. 

«Bisogna capire che la 
strada da percorrere è quella 
dell'assistenza a domicilio — 
ha detto Paolo Cozzi, del Co­
mitato federativo di Roma e 
coordinatore della assisten­
za domiciliare della Rm 1, 
l'unica che ha dato vita ad 
una esperienza di questo, ge­
nere — vanno utilizzati an­
che medici, infermieri, tera­
pisti ambulatoriali, che per 
legge devono dedicare un 
terzo dell'orarlo di lavoro al­
l'assistenza casa per casa». 

Roberto Gressi 

«E noi non vogliamo lo stipendio...» 
I sette chirurghi di Viterbo spiegano le ragioni della loro protesta - Sale operatorie chiuse, un ospedale in completo disfa­
cimento - «Ma è una pagliacciata», dicono alcuni - Si aspetta un nuovo nosocomio, i cui lavori sono cominciati 15 anni fa... 

Dal nostro inviato 
VITERBO — La scalinata, gli archi della loggia 
che incorniciano uno spazio infinito: il Palazzo 
dei Papi fa da stupendo fondale alla quattrocen­
tesca piazza-palcoscenico. Ma nei teatri ci sono 
anche le quinte e qui, dietro quella di destra, c'è 
l'Ospedale Grande degli Infermi. Siamo sempre 
nel 400 ma l'ambiente potrebbe essere benissimo 
usato per girare un documentario sull'attuale 
condizione sanitaria del Bangladesh, li Grande 
degli Infermi ha 450 posti letto ma somiglia a 
uno squallido ospedale da campo. «Dovrebbe es­
sere il punto di riferimento di tutta la provincia 
e invece — dice il dottor Luigi Bertini, assistente 
del reparto di chirurgia — siamo ridotti a fare da 
centro di smistamento». Mentre parliamo entra 
un altro medico e mostrando una radiografia di­
ce al collega: «Guarda che il paziente del letto 34 
ha una frattura del femore e ha bisogno di essere 
operato». «Dove lo possiamo mandare? — chiede 
il dottor Bertini — A Roma? A Civitavecchia7». 
«Forse è meglio provare a Siena — suggerisce 
l'ortopedico —, ho degli amici là». «Vede — com­
menta amareggiato il dottor Bertini —, i malati 

che vengono in questo ospedale possono contare 
solo sulle nostre "conoscenze" mediche». 

Da oltre due mesi nell'ospedale le camere ope­
ratorie sono bloccate. Si fanno solo pochissimi 
interventi d'urgenza. In quelle sale operatorie 
medici e infermieri si sentivano male. Qualcuno è 
anche svenuto per via dei gas anestetici che non 
venivano aspirati a dovere dai condizionatori 
d'aria. Dopo una quarantena durata sessanta 
giorni, sette chirurghi hanno dato vita a una sin­
golare forma di protesta. Hanno scritto al presi­
dente della Usi Viterbo 3 comunicandogli che 
siccome erano costretti a non lavorare rinuncia­
vano a riscuotere lo stipendio di maggio. La biz­
zarra forma di protesta, pur amplificata da uno 
dei medici, il dottor Prosperoni che presta la sua 
opera anche nella redazione di un periodico loca­
le, ha avuto una grossa eco all'interno dell'ospe­
dale. Qualcuno la liquida definendola una pa­
gliacciata. Altri parlano di gesto demagogico. 

Il dottor Lucio Sechi, uno dei sette firmatari e 
l'unico incontrato in ospedale, non ha molta vo­
glia di parlare. «Tra poco dobbiamo incontrare il 
presidente della Usi che ci ha convocati e sa — fa 
con aria carica di mistero — preferisco non esprì­

mere giudizi». Prima che avvenga il grande in­
contro al vertice riusciamo a vedere il presidente 
della Usi. Italo Aquilani, democristiano, parla in 
maniera sommessa ma senza troppi peti sulla 
lingua. «Dicono che non andranno a riscuotere lo 
stipendio... Ma non ci sono mai andati — sottoli­
nea polemico —, visto che gli viene accreditato in 
banca». Ma le sale operatorie continuano a rima­
nere chiuse? «Ancora per poco — risponde il pre­
sidente —. I lavori per mettere a posto i condi­
zionatori d'aria stanno per iniziare. E da quando 
è partito l'ordine di chiusura delle sale operato­
rie è passato solo un mese e francamente non mi 
sembra un'eternità considerando i tempi tecnici 
che occorrono per indire una gara di appalto. E, 
comunque, tra un anno dovremmo aver finito di 
mettere le pezze a quel rudere di ospedale». 

Nell'87 dovrebbe aprire i battenti il nuovo 
ospedale di Bel Colle. A Viterbo lo aspettano da 
quindici anni. C'è chi ricorda la città imbandie­
rata e festante che faceva ala all'immancabile 
Andreotti il giorno della prima pietra. Dell'ospe­
dale si è preso particolarmente cura l'attuale as­
sessore regionale alla Sanità Rodolfo Gigli, de­
mocristiano, patrono della città, secondo solo a 

Santa Rosa. «Sì è vero — ricorda Marco Faregna, 
responsabile Sanità delta Federazione comunista 
—, Gigli sì è dato molto da fare. Riuscì a trovare 
i 36 miliardi per la costruzione. Ma è anche vero 
che poi voleva assegnare i lavori con una trattati­
va privata perché con le gare di appalto, diceva, 
si sarebbe perso troppo tempo. La ditta prescelta 
offriva uno sconto del 5%. Noi comunisti ci bat­
temmo per impedire r"affare". L'ospedale sicu­
ramente si farà ma mentre si costruisce c'è chi — 
conclude Faregna — lavora per smantellare la 
sanità pubblica. Abbiamo un laboratorio di ana­
lisi nel vecchio ospedale che, con l'accordo sulla 
produttività, marcia a gonfie vele e finora aveva 
tagliato l'erba sotto i piedi ai laboratori privati. 
Funzionava così bene che la Usi ha pensato di 
sospendere il pagamento dei premi dì produttivi­
tà. E così il laboratorio di analisi rischia di fare la 
fine di quello di radiologia che non ha mai fun­
zionato perché c'è chi dirotta i pazienti presso gli 
studi privati e l'ecografo ha stabilito il record di 
un solo esame esterno a settimana». 

Ronaldo Pergolini 

La ragazza è finita all'ospedale mentre l'ex fidanzato (respinto) è stato arrestato con un complice 

«Per amore» la rapisce e le rompe il setto nasale 
I due autori della bravata sono accusati di sequestro di persona e lesioni gravi - L'altra notte all'Appio hanno caricato a forza la 
giovane su un'auto e l'hanno condotta in un garage - L'arrivo della polizia, avvertita da alcuni testimoni, e la confessione 
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Sopra, l'autore 
della bravata (a 
sinistra) a il suo 
complica. Qui 
accanto, la 
ragazza rapita 
(a sinistra) con 
la sorella, dopo 
la brutta 
avventura 

Prima ha picchiato a san­
gue la sua fidanzata colpevo­
le di averlo abbandonato. 
Poi ha cercato di riallacciare 
i fili di un'orma! improbabile 
relazione Interrotta tempo fa 
dalla giovane donna, co­
stringendola con l'aiuto di 
un amico a restare nel gara­
ge della sua abitazione, in 
via Licia, all'Appio, trasfor­
mato per l'occasione in ca­
mera da letto. Lo sconcer­
tante episodio, accaduto l'al­
tra notte, si e concluso con il 
ricovero di Antonella del 
Prete, 24 anni, arrivata in 
ospedale pesta, sanguinante, 
col setto nasale fracassato, e 
l'arresto per sequestro di 
persona e lesioni gravi del­

l'irriducibile «Innamorato* 
Marco Caléfl e quello del suo 
complice Ivano Trasimeni, 
entrambi ventitreennl. 

Il «rapimento» era stato 
ben preparato, ma la sorte 
ha voluto che alla scena Ini­
ziale, quando la ragazza ve­
niva trascinata a forza In 
una delle due macchine uti­
lizzate per l'impresa una Rit­
mo e una Volvo, assistessero 
parecchie persone che, pen­
sando a un vero e proprio se­
questro, dopo aver annotato 
1 numeri di targa si sono pre­
cipitate ad avvertire la poli­
zia. 

Non è stato difficile per gli 
agenti risalire al proprietari 
delle auto e nel giro di poche 

ore hanno fatto irruzione 
nell'abitazione di uno del 
due giovani. La ragazza era 
nel garage, adagiata su un 
letto accanto a lei I due ra­
gazzi. Mentre Antonella Del 
Prete veniva accompagnata 
all'ospedale San Giovanni, 
dove 1 medici l'hanno giudi* 
cata guaribile In venticinque 
giorni, li fidanzato e l'amico 
venivano condotti In questu­
ra per essere Interrogati dal 
funzionari della squadra 
mobile. Ed è stato qui, negli 
uffici di San Vitale, sulla ba­
se del racconto del due che è 
stato possibile ricostruire 
l'accaduto. 

Marco Calefl ha cercato di 
giustificarsi dicendo che vo­
leva convincere Antonella 
Del Prete a tornare con lui 
ma che al suo netto rifiuto 
ha perso la testa e ha comin­
ciato a colpirla. Più tardi, pe­
rò, pentito di quanto aveva 
fatto, avrebbe deciso di cor­
rere al ripari. Per questo l'a­
vrebbe condotta nel garage: 
«Ma non avevo nessuna In­
tenzione — ha detto alla po­
lizia — di tenerla prigionie­
ra. L'ho portata lì semplice­
mente perché volevo curarle 
le ferite». 



16 
Appuntamenti 

SCUOLA E TERRITORIO — 
Ancora oggi, oro 17, al Liceo 
classico «E. Montale» (Via Bra-
vetta, 5 4 5 ) e domani, ore 17, 
all'Istituto tecnico «Medici del 
Vascello» (Via Fonteiana. 111) , 
convegno sul tema, impegno 
per la diffusione delle attività 
culturali, sportive e del tempo 
libero nei quartieri. 

INFORMATICA ED INSE­
G N A M E N T O SCIENTIFICO 
— Nell'ambito del ciclo di con­
ferenze del Laboratorio di di­
dattica delle scionze. oggi alle 

Mostre 

• EDVARD M U N C H — É 
aperta a palazzo Braschi la mo­
stra dedicata al pittore norve­
gese Edvard Munch, che com­
prende 2 5 0 opere tra dipinti. 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. Fino al 1° giugno 
9 -13 . 17-19 3 0 ; domenica 
9 -13 , lunedì chiuso 
B S C A V I E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orano degli isti­
tuti della Sovramtendenza ar­
cheologica di Ostia Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
allo 14 Chiuso il lunedì Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9 -14 . Sepolcreto Isola Sacra 
9 - 1 3 , chiuso lunedì. A Roma 
Museo dell Alto Medioevo sa­
bato e domenica ore 9 -14 , 
martedì e sabato visite per le 
scuole Museo della via Ostien­
se oro 9 -14 (chiuso domenica) 
D MUSEI V A T I C A N I (Viale 
Vaticano) — L'ultima domeni­
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi spedalizzati ad alcuni 

Taccuino" 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 • Questura 
centrate 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 • Poli­
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 

Il partito 

ASSEMBLEE — LABARO alle ore 
19 assembleo con il compagno Ri­

naldo Scheda del Ce. TRIESTE alle 
ore 20 30 assemblea con il compa-
gno Walter Tocci del Ce. OSTIA alle 
ore 17 30 manifestazione con il 
compagno Ugo Velare, TESTACCIO 
alle ore 18 assemblea con il compa­
gno Lionello Cosentino. TOR TRE 
TESTE alle ore 18 assemblea con la 
compagna Giulia Rodano 
ESQUILINO. CELIO. MONTI. FER­
ROVIERI. STATALI. MACAO — 
Alle ore 18 ad Esquilmo riunione sul­
le Feste Zona Centro (P. Gelsomini, 
G Filibeck) 

RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE 01 RIFORMA DEI CON­
CORSI — Proseguono le iniziative 
organizzate m numerosi punti della 
citta e posti di lavoro 
— In IX Zona sono stati organizzati 
dei punti di raccolta presso la sede 
del COLLOCAMENTO m via Raffaele 
de Cesare per oggi venerdì 23 sem­
pre dalle ore 9 Per sabato 24 sono 
previste due iniziative al mercato 
dell Alberone dalle ore 9 e presso 
Com (P le Appio), dalle ore 16 30 
— E stata organizzata una raccolta 
cii Urne oggi venerdì 23 6 previsto 
un punto di raccolta presso Piazza 
dei Mirti (mercato e Stenda) dalle ore 
9 Venerdì 23 è previsto un punto di 
raccolta presso la sede Atac di Por-

l'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
2 3 M A G G I O 1 9 8 6 

ore 16 (Aula di fisica sperimerv 
tale • Pie Aldo Moro, 2) i prò-' 
fossori Maurizio Bonori e Giulio 
Cortim parleranno sul tema 
cUso didattico del computer in 
linea: alcuni esempi». 
I S T I T U T O STUDI R O M A N I 
— Per i corsi superiori oggi alle 
17 ,30 , nella sede dell'Istituto 
(piazza Cavalieri di Malta, 2) il 
professor Marcello Teodonio 
interviene su iLetture bollino­
ne. I Sonetti del 1837 - Poeti­
che di una epidemia: Belli e il 
colerai. 

O O T T O R A T O DI RICERCA 
— Oggi presso l'Aula Magna 
dell'Università di Roma «La Sa­
pienza», seconda giornata del 
Convegno Nazionale su «Dot­
torato di ricerca; bilancio e pro­
spettive». Il Convegno organiz­
zato dal Coordinamento nazio­
nale dottorandi di ricerca, si 
svolge sotto il patrocinio de 
l'Università «La Sapienza». Og­
gi si tiene una tavola rotonda 
sulle prospettive del dottorato 
alla quale parteciperanno il ret­
tore Ruberti ed esponenti degli 
uffici scuola dei partiti e dei sin­
dacati. 

reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n. 
6 9 8 4 7 1 7 . Le prenotazioni sa­
ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 

• SCRIPTA V O L A N T — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1/B. nei 
pressi di S Maria in Trasteve­
re), è aperta la mostra «Scripta 
Volant» (il biodeterioramento 
dei beni culturali: libri, docu­
menti, opere grafiche). La mo­
stra, allestita nelle sale del Mu­
seo resterà aperta al pubblico 
fino al 25 maggio. 
• TEVERE U N ' A N T I C A VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, storia, 
archeologia, urbanistica, pro­
getti e dipinti per documentare 
2 5 secoli di vita e di rapporti 
con ti fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele. 22) . Ore 
9 - 1 3 . 3 0 / 1 6 . 3 0 - 1 9 . 3 0 . Do­
menica 9 -13 . Lunedì chiuso. 
Fino al 2 9 giugno. 
• SCULTURA AFRICANA 
— Cinquanta bellissimi pezzi 

della scultura africana dal XII al 
XIX secolo o dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino a l i 5 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1). Orari: 10 -13 e 
14 -19 anche festivi. Lunedì 
chiuso. 
• XILOGRAFIE GIAPPONESI 
— Tradizionali: flora e fauna -
Schizzi di Hokusat all'Istituto 
giapponese di cultura (via 
Gramsci, 61 ) . Fino al 3 1 mag­
gio. Orari: 10 -13 e 15 -19 . Sa­
bato 10 -13 . Chiuso festivi. 
• R O M A CALPESTATA — 
Una storia dei tombini romani 
nel testo di Marroni Lumbroso 
e i disegni di Torossi. Per inizia­
tiva della Fondazione Bosso -
Largo di Torre Argentina, 1 1 -
ore 16 -19 esclusi sabato e fe­
stivi. Fino al 6 giugno. 

• ETTORE DE CONCILI IS 
— «Della natura e del suo ge­
store solitario» (dipinti 
1 9 8 4 - 1 9 8 6 ) : è il titolo della 
mostra alla Galleria Rondanim. 
48 ) rimarrà aperta ( 1 0 - 1 3 / 
1 6 - 2 0 esclusi festivi e sabato 
pomeriggio) sino al 14 giugno. 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 6810280 - Leboratono odon­
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacia di turno zona centro 
1921; Salano-Nomentano 1922; 
Est 1923. Eur 1924, Aurelio-Flami­
nio 1925 * Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116. viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241-5754315-
57991 -Enel 3606581 -Gas pron­
to intervento 5107 • Nettezza ur­

bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Lutto 
È morta la compagna Elvira Truppi 
della sezione Acilia Al marito Ema­
nuele Caria giungano le condoglianze 
dei compagni della Sezione, della Zo­
na Ostia, della Federazione romana e 
de I Unità 

tonacelo dalle ore 9. presso la sede 
Regine m Via Mozanbano 19 dalle 
ore 9. presso la sede della XIX CIR­
COSCRIZIONE in Via M. Battistim 
da'le ore 9. organizzata dalla zona 
Nord, presso la sede Enel e Poligrafi­
co dalle ore 13 (mensa). P za Verdi. 
— In IV Zona, le sezioni M. Sacro e 
Valmelama hanno organizzato due 
punti di raccolta venerdì 23 dalle ore 
17. 
— In XI Zona, la sezione Che Gueva-
ra ha organizzato una raccolta vener­
dì 23 dalle ore 17 (Via T Nuvolari) 
— In VI Zona, la sezione Villa Gor­
diani ha organizzato due punti di rac­
colta venerdì 23 dalle ore 9 al MER­
CATO in via R. d Istria, e sabato 24 
dalle ore 16 in Via della Serenissima. 
è prevista una raccolta a L go Agosta 
(COOP). venerdì 23 dalle ore 16. la 
sezione N Franchellucci ha organiz­
zato una raccolta a P za dalla Marra-
nella sabato 24 dalle ore 16 La se­
zione N Gordiani, al mercato di piaz­
za Ronchi, sabato 24 dalle ore 9 
— E stata organizzata una raccolta a 
P za VENEZIA venerdì 23 dalle ore 
8 30 
— In III Zona la sezione Italia ha 
organizzato una raccolta alle CASE 
POPOLARI venerdì 23 dalle ore 16 
— I compagni postelegrafonici, han­
no organizzato un punto di raccolta a 
S. Silvestro venerdì 23 e sabato 24 

sempre dalle ore 16 
— In XVIII Zona la sezione Valle Au-
relia ha organizzato una raccolta di 
firme, venerdì 23 dalle ore 17, nel 
proprio territorio 
— In XX Zona, la sezione lacp P. 
Porta ha organizzato due raccolte, 
venerdì 23 dalle ore 17.30 e sabato 
24 dalle ore 16.30. Sabato 24 è 
stato organizzato un punto di raccol­
ta alla IV CIRCOSCRIZIONE in Vìa 
M te Rocchetta e mercato dalla se­
zione Tufello, dalle ore 9. 
— In XI Zona, la sezione Laurentina 
ha organizzato una raccolta al mer­
cato in via Pico della Mirandola saba­
to 24 dalle ore 8 30 
— In II Zona la sezione Nomentano 
e Trieste ha organizzato una raccolta 
in V le Libia (P.za Gimma). sabato 24 
dalle ore 16. 
— In XV Zona la sezione Porto Flu­
viale ha organizzato una raccolta al-
I Upim in V le Marconi, sabato 24 
dalle ore 16. 
É prevista una raccolta di firme a 
FIUMICINO sabato 24 al mercato e 
domenica 25 alla darsena dalle ore 
16 
— In V Zona, la sezione Ttburtino IH, 
ha organizzato un punto di raccolta, 
sabato 24 dalle ore 17. Domenica 
25. la sezione Fidene ha organizzato 
una raccolta a Piazza dei Vocazionisti 
dalle ore 10. 

Acquai are ri blocco costa meno. Su questa rego­
la generale si basa l'attività del Centro Sviluppo 
Cooperativo (Cesvtco). struttura dei movimento 
cooperativo tonale, che opera noi campo deO'edi-
Sna. 
R Cesvtco nasco dalla commzione che cinquanta 
potenziati acqurenti di casa riuniti hanno, net ri­
guardi dona impresa costrurtne», un potere corv 
tramiate motto maggiore di quello deob stessi 
onquanta che trattino ciascuno per proprio con­
to. 
Che questa filosofia sia vmeente lo confermano i 
successi ottenuti in soS tre anni d attività. I soci 
oaf Cesvtco hanno rifarti potuto acquistare ap­
partamenti a prezzi notevolmente mignon e quelli 
CE mercato e. r i alcuni casi, poi bassi persa» di 
quoti dea edJtzia converuionata. 
La nostra formula si basa suCoroanazamne 01 
O/upoi di acquisto- contrattiamo e acquistiamo, 
in nome e per conto dei soci, iman edifici r» 
costrunone, fissando m anticipo 8 prezzo «Chia­
vi in mano» e la data di consegna. In più, i 
Cesvico offre una garanzia fondamentale: incari­

cando i propri tecnici delta Orazrjne dei Lavori 
nei cantieri controlla che materiali impegnati • 
tecniche dì costruzione siano effettivamente 
quelli concordati. 
Con la nostra attività starno riusciti a rjmospate 
che, se si costruisce tenendo conto deB'ntaresse 
detrutente, è possibile coniugare buona quanta 
— anche sotto forma di miglioramenti funzto-
nafi personaSzzatt — e prezzi contenuti. 
La forza del Cesvtco sta nei suoi socn più cresca 
il loro numero, più cresce la sua forza contrattua­
le nei riguardi di imprese e banche, pù cresce la 
convenienza di diventare soci del Cesvtco. 
Nei confronti delle Imprese costruttrici. 1 Cesvtco 
si rapporta o con l'acquato detr mera runativa 
edilizia, m nome e per conto dei propn soci, prov-
vedento a» pagamenti m base ad un programma 
concordato, legato agfi stati di avanzamento dei 
lavori di costruzione; oppure con un mandato 
parziale e non esclusivo che prevede rassegna­
zione ai propn soa di una pana degG apparta­
menti in costruzione, concordando preventiva­
mente ti costo cernavi m msnot degli alloggi. 
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Centocelle: il Pei chiede di utilizzare gli alloggi degli istituti previdenziali 

«Agli sfollati le case vuote» 
Nella zona est 104 appartamenti degli enti 
Il presidente della VII circoscrizione ne ha chiesto la requisizione temporanea - Ma in Comune nessuno si muove per «libe­
rare» un patrimonio edilizio inutilizzato - «Si vive male in un residence così lontano...» - Martedì incontro col sindaco 

Solo ad aprile sul tavolo 
del sindaco sono arrivate 104 
offerte di appartamenti in 
affitto nella zona est della 
città. Tutti appartenenti a 
enti pubblici e di categoria. 
«Non possono essere utilizza­
ti, almeno in parte, per siste­
mare le famiglie sfollate dal­
la palazzina crollata di via 
del Platani a Centocelle?». Lo 
ha chiesto ieri mattina in 
una conferenza stampa 11 
presidente della VII circo­
scrizione, Sergio Scalia. Al­
l'incontro hanno partecipato 
i cittadini colpiti dallo sgom­
bero e il consigliere comuna­
le comunista Esterlno Mon­
tino. 

•Abbiamo chiesto all'as­
sessore Castrucci la requisi­

zione temporanea degli ap­
partamenti — ha aggiunto 
Scalia — CI ha risposto che 
non era possibile e che forse 
a luglio l'Enasarco avrebbe 
offerto qualche casa. Ma è 
possibile che la giunta non 
trovi un modo per Interveni­
re, per accordarsi o fare pres­
sione sugli enti? Colpisce 
questa assoluta insensibili­
tà.. 

Le cinquanta persone col­
pite dal crollo (ma il discorso 
vale anche per gli altri sfol­
lati a cominciare da quelli di 
piazza Vittorio) sono diven­
tate del «figli di nessuno». 
Non possono entrare nelle 
graduatorie degli sfrattati, 
né in guelle degli lacp. Se­
condo l'amministrazione 

debbono fare tutto da soli: 
perizia, puntellamenti e la­
vori per rimettere a posto 11 
palazzo. «Ma noi slamo pove­
ra gente — grida uno del 
proprietari — qualcuno sta 
ancora pagando il mutuo. 
Non possiamo assolutamen­
te affrontare la spesa». 

La paura di restare per 
mesi, e forse anni, al residen­
ce di via Aurelia diventa 
ogni giorno più forte. «Ma 
come si fa a vivere in quattro 
in una stanza — dice Arnal­
do Mangollnl — senza una 
cucina, senza niente di nien­
te. Tutto quello che avevamo 
è rimasto nella palazzina 
crollata». Negli ultimi giorni 
il Comune ha sospeso anche 
i cestini con l pasti. «E poi — 

continua una giovane signo­
ra — le nostre giornate sono 
diventate un Inferno. Io pas­
so cinque ore al giorno per 
strada ad accompagnare 1 
miei figli a scuola dall'Aure-
lia all'Alessandrino. Uno fre­
quenta la mattina, l'altro il 
pomeriggio. Noi qui abbia­
mo lavoro, medico, affetti: 
dobbiamo assolutamente 
trovare una sistemazione 
provvisoria nel quartiere». 

Si fanno i conti in tasca al 
Comune per dimostrare 
quanto poco buon senso ci 
sia nel comportamento della 
giunta: «Per le 50 persone 
sgomberate di Centocelle — 
dice 11 consigliere circoscri­
zionale Domenico Fusa — si 
spende un milione al giorno. 

La decisione di chiudere 11 cantiere per la realizzazione del 
progetto Fori per far posto alla tribuna per la parata militare 
del 2 giugno ha provocato dissenso e scalpore fra studiosi, 
storici, urbanisti archeologi e intellettuali cittadini. Trenta-
sette fra i nomi più noti del settore hanno così scritto e firma­
to un appello inviato al sindaco, al ministro al Beni Culturali 
e a quello per la Difesa, alla Soprintendenza archeologica, al 
partiti politici affinché venga sospeso l'utilizzo di via dei Fori 
per le parate militari e ripreso immediatamente il progetto. 
L'appello è firmato da: Giulio Carlo Argan, Fetida Bottino, 
Vittoria Calzolari, Ferdinando Castagnoli, Antonio Cederna, 
Pier Luigi Cervellata Filippo Ciccone, Laura Conti, Piero 
Della Seta, Vezio De Lucia, Umberto De Martino, Cesare De 
Seta, Paolo Gentlloni, Mario Ghlo, Fabrizio Giovenale, Anto­
nio Jannello, Visenta Jannicelli, Italo Insolera, Giorgio Lu­
ciani, Michele Martuscelli, Gianni Mattioli, Mara Moscato, 
Giorgio Nebbia, Renato NIcolini, Gianluigi Nlgro, Francesco 
Perego, Fulco Pratesi, Ermete Realaccl, Edo Ronchi, Edoar­
do Salzano, Massimo Scalia, Flavia Schrelber, Enzo Sicilia­
no, Gianni Squltleri, Giancarlo Storto, Chicco Testa, Marcel­
lo Vittorini. 

Sullo stesso argomento 11 gruppo comunale del Pei ha pre­
sentato In Consiglio comunale un ordine del giorno firmato 
da Piero Salvagni, Ugo Vetere e Antonello Falomi, al quale 
hanno aderito anche Rosella Ripert (Fgci), Rosa Filippini 
(«Verdi») e Gianfranco Redavid (Psi). Nel documento si invita 
il sindaco «a concordare con il ministero della Difesa un altro 
luogo idoneo alla sfilata militare» e si impegna la giunta a 
ripristinare i cantieri e a utilizzare le transenne e le strutture 
installate delegando l'assessore Gatto a organizzare una 
grande festa popolare aperta a tutti 1 cittadini per festeggiare 
degnamente i quarantanni della Repubblica». 

L'appello degli intellettuali chiede inoltre di accertare «le 
ragioni del ritardi e delle inadempienze nell'attuazione del 
progetto», di «dare seguito rapidamente agli impegni assunti 
negli anni passati», di «contrastare la rassegnazione, la pigri­
zia, i piccoli e grandi opportunismi», di «promuovere ancora 
una volta, come cinque anni fa in occasione delle domeniche 
pedonali, un'ampia partecipazione a sostegno del progetto 
Fori, del grande parco archeologico del Campidoglio ali'Ap-
pia Antica, del rinnovamento urbanistico di Roma». 

Strade come gniviera 
ma il Comune non ha 
un piano per ripararle 

Ma che fine ha fatto il pia­
no straordinario annunciato 
da Signorello per far fronte 
all'«emergenza buche»? Se lo 
chiedono i consiglieri comu­
nali del Pei Piero Rossetti, 
Massimo Pompili e Enzo 
Proietti che Ieri hanno rila­
sciato alla stampa una breve 
dichiarazione sull'argomen­
to. Fin dall'insediamento 
delia nuova maggioranza il 
gruppo comunista richiese e 
ottenne che sullo stato disa­
stroso in cui versa la mag­
gior parte delle strade roma­
ne si discutesse per ben due 
volte in commissione consi­
liare. «Nella prima riunione 
— dicono — fu l'assessore ai 
lavori pubblici Pietro Giubi­
lo ad annunciarci un inter­
vento per una spesa com­
plessiva di 35 miliardi. Nella 
seconda invece le cose hanno 
preso una piega diversa di­

mostrando come fosse de­
magogica e propagandistica 
la campagna del sindaco». In 
base alle dichiarazioni date 
dall'assessore nel corso del­
l'incontro si scopre infatti 
che anche per l'anno *86 sa­
ranno utilizzati i 32 miliardi 
previsti dall'appalto trienna­
le ('84-85-86) destinati alla 
manutenzione ordinaria. 

Nell'85 si è fatto fronte, 
sempre con i 32 miliardi, ai 
guai provocati dalla neve e 
dal ghiaccio (oltre che al 
normale mantenimento del 
fondo stradale). Conclusio­
ne: le bugie hanno le gambe 
corte, si vede non appena co­
minciano a camminare. Le 
cifre anche questa occasione 
parlano chiaro: il tanto con­
clamato piano che doveva 
mettere In ordine i principali 
percorsi non c'è. Non è previ­
sto per questo anno, e forse, 
neppure per il prossimo. 

Tevere, l'emergenza 
non è finita: esce 

olio da un collettore 
Non è stata ancora scoperta la causa dell'inquinamento del 

Tevere. E non sono state nemmeno eliminate le chiazze di olio 
combustibile che da mercoledì mattina vengono «vomitate» da un 
collettore all'altezza del dodicesimo chilometro della via del Mare. 
Dunque l'allarme ecologico per il nostro fiume non è ancora cessa­
to. I tecnici e i vigili del fuoco continuano a lavorare per tenere 
circoscrìtto il danno e soprattutto per impedire che il catrame 
arrivi al mare. Quando nella prima mattinata di mercoledì è scat­
tato l'allarme, sul posto, tra il ponte del Grande raccordo anulare 
e Isola sacra, sono arrivati in forze i vigili del fuoco, i tecnici della 
Capitaneria di porto di Fiumicino e della ditta specializzata Seam. 
Con galleggianti a cordolo, le «panne», si è riusciti a convogliare il 
combustibile nella parte stretta del fiume per recuperarlo con 
pompe aspiranti e con speciali rastrelli. Non si è dunque utilizzato 
il solvente chimico che normalmente sene per «pulire» il mare dal 
petrolio scaricato dai carghi, per evitare i problemi collaterali che 
questa soluzione produce per l'equilibrio ambientale. Ma non si è 
ancora risolto il problema, perché da un collettore all'altezza del 
dodicesimo chilometro della Maglierìa continua a cadere nel Teve­
re olio combustibile. Anche la Pretura sta lavorando su questa 
vicenda, per individuare i responsabili dell'inquinamento del fiu­
me. Le ipotesi che si fanno in proposito sono due: qualche fabbrica 
che ha pensato di liberarsi in questo modo sbrigativo dei propri 
rifiuti; o qualche grosso condominio della zona della Maglieria erte. 
dopo aver pulito, al termine della stagione invernale, le caldaie del 
riscaldamento, ha buttato nel fiume le acque sporche. 

:^:nr -

Mezzi anti-inquinamento sul Tevere 

Da «Video Uno» Sos per l'informazione 
Sono decisi a giocare la par­

tita fino in fondo. Ieri (con l'a­
desione volontaria dei tecnici 
in sciopero) hanno mandato in 
onda, per l'intera giornata, una 
trasmissione non-stop, signifi­
cativamente intitolata «Sos in­
formazione», con interventi di 
uomini politici, sindacalisti, 
giornalisti e telefonate di tele­
spettatori. A lanciare il grido 
d'allarme è lo staff redazionale 
di «Video Uno: sei giornalisti, 
associati in cooperativa, il cut 
futuro all'interno dell'azienda 
corre seri pericoli. L'assetto 
proprietario dell'emittente su 
cambiando e sembra che ci sìa 
qualcuno, forte di un buon 
35Cf di azioni, che voglia dare 
un taglio drastico al settore 

dell'informazione: farla finita 
con i tre telegiornali quotidia­
ni, incentrati soprattutto sulla 
cronaca locale, e mantenere in 
organico al massimo due, tre 
redattori. 

Una vertenza che si trascina 
da mesi, ma che ha il suo retro­
terra nella prima crisi che l'e­
mittente, sorta nel 78 e legata 
al quotidiano .Paese Sera», si 
trovò ad affrontare nell'ottobre 
dell'84. Già allora il piano di ri­
sanamento prevedeva la fuoru­
scita di quattro giornalisti su 
sei. Ma i redattori fecero bloc­
co: fondarono una cooperativa, 
l'Agenda Videoreporter, inca­
ricandosi dì reperire autono­
mamente le risorse tramite 
sponsorizzazioni e contratti 

pubblicitari. Ma, col nuovo an­
no, il problema dei tagli si è ri­
proposto. Esigenze di raziona­
lizzazione, è stato detto. «Ma 
quale razionalizzazione — re­
plicano i redattori —. Vediamo 
prendere sempre più piede un 
tipo di informazione decentra­
ta. La gente è curiosa di sapere 
cosa accade nel proprio quar­
tiere, nel palazzo di fronte». 

Di questo tipo d'informazio­
ne, i sei di «Video Uno» sono 
stati pionieri e sono tuttora 
convinti assertori. .Abbiamo 
diffuso un modo nuovo di fare 
giornalismo, valorizzando lo 
strumento della diretta, regi­
strando la notizia sul nascere, 
seguendola nel suo sviluppo, 
dando la possibilità ai protago­

nisti, alla gente, di intervenire, 
di parlare». Su questa strada 
intendono continuare. Da qui 
la proposta avanzata alla con­
troparte: vi garantiamo noi tut­
ti e sei, a costo zero, i tre tele­
giornali e tutta la parte infor­
mativa, accollandoci anche in 
E arte le spese per la troupe». 

'unico problema, spiegano, è 
quello di garantirsi la partenza, 
cioè un sostegno economico ini­
ziale. Così hanno preso contat­
to con sindacati, enti locali, 
chiedendo un appoggio anche 
ai telespettatori. E la Provincia 
sembra aver dato segnali di di­
sponibilità. Ma la campana del­
la controparte ba sempre il me­
desimo suono. 

Giuliano Capecelatro 

Trentasette firme in calce al documento inviato a governo e Comune 

Appello degli intellettuali: 
«Sospendete la parata ai Fori» 
Dissenso e scalpore per la decisione della giunta di chiudere il cantiere del parco 
archeologico - Ordine del giorno del Pei e dei Verdi firmato anche da Redavid (Psi) 

SI preferisce pagare tanto 
per far vivere male la gente 
piuttosto che trovare una so­
luzione». Aggiunge un giova­
ne: «Una casa ad equo cano­
ne è la sola richiesta che fac­
ciamo». 

Le famiglie, la circoscri­
zione e 11 gruppo comunale 
del Pel Insisteranno nel 
prossimi giorni nella richie­
sta di requisizione. Il presi­
dente Sergio Scalla vuole an­
che un'indagine a tappeto su 
tutto il quartiere (negli ulti­
mi giorni i vigili hanno di­
chiarato inagibili altri ap­
partamenti in via del Giraso­
li, in viale Togliatti e In via 
degli Ontani) e il blocco degli 
sfratti per 11 periodo dell'e­
mergenza: «Non si possono 

aggiungere altre tensioni In 
una situazione già così diffi­
cile». 

Per martedì prossimo il 
Pel e gli sfollati hanno strap­
pato un incontro con 11 sin­
daco Signorello: «Finora 11 
minimo che si può dire della 
giunta — ha chiuso Montino 
— è che ha avuto un com­
portamento Insensibile. Al 
sindaco oltre la requisizione, 
chiederemo un Intervento 
presso la Regione per ottene­
re fondi agevolati per il recu­
pero degli appartamenti 
crollati. Se non ci saranno 
impegni precisi passeremo a 
forme di lotta clamorose in 
consiglio comunale». 

Luciano Fontana 

Auto investe 2 fratellini, 
in coma bimba di 7 anni 

Gravissimo incidente stradale ieri in via Don Pasquale Bor­
ghi, a Spinacelo. Due fratellini, Sara e Luca Del Basso di 7 e 
9 anni sono stati investiti mentre uscivano da scuola da una 
Panda. La piccola Sara è in coma all'ospedale San Giovanni. 
Il fratellino Luca Invece è stato ricoverato al Sant'Eugenio 
con una prognosi di quaranta giorni. 

Condannato ex componente 
della banda dei «Camaleonti» 

Per aver abbandonato due anni fa, su un marciapiede del 
lungotevere Augusta 11 corpo di una giovane deceduta nel 
locale notturno da lui gestito, Giacomino De Michelis, già 
protagonista di alcune cronache «nere» degli anni passati per 
aver fatto parte della cosiddetta «banda dei camaleonti», è 
stato condannato a un anno e otto mesi di reclusione. È stato 
riconosciuto responsabile di occultamento di cadavere e 
omissione di soccorso, nonché a tre mesi di arresto per guida 
senza patente, quest'ultima condanna è conseguente al fatto 
che per trasportare dal locale, denominato «Prive», sino al 
lungotevere la giovane Francesca Tallanco, uccisa da una 
eccessiva dose di alcool e sedativi, De Michelis guidò un'au­
tomobile senza avere la patente. 

Senzatetto di Ostia 
incontrano Castrucci 

I senzatetto di Ostia, sgomberati dalla polizia la scorsa setti­
mana dalle case lacp di Acllla che avevano occupato abusi­
vamente, si sono incontrati Ieri sera con l'assessore all'ufficio 
speciale casa del Comune, Sirio Castrucci, nell'auditorium 
della scuola di via Mario Fasan a Ostia. L'assessore ha riba­
dito quanto aveva già detto a una loro commissione ricevuta 
subito dopo lo sgombero: assegnazione della casa per concor­
so, no alle requisizioni delle case sfitte e maggior controllo 
sulle case offerte dagli enti. 

Sparatoria sull'Aurelia, 
trovate auto e pistole 

La «Fiat uno turbo» con alcune persone a bordo che l'altro 
ieri pomeriggio a Civitavecchia, dopo due sparatorie, è riu­
scita a sfuggire all'inseguimento delle auto di polizia e cara­
binieri, è stata trovata nei pressi di Vulci, la zona archeologi­
ca vicino a Tuscania, una fiancata dell'auto è crivellata di 
proiettili, nell'interno sarebbero state trovate tracce di san­
gue, segno questo che almeno uno del malfattori è rimasto 
ferito. 

Chiesti lavori urgenti 
per il porto di Anzio 

I consiglieri regionali comunisti Bozzetto, Corradi e Scalchi 
hanno sollecitato l'assessore ai Lavori pubblici della Regione 
Lazio Giulio Cesare Gallenzi, a far eseguire urgenti lavori nel 
porto di Anzio, dopo l'insabbiamento di un aliscafo prove­
niente da Ponza avvenuto circa due mesi fa. Operatori turi­
stici, pescatori, armatori e altri lavoratori del porto chiedono 
l'invio di una draga che assicuri un servizio continuo di dra­
gaggio del canale d'accesso e il varo di un nuovo piano rego­
latore del porto con tutte le varianti per evitare l'insabbia­
mento. 

Tre ricorsi per riaprire 
il depuratore di Ceccano 

Per la vicenda del depuratore consortile di Ceccano chiuso 
dal consorzio industriale perché fuori legge 11 presidente del 
Tribunale di Frosinone, dottor Marini, ha convocato per do­
mani mattina le parti interessate, contro il provvedimento di 
blocco del depuratore l'Unione industriale aveva rinviato tre 
ricorsi chiedendone la revoca. 

In sciopero i dipendenti 
dei ristori aeroportuali 

Dopo lo sciopero di 15 ore e mezzo di ieri, si asterranno anco­
ra dal lavoro nei prossimi giorni, negli aeroporti di Fiumici­
no e Ciampino, i dipendenti della società «Berardo», subcon­
cessionaria del servizi di ristoro nelle due aerostazioni. La 
decisione è stata presa, nel corso di un'assemblea del perso­
nale della ditta, tenutasi nel bar del salone delle partenze 
nazionali al «Leonardo da Vinci». 

Quintali di carciofi 
distrutti nei centri Aima 

Sono oltre quattromila i quintali di carciofi distrutti nei cen­
tri Aima di Cerveteri. A questi vanno aggiunti anche quelli 
distrutti al centro Aima di Tarquinia, di cui però non è stato 
reso noto il quantitativo esatto. Si presuppone che sia di circa 
duemila quintali. Il carciofo è praticamente scomparso dai 
mercati. In particolare a Civitavecchia non sono soltanto i 
carciofi a segnare il passo. Ma quasi tutte le verdure anche se 
i prezzi sono notevolmente calati. 

Falso allarme a Fiumicino 
Non c'era nessuna bomba 

Allarme, poi rientrato, all'aeroporto di Fiumicino per una 
telefonata anonima che annunciava un possibile attentato 
su un volo Roma-Londra. La telefonata è giunta verso le ore 
12, in concomitanza con l'arrivo di un aereo dell'Iran Air 

firovenlente da Teheran e che sarebbe dovuto proseguire per 
a capitale londinese alle 13,45. Scattate le procedure di sicu­

rezza, il velivolo ed l bagagli del passeggeri sono stati sotto­
posti ad una accurata ispezione, che non ha dato alcun risul­
tato: l'aereo è ripartito con 160 passeggeri per Londra con 
quasi tre ore di ritardo. 
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«La fontanella», viaggio 
allegro e brioso in 

una città ormai sparita 
• LA FONTANELLA di Fer­
nando Balmas. regia dell'auto-
re: fino a domenica al TEA» 
TRO AURORA. 

Dietro via del Corso c'ò una 
fontanella cinquecentesca che 
ritrae un facchino, tal Abbondio 
Rizio. Di questo stravagante 
personaggio si tramandano so­
prattutto la proverbiale bontà e 
il gusto per il bere. Forse per 
entrambe queste caratteristche 
papa Grogorio XIII lo volle im­
mortalare — cosi dice la tradi­
zione popolare — con la famo­
sa fontana. A questo perso­
naggio e a quella fontana ò de­
dicato lo spettacolo di Fernan­
do Balmas: un viaggio allegro e 
brioso in una Roma ormai defi­
nitivamente sparita che certa­
mente merita di essere ricorda­
ta. 

• L'AMLETO NON SI PUÒ 
FARE di Vittorio Franceschi, 
regia di Massimo Cinque: da 
stasera al TEATRO LA SCA­
LETTA. 

Uno spettacolo che nasce in­
teramente all'interno della 
scuola di teatro che da tre anni 
agisce alla Scaletta. Gli inter­
preti. infatti, sono i diplomandi 
della scuola e con questo testo 
di Franceschi (che lo stesso au­
tore portò in scena alcune sta­
gioni or sono) si affacciano de­
finitivamente alla ribalta pro­
fessionale. 

• CATERINA ALL'INFER­
NO di Riccardo Vannuccini, re­
gia dell'autore: da domenica 
all' UCCELLIERA. 

Si parla di un marinaio, nau­
frago su un'isola deserta e sco­
nosciuta. Oopo qualche perio­
do di ambientamento il mari­
naio prepara il gran colpo: sva­
ligiare la pasticceria dell'isola. 
Una storia stravagante, ispirata 
— dice l'autore — ad un ma­
noscritto seicentesco e quindi 

— sempre a detta dell'autore 
— tinta di cupe atmosfere sha­
kespeariane. Di più. per il mo­
mento. non si può dire. 

• LABORATORIO TEA­
TRALE UNIVERSITARIO 
EDUARDO DE FILIPPO, festa 
di inaugurazione: lunedi, alle 
ore 17. 

L'ex sala Civis, rimodernata 
e lustrata, ospiterà un Labora­
torio teatrale universitario inti­
tolato a Eduardo. Per questo la 
«sera della prima» interverran­
no amici e collaboratori del 
grande teatrante: da Pupella 
Maggio a Isa Danieli, da Marina 
Confalone a Valeria Monconi, 
da Nello Mascia a Mario Scac­
cia. da Ferruccio De Cerosa a 
Monica Vitti a Lina Sastri. Inol­
tre Luigi Comencini. Albert Fin-
ney, Dario Fo, Sophia Loren, 
Giulietta Masina, Gigi Proietti. 
Anthony Quinn, Franca Rame e 
Massimo Troisi manderanno un 
messaggio filmato. Presente e 
festeggiato, ovviamente, an­
che Luca De Filippo. 

• TRITTICO di Pino Pedoni, 
regia di Olga Garavelli: da lune­
dì alla Sala Orfeo del TEATRO 
DELL'OROLOGIO. 

Tre testi brevi di un critico-
autore: il primo impatto fa pen­
sare quasi a parole in libertà, 
ma subito dopo si entra in uno 
strano mondo che sembra aver 
perso ogni dimensione reale. I 
tre testi che saranno rappre­
sentati si intitolano: Saligola-
clips. Sachertorte e Seasong. 

• ROSSI VENTI USTORI di 
Bruno Garofalo e Angela Pisto­
iesi: da martedì al TEATRO 
POLITECNICO. 

Il titolo, ammettiamolo, ò un 
po' enigmatico: meglio ricorre­
re alle parole degli autori. «Lo 
spettacolo si svolge in un ap-

Alba Bartoli, Monica Salvi e Riccardo Vannuccini in «Caterina 
all'inferno»; aopra una «cena di «La fontanella» di Fernando 
Balmas 

partamento dove si respira 
un'aria poco salubre, aria di de­
sideri che si mordono la coda, 
deformazioni del linguaggio 
coltivate con cura, legami fami­
liari incestuosi». Niente paura, 
alla fine tutti gli incubi svaniran­
no proprio come nei sogni dei 
bambini. 

• MISERIA E GRANDEZZA 
DEL CAMERINO N. 1 di Ghi­
go De Chiara, regìa di Marco 
Mete: da martedì alla sala 
Grande del TEATRO DELL'O­
ROLOGIO. 

Il titolo la dice già lunga sulla 
vicenda che viene raccontata. 
Ghigo De Chiara, critico e auto­
re, è fra quelli che frequentano 
teatri e camerini da anni: vedre­
mo quindi una descrizione a 
volte comica, a volte ironica, a 
volte grottesca di ciò che può 
succedere dietro le quinte di un 
qualunque spettacolo. Dai ten­
tativi di seduzione dell'attricet­
ta per guadagnare un posto in 
compagnia agli interventi di 
censura di misteriose associa­
zioni per la moralità pubblica. 
Fatti, insomma, che a prima vi­
sta potrebbero sembrare as­
surdi e inverosimili, ma che in 
realtà Ghigo De Chiara ha tratto 
completamente dalla propria 
esperienza di teatrante. E pos­
siamo assicurarvi che se ne ve­
dranno di tutti i colori. 

• BRUNO CANOVA — As­
sociazione Culturale «L'Incon­
tro», via dei Latini 80; fino al 7 
giugno; ore 17/20. 

Incisioni, oggi, le fanno un 
po' tutti e col supporto di mille 
astuzie e mille tradimenti tecni­
ci al fine di moltiplicare un'im­
magine e di venderla. Ma gli 
incisori veri sono pochi. L'inci­
sore ò a un tempo un realista. 
un visionario e un tecnico che 
sa rimpicciolire il mondo socia­
le e interiore su una lastra e 
trasferito in segni e macchie e 
morsure con l'aciso e le inchio-
strature. Anche se modernissi­
mo ha qualcosa dell'antico al­
chimista. Quando un foglio 
esce dal torchio ò il primo a 
restare stupefatto per quel che 
vede. 

Bruno Canova è un vero inci­
sore. Va in fondo al mare e cor­
re dietro alle nuvole. Fa sogni 
puri di fanciullo e vede cose or­
ride nell'abitudine ella vita. Sa 
essere duro e crudele ma sem­
pre favoleggiando e col sorriso 
nello sguardo e nella mano. È in 
una fase nuova e felice di inci­
sore. Combina il tratto tradizio­

nale del segno con la stampa a 
rilievo e in uno stesso foglio 
racconta avventure dell'imma­
ginazione che lasciano a bocca 
aperta. C'è, ad esempio, un'ac­
quaforte non grande dove ci sa­
ranno cento e cento teste una 
diversa dall'altra e delineate 
con humour travolgente: si può 
stare un'ora a guardarla. Il 
mondo va male ma lui lo pren­
de sempre dal lato buffo e sor­
ridendo arriva laddove altri non 
arrivano con l'urlo. È più vicino 
a Belli che a Maccari. Ha un'im­
maginazione e un occhio terri­
bilmente seri ma accusa sorri­
dendo, sfiorando, canticchian­
do. 

• LUIGI ONTANI — Icoloca 
et Mitoloca, Galleria dell'Oca in 
via dell'Oca; fino al 3 0 giugno; 
ore 17/20. 

Pitture su carta e una grande 
chimera a molti colori in questa 
mostra di Luigi Ontani nel se­
gno della raffinatezza arcaica e 
della stupefazione mitografìca. 
Di fantasia gracile e un po' 
orientale Ontani azzarda una fi­
gurazione mitografìca e ironica 

8 cura di DARIO MICACCHI 

Bruno Canova, il mondo 
sognato e 

il mondo che non va 
di colori guizzanti come segnali 
dal profondo. La coloratissima 
e dorata scultura della chimera 
affina e potenzia le qualità me­
tamorfiche del fantasticato ani­
male-creatura del mito con un 
decadentismo struggente per il 
quale Giuliano Briganti ha steso 
una bella presentazione. 
• GIULIO TURCATO — 
Galleria Alibert. via Ahbert 18; 
da oggi ore 19 fino al 20 giu­
gno; ore 17/20. 

Dopo la grande antologia alla 
Galleria Nazionale d'Arte Mo­
derna. una piccola ma sceltissi­
ma mostra di Giulio Turcato al­
l'insegna del colore più fanta­
sticato e giocoso che si possa 
immaginare. Forse, colori di 
cieli e di pianeti lontani che un 
pittore coltiva qui sulla terra in 
uno studio romano astronomi­
co. 
• ANSIE DI LUCE: 25 OPE­
RE DI GIACOMO BALLA — 

Galleria Due Ci, piazza Migna-
nelli 3; fino al 3 0 luglio; ogni 
giovedì sera fino alle ore 
22.30. 

Alla mosatra del Futurismo 
di Palazzo Grassi a Venezia Bal­
la ha una grande sala di grande 
bellezza. C'ò la caccia ai suoi 
dipinti e ai suoi progetti di og­
getti. In questa mostra ci sono 
alcuni dipinti rari e preziosi uniti 
come «Ansie di luce», titolo 
buono per il periodo in cui di­
pinse Mercurio che passa da­
vanti al sole. Ma l'incantamen­
to va dato con saggezza. 
• UMBERTO VENTURA — 
Galleria Lombardi, vìa del Ba-
buino 70; fino al 5 giugno; ore 
10/13 e 17/20. 

Un pittore nuovo e di fertilis­
sima immaginazione. Umberto 
Ventura, che arriva a forme e 
immagini fantastica per forza di 
una immaginazione assai ener­
gica che proietta segni-colori 
nello spazio come una magma. 
Pittore esistenziale e vitale dif­
fìcile da etichettare ma che tro­
va immagini giuste e vitali per 
le sue pulsioni più segrete. 

• IL «TERZO» DI BEETHO­
VEN — I pianisti sono in «al­
larme». Arriva all'Auditorio del­
la Conciliazione (domenica, lu­
nedì e martedì) la pianista Ali­
cia de Larrocha alle prese con il 
terzo «Concerto» di Beethoven. 
Dirige il maestro Raphael de 
Burgos, che ripropone una fe­
stosa pagina di Rimski-Korsa-
kof: la «suite» sinfonica «She-
herazade». 

• GIUSEPPE DI MARE AL 
CRISTO RE — Il valoroso or­
ganista Giuseppe Di Mare, re­
centemente protagonista di 
uno splendido concerto nella 
Chiesa di Sant'Ignazio, suona 
domenica nella Basilica di Cri­
sto Re, in viale Mazzini, alle 
17.15. In programma, il predi­
letto Bach e musiche di Franck, 
Alain e Reger. 
• PRIMAVERA VELITER-
NA — È fissata per giovedì la 
premiazione dei vincitori del 
quinto Concorso pianìstico in­
ternazionale «Città di Velletri». 
Alle ore 2 1 , nel teatro Artemi­
sio, dove seguirà il concerto dei 
premiati, a conclusione dell'ot­
tava Primavera musicale veli-

• MOZART AL GONFALO­
NE — Musiche di Mozart, con 
la partecipazione del violinista 
Giuliano Carmignola, del violi­
sta Massimo Paris (anche di­
rettore) e del clarinettista Gae­
tano Russo, coeludono giovedì 
2 1 , la ricca stagione del Gonfa­
lone. Il concerto ò fissato nella 
Basilica di San Giovanni dei Fio­
rentini. 
• INIZIATIVE DEL GHIONE 
— Tra due concerti pianistici, il 
Teatro Ghione inserisce una fa­
mosa operetta inglese: «Il Mi-
kado» di Gilbert e Sullivan. Pre­
sentata dall'English Imperiai 
Players, l'operetta, dopo la 
«prima» del 27 (ore 21), sarà 
replicata il 28 . 29 e 30 mag­
gio. Domenica, alle 2 1 . suona 
la pianista Gabriella Galli Ange-

a cura di ERASMO VALJNTE 

Fioritura pianistica 
con Luciano Berio 

sulla cresta dell'onda 
Chi ha detto che la musica e finita? Settimana dopo settimana, 

ci accorgiamo, anzi, che la musica fluisce, intensa e continua, 
come il corso di un fiume. Ieri sera c'ò stato il gran concerto diretto 
da Zubin Metha con l'Orchestra d'Israele (l'Ottava di Bruckner), 
l'altro giorno il concerto Quirinale con la Creazione del mondo di 
Don Sturzo-Milhaud, ed ecco, domani, sul podio del Foro Italico, 
Luciano Berio, direttore di sue composizioni. E con Berio, più che 
un fiume c'ò da tirare in ballo il mare e la cresta dell'onda, che ò 
sua, di Berio. Ha diretto per Santa Cecilia «Un re in ascolto», ha 
inaugurato il «Maggio fiorentino», ed ora, per la stagione sinfonica 
della Rai, presenta un «Pezzo per orchestra», nuovo, il «Concerto 
per due pianoforti» (con Bruno Canino e Antonio Ballista), «Voces» 
per viola e orchestra (suona Aldo Bennici), «Requies» per orche­
stra. Abbiamo l'idea che sia un buon concerto: Berio sa ben 
condensare nell'ambito sinfonico una sua visione del mondo e dei 
suoni che l'abitano, è lui stesso un abitante del suono e il suono 
abita in lui. Si aprono, quindi, dimore nelle quali il nuovo può 
essere meditato con le cose antiche che continuano a convivere in 
noi. Sarà, sul podio e nei pentagrammi, un Berio non impassibile, 
che non soltanto guarda l'acqua del fiume, ma che riflette in essa 
un suo «pathos». 

lini (Bach, Busoni, Beethoven, 
Albeniz, Granados, Ravel, De­
bussy), mentre giovedì ò la vol­
ta di Costance Chandon-Dou-
glass (ore 21), pianista cana­
dese piena di successi anche 
come compositrice. 
• IANOFORTE ALLA SCA­
LETTA — La pianista Giovan­
na Mùtler dà concerto lunedì 

(18,30) nel Teatro La Scaletta, 
con musiche di Chopin, Bee­
thoven e Debussy. 
• UNA «FUGA» MOVI ­
MENTATA — É quella pro­
mossa da Giuseppe Agostini 
che dà vita sonora alla famosa 
«Arte della fuga», di Bach, rea­
lizzata in Santa Maria sopra Mi­
nerva (alle 21) , con la parteci­

pazione del Quartetto «La Fol­
lia». del Quintetto Cameristico 
Italiano, del Coro e del gruppo 
strumentale Franco Maria Sa­
raceni, e persino della banda 
della Guardia di Finanza. Stase­
ra, domenica e lunedì. 
• NUOVA CONSONANZA 
— Avremo tempo dì indugiare 
sul programma di Nuova Con­
sonanza che inaugura i suoi 
concerti mercoledì, alle 19, in 
Palazzo Taverna (via di Monte 
Giordano, 36). Sarà spagnolo il 
concerto, con musiche di Juan 
Hidalgo, Tomas Marco, Cristo-
bai Halffter, Claudio Prieto e 
José Luis Turina. Suona il Grup­
po «Circulo» diretto da José 
Luis Temes. 

• TEMPIETTO: NUOVE 
SONATE ANTICHE — Si 
tratta di sei «Sonate» per flauto 
e basso continuo, recentemen­
te composte da Fernando De 
Luca, che le presenta (lui sta al 
clavicembalo) per il Tempietto, 
domenica, in San Nicola in Car­
cere, alle 20, con il flautista 
Paolo Rossi. Un modo per re­
spirare ancora oggi, con fre­
schezza, una buona dria antica. 

• IN 3 5 0 ALLA CANCEL­
LERIA — Nel cortile del Palaz­
zo della Cancelleria, l'Italia-
Urss dà concerto, domenica. 
alle 17. con le quattro orche­
stre del Conservatorio di Santa 
Cecilia (studenti dal quarto al 
decimo anno), preparate e di­
rette da Cesare Croci. In pro­
gramma — l'ingresso è libero 
— musiche di Borodin, Smeta-
na e Ciaicovski. 
• I CONCERTI DEL CLEM-
SON — Nel pomeriggio di og­
gi, c'ò in via Frangipane, alle 
17, rincontro con Stefano 
Bracci che illustra il concerto 
affidato, lunedì alle 21 (Teatro 
Clemson, in Via Bodoni 59), al 
pianista Roberto Melini alla 
prese con pagine di Schumann, 
Beethoven e Liszt. 

• INCONTRI — Domani, al­
le 17.30 al teatro dell'Orologio. 
il nuovo incontro nell'ambito 
del «progetto di scrittura mate­
rialistica» una «serie» a cura di 
Filippo Bettini. Corrado Bolo­
gna, Mario Moretti, Claudio 
Mutini e Giorgio Patrizi. Tema 
di questo pomeriggio è una ri­
flessione su «critica» e «poe­
sia» e consiste in un dialogo a 
più voci, con l'intervento del 
pittore Gino Guida: un pome­
riggio incentrato su un'opera di 
Mario Lunetta. 

Domenica abbiamo i due più 
o meno consueti appuntamenti 
coincidenti (alle 17); al circolo 
2 giugno (via Reno 22) sarà 
presentata la rivista «Archeo» 
da Eugenia Tantucci, Walter 
Mauro e Mauro Cristofani; alla 
libreria Risa (via lago Tana. 6) 
tocca invece a Nantas Salva-
laggio di cui Giuseppe Neri pre­
senta «Mi dimetto da padre». 

Anche lunedì, volendo, ci so­
no due cose da seguire: al tea­
tro del Cenacolo (via Cavour 
108) la prima, dove Mario Lu­
netta presenterà tre poeti a al 
teatro Tordinona dove la coop. 
editrice «Il Ventaglio» farà pre­
sentare il romanzo di Claudio 
Novelli «Una lastra di ghiaccio: 
«Anche qui o l'uno o l'altro, es­
sendo entrambi gli appunta­
menti per le 17.30. Martedì al­
la libreria «Passi Nuovi» (piazza 
Montecitorio 60 , ore 18) Fran­
cesco Margìotta Broglio e Lucio 
Villari parleranno del libro «Cri-
spi», edito da Bompiani e scrit­
to da Sergio Romano, attuale 
ambasciatore italiano a Mosca. 

a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Impassibile, Roma 
assiste alla follia 

d'amore d'un ottantenne 

Immagine d'epoca di lavoratori portuali di Civitavecchia 

• IN LIBRERIA — Freschis­
simo in vetrina ò «L'amoroso». 
ottavo romanzo di Francesco 
Burdin (uscito per i tipi di Ru­
sconi, pp. 245. L. 22.000), 
uno scrittore che si ò conqui­
stato una sua precisa colloca­
zione nella narrativa contempo­
ranea italiana ma che non ha 
avuto ancora un adeguato ri­
scontro nel pubblico. Ora que­
sto romanzo sembra offrire al­
cune condizioni indispensabili 
per far compiere al suo autore il 
meritato «salto»: esce da un 
editore importante e racconta 
una storia intrigante. «Nel cro­
giolo della memoria l'amore 
può risorgere imperioso e vive­
re di profonde riverberazioni» 
dice la fascetta e cosi accade al 
protagonista, un vecchio uomo 
di 83 anni che si ritrova, inopi­
natamente, di nuovo innamora­
to della sua prima moglie, 
scomparsa 50 anni prima. L'in­
seguimento di questo togno, 
del possesso totale in amore, ò 
il tema dell'ironico romanzo di 
Burdin. 

L'Archivio storico della Cgtl 
Lazio e la Camera del lavoro 
territoriale di Civitavecchia 
hanno edito per i tipi di Aitarne-
dia (pp. 78 , L. 15.000) un pre­
zioso volumetto dal titolo «Il 
porto e le lotte», a cura di Giu­
seppe Sircana. Il libro, che sì 
avvale di una bella serie di fir­
me, che è ricco di fotografìe 
storiche, vuole essere una pic­
cola storia dei novanta anni del­
la Cd! di Civitavecchia ed ò, in 
effetti, un importante contribu­
to di documentazione delle lot­
te e delle conquiste delia classe 
operaia civitavecchiese. 

«Fantafestival»: 
titoli (e curiosità) 

giorno dopo giorno 
Si apre oggi il «Fantafestival», rassegna del film fantastico e dì 

fantascienza, che come negli anni passati si svolgerà presso le 
sale cinematografiche Capranica e Capranichetta. Le sezioni prin­
cipali del festival comprendono «Fantinglese», dedicato alle pro­
duzioni delia Gran Bretagna, ed il concorso fra le pellicole ancora 
inedite. Oggi al Capranica alle 16: «Thunder rock», inedito in Italia. 
regia di Roy Boulting. con M. Redgrave, «Splatter University», un 
altro inedito firmato da R. Whames. «La notte del demonio» dì J. 
Toumer. «Troll Usa 1985». inedito, dì John Buechler. «Doctor and 
the devilss di P. Francis, prodotto da Mei Brooks. Al Capranichetta 
alla 18.45: «ti fantasma galante» di René Clair. «Nel 2 0 0 0 guerra 
o pace /La vita futura» di W.C. Meruies, «Scala al paradiso» di M. 
PoweU con David Nrven. Domani al Capranica ade 16: «Carne de 
tu carne», inedito, di Carlos MayoJo, «Fuego eterno» dì J. A. Rebol­
lendo. «Dracula il vampiro» dì T. Fisher con C. Lee e Peter Cushtng. 
«Le decite», medito, di J.L. Richard. «The man with two brains» di 
Carlo Reiner. Al Capranichetta: «Nel 2000 non sorga il sole». 
«L'astronave atomica del dottor Quatermass». «Dead of night», 
«La furia dei Baskervifle». «Nightcut» e «Il mostruoso uomo della 
nevi». Domenica al Capranica: «El caballero del dragon» con Mi­
guel Bosé. «La vendetta dì Frankenstein». «L'invasione dei mostri 
verdi», «The toxic avenger», inedito, «Morons troni outer space», 
inedito. Al Capranichetta alle 16: «I vampiri dello spazio». «E la 
terra prese fuoco». «Corridors of blood», inedito. «Waming sign». 
inedito. «Korpen fryger - Dove vola il corvo», inedito. Lunedi al 
Capranica: «Land ofdoom», medito, «Lo sguardo che uccide». 
«Igor and the lunatics», «Dream one», «L'uomo che cadde sulla 
terra». Al Capranichetta: «Il signore delle mosche», «Hallucina-
t'ion». «The haunting», «L'occhio che uccide», «Mani sulla luna». 
Martedì al Capranica aRe 16: «Sexmission», inedito, «Help!». 
•Peau tfange», «The wicker man». «La notte della cometa». Al 
Capranichetta: «Daleks», «Quatermass and the pit», «The ven-
geance of Fu Manchu», «Crawtspace», «L'ultimo regalo del XX 
secolo». «Le cinque chiavi del terrore». Mercoledì al Capranica: 
«The lost cominent». «La morte scarlatta viene dallo spazio», «The 
quiet earth». «Deadtime stories», «Biade runner». Al Capranichet­
ta: «Tales from beyond the grave». «Karnabal», «Dracula colpisca 
ancora», «Vampiri amanti», «The devils ride out». Giovedì al Ca­
pranica: «Superman II», «Howling II», inedito. «I diavoli», «Miriam 
si sveglia a mezzanotte». «Re-aromators». 

• MERCOLEDÌ 28 alle ore 
21.30 Peter Murphy in concer­
to al Piper club (via Tagltamen-
to, 9). Anche se i Bauhaus si 
sono sciolti da due ann, Peter 
Murphy continua ad essere ri­
cordato come l'ex cantante di 
quello che fu il gruppo dark per 
eccellenza, con cui Murphy si 
impose come figura culto del 
rock inglese, col suo aspetto da 
bello e maledetto, i suoi atteg­
giamenti teatrali, e la nuova vi­
ta che dette al glam rock cari­
candolo di suggestioni oscure. 
Oggi per Murphy quei capitolo 
è definitivamente chiuso. Lungi 
dal cercare facili successi, ha 
atteso Fino ad ora effettivo 
esordio come solista, conce­
dendosi solo una breve paren­
tesi con l'ex Japan Mick Karn 
con cui dette vita l'anno scorso 
ai Daii's Car. durati solo lo spa­
zio di un disco; adesso si di­
chiara più interessato alla musi­
ca d'avanguardia che al pop. e 
si propone con un'immagine 

più raffinata. 
• DOMENICA 25 alle ore 
21.30 al Piper club (via Taglia-
memo, 9). Anteprima live pre­
senta i Cock Robin in concerto. 
I Cock Robin sono uno dei pro­
dotti più nuovi del pop rock 
americano: al loro primo album 
hanno già ottenuto un buon 
successo commerciale, con un 
sound in cui confluiscono diver­
se influenze, cosi come diverse 
sono la matrici musicali dei vari 
componenti del gruppo; Peter 
Kingsberry. voce e tastiera, 
Anna La Cazk>, anche lei voce a 
tastiere. Clive Wright alla chi­
tarra e Lou Molino alia batteria. 
Insieme danno vita ad uno stila 
romantico, ritmato, anche se 
tutto sommato poco originale. 

• PER SODDISFARE la 
grande richiesta di pubblico, 
Lucio Dalla ha deciso di aggiun­
gere un'altra replica del suo 
concerto domani sera alle 21 al 
teatro Tenda di piazza Mancini. 
• LUNEOl 26 alle ora 21 al 

teatro Giulio Cesare, gli Inti Ufi-
mani in concerto. Tornano con 
un nuovo disco, «De canto y 
baile», e la volontà di riconqui­
stare quel pubblico che li portò 
al grande successo e che oggi 
sembra averli dimenticati. I 
contenuti politici che caratte­
rizzavano la loro musica non 
sono stati accantonati, ma 
passano oggi in secondo piano 
rispetto alla ricerca sul valore 
artistico e musicale delle loro 
composizioni, dove le dolci me­
lodie andina si fondono ai ritmi 
africani, all'interessa per la tra­
dizione mediterranea e per la 
musica colta. 
• LUNEDI 26 alle 21 .30 al 
Teatro Tenda di piazza Mancini. 
concerto di FLora Purim and 
Airto Moreira Septet. Una cop­
pia di classe. Airto Moreira. 
brasiliano dì Contila, percus­
sionista e batterista, ha a lungo 
lavorato negli Stati Uniti a fian­
co di musicisti jazz coma Mdes 
Davis. Art Blakey. Stanley Clar-

8 cura di ALBA SOLARO 

Murphy d'oggi. Tornano 
gli Liti Illimani 

E Arigliano canta jazz 

Pater Murphy: mercoledì tor­
na al Piper dì Roma. Anche sa 
I Bauhaus si sono adotti da 
ormai dua anni. agli, beffo • 
maledetto, contìnua ad esse­
re ricordato coma leader dal 
gruppo dark par eccellenza 

ke, Weather Report. Samaria. 
Gato Barbieri. George Benson, 
Herbie Hancock e molti altri. 
Flora Purim, anche lei brasilia­
na, è una della voci più apprez­
zate del jazz moderno, dotata 
di grande potenza e purezza vo-
Cdffi 
• X CLUB (via RaseUa. 5). 
Oggi è in programma un'estoi-

zione del Flextones, dì scena 
anche domani assieme agli 
Overlords. Domenica sono an­
cora di scena gli Overlords. Lu­
nedi chiusura settimanale. 
Martedì e mercoledì i Radio 
Atene. Giovedì i Chemical 
Cloud. 
• UONNA CLUB (via Cassia. 
871). Domenica sera appunta­

mento con «Living in the NiteR-
fe», musica dal vivo con i Jolly 
Rochers ed i P.U.B. 
• BLACKOUT (via Saturnia, 
18). Domani sera alle 23 parta 
una nuova serie di serate gesti­
te dall'Art Production, sono il 
nome di «Lesbien»; sesso, prò-
nografia, provocazione, sono 
gli ingredienti di questo nuovo 
appuntamento. Ancora al Bla­
ckout, stasera alle 23 parta il 
primo di tre appuntamenti pro­
posti da Beatbox: «Beatbox Fa­
shion», incontri in discoteca 
con le creazioni di alcuni tra i 
giovani stilisti emergenti roma­
ni. Oggi sono di scena i Colora­
rla ed i Altimetria. 
• DOMANI alle ore 17. nei 
locali del centro sodala «Un. 
due tre» (piazza Crivelli, 123), 
nell'ambito dello spettacolo 
«Musica contro la guerra», si 
terrà un concerto del gruppo 
rock Japonica Scartet. Ingrasso 
Boero. 

• SAINT LOUIS MUSIC CITY (via del Careni­
lo. 13a) — Stasera (ore 22.30) Nicola Arigliano 
canta jazz. Tra i primi ccrooners» italiani. Ariglia­
no è stato uno dei più interessanti interpreti del 
jazz vocale e sarà piacevole riscoprire a distanza 
di anni il suo indubbio talento. Lo accompagnano 
Renato Sellani (piano). Stefano Pagni (contrab­
basso). Giampaolo Ascolese (batteria). Domani 
di scena la «Blue Funk Orchestra» capeggista da 
Tony Formicnella: diciotto giovani musicisti ag­
guerriti. moderni e tutti con una forte carica soli­
stica. 
• BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a Ripa. 
18) — Stasera (ore 21 ) di scena la nuova forma­
zione romana «Libens»: musica originala tenden­
zialmente fusion di Cantini (sax), Oi Puccio (vi­
brafono). Lazzaro (chitarra). Pareti (basso) e Fab­
bri (batterìa). Dopo il successo strepitoso dì 
Louisiana Red. il blues torna questa volta con un 
protagonista italiano: Maurizio Bonini con il suo 
«Blues Revue». Domenica ultima, eccezionale 
serata del trio svedese di Lar Danietlson (basso), 

Lars Jansson (piano) e Anders Kjellberg (batte­
ria): tre giovani di pregevole tecnica e capaci di 
eccellenti spinte creative. Martedì concerto'di 
Robin Wifliamson. fondatore, nella metà degli 
anni 60 , del gruppo «Incredible String Band». 
destinato ad occupare una posizione fondamen­
tale nella storia del folk progressivo europeo. 
Talento naturale degli strumenti a corda (chitar­
ra, mandolino, sarangi. arpa) Robin si distingue 
per una continua, deliberata commistione dì stili: 
dal fofc alla musica orientale, al blues. 
Al TESTACCIO domenica (21.15) concerto del­
la Tankio Band. Al FOLKSTUOtO stasera Hap­
pening con molti ospiti, domani e lunedì repliche 
di «I cavalieri del Drag». Da martedì Happening 
ad oltranza. ALEXANDERPLATZ oggi e domani 
(ore 22) il quartetto G. Luca Mosote (chitarra). 
Vito Pelagatti (tastiere). Paolo Cariano (basso), 
Ivan Lucchetta (batteria) presenta il nuovo Lp 
«EartHeart». MISSISSIPPI lunedì toma il leg­
gendario « Jazztet» di Art Farmer (tromba). Ben-
ny Golson (sax). Curtis Fufler (trombone). 

• DA 0 A 9 0 2 — Sport per 
tutte le età: iniziativa della III 
Crcoscrizione con «La mongol­
fiera». Centro Olimpia, S. Lo­
renzo. «Anfass». Ieri esordio al­
la Scuola A. Saffi (via dei Sabel-
K 119) saggio di ginnastica gè-
riatrica. Le iniziativa vanno 
avanti sino al 31 maggio. Do­
mani. alla Scuola lenciani 
(Piazza Winckelmann), ora 16. 
quadrangolare pallavolo, mar-
tedi ella «Saffi», ore 15.30. fi-
naia torneo mini basket, giove-
di Scuola «F.lfi Bandiera», ora 
16.30 saggio ginnastica arti­
stica. 
• DALLA A TOR VERGA­
TA — Nel corso dei concerti 
romani Lucio Dana si incontrerà 

domani alle ora 11 con i giovani 
universitari romani presso l'a­
teneo di Tor Vergata su invito 
defi'Associazione Culturale 
«Massimiliano Kofbe». L'incon­
tro si svolge presso l'aula n. 3 
dell'Università (Via Orazio Rai­
mondo n. 8) e si inserisca in 
una rassegna dal titolo «Nota 
d'autore» cui ha partecipato, 
tra gli altri. Mimmo Locaschifli. 

• DAVIDE ALBANO — O o ­
po il successo dì «Navigando 
Rimbaud». l'attore propone. 
col patrocinio dell'Istituto spa­
gnolo di cultura, in occasiona 
del 50* anniversario della morta 
del poeta granadìno Federico 
Garda Lorca, dua serate, oggi e 
domani nel teatro «Catacomba 
2000» (Via Iside, 2). Di tempe­
ramento passionala l'attore 

con «La rabbia, la dolcezza, le 
passioni di Federico Garda Lor­
ca» offrirà una intensa ora dì 
teatro. 
• FINO AL 3 1 MAGGIO — 
presso la V Circoscrizione, so­
no aperte le iscrizioni per parte-
dpare ai soggiorni astivi a ai 
campi di lavoro 1986. in Italia • 
all'estero, organizzati dal Co­
mune di Roma per i ragazzi ro­
mani fino ai 20 anni. La parte­
cipazione ai soggiorni e ai cam­
pi di lavoro è articolata par fa­
sce di età secondo modalità di 
cui si pud prendere conoscenza 
presso l'Uffido Scuola circo­
scrizionale, tutti ì giorni, dada 
ora 8.30 alla ora 11.30. 
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Scelti 
per 
voi 

• Spie 
come noi 

Più gol iardico c h e m a i . J o h n 
Landis t o r n a sugli schermi c o n 
u n f i l m , a p p u n t o q u e s t o «Spie 
c o m e n o i * , c h e ò una parodia 
f r a c a s s o n e dei vecchi p o l p e t t o ­
ni spionist ic i . Gli ingredient i so­
n o i sol i t i : d o p p i sens i , t a n t o 
r o c k , s i tuaz ioni fa rsesche e u n 
a g g a n c i o c o n la real tà per c o n ­
f o n d e r e m e g l i o le acque . S t a ­
vo l ta c 'ò d i m e z z o u n missi le 
russo c h e u n genera le a m e r i c a ­
n o g u e r r a f o n d a i o vuole far par­
t ire addi r i t tura verso l 'Amer ica 
per p r o v a r e l 'eff icacia del lo 
S c u d o spaz ia le . N a t u r a l m e n t e i 
d u e spioni d a o p e r e t t a D a n A y -
k r o y d e C h e v y C h a s e sa lveran­
n o la p a c e c o n l 'Urss e f a ranno 
sal tare l ' insano p iano. 

C A P I T O L 
E S P E R O 

D Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era o r ig inar iamente n a t o per la 
te levis ione q u e s t o f i lm d i re t to 
d a Volker Schlondor f f e inter­
p r e t a t o d a u n g r a n d e D u s t i n 
H o f f m a n . Il t e s t o di Mil ler è ce ­
lebre , m a q u e s t a vers ione c ine­
m a t o g r a f i c a r iesce paradossa l ­
m e n t e a dire qua lcosa di n u o v o 
sulla s t raz ian te v icenda d i W i l l y 
L o m a n . « c o m m e s s o v iagg ia to ­
re» m u r a t o v ivo in u n s o g n o 
a m e r i c a n o c h e n o n si real izzerà 
m a i . Il f i l m , t u t t o g i rato in inter­
n o . è l u n g o e fa t icoso: m a va le 
la p e n a d essere g u s t a t o c o m e 
m i r a c o l o s o e s e m p i o di incont ro 
t ra c i n e m a e t e a t r o . 

E T O I L E 

O Diavolo 
in corpo 

É l 'o rma i ce leber r imo f i lm di 
Bel locchio t r a t t o l i b e r a m e n t e 
da l r o m a n z o di R a d i g u e t . R iba t ­
t e z z a t o m a l i z i o s a m e n t e «Pabs t 
e Fagio l i» . «D iavo lo in corpo» è 
in rea l tà u n f i lm sof fe r to , c o m ­
p lesso . d o v e i t e m i de l p o s t -
t e r ro r ismo e de l l ' «amour fou» 
si f o n d o n o c o n s ingolare e f f ica­
c ia . Q u a n t o alla f a m o s a s c e n a 
del la « fe l la t io» , è fuori luogo 
o g n i m o r b o s i t à : c o n e s t r e m o 
g a r b o . Be l locchio è r iusci to a 
togl iere o g n i possibi le vo lgar i tà 
8 que l t e n e r o a t t o d ' a m o r e . 

M A J E S T I C 
N E W Y O R K 

O La mia Africa 
Il r o m a n z o / d i a r i o di K a r e n Bh-
x e n a v e v a s e d o t t o e a b b a n d o ­
n a t o d e c i n e di regist i h o l l y w o o ­
d ian i . S e m b r a v o il l ibro i m p o s ­
sibile d a p o r t a r e sullo s c h e r m o . 
A l la f i n e , c 'ò r iusci to S idney 
Po l lack , r e s o o n n i p o t e n t e dal 
t r ion fo c o m m e r c i a l e di Toost ie 
e da l «sì» di d u e divi c o m e R o ­
b e r t R e d f o r d e M e r y l S t r e e p (a 
cui si agg iunge una bel la p a r t e ­
c ipaz ione s t raord inar ia d i K laus 
M a r i a B r a n d a u e r . più m i s u r a t o 
de l so l i to ) . La stor ia è quel la . 
a u t e n t i c a , v issu ta dalla Bl ixen 
ne l l 'A f r ica de l p r i m o ' 9 0 0 : l 'o­
d issea spir i tuale d i u n a d o n n a 
div isa t ra una p ian tag ione da 
ges t i re e u n t r iangolo s e n t i ­
m e n t a l e d a d ipanare . V inc i tore 
di 7 O s c a r , t ra cui miglior f i lm e 
migl ior reg ia . 

F I A M M A 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o Mon ice l l i n o n d e m o r d e : 
è s e m p r e u n o de i migliori reg i ­
s t i i ta l iani e lo d i m o s t r a c o n 
q u e s t o f i lm t u t t o «al f e m m i n i ­
l e » . lui a b i t u a t o agli e ro i m a ­
schili e u n p o ' cial troni c o m e 
B r a n c a i e o n e e I soliti ignot i . 
S e r v e n d o s i d i u n cast d ' e c c e ­
z ione (Liv U H m a n . C a t h e r i n e 
D e n e u v e . Giu l iana D e S i o . S t e ­
fan ia Sandrel l t . A t h m a C e n c i . 
Giu l iano G e m m a ) ci p o r t a in u n 
caso lare d i c a m p a g n a per nar­
rarci u n a c o m p l i c a t a s tor ia f a ­
mi l iare . I l f ina le è a p e r t o alla 
s p e r a n z a , f o r s e la sol idar ietà 
f ra d o n n e es is te d a v v e r o . 
E U R C I N E — R I V O L I — 

K I N G 

D Rao 
E c c o l a g r a n d i o s a n i e t t u r a de l 
« R e Lear» f i r m a t a d a Ak i ra K u -
r o s a w a e in te rpre ta ta ne l ruolo 
d e l p r o t a g o n i s t a H ido tora d a 
T a t s u y a N a k a d a i . G i ra ta alle 
pend ic i d e l F u j i - Y a m a , a m b i e n ­
t a t a ne l G i a p p o n e del ' 5 0 0 (già 
t e a t r o d e U c a n t e f a u o » d i q u e ­
s t o f i l m . « K a g e m u s h a » ) . a l l 'e ­
p o c a de i s a m u r a i , la t raged ia di 
S h a k e s p e a r e d i v e n t a t raged ia 
civt ie. de l la guer ra , de l la v io len­
z a e de l p o t e r e , e ins ieme 
d r a m m a del la seni l i tà e del la 
pazz ia . L a p o t e n z a e p i c a de i 
s e t t a n t a s e i e n n e . g r a n d e m a e ­
s t r o . n e e s c e i n t a t t a . 

G I O I E L L O 

D O T T I M O 

8 B U O N O 
I N T E R E S S A N T E 

n giorno 2 5 gnigno l'Agenzia ól 
Prestit i su pegni 

MERLUZZI 
erta in R o m a V ia dei Gracchi 
2 3 . eseguire la vendita «Tasta 
a m a z z o Ufficiala Giudiziario 
dei pegni acaduti , non ritirati o 
n o n rinnovati d a l n . 7 2 1 2 3 a l 
n . 7 6 8 3 1 • a r r e t r a t o n . 
7 1 9 2 4 . 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L. 7.000 
Via Stamra . 17 Tel. 426778 

9 iettimene t Vi di Acrian lyne con Mi-
c*ey Rourke • OR (16.00-22 301 

ADMIRAL L. 7.000 Fuori orario òi Martin Scorsesa con Re-san-
Piazza Vernano, 15 Te). 651195 " * Arquette • BR (17-22.30) 

ADRIANO l . 7.000 Nomad» di John MeTiernan con Lesly An-
P.a«a Cavour. 22 Tel. 352153 nedown • A (17-22.30) 

AIRONE 
Via Uda. 44 

L 3 500 Another t imi another place di Michael 
Tel. 7827193 Radfond • OR 117-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; B R : Brillante; C ; Comico; D A : Disegni animat i ; D R : Drammat ico: -
E: Erotico; F A : Fantascienza; G : Giallo; H: Horror; M : Musicale; S A : Satirico; S E : Sent imentale 

MIGNON L. 3.000 La Pantera Rosa «fida l'ispettore Clo-
Via Viterbo. 11 Tel, 869493 »eeu con Peter Seilers. Regia di B. Ediardj 

NOV0CINE D'ESSAI l . 4.000 
ViaMerryDelVal, 14 Tel. 5816235 

Ginger a Frad di Federico Fatimi, con Mar­
cello Mastroianni e Giulietta Masma • DR 

«16-22.301 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTwpolo13/a Tel 3619891 

Schining di Stanley Kubrick 
(1B.30-2O.30.22.30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 

Carmen Story di C. Saura • M 
Tel. 4957762 

ALCIONE L. 5.000 Aeenecongliarmcidi8arrylevint.on.con 
Via L di Lesina. 39 Tel. B38093O Mx*ey Rourke • OR (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 
Via Montatalo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
Tel. 5408901 M. Detmers • OR (17-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Une ( tor i * ambigua di Mmn.e Mmopoo - E 
Via N del Grande. 6 Tel. 5816168 (VM18) 117.00-22.30) 

ARIST0N L 7 000 Hannah a la tua sorella di e con Woody 
V.a Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien • BR (16.30-22.30) 

ARIST0N II L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Galleria Colonna Tel 6793267 na Arquette - BR (17-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 5 uomini a una culla di Colme Serreau, con 
V Tuscolana 745 Tel. 7610656 Roland Girard e André Dussolier • BR 

(17-22.30) 

AUGUSTUS L. 5 000 
C so V. Emanuel 203 Tel. 6875455 

Subway con Christopher Lambert e Isabelle 
Adjam • A (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L 4.000 
V. degli Sciptom 84 Tel. 3581094 

Ore 11 Film a aorpresa; ore 16 L'amico 
americano, Wenders: ore 18 30 Fino al­
l'ultimo reipiro. Godard: ore 20.30 Colpo 
di «pugna. Tevernier; ore 22.30 Tangot, 
Solanas. 

BALDUINA L. 6 000 Un complicato intrigo di donne, vicoli • 
P ia Balduina 52 Tel 347592 delitti di Una Wertmuller, con A. Molina e 

H. Keitel • OR - (16.30-22 30) 

BARBERINI L. 7.000 Signori, il delitto e servito, con H. Bren-
Piazza Barberini Tel 4751707 nen. Di Jonathan Lynn • G (17-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5.000 9 «animane e Vi di Adrian Lyne. con Mi-
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 ckey Rourke • OR 116-22) 

CAPITOL L. 6.000 Spie come noi di John Landis con C. Chase 
Via G. Sacconi Tel. 393280 e D . Aykroyd-A 117-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A: La mia Africa, di Sydney Poilack 
Tel 4751100 con Robert Redford e Mary) Streep • DR 

(18.10-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donne, 
vicoli e delitti di Una Wertmùller, con A. 
Molina e H. Kenel - DR (17.45-22.30) 

GARDEN L 6 000 Vivere e morire • l^s Angeles di William 
Vale Trastevere Tel 582B48 FneoVn • OR • (16.15-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Aquila d'acciaio di Sidney J. Furie, con 
P ut Vulture Tel. 8194946 Louis Gossett e Jason Gedrick - A 

GIOIELLO L. 6.000 Re" * Akva Kurosawa • Or 
V.a Nomentana. 43 Tel. 864149 (16.30-22.30) 

GOLDEN L. 6 000 Una storia ambigua con Mmme Mmoprio • 
V a Taranto. 36 Tel. 7596602 E (VM18) (17.00-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 O.A.R.Y.L. di Simon Wincer, con Mary 
Tel. 6380600 BethHurt-A (16.30-22.30) 

HOLIDAY L. 7 000 Mishima di Paul Schrader con Ken Ogata • 
Via B Marcello. 2 Tel. 858326 OR (17.30-22.30) 

INDUNO L. 5.000 9 settimane e V» di Adrian Lyne con Mi-
ViaG Induno Tel. 582495 ckey Rourke - DR (16.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli con Uv Ullman - SA (17.30-22.30) 

MADISON L. 5.000 Delta Force di Menahem Golan con Lee 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Marvin • A - (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Uomo d'acciaio di George Butter. con Ar-
ViaAppia.416 Tel. 786086 nold Schwarienegger • A (17.00-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 
Tel. 6794908 M. Oetmers • DR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 La venexiana di Marco Bolognini, con Lau-
Tel. 6090243 ra Antonelh • E (20.55-23) 

METROPOLITAN L. 7 000 Doppio taglio di Richard Marquand • H 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 117.15-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Fantafestival; Rassegna Internazionale del 
Fantastico (16-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
Pza Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Fantafestival: Rassegna Internazionale del 
Fantastico (16-22.30) 

CASSIO L 3 500 Piramide di paura di Steven Spielberg. FA 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 - (10.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La bestia di Valenan Borrowczyk con Sirpa 
Lane • DR 
(16.30-22.30) 

DIAMANTE L. 5.000 
Via Prenestma. 232-b Tel. 295606 

Nightmire 2 la rivincita di J. Shoner. con 
MarcPatton-H (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culle di Coline Serre3u, con 
Roland Grard e André Dussolier - BR 

(16.30-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Excalibur (Prima) di J. Boormam. con Nigel 
Via Stoppar», 7 Tel. 870245 Terry - A (17.30-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita, 

ESPERIA 
Piazza Sonnrno. 17 

L. 7.000 3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
29 T. 857719 Roland Grard e André Dussollier - BR 

(17.30-22.30) 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Lettera a Breznev di Chris Bernard - SE 
(17.00-22.30) 

ESPERO L. 3.500 Spie come noi di John Land*, con C. Cha-
Via Nomentana. 11 Tel 893906 se e D. Aykroyd - A (16.30-22.30) 
ETOILE L. 7.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Piazza m Lucina 41 Tel. 6876125 Schlondorff. con Dustin Hoffman - OR 

117-22.30) 

EURCINE L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mano Moni-
Via Uszt. 32 Tel. 5910986 celli, con Uv UHman • SA 

(17.45-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Aida il pericolo strisciente di Peter Grandi 
Tel. 864868 con B. Winter - OR (16.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers - DR (17.30-22.30) 

tJ|Q 

Via B.V. del Carmelo 
L. 6.000 II *ole a mezzanotte di Hackford. con Isa-

Tel. 5982296 bella Rossellini e MàhaJ Baryshnkov - DR 
(17.30-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Maona Grecia. 112 Tel. 7596568 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien-BR (16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appi» Nuova. 427 Tel. 7810146 

Excalibur (Prima) di J. Boorman. con Nigel 
Terry (17-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
ViaCa*oh.98 Tel. 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Aquila d'acciaio con Sidney J. Furie, con 
'Louis Gossett e Jason Gedrick - A 

(17-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 La maschera della morte (Prima) con Pe-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 ter Cushmg di R.W. Baker - G 

(17.00-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Hannah e le sue sorelle dì e con Woody 
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 Alien-BR (16-22.30) 

REALE L 7.000 Scuola di medicina di Alan Snruthee. con 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

REX L. 6.000 Vivere a morire a Los Angeles di William 
Caso Trieste. 113 Tel. 864165 Fnedkin - DR 116.30-22.30) 

RIALTO L 5.000 Rendez-vous di André Téchiné; con J. Bi­
tta IV Novembre Tel. 6790763 "oche • L Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 

RIT2 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Nomade di John McTrerman con Lesly An-
nedown - A (17-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

R0UGE ET N0IR 
ViaSalarianSI 

R0YAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Vis Bari. 18 

L. 7.000 
Tel. 460883 

L. 7.000 
Tel. 864305 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

L. 5.000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel. 48549B 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni-
celli. con Uv Ullman -SA (16-22.30) 

Una storia ambigua con Mmme Minopno • 
E(VM18) (17.00-22.30) 

Protector (Prima) di J. Glickenhaus, con J. 
Chan-A (17-22.30) 

La porno storia dalla marchese De Sede 
• E (VM 18) (J7.15-22.30) 

Super Girl la ragazza d'acciaio (Prima) di 
J. Szwarc, con Helen Slater e Mia Farrow • 
A (16.10-22.30) 
La bonne di Salvatore Samperi. con Katrme 
Mchelsen a Florence Ouverrin • E 

(17-22.30) 

Visioni successive 

ACIDA 

ADAM 
ViaCasilma 18 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza SempioneJ 8 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

Tel. 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICC0U 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0UUN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDiD 
Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 5.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L. 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Desideri e perversione • E (VM 18) 
(11-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Film per adulti 

Riposo 

L'ultimo drsgo di Berry Giordy • M 

Film per adulti (16-22.30) 

Interno berlinese di Liliana Cavani, con G. 
Landgrebe • E (VM 18) (16.15-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

9,W Weeka di Adrian Lyne, con Mckey 
Rourke • DR (16.00-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Godimenti e rivista spogliarello (VM 18) 

Cinema i d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Riposo 

H bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Julia - DR (17.00-22.30) 

Cineclub 

FARNESE L 4.000 Conoscenza carnale di M. Niclwls. con 
Campo de'Fiorì Tel. 6564395 Jack Nicholson • OR (VM 14) 

(16.30-22.30) 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Passo Nomugi di S. Yamamoto 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Tokio Ga di Wim Wenderjjore 
19-20.45-22.30). 
SALA B: Pranzo reale di Malcdm Nowbray 
(ore 19-20.45-22.30) 

Sale diocesane 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Agente 007 Missione Goldfinger - A 

Fuori Roma 

OSTIA 
KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L. 6.000 
Via dei Pallottini Tel. 5603186 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson • BR117-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6 000 Unico indizio la luna piana di Stephen 
Tel. 5610750 K , n 9 ' H (17.30-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marma. 44 Tel. 

L. 6.000 
5604076 

L'aquila d'acciaio di Sidney J. Furie, con 
Loui Gossett - A (16.45-22.30) 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI Perverse oltre le sbarre • E (VM 14) 

Tel. 9001888 

RAMARINI Film per adulti 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Antarctica di H. Kurosawa - A 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIOA Tel. 9321339 Film per adulti 

F R A S C A T I 

POLITEAMA R,POSO 
Tel. 9420479 L. 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 L'aquila d'acciaio di Sidney J. Furie, con 
Louis Gossett - A (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Subway con Christopher Lambert ed Isabel-
le Aderii - A 

VENERI Tel 9454592 Scuola di medicina di Alan Smith, con Par­
ker Stevenson - BR (16.00-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Te). 9387212 Film per adulti 

V A L M O N T O N E 

M O D E R N O 

Voglia di guardare di Joe D'Amato. 
con Jenny Tamburi • E (VM14) 

Prosa 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alla 2 1 . S w i n g a n d W h i s k y di 
Piero Castellacci - Regia di Salva­
tore Di Mattia, con Antonio R. Pa-
paleo e Cristina Russo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
8 1 ) Allo 2 1 . S t r a f o t t e * ! * * c a r n a ­
ta . Regia di Franco Mole, con 0 . 
Chierici. A. Guidi 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba, 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alla 2 1 . 1 5 . Poa t m o d e r n o ? n o 
g r a t i * , Pr imr t ivo l . regia di Olivie­
ro Costantini, con la Comp. «Dei 
commedianti Gorfciji 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Alle 2 1 . Cava l l i d i b a t t a g l i * , con 
Victor Cavallo, regia di Simone Ca­
rello. con la Comp. eli fantasma 
dell'Operai 

A R G O T E A T R O (Via Natale dal 
Grande. 2 1 ) - T e l . 8 5 9 8 1 1 1 
Alle 2 1 . D o v ' è aognata I * e r o e * 
ed Elicane O'Netti, con Maurilio Pa­
nici • Regia di Mambor Speciale 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Alle 2 1 . La f o n t a n a t l * (Una pial­
le t ta di Roma nel 1578) di F. Bai-
mas. con la Comp. Gruppo dei Cin­
que. (Ultime repliche) 

A U T A N D A U T (Via degli Zingari. 
5 2 ) 
Alle 2 1 . P e d r * m * d r * di M . Tri­
t o . con C. Calò e O. Brioschi 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 1 / a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . L ' i n f a m o di Strin­
dberg Regia eh Antonio Salmes. 
con Francesca Bianco e Umberto 
Conte 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (V.a Iside -
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Ano 2 1 . L* rabb ia , I * dote a n a, 
I * paaaJoni d i F. G a r d a L o r o * -
Performance di Davide Abano 

C E N T R A L E (Via Catta. 6 • Tal. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Ade 2 1 . S t o r i * a l blMardo o d a l ­
t ro s t o r i * di Romeo De Saggi». 
con F. Castellano a M . Cromcnim 

C E N T R O S O C t O - C U L T U R A U 
REBIBBIA I N S I E M E 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale Aldo Moro) 
Alta 1 6 . 3 0 c /o Aula V I V * a M r a -
fiori (Vìa Cario Faa. 2) Seminano su 
Dramma Americano Contempora­
neo con Martin Meisel deBa Co­
lumbia University di New York su 
tWoodu Alien» (ingrasso fccaroL 

DELLE A R T I (Via S c * a 5 9 • Tal. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
ABe 1 7 . 0 0 . L * d o i w i * d * e * * * 
S o * ck Cario Goldoni con Luc ia 
Mcrtacchi Rao>a ck G, Da Bono. 
(Ultima replica) 

DELLE « R I S E (V.a For i . 4 3 - Tal. 
8 4 4 0 7 4 9 - 8 6 2 9 4 8 ) 
Affa 2 1 . 1 5 T e n g a b u o n u o m o 
fiaba romana e» Gloria Fanm Balda-
n. Ragia di Carlo Minano. con la 
Comp. d a Trame!» 

D E S E R V I (Via dal Mortaro 2 2 • Tal. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
ABe 2 1 . AoTinaogn* e taaT** * -
g r l * . con Altiero Alfieri, Una Gre* 
co. Massimiliano Magni. Laura M i -
gfcardi a Sergio Esposito 

O H I O N C (Vìa d a l * Fornaci. 3 7 • Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
AB* 2 1 (Fam. | Maa iB i l i e ri e l 
f u o c o di M , Poncni*. Regia di S i -
vano Blesi, con (leena GNone. 
d a n n i Mvsy (ultima raphcha) 

O R M O C E S A R I (Viale Gmfco Ce­
sare. 2 2 9 - Tal. 3 5 3 3 6 0 ) 
AH* 2 0 . 4 S . D o n « t a r a m i , di M o . 

(•ere. con Luca Oe Filippo, regia di 
Luca De Filippo 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 56 ) • 
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Alle 2 1 . L 'uomo dal f i o r * in 
b o c c a » d i L. Pirandel lo • Il c a n ­
t o d a l c igno di A. Cechov. con 
Paolo Corazzi. Regia di C. Cinieri 

•L C E N A C O L O (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 2 1 • PRIMA - Eacur ia l * di a 
con G. Mattioli a W . Aspromonte 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . S o t t o v * a t * . di Piero 
Castellacci e G. Ventimigl.a. con 
Orchidea Da Sanctis 

L A C O M U N I T À (Via G. Zenazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alla 2 1 . A n a l i * ! d i u n de l i t to di 
Fulvio D'Angelo. Musiche di Gae­
tano Alessandro 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - T e l . 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Ore 2 1 . L 'Amle to n o n 
a l p u b f a r * di Vittorio Franceschi. 
Regia di Massimo Cinque. Con gli 
Allievi della Scuola Teatrale La Sca­
letta diretta da G. Diotaiuti 
SALA B: Saggi teatrali del I II III 
anno della Scuola Teatrale La Sca­
letta diretti da G.B. Diotaiuti. 

M A N Z O N I (Via Montezebio. 14 /c • 
Tel. 3 1 2 6 7 7 ) 
Aite 2 1 D a n c e ia U t * 2 Musical in 
3 atti. Regìa di Marcello Sindaci • 
Musiche di Arcadia. Duran Duran. 
Smg. Wham. 

P A R I O U (Via G. Borsi 2 0 • Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 2 1 . N o r o n * di Carlo Terron. 
con Mario Scaccia. Musiche di F. 
Amendola (ultime repliche) 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepoto 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . La f e b b r e de l v i v * n » 
con Ugo Maria Morosi. Regia di 
Giorgio Gadione 

Q U m m O - r n ( V a Marco Minghet-
t.. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Aile 2 0 . 4 5 . (Turno TS /5 ) . La d o -
tffcoalmo n o t i * eh W . Shakespea­
re. Con Glauco Maun a D. Falchi. 
Regia e* Marco Soaccaiuga (ultime 
repliche) 

S A L A U M B E R T O - C T I (Via della 
Mercede. 5 0 • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
A9e 2 1 . A l d o M o r o I g iorni dot 
n o r> Mano Maranzana. Regia di 
A. Zucchi 

S P A Z I O U N O BB (Via dei Pamen. 3 
• Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
A » * 2 1 . 1 5 . L * piocovoN n o n i , dì 
Gxjvan F. Suaparoia. regia di Clara 
Cdosimo. con N. D'Eremo a M . 
Saia 

S P A Z I O Z E R O (V.a Galvani. 6 5 -
Tal 5 7 3 0 8 9 ) 
ABa 2 1 . R i M I n Ha»y. Patrizio Ro-
versi a Syvsv Bledy presentano 
David* Rtondmo, Cario Monru. Ni­
cola Pistoia 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar-
Gsntma - Tal. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
AB* 2 1 • PRIMA • n f a M a n i * 
P i a t a ! di Tullio Keoch da Lvgi Pi­
randello. con Pmo Micol. Regia di 
Maurino Seaojrrn 

T E A T R O D E G Ù A V A N C O M t C I 
(Via di Porta Locacene. 3 2 - Tal. 
2 8 7 2 1 1 6 ) 
AB* 2 1 . 1 5 . A t m o n . A cura del 
cPan-teatro danza* da Kandmsky 
a Massa. Ragia di Paola Latrofa. 
(Uttime raphcha) 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
de iFàpp*» . 1 7 - A - T a l . 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: AD* 2 1 . Mttaorio 
o p e r d o n a no i t o r n e a f j i u w . 1 . 
di Ghigo Da Chiara con Renato 
Cempes* a Giona Sapio • Regia di 
Marco Mata. Alle 2 2 . 3 0 . T i davo 
ejw*4 f ior . . . , con Renato Cempes* 
• Giona Sapio, Regia di Marco Me- ' 
ta 

SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 2 1 i l i 
verme solitanoi di Ernesto Ragaz­
zoni. Regia di Andrea Di Bari. Alle 
2 2 . 3 0 . U n t a a t o d ' a u t o r * p e r 
u n a a o u b r a t t * di Bruno Colella, 
con Domenico Albergo e Rosa Ge­
novese 

S A L A O R F E O : 
A H * 2 1 . H f r o a h l m * m o n 
a m o u r . Regia di Christina Gbrls. 
con Miriam Acevedo e Hai Yama-
nouchi. Traduzione di Dacia Marai-
ni 

T E A T R O OELL ' IRAA c/o CENTRO 
POLIVALENTE CULTURALE (Via F. 
Borromeo. 7 5 ) 
Alfe 18 e alle 19 .30 . W o r k s . Se­
minario laboratorio spettacolo con 
Raffaella Rosseilmi e Massimo Ra­
nieri. Regia di Renato Cuocoto 

T E A T R O D U E (Vìcolo Òue~Mscel!i, 
37 ) 
Alle 2 1 - S t r a n o * * p * r t m o n t o di 
M . Letizia Compatangelo - Regia di 
Riccardo Reim. con Di Brigida. M a -
neri - (4* rassegna autori under 3 5 ) 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
A L ' e 2 1 . U n c u r i o a o * c c i d * n f d i 
Carlo Goldoni: con la Comp. La 
Domiziana. Regia di Massimiliano 
Terzo 

T E A T R O EL ISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T a l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . (Abb. L/5) . E r o * d i 
* c * n * , f a n t a e m e d ' a m o r * 
(Moiea i ) . di Giorgio Prassburger. 
con Lea Padovani. Carlo Smoni . 
Aldo Reggiani 

T E A T R O F L A 1 A N O (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Domani alla 1 6 . 3 0 . • t * a t r o * * t -
v i t e d a l b a m b i n i ; L 'acqua. A 
cura de «Gb Accettali»» a del «Tea­
tro Scuola» 

T E A T R O M T R A S T E V E R E (Vico­
lo Morom. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Lezioni d"afrodanza ovat­
te da Bob Curns ( 1 1 - 1 2 . 3 0 ) 
SALA B: AD* 2 1 . Concerto per un 
prono amora con Tito Schipa jr. 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O U M P t C O (Piazza G. da 
Facciano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
ADe 2 1 . A.T.C.L. Il Sacro e d Reale 
presenta Sosta Palmizi in T u f o . 

T E A T R O S t S T M A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . S o down* dar* u n a b u g i * 
O H M ) g r ò * * * con Johnny DoreBi. 
Paola Quattnni. Giona Guida. Re­
gia di Pietro Cannai. (Ultime repli­
che). 

T E A T R O T E A T R O N (Ponte Mftno) 
ABe 2 1 . 1 5 Oa laea i * a l rogo . 
Cooperativa Gruppo Teatro della 
Tammorra. (Ultimi rapkcneL 

T E A T R O T M D f M M A (Via daga 
Acquaspana. 16 • Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
ABe 2 1 . S .P .Q.R. S a Par teee* 
Q u a t t a R o m a con Fiorenzo Fio­
rentini • Teresa Gatta. Musiche di 
Paolo Gatti. 

T E A T R O T R I A M O N (Vìa Muzio 
. Scevola. 101 TeL 7 8 8 0 9 8 5 ) 

A9e 1 7 . 3 0 . r a n d a a U à * Far-
nando ArraboL Ragia e* Massimo 
Riccardi, con Nicoletta Bertrand. 
Gtoroio Vmsani 

T E A T R O U U P I A N O (Via L. Cala-
matta. 3 8 • P.zza Cavour • Tel. 
3 5 6 7 3 0 4 ) 
Rooso 

T E A T R O V A L U - r n (Via del Tea­
tro Vana 2 3 / A - TeL 6 5 4 3 7 9 4 ) 
AB* 2 1 . Fabbro di Rosso di San 
Secondo, con Manuela Kustar-
mann * Piero Di Jorio. Ragie di 
Giancarlo Nanni 

Per ragazzi 
G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 

7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
. Alla IO . Spettacolo didattico per le 

scuole elementari a materne La 
bancare l la d i Maa t rog ioca to 

IL T O R C H I O (Via Morosini. 16 • 
Roma) 
Alle 10 . Spettacolo didattico di Al­
do Giovannatti per le scuole ele­
mentari e materne 

L U N A P A R K L U N E U R • CittA dalla 
fantasia e del divertimento - (Tel. 
5 9 2 5 9 3 3 ) • Aperto tutti i giorni 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 • Ladispoli - Tei. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al primo giugno ' 8 6 . Par I * 
scuole Spettacoli didattici sul te­
ma: D i v e r t i r * educando di 
Clown e Marionette 

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Firen­
ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Domani alla 2 0 . 3 0 recital del mez­
zosoprano Lucia Valentini Terrani. 
direttore d'orchestra Sandro San-
na. musiche di Belimi. Rossini, Mo­
zart 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U ­
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo Apolloni. 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Alte 2 1 . K i n g ' * S ingors , musiche 
Tallis. Gastoldi, Di Lasso 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T Y I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 
Riposo 

A R C U M 
ADe 2 0 . 4 5 . C /o Sala Baldrm (p.zza 
Campitesi. 9 ) . Concerto su musi­
che d< Vivaldi. Kuhlan. Zehm (In­
gresso l-£>ero)-

A S S O C I A Z I O N E A m i a di Castel S. 
Ang^o - (Tel. 3 2 8 5 0 8 8 • 
7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E Q. 
C A R I S S I M I . Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A M . 
T t C O R U M J U B H . O • (Via Santa 
Prisca. 8 ) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
R i p o e o 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E N a T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N t C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassanone. 3 0 ) 
Alla 2 0 . 3 0 c /o Basilica Santa Me­
na Sopra Minerva (P.za de«a Mi -
nerva) • J . S. Bach «L'arte dada 
fuga» • D 'at tore G. Agostini (Infor­
mazioni: Tel. 6 3 6 1 0 5 ) (Ingrasso li­
bero) 

A S S O C I A Z K M E M U S I C A L I 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O ­
B A L E 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I ­
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani alle 2 1 . Concerto sinfoni­
co pubblico. Direttore Luciano. Be­
no, musiche di Beno 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel­
lo) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Vìa Borgatti. 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Domenica alia 2 1 . 0 0 c/o Chiesa 
Valdese (P.za Cavour) Musiche di 
Haendel. Vivaldi. Torielli - Orche­
stra Barocca Italiana • Direttore 
Sergio Simtnovich 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria. 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N T R E D ' E T U D E S S A I N T -
L O U I S D E F R A N C E - (Largo To-
niolo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I I N I * 
Z IATTVE P O P O L A R I (P.zza Gro-
lamo da Montesarchìo. 6) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O (Via dì Vigna 
Rigacci. 13 • Tel. 6 2 S 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delie Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Meghana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I ­
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Monti Panob. 6 1 - TeL 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

M T E R N A T K M I A l C H A M K R 
E N S E M B L E (Via Canone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A Riposo 
I S T I T U Z I O N E UfarVERSITARtA 

D E I C O N C E R T I (lungotevere Fla­
minio. 5 0 ) - TeL 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

I S T I T U T O F A N C R J U J C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A ( V i a « M 
M o r t a r o , 2 4 ) 
R i p o a o 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Li­
dia. 5 • TeL 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O U M P t C O (Piazza G. Da Fabriano. 
1 7 - T e L 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tal. 
655952) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L C A R A V T T A (V i * 
del Carovita. 5 • Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Via Tortosa. 3 ) • Tal. 
7 7 6 9 6 0 
R e o s o 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 • TeL 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Alle 2 2 . Concerto jazz con il grup­
po M o s o l * 

B I G M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Non pervenuto 

B I L U E H O U D A V (Via degli Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Non pervenuto 

D O R I A N G R A V - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trilussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Tr tankagiv ing d a y 
Happening festa • spettacolo 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . C a n o a D a U r n a M u ­
sica brasiliana 

G R I G I O N O T T E (Via dei Fienàroli. 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto. 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Alle 2 2 . Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen­
tano C a n z o n i di t u t t a la « p o ­
c h e . 

L A P S U T I N N A (Via A. Doria, 16/1) 
- t e i . 3 1 0 1 4 9 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 • 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Riposo 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 2 2 . Quartetto musicale in 
Concert 

R O M A - I N (Via Alberico I I . 2 9 - Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . Diner-chantant. Al piano 
Eugenio Costa 

S A I N T L O U S M U S I C C ITY (Via 
del Cartello. 13 /a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
N i c o l * Ar ig l iano canta jazz 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Riposo 

U O N N A C L U B (Via Casso 8 7 1 -
Tel. 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
Riposo 

Cabaret 

I L B A G A G U N O ( V a Due Macelli. 
7 5 - Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Riposo 

H P U F F ( V i * Giggi Zanazzo , 4 -
T a l . 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l i * 2 2 . 3 0 . M a g h * • m a g a g n * . 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
Alle 2 2 . 3 0 . Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella 

P O P O L A R E D I M U S I ; 
C A D I T E S T A C C I O («Sete 8» • 
Via Galvani. 2 0 • TeL S 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

Giornate tecniche della 
Repubblica Democratica 
Tedesca in Italia 
dal 27 al 29 Maggio 1986 
Conferenze degli specialisti dell'industria della RDT 
agli esperti italiani sui seguenti temi: 

MILANO: CAMERA DI COMMERCIO 
VIA ANSPERTO N. 5 

27 Maggio 1986 

28 Maggio 1986 

Tecnologia a raggi elettronici e rivestimento 
sottovuoto 
Tempra di superfici (Istituto von Ardenne) 

Vetro tecnico 
Microscopi di Jena per l'industria 
Centri di lavorazione, celle di produzione e sistemi 
flessibili di fabbricazione 
Presse per carrozzerie e a transfer 
Industria meccanotessile 
Macchine di confezionamento 

VERONA: CAMERA DI COMMERCIO 
VIA PORTA NUOVA N. 9 6 

29 Maggio 1986 # Trasporto agricolo 
# Macchine agricole - collaborazione cooperativa 

Organizzaz ione: 

CAMERA 01 COMMERCIO 
ESTERO DELLA 
R.O.T. BERLINO 

Informazioni : 
R A P P R E S E N T A N Z A C O M M E R C I A L E DELLA 
R E P U B B L I C A D E M O C R A T I C A T E O E S C A 
Via le M o n t e n e r o n. 17 • 20135 M I L A N O 
T e l e f o n o : 5461741/44 • T e l e i 312076 H A M I L A N I 

r 
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SPECIALE AMBIENTE 

Nucleare si, nucleare no 
, la ragione 

di Ennio Elena 

La u ta comandi della cantra-
la nucleare di Chernobyl, in 
una Immagina tratta da una 
pubblicazione sovietica e dif­
fusa dall'Associated Press. 

Intervista 
all'assessore 
all'ambiente 

della Regione 
Lombardia: 

«Servono 
anche 

tanti soldi» 

Così bella, così inquinata 
MILANO — Quali sono 1 problemi più urgenti per la difesa 
dell'ambiente? Quali sono le carenze e le priorità? Dopo il 
•vento nucleare» tutti questi Interrogativi si ripropongono 
con puntuale attualità. Ma cosa ne pensa l'assessore regiona­
le all'Ecologia, Luigi Vertemati? 

D'obbligo una considerazione sulla nube di Chernobyl. Dice: 
•Dopo questi avvenimenti ognuno di noi deve fare un atto di 
umiltà, sia l'uomo di governo che lo scienziato e il semplice 
cittadino: I problemi del mondo sono diventati assai diversi 
da come pensavamo che fossero. Il mondo è più piccolo, è 
senza confini: per questo deve aumentare la consapevolezza, 
la collaborazione, lo sforzo di tutela e prevenzione del feno­
meni di inquinamento. Si dovrà forse ridiscutere sulla quali­
tà dello sviluppo, sulla sua natura, sulla necessità di attivare 
la ricerca In direzione di tecnologie pulite e non dannose per 
l'uomo e l'ambiente». 

Ma in Lombardia qual è la situazione? 
•La nostra regione è, contemporaneamente, una delle regioni 
più belle e più Inquinate per la forte presenza umana che si 
manifesta, ovviamente, nello sviluppo dell'agricoltura e del­
l'Industria. In questi anni si è fatto molto — le leggi e i piani 
ci sono — ma tantissimo resta da fare atteso che l'opera di 
inquinamento l'uomo la fa da sempre: quella disinquinante, 
Invece, è Iniziata solo in questi ultimi anni». 

Facciamo qualche esempio. 
•Per farne di semplici occorre seguire la divisione dell'am­
biente nel tre settori classici: aria, acqua, suolo». 

D'accordo, vediamoli uno per uno. 
•Cominciamo con l'aria. Qui la situazione è certamente mi­
gliorata rispetto a cinque o dicci anni fa, ma occorre fare 
molto In direzione della desolforazione degli scarichi indu­
striali ma anche delle auto, del camini delle case. Siamo in 
condizione di farlo aumentando i controlli, cambiando I 
combustibili, consumando meno. Tutte cose possibili se 
ognuno di noi — cittadini, Imprenditori, etc. — riterrà priori­
tario contribuire ad avere un'aria più pulita, magari solo 
stando più attenti, non violando le leggi, spendendo qualche 
soldo In più». 

E per l'acqua la situazione qual è? La faida è sempre così 
minacciata da ogni tipo di veleno? Cosa si può fare per 
difenderla? 

•Venendo all'acqua quello che resta da fare è ancora di più 
perché l'inquinamento è ancora in parte sconosciuto e l'in­
tervento meno avanzato. Per disinquinare i nostri fiumi, i 
laghi, le campagne, la falda, 11 lavoro da fare è moltissimo e 
11 tempo a disposizione si restringe: si pensi che il fiume 
Lambro è disinquinato solo per 1*1,8% e alla fine del'87 arri­
veremo al 30%, mentre per altri corsi d'acqua slamo ancora 
più indietro nonostante vi sia un piano per il risanamento 
delle acque approvato». 

Veniamo all'inquinamento del suolo. 
•A parte il "consumo" Indiscriminato che nel decenni è stato 
fatto della risorsa "suolo", si deve considerare che nel corso 
degli ultimi cento anni la civiltà industriale ha prodotto un 
Inquinamento del suolo di cui non abbiamo ancora la dimen­
sione esatta. Certo, sono in fase di approntamento i catasti 
delle acque e del rifiuti che ci aiuteranno a capire e a quan­
tificare meglio ciò che è indispensabile fare con le priorità 
necessarie per le bonifiche, il recupero e la diminuzione del­
l'inquinamento. Per questo occorre difendere una cultura 
ambientale che aumenti la sorveglianza, "il controllo sociale 
consapevole e costruttivo", che porti sempre di più a colpevo­
lizzare chi Inquina. Il primo responsabile dell'inquinamento 
resta chi, magari una volta all'anno, si salva poi la coscienza 

partecipando ad una iniziativa ecologica». 
Ma per difendere l'ambiente servono i soldi. Quanti ne spen­
de la Regione Lombardia? 

•Sì, per poter fare seriamente una politica ambientale sono 
necessarie risorse economiche consistenti. Sarebbero neces­
sari mille miliardi all'anno per almeno cinque anni per otte­
nere risultati tangibili e senza rischi di intervento a tampone. 
Per contro il bilancio delia Regione Lombardia è in grado di 
stanziare per P86 non più di 15 miliardi». 

La Regione Lombardia ha sviluppato una apprezzabile poli­
tica dei parchi, ma che prospettive può avere se non si affer­
ma pienamente anche una politica dell'ambiente? 

«Sono d'accordo. La politica dei parchi è a buon punto: 14 
parchi istituiti, 60 riserve ormai definite. Ma se a questo non 
si accompagnerà una politica globale per l'ambiente e una 

reale disponibilità di risorse, si rlschlerà di non ottenere i 
risultati che con l'impegno di questi anni si pensava di poter 
raggiungere». 

Si può trarre una morale da questa situazione con qualche 
luce e tante ombre? 

«La conclusione è semplice: o le politiche ambientali diventa­
no sul serio prioritarie per lo Stato, le imprese, la ricerca, 
l'Università, la scuola, la famiglia, il singolo cittadino, o di­
versamente rischieremo di continuare a rincorrere 1 proble­
mi, ad affrontare sempre più frequentemente le emergenze 
senza raggiungere l'obiettivo sul quale a parole si è tutti 
d'accordo — a condizione che non costi nulla e che non com-

fiortl rinunce — che è, e deve essere, quello di considerare 
'ambiente insieme alla libertà, alla pace, alla democrazia e 

alla fratellanza, un bene non rinunciabile per noi e per chi 
verrà dopo di noi». Michele Urbano 

D IECI ANNI fa la nube 
tossica di Seveso; oggi 

quella radioattiva di Cherno­
byl. Siamo destinati a convi­
vere con il veleno, con il ri­
schio di malattie gravissime, 
mortali? Perché tra la diossi­
na dell'Icmesa e le sostanze 
radioattive sprigionatesi dal­
la centrale nucleare sovietica 
c'è la dose quotidiana di tossi­
ci che ci viene data attraverso 
i cibi, l'acqua, l'aria. Ci sono 
stati, tanto per citare due casi, 
l'acqua inquinata a Casale 
Monferrato e più di venti mor­
ti, stroncati dal metanolo con­
tenuto in alte dosi nel vino. 
Dobbiamo convivere con l'in­
quinamento? 

Non ho mai appartenuto al­
la schiera di coloro i quali ri­
tengono che tutto ciò che di 
nuovo si scopre e si applica sia 
automaticamente progresso 
umano e sociale; che la scien­
za e la tecnologia siano dèi da 
adorare anziché strumenti da 
impiegare, secondo l'intelli­
genza e la volontà dell'uomo. 
Né ho mai fatto parte dell'al­
tra schiera, di coloro, cioè, che 
con cinismo affermano che 
l'avvelenamento della terra, 
dell'aria, dei fiumi, dell'uomo, 
del mare è un inevitabile an­
che se doloroso prezzo da pa­
gare al progresso. Non sono 
un esperto ma solo un cronista 
cui è stato dato in sorte di in­
teressarsi non solo del disa­
stro ecologico di Seveso ma 
anche delie lavoratrici dei 
calzaturifici della Lomellina 
stroncate dai collanti; dei la­
voratori delle fabbriche di co­
loranti colpiti da tumori alla 
vescica provocati dalle animi­
ne aromatiche; di lavoratori 
uccisi dal cancro al polmone 
provocato dal contatto pro­
lungato con l'amianto; delle 
dosi di piombo che dobbiamo 
respirare lungo le nostre stra­
de per gli scarichi delle auto. 
E via inquinando. Né, debbo 
dire, mi convincono i ragiona­
menti di qualche illustre 
scienziato sostenitore del nu­
cleare, il quale dice che, in 
fondo, anche le fabbriche chi­
miche (come a Bhopal, in In­
dia e a Seveso) o le dighe (co­

me a Stava nel Trentino, o co­
me il Vaiont) provocano disa­
stri e morti. Nel caso delle 
centrali nucleari gli effetti so­
no molto più gravi, nello spa­
zio e nel tempo, e inoltre, da 
quello che abbiamo ietto e 
sentito in questi giorni, non so­
no neppure ben conosciuti dal­
la scienza. 

Di fronte all'accerchiamen­
to cui l'umanità è sottoposta 
dai veleni, ultimi in ordine di 
tempo quelli radioattivi di 
Chernobyl, è necessaria, ur­
gente una risposta che, fino ad 
oggi, è stata lacunosa, insuffi­
ciente, soprattutto per le ca­
renze dello Stato (pensiamo a 

Da Seveso 
a Chernobyl 

disastri 
di tanti 

tipi 
Siamo 

costretti 
a convivere 

con i veleni? 
Le note di 
un cronista 

come si è potuta impunemen­
te consumare la tragedia del 
vino al metanolo). 

Penso, però, che questa ri­
sposta debba essere tanto 
energica quanto meditata. So­
prattutto per quanto riguarda 
l'uso dell'energia nucleare. 
Con molta sincerità dirò che, 
mentre di fronte all'impiego 
di coloranti, diserbanti, con­
servanti, eccetera; di fronte 
alla trielina nell'acqua (faccio 
solo alcuni esempi) non ci pos­
sono essere dubbi o esitazioni; 
di fronte alla scelta o al rifiuto 
dell'energia nucleare debba 
esserci una riflessione appro­
fondita. Dico questo perché, 
da giornalista, ho l'impressio­

ne che possa scatenarsi, sulla 
base di una paura peraltro 
tutt'altro che infondata, una 
ondata di irrazionalità, una 
specie di rigurgito «ciellino» 
nei confronti della scienza, 
comprensibile ma dannoso. 
Aggiungo, con molta sinceri­
tà, che secondo il mio modesto 
parere mi pare un po' insensa­
to essere, a priori, per partito 
preso, «nucleari* o «antinu­
cleari». Da ogni parte si dice 
che la sciagura nucleare di 
Chernobyl impone a tutti una 
pausa di riflessione. Mi sem­
bra giusto. Sbagliato, invece, 
mi sembra arroccarsi dietro 
certezze contro o a favore del 
nucleare. 

Bisogna rispondere ad alcu­
ne domande: che tipo di svi­
luppo industriale, economico, 
sociale, umano vogliamo per 
gli anni Duemila? Convivere 
con l'atomo è rischioso e quin­
di comporta adeguate misure 
di sicurezza o è impossibile, 
malgrado tutte le precauzioni 
e le innovazioni della tecnica? 
Visto che (almeno penso) non 
sarebbero molti quelli dispo­
sti a rinunciare ad un tenore di 
vita in cui gli elettrodomestici 
(dalla lavatrice alla tivù) han­
no un ruolo essenziale, quali 
sono le energie alternative, di­
versificate che si possono uti­
lizzare per non ricorrere alla 
pericolosa energia nucleare? 
Riflettere, a mio modo di ve­
dere, significa rispondere a 
queste ed altre domande, va­
lutare i prò e i contro, ragio­
nare, cioè. Altrimenti potrem­
mo adottare delle scelte sotto 
l'impulso della emotività e 
della paura che, com'è noto, 
non sono mal state alleate del­
la ragione. Il progresso, mi 
pare, non è né un Dio di poten­
za infinita e splendida da ado­
rare sempre e comunque; né 
un Maligno da esorcizzare. Ri* 
flettere, penso, per riafferma­
re, anche nel momenti di mag­
gior emotività come questi, 
che il primato non è della 
scienza, non è della tecnolo­
gia, non è della macchina ma 
dell'uomo. Al quale la natura 
ha concesso l'inestimabile do­
no del dubbio e della ragione. 

Il parere di un amministratore e dì un tecnico 

Lo stato delle acque 
non migliora. Ecco perché 

Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo l'intervento 
dell'assessore all'Ambiente e 
di un esperto assessorile deh 
la Provincia di Reggio Emi' 
Ha. 

L'attività svolta In questi 
anni dall'Amministrazione 
provinciale di Reggio Emilia 
nell'ambito delle leggi di tu­
tela della risorsa idrica ha 
permesso di sperimentare 
positivamente il coordina­
mento tra i diversi Enti che, 
competenze differenziate, 
intervengono nel ciclo delle 
acque e senza di esso difficil­
mente sarebbero state effi­
caci ed incisive le normative 
locali e nazionali. 

E facile accorgersi della 
positività di questo lavoro 
quando si sentono lamentele 
di colleghi che lavorano in 
altre province a proposito 
delle grandi difficolta che 
ancora esistono nei loro ter­
ritori, dove mancano strut­
ture operative consortili e la­
voro comune dei soggetti 
preposti al governo delle ac­
que. 

E quindi necessario lavo-

Una soluzione ai problemi dell'inquinamento da rifiuti 
Ecolegj offre agli operatori privali ed alle Amministrazioni pubbliche 
pacchetti integrali di servizi e di prodotti tecnologici avanzati per una 
razionale soluzione dei problemi legati allo smaltimento dei rifiuti. 

Ecolega interviene, con ii suo sistema coordinato di 
imprese, ai seguenti livelli: 

• raccolta ed elaborazione dei dati di base • 
organizzazione e gestione del sistema lo­

gistico • progettazione, realizzazione e 
yt\ gestione di impianti di trattamento ri­

fiuti • commercializzazione dei pro­
dotti recuperati dai rifiuti • servizi 
finanziali ed assicurativi • promo­
zione della innovazione • attività 
di formazione ed informazione. 

/•</ Ecolega ha arricchito la sua capa-
Jfel cita di intervento, tramite il siste-
i'^ ' 'ma di franchising che consente 

y£/ una tempestiva collaborazione con 
le realtà locali sia a livello imprendi­

toriale che istituzionale: 
ECOBOLZANO • ECOFRIULl V. 

GIULIA. ECOVENETO» ECOEM1LIA» 
*^1FIS ECOTOSCANA • ECOLAZIO • ECO-
; « V > ^ ADRIATICA • ECOPUGLIA • ECOSARDEGNA 

ECOSICILIA. 

ICOLIC.\><vi 
\ u s i c u c : i 

«ci Hi'l» J74MM/JHPM 
Idei ?>«U4 K O B O I 

rare insieme per riportare ad 
unità l'azione di tutela e di 
prevenzione oltreché di con­
trollo. Sono queste le basi per 
l'attuale e futura fase di pia­
nificazione di risanamento 
per una corretta program­
mazione e gestione delle ri­
sorse idriche presenti nel no­
stro territorio. 

Infatti, nonostante che gli 
impianti funzionino, la qua­
lità delle acque che riscon­
triamo non e sensibilmente 
migliorata negli ultimi anni; 
i motivi principali stanno 
anche in alcuni aspetti, «ge­
netici». della legge Merli; 
perchè questa si occupa più 
che altro del singolo scarico, 
ma non del numero e della 
portata dell'insieme degli 
scarichi che gravitano sul 
recettore idrico che li acco­
glie; per cui non ci sarebbe 
garanzia di qualità assoluta 
nemmeno se tutti rispettas­
sero le tabelle; soprattutto 
nei casi dei fiumi di scarsa 
portata, almeno in alcune 
stagioni, come i nostri, que­
sto limite della legge Merli è 
particolarmente pesante ed 
influente. 

Però si è fatta strada, negli 
ultimi anni, una nuova logi­
ca, che fa riferimento so­
stanzialmente a due leggi: 
all'art. 4 della legge di rifor­
ma sanitaria, la n. 833 ed alla 
legge regionale n. 9 del 1983 
che riguarda il piano territo­
riale regionale per la tutela 
ed il risanamento delle ac­
que. Con queste norme l'at­
tenzione viene spostata dal 
singolo scarico al recettore 
che accoglie questi scarichi e 
che deve essere mantenuto. 
per così dire, a certi livelli di 
quantità e qualità. 

Con Ja legge regionale 
n.9/83 si riportano final­
mente ad unità, nei piani di 
risanamento, tutti gli studi 
sulle acque ed i relativi pro­
getti di risanamento, consa­
crando ciò che da sempre è 
stato ovvio, ma quasi mai 
applicato, e cioè che l'ambito 
ottimale per studiare le ac­
que è il bacino idrografico. 

Gli obiettivi sono: la tutela 
della salute pubblica, il risa­
namento della qualità e la 
salvaguardia della quantità 
delle acque, la salvaguardia 
degli ecosistemi acquatici, la 
riduzione dell'eutrofizzazio­
ne ed anche l'ottimazione 
tecnico-economica dei servi­
zi pubblici di acquedotto, di 
fognatura e di depurazione e 
smaltimento fanghi. 

La metodologia seguita 
dall'assessorato Tutela del­
l'Ambiente della Provincia 
di Reggio Emilia (la Regione 
Emilia Romagna ha delega­
to le Province alla redazione 
dei piani di risanamento ba­

cino) nel corso dei bacini 
idrografici del Secchia, del 
Crostolo e dell'Enza è così 
riassumibile nei suoi ele­
menti fondamentali: 
1) Rilevazione dello stato di 
fatto 
— studio delle fonti di inqui­
namento sia puntiformi e 
diffuse; 
— studio dei carichi inqui­
nanti generati-sversatl-vei-
colati; 
— rilevazione della qualità 
delle acque attraverso i nor­
mali parametri chimico-fìsi-
co-batteriologlcl ma anche 
attraverso l'utilizzo di nuove 
metodologie come gli indica­
tori biologici (macroinverte­
brati viventi nelle acque 
stesse). 
2) Studio dei possibili scenari 
futuri sul consumo e sulla 
qualità della risorsa idrica. 
3) Progetti e indicazioni per il 
risanamento delle acque (de­
puratori, vincoli, opportuni­
tà, consorzi di servizi, ecc.). 

Importante è il coordina­
mento di tutti gli sforzi per 
raggiungere questi obiettivi, 
passando attraverso delle 
scelte comuni alle varie pro­
grammazioni, autonoma­
mente decise da ogni singolo 
ente, come ad esempio riser­
vare sempre più le acque sot­
terranee agli usi civili, cerca­
re di incentivare gli usi plu­
rimi delle acque superficiali 
per usi industriali ed agricoli 
per ridurre eli emungimenti 
dal sottosuolo e una spinta a 
tutte le forme di riciclo e di 
risparmio idrico all'interno 
dei processi produttivi. 

Un importante obiettivo è 
comunque quello di raziona­
lizzare ì processi produttivi 
che consumano risorse idri­
che. Crediamo che oggi non 
si possano più fare gli errori 
fatti quando abbiamo lavo­
rato, opportunamente, per la 
crescita quantitativa. 

Oggi è necessario che l'in­
novazione tecnologica tenga 
conto anche dell^mbiente. 
tenga conto di dove la pro­
duzione si inserisce, in quale 
territorio si inserisce, e dei 
risultati che questo territo­
rio DUO produrre. 

E per questo che noi con­
cepiamo i piani di risana­
mento come piani integrati, 
nell'ambito del piano terri­
toriale regionale, e siamo 
certi che essi costituiscano il 
vero salto di qualità che po­
trà fare nel prossimo futuro. 
la tutela della risorsa idrica 
in Italia. 

L'assessore all'ambiente 
Provincia di Reggio Emilia 

ODDOTORELLI 
Il tecnico all'ambiente 

GIOVANNI RO.MPIANESI 

REGIONE PIEMONTE 

UNA NUOVA LEGGE PER LO 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
Primo passo per rimettere ordine in un settore estremamente delicato. Catasto 
dei rifiuti, piani di smaltimento, ricerca dei siti e delega alle Province sono alcune 
novità introdotte. La scoperta di discariche tossiche abusive e l'inquinamento 
delle falde acquifere avevano messo in luce una situazione non più tollerabile 

La legge approvata dal Consiglio regionale si intitola t Prime norme per 
la disciplina dello smaltimento dei rifiuti in attuazione del DPR 915 del 
1932i Vediamo sinteticamente i principati contenuti 

A) CATASTO DEI RIFIUTI 
É prevista, agii articoli 2 e 3. la formazione del catasto dei rifiuti a livello 
provinciale, gestito dalle Province e dalla Regione Obiettivo del catasto 
è di raccogliere tutti • dati relativi ai rifiuti e agli impianti, seguire il 
movimento territoriale dei rifiuti, verificare le autorizzazioni, consentire 
la valutazione di fattibilità dei vari progetti di impianti, raccogliere dati 
sul riutilizzo dei rifiuti 
Il catasto diventa cos'i uno strumento indispensabile sia per l elaborazio­
ne dei piani di organizzazione e dei piani dei siti sia per i controlli delle 
Province e delle USL Si prevedono adeguate forme di informazione 
All'articolo 10 si istituisce anche l'elenco degli smaltitori 

B) PIANI DI ORGANIZZAZIONE 
L'articolo 5 prevede la predisposizione dei Piani regionali di orgamzza-
zione dei servizi di smaltimento dei rifiuti A questi piani provvede la 
Regione con I apporto degì. Enti locali e degli Istituti o Enti specializzati 
Entro il 1936 • Piani dovranno essere approvati dal Consiglio regionale 

C) PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
Per quanto riguarda la pianificazione del territorio, l'articolo 6 prevede le 
procedure per i indtviduazone di zone idonee alio smaltimento dei rifiuti. 
ali interno delle quali dovranno essere identificati i sili puntuali 
L'ind.viduazione de»e zone è attuata dalia Regone con il concorso de'ie 
Province e deve essere accompagnata da una relazione su!i impatto 
ambientale Successivamente, entro un anno, la Regione delimita i siti, 
sulla base delie procoste avanzate da Enti locali o da altri soggetti ed 
avvalendosi del Comitato tecnico regionale 
l e procedure per I approvazone dei siti prevedono pecise fasi di parteci­
pazione e consultazone degli Enti locati, nonché 1 acquisizione del pare­
re del Cur e dei Consiglio regionale di sanità ed assistenza L allestimen­
to e la gestone dei s>ti può essere anche affidata a Consorzi di Enti 
locali cui possono partecipare imprese In attesa di queste ind.cazioni 
territoriali sono previste norme per poter concedere autonzzazeni prov­
visorie a seconda del tpo di unp-anto o di attività 

D) DELEGA ALLE PROVINCE 
A partire dal prossimo mese di lugio verranno affidate alle Provmce 
(articolo 7) le deleghe per quanto riguarda le funzioni peviste per il 
rilascio di autorizzazioni per le varie fasi dello smaltimento e per l appro­
vazione dei progetti tenendo conto che ogni fase delio smaltimento dei 
ntiuti deve essere debitamente autorizzata Per • loro compiti le Provin­
ce si avvalgono del Comitato tecnico regionale 
in caso di inadempienza delle Province neli esercizio delle funzioni dele­
gate e previsto il potere sostitutivo della Giunta regionale Sonoprevisti 
Iman/iamenti regionali alle Province per permettere I esercizio della 
delega, queste ultime ogni anno presentano alia Regone una relazione 
Sud attività svolta 

E) ORGANISMI COLLEGIALI 
Agli articoli 11 e 12 sono previsti l'istituzione di due organismi collegiali 
La •Commissione regionale per lo smaltimento dei rifiuti», formata da 
rappresentanti degli Enti locali istituzionalmente competenti (Regione. 
Provincia. Anci) con compiti prevalentemente di coordinamento e verifi­
ca delle funzioni politico amministrative concernenti l'attuazione della 
legge (delega, catasto, formazione dei piani) 
E il tComitato tecnico regionale», formato da esperti delle varie discipli­
ne. per fornire l'indispensabile supporto tecnico per la redazzane dei 
piani, sia per la formulazione di vari pareri tecnici richiesti dalla legge 

FJFINANZIAMENTI 
Per il 1986 è previsto un finanziamento di un miliardo e 360 miicni per 
la realizzazione e gestione del catasto (500 milioni), per contributi sino 
al 4 0 % agli Enti locali per l'acquisizione dei siti (300 milioni), per il 
concorso alle spese delle Province per le funzioni delegate (500 milioni) 
e per il funzionamento del Comitato tecnico regionale (60 miteni) 
Inoltre è previsto un contributo annuo a favore dei Comuni da parte dei 
soggetti gestori degli impianti, nella misura di lire 1 per chilogram­
mo/anno a favore dei Comuni sede di impianti d; stoccaggio e di lire 2 
per chilogrammo/anno a favore dei Comuni sedi di impianti di innocuiz-
zazione. eliminazione o discarica 

G) OPERE EDILIZIE 
Le opere gli interventi di carattere edihzo ed urbanistico relativi alla 
realizzazione delle discariche di rifiuti, autorizzate ai sensi del Dpr r> 
915/82. sono soggette solamente ad autorizzazione comunale anz.chè 
concessoe ed.liz>a (articolo 17) 
In attesa dell approvazone dei Piani, qualora gli strumenti urbanistici 
comunali non abbiano provveduto ad ind.vidjare aree ad hoc. le d.scari­
che sono ubicate in zone agricole o. m Comuni sprovvisti di strumenti 
urbanistici, all'esterno delle penmetrazioni dei centri abitati 

H) AGGIORNAMENTO TECNICO SCIENTIFICO 
L'articolo 4 prevede che la Regene possa predisporre norme tecniche 
integrative avvalendosi di opportune forme di collaborazione scientifica 
con Enti di ricerca pubblici e privati O istituendo apposite borse di 
Studo 

I) SANZIONI 
Per quanto riguarda le sanzioni all'articolo 13 si fa esplicito riferimento 
alle disposiztóm dei Dpr 915/82. dove • abbandono di nf.uii m aree 
pubbliche o private soggette ad uso pubblico viene punito con una 
sanzione amministratrva da lire 20 mila ad un milione se si tratta di 
rifiuti urbani, da lire 100 mila a un milione se si tratta di rifiuti speciali 
e sino a 5 milioni se si tratta di rifiuti tossici e nocivi in quest'ultimo 
caso è previsto anche l arresto sino a sei mesi 
Analoghe sanzioni sono previste per i gestori di discariche illegali o non 
autorizzate 
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Emilia, imbuto e depuratore 
• % 

No grazie, non ci stiamo più 
Intervista a Giuseppe Chicchi, assessore regionale all'ambiente - La richiesta di una conferenza interregionale sul Po 

Alcune delle opere realizzate 
dalla Cmc nello regione. 

Natte foto a fianco e in basso, l'impianto 
di potabilizzazione di Sasso Marconi. 

Qui sotto, il tratto tra il Sillaro e il Bevano 
del canale emiliano-romagnolo Mflm 

Emilia Romagna come punto 
d'arrivo di tutti gii inquinamenti 
idrici della pianura padana e depu­
ratore complessivo della medesima? 
I problemi della gestione delle risor­
se e della lotta alle varie forme di 
inquinamento che affliggono le ac­
que necessitano di un approccio glo­
bale. 

È ciò che da tempo sostiene l'am­
ministrazione della Regione. «Biso­
gna dare unità di governo al sistema 
delle risorse idriche — afferma Giu­
seppe Chicchi, assessore regionale 
all'ambiente — e per far questo ab­
biamo a disposizione una serie di 
strumenti. In primo luogo la pianifi­
cazione. Abbiamo approntato piani 
di bacino idrografico, la cui funzio­
nalità è collegata strettamente alla 
qualità degli strumenti urbanistici. 
II sistema funziona su vari livelli, re­
gionale, per emanare disposizioni-
quadro generali; provinciali e comu­
nali per definire sempre più detta­
gliatamente vincoli e controlli. 

•Tutta la possibilità di un efficien­
te governo delle risorse da parte del­
la Regione passa, a mio avviso, at­
traverso un'articolazione dei percor­
si decisionali più ricca e partecipata, 
e nello stesso tempo più efficiente. 
Mi riferisco alla "valutazione del­
l'impatto ambientale", la nuova pro­
cedura che ha per strumento princi­
pale le "carte dei diritti". Il "Via" di­
venterà anche strumento di snelli­
mento delle procedure amministra­
tive». 

II sistema idrico emiliano ha da 
gestire un problema complesso come 
quello del Po: ultimo capo di una 
lunga catena che parte da regioni 
piuttosto lontane, l'Emilia Romagna 
deve allora prendersi carico della de­

purazione di quanto arriva da fuori 
regione? 

•Se è complesso governare le risor­
se idriche di una sola regione, lo è 
ancona di più quando queste risorse 
dipendono da un complesso di situa­
zioni che riguardano.l'intero bacino 
idrografico padano. È per questo — 
racconta Chicchi — che abbiamo 
chiesto che venga indetta una confe­
renza interregionale sulle politiche 
di risanamento del Po. Per il mo­
mento la nostra richiesta è stata di­
sattesa. Anzi, all'ultima presentazio­
ne dei progetti per ottenere i finan­
ziamenti del Fio, le quattro regioni 
coinvolte nel problema Po hanno 
presentato separatamente I loro pro­
getti, mentre nell'83, almeno dal 
punto di vista formale, erano stati 
presentati con un "cappello" di in-
terreglonalltà. 

«L'Emilia, chiudendo il bacino 
idrografico padano, riceve tutte le 
contraddizioni che sul fiume si ma­
nifestano: ad esempio, noi riceviamo 
le acque del Lambro che, mentre è 
inquinato da un carico equivalente a 
11.000 abitanti, è depurato solo per 
5000. Ciò significa che il carico inqui­
nante, pari a quello di 6000 persone, 
arriva bruto e tocca ai nostri impian­
ti depurarlo». 

Si tratta di operazioni costose: 
quanti sono i fondi disponibili per 
investire nel disinquinamento? 

«Quest'anno il Fio ha concesso per 
i progetti localizzati nella pianura 
padana 600 miliardi su 1100 disponi­
bili. Non è poco; all'Emilia Romagna 
è toccata però solo una quota parte 
di 143 miliardi e 600 milioni. LI ab­
biamo destinati al miglioramento 
del sistema di depurazione delle città 
costiere, i famosi "depuratori della 

terza generazione", che permette­
ranno maggiore economicità di ge­
stione (essendo integrati tra loro), 
maggiore resa ambientale e riduzio­
ne dell'apporto di acque reflue in 
mare e nei fiumi». 

La discussione sui problemi del­
l'eutrofizzazione dell'Adriatico e sul­
la qualità delle acque — da quando 
almeno è scoppiato il problema in 
modo macroscopico — verte oggi 
sull'individuazione delle cause e sul­
la lotta alla radice e dentro l malan­
ni. Ora, la Regione impegna i fondi 
Fio per gli impianti di depurazione: 
benissimo, ma la lotta alle cause? 

•La lotta per 11 risanamento delle 
acque — risponde Chicchi — passa 
attraverso l'Intervento sulla qualità 
delle produzioni industriali. Dalla 
battaglia sul fosforo nei detersivi ab­
biamo imparato che è possibile en­
trare nel ciclo produttivo e modifi­
carlo In funzione delle esigenze del­
l'ambiente. Questa è la sfida delle po­
litiche ambientali alle politiche pro­
duttive. La legge sulla riduzione del 
fosforo nei detersivi va gestita e con­
trollata nel corso della varie fasi di 
applicazione. 

•Per quanto riguarda poi 11 carico 
di fosforo proveniente dagli alleva­
menti, in particolare suinicoli, la 
Giunta regionale ha scelto di mante­
nere 11 carico suinicolo al limite mas­
simo attuale — 2.200.000 capi — e di 
lavorare per la qualificazione degli 
allevamenti, ricorrendo a impianti 
consortili di depurazioni e stabilen­
do limiti precisi per lo spandlmento 
al suolo dei liquami. 

•Programmi regionali sono in cor­
so anche per quanto riguarda l'agri­
coltura, con un programma di lotta 
guidata, che per ora coinvolge solo 

2500 aziende, con l'obiettivo di ridur­
re l'uso di fertilizzanti chimici. Natu­
ralmente il discorso va esteso al trat­
tamento del rifiuti e alle loro poten­
zialità di recupero energetico. 

•Tutto questo sistema di riduzione 
del carichi Inquinanti è poi accom­
pagnato dalla continua vigilanza 
sullo stato delle falde acquifere e al 
sostegno a tutti quel progetti che 
tendono a riconvertire il vecchio si­
stema di approvvigionamento Idrico 
dalle falde In favore delle acque di 
superficie». 

L'assessore regionale all'ambien­
te, tracciando il quadro Istituzionale 
e le forme di tutela ambientale che la 
Regione sta perseguendo, non di* 
mentlea di precisare che si tratta di 
un lavoro su tempi lunghi: «CI vor­
ranno almeno vent'annl — conclude 
Giuseppe Chicchi — per verificare l 
risultati delle politiche attuali in di­
rezione del risanamento dell'Adria­
tico. È importante quindi che esso 
continui ad essere considerato in 
una situazione di emergenza. Solo la 
continuità In queste politiche può 
garantirci sul lungo periodo. 

•E per questo che continuiamo a 
chiedere al governo nazionale di 
convocare una Conferenza sull'A­
driatico, in cui vengano definiti 
obiettivi e mezzi per raggiungerli. 
Ma senza segnali del governo in que­
sta direzione non saremo In grado di 
dire che l'emergenza Adriatico è ef­
fettivamente riconosciuta come 
emergenza di livello nazionale, così 
come richiedono sia i valori naturali 
di questo mare che 11 suo valore dai 
punto di vista economico e produtti­
vo». 

Patrizia Romagnoli 

CMC: l'ecologia è anche un business 
Come precisione e competenza hanno portato una cooperativa di muratori a un fatturato di 400 miliardi 

Da sempre, un muro, lo si fa 
mettendo i mattoni uno sul­
l'altro sfalsati, cosi che il ma­
nufatto offra maggiore resi­
stenza. Con questa tecnica 
millenaria gli operai di C M.C. 
(Cooperativa Muratori & Ce­
mentisti di Ravenna) hanno 
realizzato centinaia di dighe 
ad U lungo il litorale roma­
gnolo, da sud fino a Milano 
Marittima. La differenza, con 
un muro classico, è che al po­
sto dei mattoni, sono stati usati 
sacchetti di sabbia come quelli 
delle trincee, la gru che li 
muoveva era fissata su un pon­
tone galleggiante ed il «mura­
tore» era un sub, in tuta e re­
spiratore, che seguiva la posa 
dei sacchetti anche a 6 metri 
sotto il pelo dell'acqua. I sac­
chetti di sabbia, fatti con un 
tessuto speciale che resiste al­
l'acqua salsa, non arm-ano al­
la superficie, le sacche ad U. 
col lato aperto appoggiato alla 
spiaggia rompono la corrente 
cne erode la riva. 

Compito di queste opere è 
salvare le spiagge romagnole 

dalla erosione, sostituire le an­
tiestetiche scogliere, trattene­
re la sabbia portata dal moto 
ondoso Infine, essendo fatte 
in sabbia e tessuto, non offen­
dono i piedi dei bagnanti, co­
me fa invece il cemento arma­
to e tantomeno rappresentano 
un pericolo per le imbarcazio­
ni che, per errore, dovessero 
urtarle. 

Certo che si pone un altro 
problema: non basta difende­
re la riva dalla erosione, biso­
gna combattere, con opere at­
tive e passive, 1 abbassamento 
del suolo, che tra i tanti guai 
che ha portato in Romagna e 
specialmente a Ravenna, ha 
anche favorito la distruzione, 
da parte del mare, delle dune 
che impediscono all'acqua 
marina di penetrare in pro­
fondità. 

Ora si tratta di ricostruirle, 
ed è quello che si appresta a 
fare la C.M.C, che. avviamen-
te non si limita a ricostruire 
solo le dune, portando la sab­
bia là dove non c'era più, ma 
anche a renderle stabili pian­

tandovi gli arbusti tipici che 
attecchiscono su questa specie 
di terreno e, con le radici, lo 
rendono stabile. 

Ma per rallentare l'abbassa­
mento del suolo, per eliminare 
la subsidenza, nei limiti del 
possibile, bisogna cessare di 
pompare acqua dal sottosuolo. 
Non aprire pozzi nuovi e chiu­
dere quelli in funzione. 

L'acqua, per dissetare le cit­
tà, irrigare • campi, far lavora­
re le industrie, bisogna pren­
derla altrove; e altrove per la 
Romagna, si chiama,prima di 
tutto Po ed anche Ridracoli. 
Dal Po, nel 1956, si è staccata 
una «autostrada d'acqua», un 
canale dall'alveo in cemento 
lungo 120 chilometri, che 
scorre tra i campi del bologne­
se, del ferrarese e della Roma-
fna fino al Bevano: il canale 

Emiliano-Romagnolo. il 
CE R. Nel tratto che va dal 
Sillaro al Bevano, ben 45 chi­
lometri, ha lavorato anche 
C.M.C, ed in questo tratto sono 
stati realizzati, oltre all'asta 
del Canale vero e proprio, 75 

ponti stradali, 3 attraversa­
menti ferroviari e 50 manufat­
ti sottopassanti il canale stesso. 

Per una città come Raven­
na, colpita come poche altre, 
dalla subsidenza, il C.E.R. ha 
già dato un prima risposta: con 
io sbarramento di Volta Sbroc­
co, sul basso corso del fiume 
Reno, si è fornito in un primo 
tempo lo stabilimento dell'A-
NIC e successivamente l'ac­
quedotto industriale e civile. 

Se il Po cede alla sete della 
Romagna 55 metri cubi al se­
condo della sua acqua, che sa­
rà distribuita per l'80% alle 
campagne e per il 20% ad usi 
extra agricoli, la Diga di Ri-
dracoli ha accumulato l'acqua 
per gli acquedotti di quasi tutti 
i Comuni delle province di 
Ravenna e Forlì. Oltre ai due 
capoluoghi riceveranno l'ac­
qua di Kidracoli, Faenza, Lu-
fo. Cesena e Rimini* in tutto 

3 comuni, tra i quali quelli 
della fascia del turismo di 
massa, da Cervia a Cattolica 

In gran parte delle opere in 
questione troviamo il marchio 

C.M.C., insieme ad altre im­
prese private, cooperative e 
pubbliche. La diga e un gioiel­
lo di 600 mila metri cubi di 
calcestruzzo e tre milioni e 600 
mila kg. di acciaio. Vi hanno 
lavorato 1.400 operai, mentre 
sono occorsi 80 autotreni al 
giorno, per trasportare i mate­
riali. Quando nel 1982 sono 
terminati i lavori, iniziati nel 
1975, era stato realizzato un 
serbatoio capace di contenere 
33 milioni di metri cubi d'ac­
qua. 

Alla diga di Ridracoli, sopra 
S. Sofia nell'Appennino forli­
vese, è collegata una centrale 
idroelettrica che produrrà 35 
milioni di kw-anno. L'acqua si 
precipiterà dalla diga alla cen­
trale, lungo una galleria, lun­
ga quasi 7 chilometri e del dia­
metro di due metri e 70, scava­
ta con tecniche avanzatissime. 
A valle della centrale idroe­
lettrica. in località Capaccio, 
ritroviamo C.M.C, al lavoro 
insieme a EDILCOOP di Forlì 
e CEAS di Bagno di Romagna, 
per la realizzazione dell im­

pianto di potabilizzazione. 
Il progetto è stato elaborato 

dalla DAM S.p.A. di Ravenna, 
utilizzando tecnologie di 
avanguardia già adottate con 
ottimi risultali per il tratta­
mento di acque di varie carat­
teristiche a livello mondiale. 

Tali tecnologie sono state 
messe a disposizione del Con­
sorzio Acque, fra Ravenna e 
Forlì, che e il committente di 
gran parte delle opere; tecno­
logie che sono già state speri­
mentate, in particolare da 
C.M.C, in altri impianti di ana­
loga importanza. 

L'acqua, che ha già ottime 
caratteristiche, viene cosi po­
tabilizzata, ed inizia un viag­
gio di 33 chilometri lungo la 
valle del Bidente in una con­
dotta (anche qui lavora 
C.M.C.) formata da un tubo di 
acciaio dal diametro di un me­
tro e 40 centimetri che consen­
te una portata di 3000 litri al 
secondo. 

Questo colossale «rubinetto 
della Romagna* si scaricherà 
nelle vasche di monte Casale, 
a 190 metri sul livello del ma­
re: una quota che consente il 
funzionamento di tutto l'ac­
quedotto per gravità. A tutti i 
Comuni consorziati, arriverà 
l'acqua per caduta, e cosi si rì-
sparmierà energia elettrica 
cne oggi viene consumata per 
pompare l'acqua dai pozzi fino 

ai serbatoi e alle torri piezo-
metriche dei singoli acquedot­
ti. Si è calcolato che ogni anno 
il risparmio energeuco del­
l'Acquedotto di Romagna sarà 
pari a 55 milioni di Kwh-anno 
che, sommato al dato della 
produzione diretta della nuo­
va centrale, offrirà un benefì­
cio totale di 90 milioni di kwh-
anno. 

Difendere le coste dalla 
erosione, aver lavorato e con­
tinuare a farlo per dare alla 
Romagna l'acqua da bere, per 
irrigare i campi e far marciare 
le industrie, e uno dei nuovi 
vanti di C.M.C, la più grande 
impresa cooperativa dell'Eu­
ropa Occidentale, che ha ini­
ziato il suo cammino nel lonta­
no 1901, e che sta per discutere 
ai primi di giugno, il suo 85* 
Bilancio Consuntivo: circa 400 
miliardi di fatturato, di cui più 
di un terzo realizzato all'Este­
ro (in Algeria, in Mozambico, 
nello Zimbabwe, in Iran, in 
Somalia). Che nel 1984 conta­
va, in Italia ed all'estero 4588 
occupati, tra dirigenti, tecnici, 
impiegati ed operai, saliti a 
5284 nel 1985. Un'azienda au­
togestita che conta 1.905 soci, 
che ha visto crescere il fattu­
rato dai 265 miliardi del 1983, 
ai 305 del 1984, ai quasi 400 
dell'85 e che conta un portafo­
glio di 1.000 miliardi di lire. 

Giampietro Saviottì 

Cooperativa Muratori & Cementisti C.M.C, di Ravenna 

lavora al futuro 
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L'interessante esperienza 
dell'Idroser sul Savio 

Fermare le acque 
che trasportano 

il «cibo» eutrofico 

ontro Taiga manovre idrauliche 
L'Emilia Romagna, regione che offre un lungo 

lato della sua conformazione al mare, vive con 
apprensione 11 problema dell'inquinamento del­
l'Adriatico e In particolare il fenomeno dell'eutro­
fizzazione. Tema ecologico, questo, su cui si è 
scritto (è proprio 11 caso di dirlo) un fiume di in­
chiostro, dando sempre risposte come dire... di 
lunga strategia (alcuni decenni sono il tempo che 

§11 esperti presumono d'Impiegare per risolvere 
eflnltivamente l'eutrofizzazione adriatica) e mai 

tattiche, mal cioè, in grado di reagire subito al­
l'Improvviso salire di questa fastidiosa marea (che 
i tecnici chiamano bloom algale) che caccia il turi­
smo, uccide per asfissia l pesci, strangola lo stesso 
Adriatico ed in più fa salire un insopportabile lez­
zo che rende Impossibile qualsiasi vacanza. 

Che fare allora di fronte all'apparire (mai an­
nunciato) di questa variante colorata nube inqui­
nante? 

La Regione Emilia Romagna ha incaricato l'I-
droser (Idrorlsorse per lo sviluppo dell'Emilia Ro­
magna), società composta oltre che dalla stessa 
Regione, dalle sue Province e dall'Eni costituitasi 
nel febbraio del '75 con un capitale sociale di 996 
milioni, di studiare un plano per un intervento 
d'urgenza che affronti lo sviluppo e la prolifera­
zione delle alghe nell'Adriatico. 

Tenendo conto che l'eutrofizzazione si origina 
In presenza di un'alta concentrazione di nutrienti 
In un determinato tratto di mare, presenza che 
produce per l'appunto alghe in quantità tali che la 
loro morte toglie ossigeno a qualsiasi altra forma 
di vita, l'Idroser ha presentato un progetto defini­
bile di «pronto soccorso» In grado cioè di interveni­
re In presenza di un elevalo sviluppo del bloom 
algale le cui conseguenze potrebbero costringere il 
turista a dire addio alle sue ferie. «In sostanza — 
dice 11 dott. Dino Fontana, uno del responsabili di 
questo plano dell'Idroser — abbiamo presentato 

alla giunta regionale due ipotesi di lavoro. La pri­
ma possibilità di intervenire sulle alghe cercando 
di contenerne la proliferazione e la seconda, più 
preventiva, impedendo invece la stessa causa di 
sviluppo dell'alga, cioè gli apporti eutrofici quan­
do, probabilisticamente, vi sono le condizioni per­
ché questo avvenga. Naturalmente si parte dall'i­
potesi che la principale causa dello sviluppo algale 
e dovuta all'apporto dei fiumi in piena dopo un 
lungo periodo di siccità». 

Potrebbe spiegarci meglio? 
Semplice, l'alga, lo sappiamo, si sviluppa quan­

do nel mare arrivano dall'entroterra sostanze nu­
tritive, sostanze che portate dai fiumi e trascinate 
dalle correnti ristagnano nelle zone più prossime 
alle foci fluviali, zone di basso fondale perché più 
vicine alla spiaggia. La nostra ipotesi, quella dalla 
quale siamo partiti, è questa: se è il fiume che 
porta la matrice del bloom algale e se queste so­
stanze sono in percentuale più rilevante nelle ac­
que più sporche ed inquinate, allora se ne impe­
diamo in qualche modo l'arrivo potremmo fare 
opera di prevenzione, potremmo cioè impedirne lo 
sviluppo». 

E queste vostre ipotesi si sono rivelate giuste? 
«Dagli studi fatti l'anno scorso e che ci ripro­

mettiamo di ripetere quest'anno la risposta si può 
ritenere sostanzialmente positiva! Abbiamo lavo­
rato sul fiume Savio, nella zona di Cervia e siamo 
riusciti a contenere il bloom algale solo con un'ac­
corta manovra idraulica». 

Vuol dire? 
Mi spiego meglio; il Savio ha uno sbarramento, 

una chiusa in prossimità della sua foce che nei 
periodi estivi viene usata a scopi agricoli. Infatti si 
forma davanti a questa barriera artificiale un lago 
di circa centomila metri cubi d'acqua che i conta­
dini del posto usano per scopi irrigui. Abbiamo 
analizzato quest'acqua, scoprendo che effettiva­

mente era ad altissima concentrazione algale. La 
nostra ipotesi di lavoro partiva dalla constatazio­
ne che quando arriva una morbida (una piccola 
piena del fiume dovuta a qualche improvviso e 
brusco temporale) l'acqua che scende a valle tra­
sborda la chiusa e arriva cosi al mare trascindan-
do con sé l'acqua ferma dietro la traversa e gli 
scarichi che trova sul suo percorso. Un'acqua di 
lavaggio del greto che è quindi molto sporca ed 
inquinante. Abbiamo allora aspettato l'arrivo di 
una morbida e prima che questa giungesse abbia­
mo pompato l'acqua presente dietro la traversa in 
un canale secondario. Stessa cosa anche per quella 
che era l'inizio della morbida, l'acqua di lavaggio 
che naturalmente è molto inquinata. Poi a valle 
abbiamo osservato se vi era o no sviluppo algale ed 
i risultati ci hanno dato ragione». 

In sostanza con questo progetto vi ripromettete 
di costruire un sistema a manovra idraulica che 
impedisca alla prima acqua, la più inquinata, dei 
fiumi in piena di arrivare al mare? 

«Quello che ci ripromettavamo era di verificare 
l'affidabilità di questo tipo di manovra idraulica, 
spetterà alla Regione prendere eventuali decisioni 
in merito. Naturalmente in teoria vi sono altri 
mezzi per impedire il bloom, ma questo crediamo 
sia uno dei più semplici e praticabili». 

Quanta acqua siete riusciti a trasbordare fuori 
dal Savio nel suo braccio morto? 

«Duecentomila metri cubi. Pensiamo di ripetere 
l'esperimento anche quest'anno, nell'ipotesi di va­
lutare se la manovra idraulica può essere una ri­
sposta efficace all'eutrofizzazione soprattutto per 
i piccoli fiumi. Il discorso infatti è praticamente 
impossibile per il Po ed il Reno». 

Ma l'acqua tolta era veramente eutrofica? 
Non c'è dubbio. Quella presente nel braccio 

morto era così verde dopo due giorni di decanta­
zione da sembrare smeraldo, anzi no, il verde ra­
me che si dà alla vite». 

BOLOGNA — Veri e propri 
paesaggi lunari, quelli che si 
e lasciati alle spalle cava sel­
vaggia. Ci sono zone, specie 
sotto lo sbocco in pianura 
delle vallate appenniniche, 
che sembrano colpite da 
un'inaudita tempesta di me­
teoriti giganti. Voragini in 
ogni dove. Lì sono state 
asportate, fino a profondità 
anche molto oltre venti i me­
tri, le sabbie e le ghiaie allu­
vionali trascinate dai corsi 
d'acqua nei millenni, senza 
alcun rispetto per l'ambiente 
o la minima preoccupazione 
per il dopo. E degli alvei dei 
torrenti e dei fiumi, che dire? 
Depredati per anni del man­
to protettivo, regolatore del­
la velocità delle correnti e 
dell'alimentazione delle fal­
de sotterranee. E di certi pa­
norami di montagna? 

È innegabile che l'estra­
zione incontrollata dei mate­
riali litoidi ha causato danni 
enormi — ci dice l'ing. Wal­
ther Vignoli, presidente del 
Consorzio cave Bologna, una 
società cooperativa aderente 
alla Lega —, sia in termini 
ecologici che paesaggistici, 
soprattutto nel periodo del 
boom edilizio, del consumi­
smo più sfrenato. Ciò, col fa­
vore di una legislazione, da­
tata 1927, incredibilmente 

permissiva, in base alla qua­
le per aprire una cava e colti' 
varia, come si dice in termini 
tecnici, non occorrevano 
convenzioni particolari, ma 
bastava darne informazione 
al Comune interessato e al 
Corpo delle miniere. In Emi­
lia Romagna si è lodevol­
mente cominciato a porre 
mano al problema, con la 
legge regionale del 1978 in 
materia di cave e torbiere e 
con le conseguenti pianifi­
cazioni pubbliche. L'aspor­
tazione dei materiali dagli 
alvei è venuta così a cessare, 
fatta salva l'utilizzazione, re­
golamentata e sotto sorve­
glianza, dei surplus di depo­
siti alluvionali. Questa è una 
necessaria opera di pulizia e 
di eventuale correzione. Si 
scava ora nelle adiacenze, 
ma se non c'è convenzione 
tra imprese ed ente locale re­
stano i danni cui si è fatto 
cenno prima». 

Cosa ne pensa a tal propo­
sito l'ing. Vignoli? «Fermo 
restando che la risorsa litoi­
di va sfruttata — risponde il 
presidente — occorre dire 
che le cave hanno una dura­
ta limitata nel tempo; il dan­
no arrecato all'ambiente, 
quindi, può essere irrilevan­
te se all'esaurimento della 
cava stessa vi è un suo riuti-

Il difficile recupero dei «buchi» 

Cava oggi 
cava domani 
E poi? 
Possibile il ritorno a condizioni ambientali 
buone - L'attività di un consorzio bolognese 

lizzo attivo, ad esemplo tra­
sformandola in lago, o par­
co, o giardino, In sito per ac­
cogliere una struttura spor­
tiva, industriale, o area resi­
denziale. Naturalmente par­
lo, a questo proposito, non di 
molti buchi profondi e poco 
estesi, bensì di poche zone 
molto ampie tali da apparire 
una semplice depressione 
del terreno». 

Il Consorzio cave opera 
con una filosofia, per cosi di­
re, che colloca la protezione 
dell'ambiente in primo pia­
no. Nato nel novembre 1961 
col concorso di tredici coope­
rative più trentasei lavorato­
ri individuali, con l'obiettivo 
di assicurare la regolarità 
delle forniture e la stabilità 
dei prezzi (dominio fino ad 
allora di alcuni potentati), 
esso si è andato ben presto 
qualificando come una pre­
senza nuova per tanti aspet­
ti. Spiega l'ing. Vignoli che la 
serietà ed 11 prestigio che l'a­
zienda ha conseguito nel set­
tore in cui opera può essere 
dimostrato anche dal fatto 
che se fino al 1983 la cliente­
la era rappresentata per 
1*80% da cooperative e per il 
20<JJ, da privati, ora 11 rappor­
to è bilanciato a cinquanta e 
cinquanta. Lo si deve, egli 
soggiunge, alla Indiscussa 
qualità della produzione, 
concentrata sul calcestruzzi 
preconfezionati (rappresen­
tano un terzo del lavoro) e 
sui materiali ghiaiosi. Il fat­
turato annuo si aggira sugli 
8 miliardi di lire, dato 1985, 
anno in cui sono stati pro­
dotti 300 mila metri cubi di 
ghiaia nel cantiere della pe­
riferia nord a lato del Reno. 

Già, i cantieri di produzio­
ne. Ne sanno qualcosa, in de­
terminati luoghi di molte 
fiarti d'Italia. L'impatto eco-
ogico è micidiale. «E vero — 

afferma il presidente —, ci 
sono zone sottoposte al mar­
tirio delle polveri e del traffi­
co incessante di camion. 
Spesso tra il cantiere di 
estrazione e quello di tra­
sformazione vi sono lunghe 
distanze. Noi riteniamo che 
si dovrebbero creare le con­
dizioni per allestire gli im­
pianti eli lavorazione nella 

cava stessa, ovviamente rac­
cordate con potenzialità del 
giacimento e tempi di colti­
vazione». 

I materiali non sono Ine­
sauribili, come Impedire un 
loro uso sproporzionato, 
quindi dannoso per l'am­
biente? «Noi riteniamo che 
quelli pregiati, come le 
ghiaie del Rom debbano, cor • 
me noi facciamo, essere usa­
ti solo per produzioni di qua­
lità, mentre per gli Impieghi 
massivi (rilevati stradali e 
ferroviari, ecc.) si debba far 
ricorso a materiali equiva­
lenti, da prelevare, sempre 
con criterio, in opportune zo­
ne di montagna». 

Ritorniamo ora al punto 
di partenza; cosa fame delle 
cave abbandonate, buche de­
turpanti attorno alle città 
che sempre più diventano 
pericolose discariche di ri­
fiuti urbani? «E un'eredità, 
del passato che è possibile 
eliminare — sostiene l'inge­
gner Vignoli — rltombando-
le con materiali idonei, quali 
terra e macerie, peraltro oggi 
non troppo abbondanti vista 
la crisi dell'edilizia. Occorre 
quindi che gli enti locali pro-

§rammlno anche l'Impiego 
i questi materiali di risulta, • 

con ordine prioritario per 
quelle cave abbandonate che 
disturbano maggiormente il 
territorio. La costituzione 
del parcheggi intermedi e 
della metropolitana di Bolo­
gna, in tal senso sono un'oc­
casione da non perdere». 

Così come un rilevante ed 
economico contributo sareb­
be dato dall'utlllzzo del cap­
pellaccio di futuri poli 
estrattivi che avessero come 
sistemazione finale un riuso 
attivo e non 11 loro riempi- • 
mento. Richiuse le buche, ri­
messo il cappellaccio origi­
narlo di terreno fertile (pre­
ventivamente accantonato 
in forma di monticello}, 11 
paesaggio può tornare ad un 
aspetto accettabile. Nel Bo­
lognese questo già avviene. 
Certo l'operazione ha un 
prezzo, ma per te imprese di 
costruzione sicuramente ac­
cettabile visto che la materia 
prima praticamente non co­
sta. 

Remigio Barbieri 

REGIONE EMILIAROV1AGNA 

Feria tutela del mare Adriatico 
La piattaforma politica e programmatica per il 1986 

// Comitato di coordinamento per il recupero ambientale ed economico del 
mare Adriatico — di cui fanno parte la Regione Emilia-Romagna, gli Enti 
locali, le Associazioni dei commercianti, degli albergatori, dei pescatori 
e dei bagnini della costa romagnola, le Associazioni naturalistiche e dei 
consumatori, le Organizzazioni sindacali — ha definito la Piattaforma 

politico-programmatica per il 1986. 
Tale piattaforma, che integra e completa quella presentata nel 1984, 
verrà presentata al Parlamento, al Governo, alle istituzioni regionali 

e locali interessate, alle forze politiche, alle organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali. 

Nella premessa vengono richiamati ì principali passi in avanti 
compiuti durante il 1985 nella politica di tutela dell'Adriatico, tra 
i quali spicca l'approvazione della legge per la progressiva 
eliminazione del fosforo dai detersivi. Viene inoltre ribadita 
l'urgenza che il Governo adotti un progetto complessivo di 
risanamento dell'area padana e del Nord Adriatico come 
progetto stralcio del piano nazionale di risanamento idrico 

previsto dalla legge Merli 
Si annuncia infine risoluzione di una Commissione 

scientifica regionale, il cui compito sarà di proporre nuovi 
programmi di ricerca sul fenomeno dell'eutrofizzazione 

delle acque. 
Vengono individuati tre livelli di intervento. 

A livello nazionale 
Si richiedono norme giuridiche che rendano più 
efficaci i controlli sugli scarichi che hanno 
effetto sulla qualità delle acque che arrivano 

al mare; si domanda al Ministero della 
Marina Mercantile di intervenire sui fanghi di 
Porto Marghera, dì regolamentare in modo 
più puntuale la pesca neWAIto Adriatico. 
Allo Stato vengono chiesti interventi di 
programmazione, quali ristìtuzione della 
Conferenza permanente interregionale, 

la redazione di un Piano dì 
risanamento deWarea padana e del 
Nord Adriatico, rorganizzazione di 

una Conferenza nazionale sul 
mare Adriatico. 

A livello finanziario si 
domanda che, neirambito 

della destinazione dei 

fondi FIO 1986, venga riconfermato l'obiettivo del risanamento dell'area 
Padano-Adriatica, già individuato nel 1985. Le risorso destinato dallo 
Stato al disinquinamento dovrebbero essere indicate nelle leggi dì 
bilancio in «tranches» poliennali, e utilizzate per finanziare e rifinanziare 
le leggi vigenti di tutela ambientale tra cui sì indicano — come 
prioritarie — la legge Merli, non più finanziata dal 1979, Il decreto 915 
del 1982 per i rifiuti solidi e la legge 615 del 1966 contro l'inquinamento 
atmosferico, da sempre sprovviste di finanziamenti. 
Nell'ambito della ricerca si chiede al Governo di attivare i plani per il 
controllo della qualità delle acque del mare — integrando quelli resi 
già operativi dalla Regione Emilia-Romagna — e di renderò operativo 
l'apposito Centro di Ravenna per la sorveglianza dell'Alto 
e Medio Adriatico. 

A livello regionale 
Gli obiettivi da perseguire riguardano l'attuazione del plano di 
ristrutturazione degli impianti di depurazione della costa e 
dell'immediato entroterra; l'estensione, nel medio periodo, all'intero 
territorio regionale del sistema integrato di depurazione già avviato 
lungo la costa; l'emanazione della Normativa Tecnica Regionale sulle 
modalità di spandimento dei liquami zootecnici sul territorio agricolo; 
l'attuazione di campagne straordinarie di controllo sugli scarichi 
— con l'impiego di personale non appartenente al servizio sanitario e il 
potenziamento degli organi di vigilanza e di controllo. Iniziative 
specifiche dovranno affrontare il complesso problema 
dell'inquinamento prodotto dalle attività agricole. 

A livello locale 
Tali proposte e interventi riguardano le Amministrazioni provinciali, i 
Comuni e le Unità Sanitarie Locali, sulla base delle rispettive 
competenze di tutela dell'ambienta 
Viene previsto, in particolare, il miglioramento del sistema di controllo 
degli scarichi e della qualità delle acque. 
Dopo le positive esperienze compiute da alcune Unità Sanitarie Locali 
della costa romagnola e dell'entroterra, viene infine posta in programma 
ristituzione del servizio di guardia igienica permanente da parte delle 
Unità Sanitarie Locali per il controllo suinnquinamento ambientale di 
tutto il territorio di competenza. 
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«Basta con le accuse sui nostri guadagni» 
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Dal nostro inviato 
PUEBLA — 1 premi? Trìceì-
la sgrana gli occhi, Ancelotti 
e Di Gennaro cadono dalle 
nuvole, Scirea, il capitano, 
invece si arrabbia. «Ma allo­
ra c'è veramente la volontà 
di creare dei guai a tutti i co-
stil Tirar fuori questa fac­
cenda del premi quando qui 
nessuno di noi ne ha ancora 
parlato, quando stiamo pen­
sando a tut t 'a l t ro beh, vuol 
dire che si cerca di farci del 
male» 

Dette da Gaetano Scirea 
sono parole che acquistano 
un peso particolare. E così 
che reagisce alle prime pole­

miche giornalistiche sui pre­
mi della nazionale. Il capita 
no della Juve, il veterano che 
ha raccolto l'eredità di Zoff, 
è sempre molto misurato nei 
giudizi: vederlo infastidito, 
insomma, non è cosi facile. 
Nelle sue parole, ora, si av­
verte che il sospetto che esi­
sta un gioco al massacro 
contro la Nazionale, tra gli 

azzurri — perlomeno 
più esperti — c'è 

•Di premi se ne parlerà so­
lo quando verrà in Messico il 

La Corea si sta preparando intensamente. 
Vuol fare bella figura al Mundial. Qui due 
giocatori coreani impegnati in un esercizio 

presidente federale e se ne 
incaricherà una commissio­
ne della quale faranno parte 
in quattro e che sarà nomi­
nata dopo che ci saremo par­
lati, cosa che non è ancora 
avvenuta. Non vogliamo far 
finta che il problema non 
esista, o tentare di tenere na­
scosto questo argomento. 
Solo che non è a questo che 
stiamo pensando; Invece in 
Italia, ancora una volta, at­
traverso i giornali si but tano 
sulla piazza delle cifre che 

Ritiri top secret per i cronisti coreani 

«Ci hanno 
trattato 

come spie» 
CITTA DEL MESSICO — .Se italiani, argentini e bulgari 
credono che noi abbiamo bisogno di spie si sbagliano di gros­
so. Sinceramente non capisco perché non abbiano consentito 
al quat t ro inviati dei giornali coreani al seguito della nostra 
nazionale di entrare nelle sedi dei loro ritiri e di assistere ai 
loro allenamenti» 

Kim Jung Nan, il tecnico della nazionale coreana, perde 
per un at t imo la serafica calma orientale e chiede che venga 
ripristinata una 'giustizia uguale per tutti: 'Qui nel nostro 
ritiro — dice — c'è "la massima libertà" di accesso per tutti I 
giornalisti ed anche agli allenamenti non ho preclusioni per 
nessuno: 

AH'Holiday Inn, in effetti, c'è un certo movimento. Chiun-

danno l'idea di ventiduc gio­
catori che non fanno altro 
che pensare ai soldi». Scirea 
ricorda quindi la situazione 
che si creò in Spagna: anche 
allora si parlò di premi, vola­
rono grosse cifre in Italia ci 
furono addirit tura interro­
gazioni parlamentari . Come 
non bastasse, quella volta si 
parlò anche di giocatori-
amant i e fu il famoso silen­
zio stampa. Un capitolo che 
potrebbe riaprirsi? Scirea 
non ha voluto nemmeno 
sentire le cifre che sono state 
ipotizzate, ha scosso più vol­
te la testa, considera il tut to 
una mossa soprattutto scor­

retta, molto scorretta. 
«Non nascondiamoci die­

tro ad un dito: che il mondia­
le sia un investimento per un 
calciatore è scontato Ma 
questo aspetto viene dopo. 
Certamente dopo i risultati. 
Ora siamo qui a pensare a 
questa convocazione, a come 
giocare bene, a vincere. Poi 
tireremo le somme, per tut to 
ovviamente. E non mi pare 
che ci sia nulla di s trano. Ma 
a parlarne adesso, sembra 
che noi s iamo qui solo a pen­
sare ai soldi. Chissà che idee 
si farà la gente. Si, cosi si fa 
solo del male». 

Gianni Piva 

que è libero di entrare ed uscire ed i coreani sono tutti di 
un'estrema gentilezza e cortesia. 

I coreani sono molto parchi nel mangiare. Entrano nella 
sala »CoyoIxanhquì», loro riservata per 11 pranzo, e sono già 
fuori dopo appena cinque minuti. Non hanno portato cibi dal 
loro paese ed ogni giorno si fanno preparare a parte, rispetto 
ai menù messicani, soltanto un tipico piatto coreano, il 
«Kim-Chi». Si t rat ta di un'insalata fatta con pezzetti di carne, 
verdure fermentate, salsa rossa non piccante e moltissimo 
aglio. Proprio per farsi preparare questa pietanza la federa­
zione coreana aveva deciso di portare in Messico anche una 
sorta di cuoco, un giovanotto che non ha però mantenuto le 
promesse. La sua insalata lasciava, Infatti, molto a desidera­
re e, dopo due giorni, la delegazione coreana è riuscita a 
trovare, per interessamento dell'ambasciata, una giovane si­
gnora che fa parte delle circa 300 persone della comunità 
coreana in Messico e che ogni matt ina si sobbarca l'onere di 
andare all'Holiday Inn a fare l'Insalata. 

II giocatore più intervistato è Choi Ho Soon, 25 anni, cen­
travanti del Pohang. Lo chiamano *ll Maradona dell'Asia; 
ma lui all 'argentino preferisce Platini, che reputa «il più 
grande giocatore del mondo». 'Noi — dice — non siamo infe­
riori alle grandi squadre del mundial. Sono sicuro che la 
nostra tecnica e velocità possono superare la forza e l'orga­
nizzazione delle compagini europee. In teoria siamo inferiori 
alle altre tre del nostro gruppo, ma ci siamo preparati benis­
simo perché il nostro pubblico spera molto in noi e non lo 
deluderemo». E intanto sogna l'Europa. «Se riusciremo a su~ 
perare il primo turno, chissà, qualcuno potrebbe accorgersi 
di me». 

Bearzot tesse elogi ai francesi dopo il Guatemala, ma ritiene sempre le sudamericane le grandi favorite 

«Il più bel centrocampo del mondo» 
Dal nostro inviato 

TLAXCALA — La piccola t r ibuna 
d'onore dello stadio di Tlaxcala era 
gremita da generaloni o comunque 
da militari che si muovevano e si 
mostravano come chi si sente molto 
Importante. Brillavano fregi d'oro 
sulle divise barocche color panna e 
gli occhi erano rigorosamente celati 
dietro a occhiali a specchio. Chissà 
dove guardavano quei signori men­
tre Platini e la Francia si esibivano 
in campo contro i ragazzotti presen­
tati come la nazionale del Guatema­
la. In un angolo altri occhi scrutava­
no attenti , quelli di Bearzot, trasferi­
tosi a Tlaxcala per cominciare a ve­
dere un po' meglio in questo giocato 
in a l tura osservando i francesi certo 
per leggere nelle loro mosse, nei gesti 
di stanchezza o di grande vitalità an­
che il futuro del suoi ragazzi ancora 
immersi nei primi allenamenti di 

adat tamento. In quegli scampoli di 
calcio vero il nostro Ct ha visto cose 
chiarissime che gli hanno permesso, 
a Mundial ancora relativamente 
lontano, di dire che su questi altipia­
ni messicani il destino del campio­
nato è legato a regole già stabilite. E 
se la Francia «ha ora il più bel cen­
trocampo del mondo» e può bearsi 
nell'idea di avere uno dei più grandi 
giocatori mai esistiti» inutile farsi 
delle illusioni, in prima fila per il 
Mundial ci sono altre squadre. 

«In queste condizioni l'Italia e le 
al tre squadre europee non hanno 
nessuna possibilità di vincere questo 
campionato del mondo». E allora co­
me starebbero le cose? «Sono le suda­
mericane che partono con un grande 
vantaggio, vincerà una di loro». Non 
è questo un pensiero nuovo per Bear­
zot; a Roccaraso disse che era l'Uru­
guay la sua squadra favorita e ora, 

dopo aver visto la Francia, e dopo 
aver sentito 11 polso ai suoi ha forse 
usato solo termini un po' più assolu­
ti. Tutto deciso quindi, le europee so­
no venute a litigare quassù con l'os­
sigeno rarefatto, Io smog di Mexico 
City i fusi orari, solo per fare d a da­
migelle alle squadre sudamericane? 
A questo punto Inizia il gioco dei 
contrari, l'elencazione delle regole 
non rispettate, delle sorprese e così 
via rotolando, rotolando come quel 
famoso rotondo pallone. 

Dopo tu t to che vinca il migliore 
non è detto, anzi c'è Bearzot che con­
t inua a ripeterlo quasi a voler ricor­
dare e augurarsi che per l'Italia 
qualche possibilità potrebbe anche 
saltar fuori. Un'Italia che non h a 
certo il centrocampo di questa Fran­
cia perché degli azzurri non h a rrutf, 
detto nessuno che «sanno fare cose 
bellissime, tengono la palla non solo 

per controllare e fiatare ma in fun­
zione di quello che sta per nascere. E 
poi sanno fare tut to: giocano con rit­
mi sempre diversi, le triangolazioni 
sono dei gioiellini, vanno lenti oppu­
re accelerano avviando un gioco in­
cisivo e profondo, mettono la palla 
nella cruna di un ago... e non solo 
con Platini». Bearzot dei francesi ha 
detto questo. 

E l'Italia? L'Italia si mostrerà do­
menica a Città del Messico e non sa­
rà certo un pomeriggio di festa del 
calcio. Pr ima perché questo Guate­
mala fa solo tenerezza poi perché 
mancherà anche il pubblico. Si gio­
cherà infatti in uno stadio deserto, a 
porte chiuse, perché così hanno s ta­
bilito le autori tà messicane. «A Me­
xico City la regola vale assicura De 
Gaudio per ogni manifestazione 
sportiva fino all'inizio del Mundial». 

g. pi. 

Platini, spettacolo e gol 
Papiri una bella conferma 

La Francia ora sogna 
Dal n o s t r o inviato 

TLAXCALA — Chissà come 
sarà indispettito Berlusconi! 
Sugli allenamenti dei francesi 
in Messico aveva puntato, inve­
stendo un miliardo, per puntel­
lare il suo «Le Cinq» all'etere di 
Francia. Un miliardo per 
filmare e trasmettere in esclu­
siva le amichevoli dei francesi 
partendo da quella con il Gua­
temala finita 8 a 1. Invece uno 
sciopero dei tecnici in Francia 
ha reso inutilizzabile il satellite 
e addio diretta. I «cugini» han­

no quindi perso la piacevole 
esibizione di Platini e soci in 
mezzo al buffo affannarsi del 
Guatemala. «Quello che conta 
in queste gare è trovare le mi­
sure sul campo grande, guar­
darsi in faccia, verificare gli 
sforzi e i tempi di recupero». 
Parola di Bearzot e anche di 
Michel il tecnico francese. Sarà 
il mondiale delia Francia e di 
Platini? Forse, di certo molto 
di quello che potrà fare la Fran­
cia dipenderà da Platini, diavo­
lo di un campione Per vederlo Platini 

si sono seduti sotto il solito vio­
lento sole (pare che l'unico po­
sto del Messico dove cada ac­
qua a fiumi sia Puebla dove ci 
sono gli italiani!) in alcune mi­
gliaia pagando un biglietto 2 
mila p/sos, il compenso giorna­
liero di vn operaio da queste 
parti. Almeno non sono stati 
soldi spesi per nulla. Platini di 
spettacolo ne ha dato, eccome! 
Dieci secondi ha impiegato per 
spedire la prima palla a 70 me­
tri sui piedi di rapin, questo 
giovane spuntato a sorpresa dal 
vivaio francese e pescato da 
Michel un paio di mesi fa,che 
quasi certamente giocherà tito­
lare. Tutto facile per la Francia 
quindi, facile e anche bello se si 
metteva a lavoro Platini che di 
questo pallone d'altura hagià 
scoperto i segreti. ^ ~ ^ v 

1 problemi per la comitiva 
francese sono invece dietro le 
§uinte e si chiamano Fernan-

ez, l'uomo che per Bearzot 
può rendere perfetto il centro­

campo. Ieri non ha giocato per 
un dolore alla caviglia, ma forse 
non giocherà mai. «Forse fra 
due giorni me ne vado, saluto 
tutti e torno a casa», ma l'infor­
tunio conterebbe relativamen­
te, c'entrano di più i suoi rap­
porti diffìcili con il clan del 
Bordeaux. Se qualche invidia 
Fernandez la suscita un perché 
c'è. E, ad esempio il giocatore 
più pagato di Francia: 140 mi­
lioni al mese, non male vero? 
Certo non male per questo gio­
vane uscito col calcio da una vi­
ta difficile, fatta di violenza ed 
emarginazione nei quartieri 
ghetti di Lione in mezzo a tanti 
immigrati come lui. Quartieri 
dove una decina di anni fa non 
entrava neppure la polizia, ma 
solo violenza, droga e furti. E 
rubando moto Fernandez finì 
anche in riformatorio, poi, per 
sua fortuna, fu lui ad essere ru­
bato. dal calcio. 

g. pi. 

Falcao, un messaggio al Brasile: 
«Meno spettacolo, più prudenza» 
CITTÀ DEL MESSICO — Paulo Roberto Falcao ha parlato e 
l'allenatore Tele Santana ha preso nota. «Non possiamo commet­
tere il suicidio di giocare ancora troppo sbilanciati in avanti, il 
Brasile deve cambiare il suo gioco, la lezione di Barcellona ricevuta 
dall'Italia deve pur averci insegnato qualcosa», ha detto l'ex roma­
nista. 

Il tecnico, pur cercando di minimizzare iJ significato di questo 
proclama del suo giocatore, molto sbandierato anche dai giornali 
locali, che oltretutto riapre una ferita mai completamente guarita 
perché ai sudamericani l'eliminazione in Spagna brucia ancora, ha 
ammesso che qualcosa dovrà cambiare. 

«Indubbiamente — ha rilevato — poi non potremo mai giocare 
come una formazione europea, perché non siamo altrettanto veloci 
nel gioco di rimessa. Ma è scontato che dovremo essere più attenti 
nel settore arretrato, fare più filtro a centrocampo ed eventual­
mente rientrare anche con qualche attaccante perché il nostro 
sistema difensivo potrebbe rivelarsi troppo fragile*. 

Mexico, 
appunti 
notizie 
curiosità 

• CALCIO STORICO — Oltre due miliardi di telespettatori di 
tutto il mondo assisteranno nel corso della cerimonia inaugurale 
dei campionati ad una esibizione del complesso storico del gioco 
del calcio fiorentino. Il gruppo italiano composto da oltre settanta 
persone giungere nella capitale il 28 maggio. La cerimonia inaugu­
rala durerà due ore dalle IO alle 12 ora messicana (dallo 18 alle 2 0 
italiane). 
• INTERROGAZIONE SUI PREMI DI SPAGNA — Due sena­
tori della Sinistra indipendente e uno del Pei (Pinius. Milani e 
Giuralongo) hanno presentato un'interrogazione al ministro delle 
Finanze sulla vicenda del calciatore Giuseppe Bergomi, al quale la 
commissione tributaria di primo grado di Milano avrebbe annullato 
la pena pecuniaria di 51 milioni di lire inflitta per l'omessa denun­
cia nella dichiarazione dei redditi dei compensi percepiti per la 
partecipazione dello stesso Bergomi ai campionati mondiali di 
calcio del 1982. I parlamentari vogliono conoscere gli elementi 
sulla base dei quali il contenzioso tributario ha accolto il ricorso di 
Bergomi e quante controversia pendono ancora dinanzi alle com­
missioni tributarie competenti per la corresponsione dei premi ai 
calciatori italiani che parteciparono ai campionati mondiali di Spa­
l i LA NAZIONALE DEGLI INFORTUNATI — La formazione ò 
di prim'ordme e potrebbe ottenere risultati eccellenti. È la squadra 
che e possibile formare utilizzando i giocatori che, dopo essere 
stati inclusi nella lista dei convocati per il mundial, si sono infortu­
nati prima o dopo in Messico. Ecco l'ipotetica selezione: Rodolfo 
Rodriguez (Uruguay), Vicente (Portogallo), Mozer (Brasile). Cerezo 
(Brasile), Wright (Inghilterra), Touró (Francia), Dalglish (Scozia), 
Nyilasi (Ungheria), Sanchez (Messico), Zico (Brasile), Dirceu (Bra­
sile). In panchina: Carlos Manuel (Portogallo), Derial (Iraq), Ale-
mao, Casagrande Edson, Muller (Brasile), Macoda (Spagna), Bor­
ghi (Argentina). 

9 FANCIULLE RACCOMANDATE — Tre splendide fanciulle 
nel ritiro azzurro durante l'ora delle interviste. Cho succede? Sem­
plicemente si è trattato di tre giovani cho volevano avere gli 
autografi dei campioni del mondo. L'obiettivo non è nuovo, è 
comune a migliaia di persone qui a Puebla. Queste tre tifose sono 
state più fortunate perché f speciali»: le aveva raccomandate addi­
rittura il governatore, al quale sono legate da vincoli di parentela. 
• GALDERISIE TRICELLA IMBATTIBILI — I giocatori azzurri 
trascorrono buona parte del tempo in lunghe partite a tennis da 
tavolo e a carte. Con le racchette Galdensi e Tricella sono i più 
bravi, insieme formano una coppia pressoché imbattibile. A sco­
pone scientifico, invece, i migliori sono Zoff e il massaggiatore De 
Maria. 
• GIORNALISTI ITALIANI IN CRISI — l a spedizione dei 

§iornalisti italiani è falcidiata dai malanni conseguenti ai problemi 
ell'altura e dell'alimentazione. Fino a mercoledì il 40 per cento 

aveva lamentato malori o disturbi di vario genere. Ieri la percentua­
le ò improvvisamente salita ad almeno I 80. I pochi «superstiti» 
gonfiano il petto d'orgoglio per questa loro condizione. Ma ormai 
si possono contare sulle dita delle mani. 
• SCHERMI GIGANTI — Per iniziativa della federazione sinda­
cale Cgil-CisJ-Uil, in alcuni comuni della Campania • della Basilica­
ta danneggiati dal terremoto del 1980. gli incontri del prossimo 
campionato mondiale di calcio saranno proiettati su grandi scher­
mi montati nei centri sociali costruiti con fondi raccolti da una 
sottoscrizione promossa dal sindacato dopo il sisma. I comuni 
sono Solofra, Montoro Inferiore, Avellino, Ariano Irpino, Mercato 
San Severino e Buccino, in Campania; Baragiano, Vietri di Poten­
za, Lagonegro e Marsicovetere, in Basiiicata. 

Polonia a Monterrey 

Boniek: 
«Un torneo 
su misura 
peruna 
europea» 

CITTA DEL MESSICO — 
*Per me l'Italia ha tutte le 
carte in tegola per vincere il 
campionato mondiale: Que­
sta l'esplicita affermazione 
fatta da Zbigniew Boniek ap­
pena sbarcato in Messico per 
l 'avventura del Mundial. 

*GH azzurri sono tra 1 fa~ 
voriti — ha continuato — so­
prattutto per II tipo di calcio 
che praticano e che resta 
ostico agli altri. In Italia si 
piange troppo e fuori luogo, 
Condivido invece il pianto 
del brasiliani mentre per 
quello degli argentini si deve 
dire solo che essi si compor­
tano sempre cosi: 

Il centrocampista della 
Roma, per niente affaticato 
dopo il lungo viaggio in ae­
reo, ha espresso l'opinione 
che. in tutti i casi, la Coppa 
Fifa '86 non dovrebbe sfug­
gire ad una rappresentativa 
europea, 'magari — ha ag­
giunto sorridendo — dell'a­
rea baltica, anche se l favori­
ti restano i cosiddetti euro~ 
xi del Sud: 

Dall'Italia alla Polonia. 
•Sono fiducioso — ha detto 
Zibì —, non fanno testo alcu­
ne sconfitte subite nelle ulti­
me amichevoli, soprattutto 
quella con la Danimarca, un 
incontro che abbiamo gioca­
to bene, che avremmo meri­
tato di pareggiare e che co­
munque era condizionato 
dal timore di qualche infor­
tunio*. 

II centrocampista ha detto 
successivamente di non po­
tersi ancora pronunciare 

Boniek 

sulla forza della Polonia r i ­
spetto agli ultimi due mon­
diali m a si è espresso con 
molta considerazione per le 
quali tà di Buncol, Smolarek 
e Dzfekanowski. 'Dovremmo 
superare senza problemi il 
primo girone e, andando 
avanti, con il nuovo ordina­
mento dei torneo, avremo le 
nostre buone possibilità. La 
Polonia è una squadra che sa 
restare fredda nel momenti 
decisivi e tirare bene i rigo­
ri: 

Avrete del premi in dena­
ro? 'Avremo del premi, dei 
buoni premi per un polacco, 
una cifra però da non dire 
agli italiani. Non veniamo 
del resto ai mondiali per ave­
re del premi: 

Dopo avere giudicato, 
«molto delicato» T'incontro 
con 11 Marocco, in quanto sa­
rà l'esordio per la Polonia in 
questo torneo messicano, 
Boniek h a detto che gradi­
rebbe che la partita, proprio 
per questo suo aspetto im­
portante da poter influenza­
re 1 successivi due impegni, 
fosse diretta dall 'arbitro I ta­
liano Agnolin. 

Boniek avrebbe continua­
to ancora a lungo ma, a que­
sto punto, è Intervenuto bru­
scamente un agente della po­
lizia, che aveva assistito pa ­
zientemente all'intervista 
senza capire u n a parola, per 
ricordare al giocatore che 
c'era un aereo ad attenderlo 
per portarlo a Monterrey. 
'Scusatemi—ha detto l'atle­
t a correndo verso il corridoio 
— ma debbo andare a vince­
re un c&mplona to mondiale». 

NUOVA FIESTA 50. ANCORA PIÙ INCREDIBILE... 
Oggi fa straordinaria Fiesta 50 e subito vostra a condizioni che sem­

brano incredibtTi. Pagate solo 

L 206.000 AL MESE 
Questa e offerta che Ford Credit attua su un finanziamento di 48 mesi 
con un minimo anticipo: solo IVA e messa in strada 
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1145 km/h con i nuovi moton da 50 CV od accensione elettronica. 

120,8 km/lt a 90 km/h. E inoltre Festa, con motore Diesel, è Campione 
Europeo di Economia: 26,3 km/h a 90 hn/h. 

| Superequipaggiamento che comprende tra l'altro: 
5° marcia - poggiatesta regolabili - predisposizione impianto radio con 
antenna - lunotto termico con tergh/etro posteriore. 

VERSIONE C IVA INCLUSA 
con un minimo anticipo: solo IVA e messa in strada £^ £^^È£^ ,4% 4^ j4fe jmmmmmo L8.2@M0 
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Calcio I nomi emersi durante gli interrogatori a Torino Match di rivincita delia finale dei play-off 

Si indaga su Altobelli? 
Calcioscommesse: nelVinchiesta oltre 
al centravanti anche due noti arbitri 

TORINO — C'è qualche pro­
blema per Alessandro Alto* 
belli. L'attaccante dell'Inter 
e della nazionale figura nel­
l'Inchiesta condotta dal giu­
dice torinese Marabotto e 
dall'Ufficio Inchieste della 
Federcalclo. Probabilmente 
si tratta una delle tante mil­
lanterie di un giro «clande­
stino» abituato anche al «bi­
doni». Tuttavia 11 nome di Al­
tobelli figurerebbe adesso 
nel dossier della Federcalclo. 
La storia che è stata raccon­
tata è relativa a una partita 
del campionato scorso, per la 
quale dovrebbe quindi scat­
tare la prescrizione. SI tratta 
di Inter-Lazio conclusa 
sull'1-0 per 1 milanesi. Se­

condo un inquisito Altobelli 
sarebbe stato contattato da 
un uomo dell'organizzazio­
ne, sollecitato a sua volta da 
Giorgio Chlnaglla e da VI-
nazzanl. In sostanza ad Alto-
belli sarebbe stato chiesto di 
•Intervenire» a favore della 
Lazio per la partita di San 
Siro. Ma l'attaccante della 
nazionale rifiutò decisamen­
te, mandando al diavolo 
l'uomo che gli aveva telefo­
nato. Un belgesto, che però 
non sarebbe stato seguito 
dalla denuncia agli organi 
federali, prescrive il regola­
mento. Sia chiaro, Altobelli 
in ogni caso non rischereb­
be nulla. Comunque l'Ufficio 
Inchieste ha 11 dovere di ap­

profondire questa indagine. 
Sicuramente lo farà non ap­
pena Altobelli tornerà dal 
Messico. Fornirà la sua ver­
sione dei fatti, che potrebbe 
essere simile a quella di Ter­
raneo, un altro grande cam­
pione messo in mezzo ingiu­
stamente dalle chiacchiere 
della Carbone-band. 

Così come qualche chiac­
chiera s'è fatta anche a pro­
posito di arbitri internazio­
nali. I «federali» stanno inda­
gando Infatti su due partite 
del Bari dell'anno scorso, Ce­
sena-Bari (0-2) e Bari-Pesca­
ra (2-0). Per entrambe ci sa­
rebbero riferimenti e precise 
telefonate dalle quali si evin­
ceva il tentativo di «compra-

E a Palermo nuovo scandalo 
11 comunicazioni giudiziarie 
per 2 partite di B truccate 

re» giocatori delle squadre 
avversarie del Bari o In alter­
nativa gli arbitri. Si tratta di 
Rosario Lo Bello, che diresse 
a Cesena, e di Claudio Pieri. 
Ma anche in questo caso esi­
ste Il forte dubbio che Carbo­
ne e i suol soci volessero di­
mostrare di contare assai 
più di quanto fosse in realtà. 
Insomma ci saranno indagi­
ni, ma la posizione del due 
prestigiosi fischietti non va­
cilla, a meno che non ci siano 
fatti nuovi. 

Si è complicata la posizio­
ne dei Napoli di Allodi. Car­
bone avrebbe parlato con al­
cuni soci non solo dopo la 
partita, della quale sarebbe 
stato facile dire che già sape­
va 11 risultato, ma anche pri­
ma del match. Una previsio­
ne azzeccata Insomma. Solo 
fortuna? 

DI tutto questo si è parlato 
nel giorni scorsi. Ieri, Invece, 
Marabotto ha ascoltato Gui­
do Legrenzi, imprenditore 
del Bresciano, attualmente 
in libertà provvisoria per 
questa vicenda, mentre Lau­
di e Porceddu hanno sentito 
una raffica di tesserati. Si è 
trattato di Crusco (oggi al 
Monza ma ascoltato per Pe­
rugia-Cagliari dell'anno 

scorso), 11 direttore sportivo 
del Monza, Casasca, l'ex ge­
neral manager Giorgio Vita­
li (ascoltato a proposito della 
partita Monza-Vicenza con­
clusa col risultato di 0-1) e 
poi 1 palermitani Piga e 
Malo, a proposito del match 
pareggiato dal Palermo In 
casa ancora contro la Lazio. 
I due sono sembrati piutto­
sto seccati per questo lungo 
viaggio fuori programma. 
•Di certo questa inchiesta 
non ci aluta a concludere in 
tranquillità 11 campionato» 
hanno dichiarato. Insomma 
le solite proteste, anche se da 
Palermo giungono voci di 
cose ancora più gravi. 

Interrogati anche 11 vice 
allenatore del Vicenza Galli 
e 11 giocatore Mascheroni per 
le molte questioni relative al 
club veneto. E infine 11 por­
tiere dell'Udinese, Brini, sen­
tito come testimone per al­
cune partite, che ha poi drib­
blato I cronisti ed è filato via 
In gran fretta. 

Oggi ancora interrogatori: 
tocca agli indiziati di reato, 
si tratta dei calciatori Cerilli, 
Maurizio Rossi, Ronco e Lo-
rini. 

v. d. 

PALERMO — La Procura della Repub-
blica di Palermo ha emesso undici co­
municazioni giudiziarie per il reato di 
associazione per delinquere nell'ambito 
di un'indagine eu presunte partite di 
calcio «truccate! nelle quali sarebbero 
coinvolte, nei campionati '83'84 e '84-
'85, Palermo, Empoli, Cremonese e Ce­
sena. 

Nel capoluogo siciliano i provvedi­
menti della magistratura sono stati no­
tificati, tra gli altri, all'avvocato Salva­
tore Matta, attuale presidente del Pa­
lermo, e al medico sociale del sodalizio, 
Roberto Matracia. Le comunicazioni — 
a quanto ei è appreso — riguardano an­
che Erminio Favalli, ex direttore sporti­
vo del Palermo, e il tecnico dell'Empoli 
Vincenzo Guerini. Ieri la Guardia di Fi­
nanza e la polizia hanno compiuto per­
quisizioni nelle abitazioni delle persone 

e nelle sedi delle società calcistiche sot­
to inchiesta. Sono stati sequestrati nu­
merosi documenti, che saranno esami­
nati dai sostituti procuratori Alberto Di 
Pisa e Agata Consoli, titolari dell'in­
chiesta. La vicenda di cui si occupa la 
Procura di Palermo non ha relazione di­
retta con un'analoga indagine condotta 
dalla magistratura di Torino, per la qua­
le sono stati già interrogati come testi 
nei giorni scorsi alcuni giocatori del Pa­
lermo. L'accusa di associazione per de­
linquere finalizzata alla truffa contesta­
ta ai dirigenti, tecnici e giocatori si basa 
sul contenuto di un rapporto della squa­
dra mobile e su numerose intercettazio­
ni telefoniche. 

L'inchiesta riguarda per lo più il cam-

frionato 1983-84 di Serie B concluso con 
a retrocessione del Palermo. La vittoria 

per 2-0 della squadra rosanero nell'ulti­

ma giornata non fu sufficiente per la 
salvezza a causa del concomitante suc­
cesso dell'Empoli sul Cesena, che mise a 
segno la rete decisiva negli ultimi minu­
ti di gioco. L'inchiesta avrebbe accerta­
to che entrambe le partite furono «truc­
cate». 

Un'altra partita sospetta dello stesso 
campionato è Cremonese-Palermo fini­
ta col risultato di 3-3. Durante l'incon­
tro accadde un episodio definito ora al­
quanto «strano». Uno dei giocatori pa­
lermitani si accasciò a terra per un ma­
lore all'inizio del secondo tempo. La ri­
presa fu ritardata in deroga aa una pre­
cisa disposizione della Lega calcio che 
nelle ultime giornate di campionato im­
pone il rispetto dell'orario, per evitare 
eventuali «combine» basate sui risultati 
delle partite iniziate e concluse in ora­
rio. Il giocatore colto da malore venne in 

quella occasione assistito dal dottor 
Matracia. Da rilevare anche che alla di­
rezione sportiva della Cremonese era da 
poco giunto Erminio Favalli già diretto­
re sportivo del Palermo. La sua rottura 
con la società siciliana è un altro episo­
dio finito nell'inchiesta. Favalli — han­
no accertato i magistrati — lasciò Paler­
mo dopo un contrasto con il presidente 
protempore della società, l'ingegner Ro­
berto Parisi, assassinato il 19 febbraio 
dell'anno scorso. A questo riguardo so­
no state aperte indagini anche a Cremo­
na e sono state perquisite le abitazioni 
del ds Favalli, del tecnico Mondonico e 
del portiere Rampulla (già del Cesena). 
Un'altra partita sotto inchiesta è poi 
Cesena-Palermo (0-0). Nel corso delle 
perquisizioni sono state sequestrate al­
cune «agende». 

Contro la Simac 
domani a Caserta 

Oscar ci sarà 
Campani 
ancora 

fiduciosi 
CASERTA — Hanno dormi­
to fino a tardi, Ieri mattina. 
Anche se non è stata una 
notte tranquilla per i gioca­
tori della Mobllglrgi, reduci 
dalla partita più importante 
e più amara della loro storia. 
E tutto per quel fallo che 
qualcuno non ha esitato a 
definire «stupido», «Inutile» o 
del tutto «Ingiustificato». 

L'allenamento, Ieri, si è 
svolto come sempre. Gli stes­
si Ingredienti: 11 sorriso ra­
dioso di Ato Lopez, confer­
matosi 11 più convincente del 
quintetto anche a Milano, la 
ordlnatissima pettinatura di 
Oscar, che non aveva ancora 
smaltito la sbornia di ad rei a-
nlna presa ventlquattr'ore 
prima, e le terrificanti urla 
di Boscla Tanjevlc, impegna­
to In una difficile opera di ri­
costruzione psicologica dei 
suol ragazzi. Inutile dire che 
domani sera a Castel Morro-
ne ci sarà 11 tutto esaurito e 
che 1 bagarini vendono gli 
ultimi preziosi tagliandi a 
prezzi inavvlclnablli. I gio­
vani tifosi casertani stanno 
preparando bandiere bian­
conere e slogan antl-Simac. 
Imponenti misure di sicu­
rezza cercheranno di Impe­
dire che diventano causa di 
episodi ai quali nessuno vor­
rebbe assistere. Tantomeno 
chi resta convinto che al de­
stino di una decisione arbi­
trale sbagliata si è sempre 
condannati. Anche in una fi­
nale di play-off. 

C.B. 

La Mobllglrgi Caserta ha 
visto farsi più oscuro 11 suo 
futuro, più lontano 11 suo so­
gno tricolore, quando a 3 mi­
nuti dalla fine del primo 
tempo, nella prima partita di 
finale a Milano, gli arbitri 
hanno espulso 11 suo giocato­
re più rappresentativo, li 
brasiliano Oscar. Su questo 
episodio, sul quale per la ve­
rità ha Influito anche una 
buona dose di fantasia arbi­
trale, gioca l'analisi dell'at­
tuale rapporto di forza fra le 
due squadre finaliste. Ci so­
no due modi infatti di legge­
re il primo incontro tra Mila­
no e Caserta: uno arido e che 
si attiene solo a quanto real­
mente accaduto sul campo, 
un secondo più elastico e ba­
sato sull'immaginazione di 
quanto poteva accadere se 11 
brasiliano fosse rimasto sul 
terreno di gioco sino alla fi­
ne. Per il primo basta dar se­
guito alle cifre di sintesi del­
la partita: la Slmac ha tirato 
di più e meglio degli avver­
sari, 41 su 71 contro il 33 su 
66 della Mobilgirgl. I milane­
si hanno giocato più palloni 
anche perché hanno cattura­
to un maggior numero di 
rimbalzi, 42 contro 34 e han­
no avuto un saldo positivo 
tra palle perse e palle recupe­
rate (13 perse, 17 recuperate, 
grazie soprattutto al gran 
prodigarsi di Henderson) a 
fronte di quello negativo del 
ragazzi di Tanjevic (16 perse 
e 14 recuperate). Come si può 
notare vittoria su tutta la li­
nea, ma Oscar aveva giocato 
soltanto per 17 minuti. Qual­
cuno potrebbe subito osser­
vare che, in fondo, nel tempo 

rimasto sul campo 11 brasi­
liano non aveva combinato 
poi tanto. È Innegabile, però, 
che la difesa della Simac per 
costringere In panne 11 tira­
tore principe del campionato 
era costretta a non distrarsi 
mal. Con Oscar In campo si 
sono viste alcune penetra­
zioni centrali di Lopez e Del­
l'Agnello tmpediti In seguito 
da un maggior arroccamen­
to. Lo stesso Dell'Agnello, 
che è stato praticamente 
perfetto fino a metà del se­
condo tempo, è poi crollato 
per evidente stanchezza, non 
potendo concedersi pause di 
riposo. Oscar poi ha un pre­
gio, quello di non essere 
esclusivamente un tiratore 
ma di farsi sentire anche al 
rimbalzi, nel cui controllo 
spesso si risolvono le partite 
e dove, abbiamo visto, la Mo­
bllglrgi ha nettamente subi­
to. Per amor di verità biso­
gna ricordare che quest'an­
no, con o senza Oscar, la Sl­
mac ha sempre battuto la 
Mobllglrgi e lo ha fatto se­
gnando per tre volte oltre 
cento punti: 107 a 95 a Mila­
no, 107 a 100 a Caserta, nel 
due Incontri della stagione 
regolare, e 116 a 98 il risulta­
to della prima finale. Sabato 
sera, comunque, a Caserta 
Oscar ci sarà. Gli arbitri de­
vono essersi resi conto di 
aver commesso un peccato 
di zelo nel suol confronti e 
non hanno infierito nella re­
lazione che parla di «atti di 
violenza nel confronti di un 
giocatore che lo aveva prece­
dentemente sgomitato». Una 
sola giornata di squalifica 
che potrà essere «riscattata» 
pagando la penale. 

Roberto Da Pra 

Tic-tac della verità per Moser e Saronni 
Tris di Bontempi a Castiglione 

Nostro servizio 
CASTIGLIONE DEL LAGO - Ancora 
Guido Bontempi, ancora uno sprint in cui 
il giovanotto della Carrera colleziona il ter­
zo trionfo e non sarà l'ultimo poiché questo 
velocista ha raggiunto il vertice della for­
ma, perché dopo le delusioni della stagione 
'85, Guido si è ritrovate completamente. 
perché con i successi di Baia Domizia, Pe­
saro e Castiglione del Lago si è rivisto un 
Bontempi perfetto nella scelta di tempo 
oltreché implacabile quando coglie il mo­
mento per l'affondo, per tirar dritto verso il 
bersaglio. Dunque, il Giro ha di nuovo un 
ciclone e giunge a metà cammino con una 
tappa senza altre emozioni. Ieri i campioni 
hanno pedalato col pensiero rivolto alla 
prova individuale di oggi, cioè ad una gara 
che dividerà i deboli dai forti. La media 
dell'undicesima gara (37,334) dimostra che 
i capitani hanno voluto risparmiarsi, che 
nessuno di loro ha sprecato cartucce pre­
ziose, dimostra che i «big» vedono nel tra­
guardo di Siena un obiettivo della massima 
importanza. 

Un piccolo temporale aveva rinfrescato 
il Giro nella piazza del raduno, e detto ciao 
a Pesaro, i ciclisti infilavano un pezzo di 
Romagna con una serie di brevi scaramuc­
ce. cosi brevi da esaurirsi in un batter di 
ciglia. Non era partito Gregor Braun per 
ferite al soprassella e si andava incontro al 

Passo di Viamaggio lentamente, senza il 
minimo cenno di lotta, tutti in un fazzolet­
to, tutti in fase di tregua. 

Fiori gialli cammin facendo, boschetti 
profumati e tifosi che domandavano: «Do­
ve sono?, cosa fanno?». Verso il culmine 
della salita il solito allungo di Bugno che 
conquista punti per il gran premio della 
montagna e giù verso Sansepolcro per ri­
trovare la pianura e per continuare una 
musica noiosa, un tran tran che addormen­
ta. A Città di Castello il ritardo sulla tabel­
la di marcia è di circa mezz'ora, e non è 
sempre vero, ciclisticamente parlando, che 
chi va piano va sano, poiché viene meno la 
concentrazione e sorgono le confidenze che 
provocano cadute, grovigli di uomini e di 
biciclette come quello che si verifica al car­
tello degli ultimi cinquanta chilometri, 
quando Freuler, Pagnin, Asti, Vandi, Savi-
ni, Gambirasio e qualcun altro finiscono 
con le gambe all'aria. 

Niente di preoccupante, per fortuna, e 
una citazione per Bugno, Corti e Visentini 
che si distinguono sul Valico di Monte Ca­
stiglione, però Saronni vigila e in discesa 
abbiamo un plotone quasi al completo, per­
ciò si chiude con un volatone che ancora 
una volta mette in risalto la potenza di 
Bontempi. Il bresciano, ben pilotato da 
Leali, prende il comando ai 250 metri e 
respinge gli assalti di Van der Velde e Ro­

sola. 
Una giornata tranquilla, quindi, un Sa­

ronni ancora vestito di rosa, ma occhio al 
programma odierno, attenzione, molta at­
tenzione perché oggi il Giro si misurerà col 
tic-tac delle lancette, con la cronometro da 
Sinalunga a Siena che misura 46 chilometri 
ed è sostanzialmente piatta, fatta eccezio­
ne per l'ultima parte che è in salita e che ci 
porterà in piazza del Campo, posto stupen­
do, teatro del Palio e luogo dove il ciclismo 
è già arrivato con un Giro delle Regioni. 
Una prova individuale molto attesa, un 
confronto che dovrebbe lasciare tracce im­
portanti nel foglio dei valori assoluti. AI 
centro del pronostico Francesco Moser che 
ha l'occasione per recuperare terreno, per 
vincere e addirittura per conquistare il tro­
no del Giro. Sono però tante le attrattive, 
una delle quali si chiama Saronni che sem­
bra in condizioni di poter recitare a voce 
alta. E Visentini non vorrà essere da meno, 
e Lemond sa bene che gioca grosso. Da ve­
dere pure Baronchelli. pure il giovane 
Giupponi, ed altri ancora. E un esame se­
vero. è una competizione che non perdone­
rà la minima debolezza. Tutti faranno uso 
di ruote lenticolari, di manubri a corna di 
bue, di telai speciali e via dicendo, ma è 
sicuro che conteranno le gambe, soprattut­
to le gambe. 

Gino Sala Bontempi 

IL GRUPPO GEMEAZ CUSIN 
leader della ristorazione collettiva in Italia 

I 1 GEMEAZ CUSIN assicura il servizio di ristorazione presso 
p^-E*** grandi e medie comunità. 

TICKET-RESTAURANT, divisione della Gè Me Az. Cusm 
. I M Alimentari S p.A.. è la formula adatta alla ristorazione del 

personale di aziende che non hanno la possibilità 
di adottare la mensa interna. 

Sostituisce il servizio di mensa con: 

— pasti serviti da esercìzi pubblici convenzionati. 

— pasti veicolati caldi preparati da cucine centralizzate e 
portati a domicilio. 

La SCAPA ITALIA, specialista nell'approvvigionamento 
delle derrate alimentari necessarie alla ristorazione 
collettiva, ne assicura il servizio di acquisto e distribuzione 
ai ristoranti aziendali della Gè Me Az. Cusm. nonché a tutte 
le comunità in genere (mense autogestite, spacci aziendali. 
ospedali, catene alberghiere, istituti e collettività religiose. 
scuole, villaggi turistici ecc . ) 

Via Sonato, 14/16 - 20121 Milano - Telefono (02) 798.661 - Talex 334550 

<s COLNAGO 
la bici dei campioni 

• 

ARRIVO 

1) Guido Bontempi (Carrera) 

km 207 in 5h32'40, media 

37,334; 

2) Van der Velde (Panasonic); 

3) Rosola (Sammontana); 

4) Ricco (Dromedario); 

5) Van Vliet (Panasonic); 

6) Colagè; 

7) Lemond; 

8) Serra; 

9) Pagnin; 

10) Veggerby 

CLASSIFICA 

1) Giuseppe Saronni (Del Don* 
go Colnago) in 53h23'I5; 
2) Baronchelli (Supermercati 
Brianzoli) a 8"; 
3) Giupponi (Del Tongo Colna­
go) «l'03; 
4) Da Silva (Malvor-Bottec* 
chia) a 1*27; 
5) Loro (Del Tongo Colnago) a 
1-27; 
6) Vandi a l'48; 
7) Moser a l'50; 
8) Ruttimann a 1*58; 
9) Visentini a 1*59; 
10) Giovannetti a 2*07. 

Km.bpogr. 
L'altimatria della tappa odierna a cronometro 

^erónent, IL 
TUBOLARE 

Beppe ha timore 
che all'improvviso 
si svegli Lemond 

Dal nostro inviato 
CASTIGLIONE DEL LAGO — Mentre Guido Bontempi, ri­
battezzato l'incredibile Hulkper la straripante potenza con 
cui si impone allo sprint e fa man bassa di vittorie, il totoglro 
è ormai alle prese con questo arduo dilemma: riuscirà Beppe 
Saronni, ormai leader da una settimana, a mantenere la ma­
glia rosa nella cronometro di oggi? Il dilemma, poi, è reso 
ancora più interessante dal fatto che, fino a pochi giorni fa, 
nessuno avrebbe scommesso due lire sulle capacità di resi­
stenza di Saronni. Il Beppe, In vece, senza strafare, continua a 
filare come un treno. Agli arrivi è sempre più fresco e Ieri, 
tanto per dirne una, ha fatto mangiar la polvere a Moser 
nella discesa che precedeva li traguardo. Sentiamo la sua 
opinione. «Man mano che passano i giorni ho sempre più 
fiducia In me stesso. Contemporaneamente migliora la mia 
condizione fisica e acquisto credito. Questo fatto è un bene e 
un male: bene perché mi galvanizzo, male perché la mia 
squadra fa gli straordinari per tamponare t continui attac­
chi. La cronometro? Non mi fa paura. Ho un discreto margi­
ne di vantaggio, e quindi correrò con regolarità. Se andrò 
male nella prima parte, cercherò di migliorare nel finale*. 
Che dice Moser? Il capitano della Supermercati è un po'più 
inquieto. 'Pronostici? No, grazie, se poi finisco quinto o sesto 
immagino già gli sberleffi. Difficile, comunque, che riesca a 
portar via la maglia rosa a Saronni. Troppo distacco. Più che 
Saronni o Visentini, temo Lemond. Saronni, checché se ne 
dica, non mi sembra così in forma; Visen Uni In vece è miglio­
rato troppo nelle altre specialità: in questi casi è difficile 
essere competitivi anche nelle cronometro*. 

ORFANI DELLA TV. Ieri ad un certo punto — il profondo 
silenzio era rotto solo da qualche timido Incitamento o dal 
secco stridore del tubolari — ci slamo accorti che sarebbe 
mancato qualcosa. No, non era una sorpresa perché l'annun­
cio dell'agitazione del giornalisti Rai era stata data con un 
largo anticipo. Però quell'insolito silenzio (solo alla fine l'eli­
cottero, per esigenze eurovlslve, ha rotto l'incantesimo) e so­
prattutto la consapevolezza di essere affrancati, non 'appog­
giati*, dall'occhio della tv, ha dato alla carovana una strana 
sensazione. Prima di vuoto, pa ura (*e se Saronni cade e non lo 
vediamo?*) e poi, anche 'giornalisticamente* di grandissima 
libertà: della ritrovata possibilità, cioè, di rubare un 'nostro* 
fotogramma alla corsa. Il plotone sonnacchioso che si sroto­
lava sul viadotto diventava repentinamente non banale. L'e­
licottero, poi, come un gong che fa scattare II pugile Intonti­
to, ha dato una scarica di adrenalina al plotone. Tutto è 
tornato normale (Immediatamente infatti c'è stato un capi­
tombolo generale) anche se, In tutti I casi, questa giornata di 
Giro senza televisione è s ta ta certamente particolare. Né bel­
la, né brutta: sicuramente diversa. Come fosse un gioco, una 
prova simulata. Un fatto non vero. 

ARRISA, ARRIBA. La troupe di radiocronisti colombiani 
al seguito del Giro d'Italia oggi lascia la carovana persegui­
re, in Francia, Il 'Giro del Delflnato*. Le loro cronache sono 
speciali perché vanno più veloci di Speedy Gonzales. Juìlo 
Arracha, commentatore della trasmissione, ci spiega cheli 
ciclismo fa una spietata concorrenza al calcio (dove sono 
anche un po' scarslnl). La gen te per sapere come si comporta 
Luis Herrera, l'idolo del pedale nazionale, si alza anche alle 4 
del mattino. AI Giro, questa volta, la troupe era ridotta. 
Quando seguono 11 Tour con la televisione, 11 gruppo è com­
posto da ben 14 operatori, JJ bello è che sono capaci di far 
vedere In diretta, minuto per minuto, tutte le tappe. Anche 
per otto ore di seguito. Così, per tener tvìva* la trasmissione, 
gridano come forsennati fin dalla partenza di ogni tappa 
seminando naturalmente 11 panico nella carovana. 

Dark» Ceccarelli 

Coppa Italia. 
la Roma contro 

la Fiorentina 
MILANO —Sono 
stati effettuati 
ieri i sorteggi 
per gli accoppia* 
nienti delle se* 

mif inali di Coppa Italia, che sì 
disputeranno il 28 maggio e il 
4 giugno. Sono Roma-Fioren­
tina e la vincente di Torino-
Sampdoria contro il Como. Il 
recupero della gara Torino* 
Sampdorìa, rinviata per im­
praticabilità del campo è stato 
fissato per sabato 24 maggio 
con inizio alle ore 20.30. Le ga­
re di finale della Coppa Italia 
verranno disputate il 7 e il 14 
giugno. In Coppa Italia sono 
stati squalificati quattro gio­
catori del Verona: Verza (4 tur­
ni); Galbagini, Volpati e Tur-
chetta (2). Completati anche i 
tre gironi del Torneo estivo. 
Girone 1: Juventus, Atalanta, 
Pisa e Verona; girone 2: Napo-* 
li, Avellino, Bari e Inter; giro-, 
ne 3: Milan, Udinese, Lecce e 
perdente di Torino-Sampdo-
ria. Il 24 maggio si giocherà a 
Benevento, Napoli-Inter; il 4 
giugno Juve-Verona a Milano 
contro perdente di Torino-
Samp di Coppa Italia. Le altre 
date: 7 giugno, 11 giugno, 14 
giugno e la finale il 19 giugno. 

Lauda: abolire 
le prove di 

qualificazione 
NAIROBI — 
Una proposta 
per accrescere la 
sicurezza dei pi-
Ioti è stata for­

mulata dall'ex campione del 
mondo Niki Lauda. In Kenia 
per seguire gli affari della sua 
compagnia aerea, l'austriaco 
ha suggerito l'abolizione delle 
prove di qualificazione per i 
gran premi. «Se non si fa rapi­
damente qualcosa — ha detto 
Lauda — avverranno altri 
drammi durante le prove». Se­
condo lui la griglia di parten­
za potrebbe essere formata 
sulla base dei piazzamenti nei 
gran premi precedenti. 

Caso-Viola, 
l'Uefa decide 

il 10 giugno 
ZURIGO — È 
stato fissato per 
il prossimo 10 
giugno a Zurigo 
il procedimento 

a carico del presidente della 
Roma, Dino Viola, in relazio­
ne al «caso» Roma-Dundee. Lo 
ha deciso ieri la commissione 
di controllo e disciplina che si 
è riunita a Zurigo e ha preso 
in esame per la prima volta la 
vicenda. Alla commissione gli 
atti sono stati trasmessi dalla 
Corte federale, l'organo di di­
sciplina della Figc incaricato 
dì giudicare i dirigenti, che a 
suo tempo ha prosciolto Viola 
per prescrizione. 

Coppa America 
Si indagherà 

sui giornalisti 
SYDNEY — L'or­
ganizzazione 
della Coppa 
America ha 
adottato un 

provvedimento che ha solleva­
to su! nascere molte polemi­
che. È stato infatti istituito un 
controllo severissimo e senza 
precedenti sui giornalisti au­
straliani e stranieri — oltre 
2000 — che seguiranno le ga­
re. Nelle domande di accredito 
i giornalisti debbono sottoscrì­
vere una autorizzazione per­
ché la polizia dell'Australia oc­
cidentale possa indagare sul 
loro carattere e sui loro prece­
denti. Immediate le proteste. 
Dal suo canto, la polizia ha co­
municato che «se la gente vuo­
le entrare in aree riservate e 
protette, noi vogliamo sapere 
chi sono e se sono schedati co­
me dissidenti o violenti». 

Trapattoni 
«Questa Inter 

mi piace» 
MILANO — Gio­
vanni Trapatto­
ni è stato pre­
sentato ieri uffi­
cialmente come 

nuovo allenatore dell'Inter. 
Presentando il tecnico, il pre­
sidente Pellegrini ha afferma­
to che Io ritiene l'uomo giusto 
per portare nello spogliatoio 
coerenza, entusiasmo e volon­
tà e condurre quindi la squa­
dra a più alti livelli di competi­
tivita. Trapattoni ha detto di 
ritenere la rosa dei giocatori a 
disposizione pienamente 
adeuata per una squadra com­
petitiva. «Mi ero reso conto — 
ha aggiunto — che mancava 
un "libero" di ruolo ed è infat­
ti arrivato Passatella, anche 
se ciò ha richiesto il sacrificio 
di Brady, elemento di valore. 
Matteoii l'ho voluto perché lo 
ritengo capace di un determi­
nato gioco a centrocampo, ve­
loce e con pronti suggerimenti 
per le punte». «Ho fiducia in 
questo organico — ha aggiun­
to il tecnico — ma non posso 
dare garanzie a chi voglia la 
sicurezza del molo o chiede di 
essere ceduto». 

^ > 
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Assemblea Confindustria /1 
trova una parola che sembrava espunta negli 
anni scorsi dal vocabolario: consenso. È ri­
volta Innanzitutto al sindacati, ma non solo 
ad essi. «È 11 momento — ha sottolineato 
Lucchini — In cui le forze politiche devono 
esprimere la loro funzione di guida, di lungi­
miranza progettuale e di solidarietà colletti­
va». Ma per fare che cosa? 

La Confindustria si rende conio che una 
stagione si è chiusa. «Dalla crisi stiamo 
uscendo tutti In modo diverso». Ma non ne 
slamo ancora completamente fuori. Il nuovo 
miracolo è possibile ma non c'è ancora: anzi, 
dice Lucchini, «considero un errore gravissi­
mo l'abbandonarsi a facili euforie e ad otti­
mismi generalizzati». Intendiamoci, la corsa 
del Toro in Borsa viene giudicata «un evento 
di portata storica», tuttavia «occorre un al­
largamento dei listini, una più ferma traspa­
renza e un mercato mobiliare dinamico», ciò 
significa «rafforzare le basi di una società 
moderna dove la proprietà diffusa è segno di 
libertà e di benessere». 

La Confindustria, cosi; nel sottolineare 
tutto ciò che va bene (sostanzialmente quel­
l'impresa che si è ristrutturata) mette In luce 
anche che troppe cose non vanno: «Non tutte 
le aziende sono riuscite a compiere il balzo 
tecnologico» mentre con l'inflazione zero la 
concorrenza diventa più agguerrita; il Mez­
zogiorno deve ancora avere «una propria ca­
pacità di sviluppo» e rappresenta In questo 
momento l'aspetto più contraddittorio e più 
delicato del paese; la disoccupazione giovani­
le è la più alta e tocca ormai fasce di buona 
scolarità. Ma, soprattutto, c'è il fardello del 
debito pubblico: «L'economia e la società Ita­
liana sono oggi una scialuppa rafforzata e 
con buoni rematori che vogano di lena. Una 
scialuppa, però, che deve traghettare il peso 
di una montagna». E la finanza pubblica è 
ostacolo persino «per uno Stato che deve tor­
nare al centro di una ridisegnata e solida 
economia italiana. Invece, oggi lo Stato «si 
limita ad essere una sorta di divinità alla 
quale ogni giorno, ogni mese, ogni anno, l'in­
tera collettività deve sacrificare la metà del 
risparmio nazionale». 

A questo punto, Il .partito degli Imprendi­
tori» non si limita a denunciare, ma chiede. E 
chiede innanzitutto al governo. Nonostante 
gli applausi e 11 cordiale benvenuto a Craxi, 
Lucchini poi è stato molto freddo nella sua 
relazione, tanto che è giunto a dire (con echi 
definiti demltiani da qualche maligno ascol­
tatore): «Sono le risposte agli appuntamenti 
che qualificano per l'industria italiana il si­
gnificato e la valenza della coalizione e della 
stabilità del governo». Passaggio obbligato è 
•II riordino della finanza pubblica». E gli «ap­
puntamenti» sono quanto mal ravvicinati: 
giugno per il bilancio di assestamento e set­
tembre per la legge finanziaria del 1987. Qui 

si verificherà «l'attesa e qualificata svolta». 
Ma la Confindustria chiede anche al sin­

dacati, sia pure con un tono meno pesante 
del passato. In autunno si apre la partita 
contrattuale. Essa vedrà «una presenza re­
sponsabile e attiva della Confederazione» — 
ha detto Lucchini sbarrando la strada ad 
ipotesi di contratti Individuali adombrata da 
Mortillaro. Terremo ferme le coerenze com­
plessive e misureremo le richieste sul metro 
delle compatibilità, ha proseguito il presi­
dente. il quale, tuttavia, si è detto «convinto 
che esistono le basi e le condizioni per una 
nuova stagione delle relazioni industriali». 
Dopo aver sottolineato l'importanza dell'ac­
cordo raggiunto con l sindacati in piena au­
tonomia e senza la mediazione del governo, 
ha tirato fuori un'altra parola caduta dal vo­
cabolario confindustriale: «patto sociale». 
Precisando che esso in «una moderna società 
industriale è ben lontano sia dal rifugio neo-
corporativo sia dal falso pluralismo di un'a­
narchia contrattuale moltiplicata per le sin­
gole individualità». Anche in questo si è chiu­
sa un'epoca dove hanno convissuto entram­
be le versioni, quando alternandosi quando 
sovrapponendosi. 

Naturalmente, non è apparso chiaro dal 
discorso di Lucchini cosa sarà questa nuova 
stagione del consenso, salvo il ricorso a cate­
gorie generali come flessibilità e mobilità 
che tutti ormai accettano interpretandole In 
modo opposto. Tuttavia, la Confindustria ha 
indicato alcuni terreni sul quali ambisce a 
trovare un rapporto con il sindacato: essi ri­
guardano non tanto 11 salario, quanto le pre­
stazioni sociali; sì, proprio pensioni, sanità, 
scuola, oltre al collocamento e a tutte le inte­
se possibili per allargare l'occupazione so­
prattutto nel Mezzogiorno. 

Dunque, dallo Stato si vuole che alleggeri­
sca la montagna del debito per far viaggiare 
più svelta la scialuppa, costruire infrastrut­
ture moderne per migliorare l'ambiente 
esterno delle Imprese; mentre ai sindacati si 
rivolge l'invito di non pensare solo al salario, 
ma anche ai «benefici collaterali» che contri­
buiscono altrettanto al tenore di vita dei la­
voratori. Il modello è un po' quello degli anni 
Cinquanta, quando la produttività andava ai 
profitti e le aziende elargivano premi, colonie 
estive e panettoni a Natale? Oppure si tratta 
di una operazione con la quale sindacati e 
industriali dovrebbero sostituire nuovi edifi­
ci privati alle macerie dello Stato sociale? 
Non si capisce bene, forse una via di mezzo. 
Ma questo è un tema che prenderà corpo e 
andrà approfondito nel prossimi mesi. In­
tanto, gli imprenditori in grigio e in blu (e 
anche il coloratissimo Benetton, con tanto di 
lunga barba) tornano nelle loro aziende a far 
profitti, a giocare In Borsa, a comperare ro­
bot per sostituire operai. 

Stefano Cingolati. 

Assemblea Confindustria /2 
parte e tutto 11 marcio degli 
altri. Tra cui 11 governo. E, 
quindi, con Craxi colpevole. 

Chissà cosa è poi successo 
nelle stanze di palazzo Chigi. 
Fatto è che dalla sede del go­
verno, cinque ore più tardi, è 
uscita una dichiarazione uf­

ficiale. Craxi ha aggiunto. E 
ha corretto 11 tiro: se le cose 
ora vanno bene, ci sono me­
riti del mondo imprendito­
riale «giustamente rivendi­
cati», ma «non minori» sono 
quelli del mondo del lavoro 
•il cui concorso responsabile 

e la cui collaborazione so­
stanziale sono stati decisivi 
per questa nuova fase di ri­
presa». 

Pro domo sua, Craxi ha 
pure infilato la «stabilità po­
litica» tra i fattori benefici 
per l'economia, augurando-

ROMA — Il presidente della Confindustria. Lucchini, e il segretario della Cgil, Piuinato, 
all'assemblea dell'associazione degli industriali 

sene ancora per «consolidare 
una stagione di slancio pro­
duttivo e di collaborazione 
sociale». Così, il presidente 
del Consiglio ha rilanciato la 
palla delle responsabilità per 
la soluzione «dei tanti pro­
blemi ancora irrisolti» in un 
campo che Lucchini ha pro­
vato a liberare con un bel po' 
di strumentalità. 

Ma se il rimpallo sta di­
ventando, da un po' di tempo 
in qua, il gioco preferito tra il 
governo e la Confindustria, 
l'interlocutore più diretto del 
mondo imprenditoriale — il 
sindacato — ha tenuto a 
riaffermare l'esigenza di 
prove ben più concrete per il 
rilancio dello sviluppo. Ben 
vengano, cioè, i giudizi posi­
tivi sull'accordo dell'8 mag­
gio per i decimali della scala 
mobile e 1 contratti di forma­
zione-lavoro e gli impegni 
per nuove relazioni indù-" 
striali, ma ora — è stato il 
richiamo del sindacato — la 
Confindustria deve essere 
coerente. Al «san Lucchini» 
che risolve tutto, per usare 
una battuta di Giorgio Ben­
venuto (Uil), non ci crede 
proprio nessuno. Anche per­
ché è facile cingersi dell'au­
reola quando si scaricano 
sulla collettività le incom­
benze materiali. «In un'altra 
fase gli industriali avevano 
chiesto — lo ha rilevato An­
tonio Pizzlnato (Cgil) — di 
avere la strada splanata con 

la siderurgia e la chimica di 
base, oggi pretendono tele­
comunicazioni moderne e 
reti di trasporto innovative. 
Bene, sono cose necessarie 
per un sistema economico di 
sviluppo. Ma la Confindu­
stria può starci dentro solo 
quando si tratta di incame­
rare profitti?». 

Per questa via torna, sia 
pure spogliata dalle forzatu­
re ideologiche degli ultimi 
anni, la logica dell'impresa 
(privata, ovviamente) al cen­
tro di tutto. «E Invece — ha 
sottolineato Franco Marini 
— bisogna passare dalle pa­
role ai fatti della centralità 
dell'occupazione e del Mez­
zogiorno, quindi alla logica 
dello sviluppo finalizzato». 

C'è subito una verifica da 
fare. «Con l'avvio immediato 
— ha detto il segretario ge­
nerale della Cgil — delle 
trattative contrattuali nel­
l'autonomia delle singole ca­
tegorie perché questa è la 
condizione per misurare 
possibilità ed effetti delle 
nuove scelte come la flessibi­
lità e l'innovazione». Le com-
patibiità richiamate da Lue* 
chini? «Ma è stato proprio lui 
— ha incalzato Pizzlnato — 
a riconoscere l'esigenza di 
considerare la produttività 
media del sistema. Non vor­
rà dimenticare 11 ruolo dei 
lavoratori?». 

Il proprio ruolo hanno te­
nuto a rivendicare gli altri 
settori produttivi. Anche con 

una certa puntigliosità, co­
me nel caso della Confcom-
mercio («L'industria riduce 
l'occupazione mentre il ter­
ziario, che non è né protetto 
né fragile, l'aumenta») e del­
la Confesercenti («L'innova­
zione è caricata interamente 
sulle nostre spalle, a diffe­
renza che nell'industria»). 
Tuttavia, nessuno ha respin­
to la sfida alla «concorrenzia­
lità nel cambiamento». An­
che se non è stata raccolta da 
tutti proprio con identico 
spirito: se Stefano Wallner 
della Confagricoltura ha In­
sistito sulla causa «comune» 
del mercato e del profitti, Ar­
mando Sarti della Cispel 
(aziende municipalizzate) ha 
puntato sulla socializzazione 
della maggiore ricchezza. 

E i politici del pentaparti­
to? Salvo qualche eccezione, 
hanno fatto un'altra compe­
tizione: per appropriarsi di 
un po' di merito dello «svi­
luppo possibile». A dar retta 
al ministro dei Lavori pub­
blici, il socialdemocratico 
Nicolazzl, la ripresa può 
«viaggiare» grazie... alla gal­
leria del Gran Sasso e alla 
autostrada Udine-Tarvisio. 
Una eccezione c'è stata: i li­
berali, che la relazione di 
Lucchini hanno sottoscritto 
tutta intera. Perché? L'ha 
spiegato l'on. Facchettl: 
«Siamo al capitalismo di 
massa». 

Pasquale Cascella 

Su piedi d'argilla 
EST questo non soltanto l'economia. «Il cav. 

ucchini comincia ad accorgersene? Devono 
cambiare allora molte cose. Perché se è vero 
che la sfida delle innovazioni e della mondia­
lizzazione non può essere fronteggiata con le 
logiche attuali del massimo profitto e del 
mercato; se non basta più l'accumulazione 
interna all'impresa; se i fattori decisivi dello 
sviluppo non sono più solo il capitale ma gli 
standard di civiltà, l'ambiente, le infrastrut­
ture, il sapere diffuso, la scienza; se non è 
realistico rilanciare una domanda non infla­
zionistica, senza una qualificazione dei servi­
zi sociali, una gestione consapevole della co­
sa pubblica, la fine della spartizione cliente­
lare dello Stato; se tutto questo è vero torna 
al centro non la filosofia corporativa della 
Confindustria, ma la capacità progettuale, la 
riforma sistemica. Ecco il nostro ruolo, lo 
spazio nuovo, grande per un partito con il 
volto e le ambizioni di Firenze. 

Qui si misura il danno enorme che sta fa­

cendo il pentapartito. Che strano riformismo. 
Ci capita una Defana. Il crollo del prezzo del 
petrolio e la flessione del dollaro ci regalano 
qualcosa come 20 mila miliardi. Sprecare 
una simile occasione, non utilizzarli per co­
minciare ad allentare i vincoli strutturali e di 
bilancio non è solo una prova di insipienza, è 
una colpa storica. Eppure, nonostante le pro­
messe di Craxi al congresso della Cgil, nulla 
si sta facendo. La dinamica dei prezzi all'in­
grosso è vicina allo zero, ma quella al minuto 
e ancora al 6-7 per cento. Una forbice enor­
me. Ecco chi si sta arricchendo: gli industria­
li e la distribuzione. 

Temo che avremo un brutto risveglio quan­
do ci accorgeremo che l'ingresso dell'econo­
mia mondiale in una fase di disinflazione ten­
de, in realtà, a rialzare la soglia della compe­
titività. Si tornerà, allora, a piangere sul co­
sto del lavoro e delle pensioni? 

Alfredo Reichlin 

Le vacanze della paura 
la curiosità Intellettuale o un 
altro stimolo (magari fami-
Ilare, perché tanti hanno pa­
renti nelle terre di origine) 
per decidersi a un viaggio in 
Europa si è diffusa una vera 
e propria psicosi. Le agenzie 
turistiche registrano una ca­
tena di cancellazioni e di so­
stituzioni per la prossima 
estate. Quest'anno non si va 
più in Europa, salvo quella 
dell'Est (almeno fino a quan­
do la paura delle radiazioni 
non ha bilanciato la certezza 
di non essere minacciati dal 
terrorismo). Quest'anno il 
grosso degli americani viag­
gerà per l'immensa terra na­
tia. Andrà a New York, dove 
in un anno si commettono 
più omicidi che nell'Italia in­
tera. O si spingerà nel Caraf­
fa/, tiepide isole d'in verno che 
tra qualche mese si trasfor­
mano in giganteschi aerosol 
di umidita e di sudore. E sen­
za Siena, Venezia, senza il 
Partenone... 

L'America delle tradizioni 
pionieristiche non sembra 
più sé stessa. L'eccesso di 
prudenza diventa senso co­
mune, come se l'americano, 
pur educato a non arretrare 
dinanzi alle difficoltà, a non 
darsi mal per vinto, a met­
tercela tutta pur di farcela, 
oggi si compiacesse di appa­
rire pusillanime. Ecco uno 
del contraccolpi del terrori­
smo. Gli aerei sequestrati, le 
caserme del marlnes saltate 
In aria, le sedi diplomatiche 
colpite da bombe, le vicende 
dell'Achille Lauro e altri tra­
gici episodi accaduti agli 
americani dalla Germania 
alla Grecia hanno diffuso 
una profonda diffidenza e un 
forte risentimento verso 
l'Europa. L'umore prevalen­
te in un paese umorale qua-

nt'altrl mal sembra domina­
to da due sensazioni: il timo­
re per ciò che potrebbe capi­
tare ad un cittadino statuni­
tense che si a vventurasse nel 
bacino mediterraneo o in 
Germania, e l'amarezza per 
la ritrosia degli europei ad 
assecondare le vendette 
americane alla cieca. Anche 
se fino a non molto tempo fa 
era lo stesso presidente Rea-
gan a spiegare che 11 contro-
terrorismo di Stato è Inutile, 
Immorale, anzi addirittura 
controproducente. Ma que­
sto non è un argomento deci­
sivo per loro. Se la Casa 
Bianca ha superato 1 dubbi 
di Ieri, perche gli alleati eu­
ropei si ostinano a fare obie­
zioni contro le rappresaglie 
di Sta to? La politica Imperla­
le è un prisma perfetto e li 
paternalismo è una delle sue 
facce. 

Questa ondata di Irrazio­
nalità, questo isolazionismo 
psicologico, questo senso di 
frustrazione vittimistico 
hanno qualche attenuante. 
Si è diffusa infatti l'Impres­
sione che l'americano In 
quanto tale, in divisa o in 
abiti civili, In missione uffi­
ciale o In vacanza, possa di­
ventare un bersaglio della 
violenza cieca che si estrin­
seca contro categorie Intere 
di persone per ciò che esse 
astrattamente simboleggia­
no. Ma In una slmile miscela 
si combinano altri fattori. La 
convinzione che le scelte po­
litiche degli Stati Uniti sono 
Ispirate da una superiore 
moralità. L'idea che nel rap­
porti bilaterali, compreso 
quello tra 1 turisti e II paese 
visitato, l'americano sia 11 
benefattore di chi lo ospita. 
Infine, anche il calcolo di 
convenienza: il calo del dol­

laro ha ridotto di oltre un 
quarto il potere d'acquisto 
del viaggiatore americano 
all'estero. 

Rigetto del terrorismo? 
Eppure milioni di americani 
di origine Irlandese fornisco­
no un fiume di dollari al ter­
roristi dell'Ira. Le sottoscri­
zioni, Il giorno di San Patri­
zio, si fanno sotto gli occhi 
del poliziotti (in prevalenza 
irlandesi) nelle sfilate popo­
lari. Ma nessuno, ovviamen­
te, pensa che un premier in­
glese, magari meno reaga-
nlano della Thatcher, possa 
concepire un bombarda­
mento di New York per rap­
presaglia, con le stesse moti­
vazioni addotte da Reagan 
per bombardare la Libia. 

Ma l'America, si sa, è 
un'altra cosa... 

Aniello Coppola 
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FESTA NAZIONALE AL MARE 
• RIO MARINA 13-22 GIUGN01986 
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RIO MARINA 

°£U: ELB* 
Alberghi, camping, residence... tante possibilità 

ALBERGHI (al giorno per persona) 
A B D 

mezza pensione 50 000 45 000 43.000 40.000 35 000 

pensione completa 57.000 50 000 47 000 45.000 40 000 
camera doppia (solo perno! ) 63 000 60 000 55 000 44 000 30 000 
poss.oiiità di sconti del 5% per una permanenza di 7 giorni e del 10% per una 
permanenza di 10 giorni, sconti per comitive superiori a 25 unità. 

RESIDENCE (per 7 giorni) 

mono'cca:e 

t> loca'e 

RA 

339 000 

574 000 

RB. 

250 000 

280 000 

Sono inoltre 
disponibili 
appartamenti presso 
privati con prezzi 
da concordare. 

CAMPEGGI (al giorno) 

per ogni pe rsoia 

posrc lenza 

CA 
6 850 
6 300 
7 600 

CB 
6 600 
6 050 
7 350 

sconti. 
una settimana 20% 
due settimane 30% 

Prenotazioni e pagamenti 

Le prenotazioni si effettuano inviando la scheda 
apposita al Comitato organizzatore, avendo 
verificato telefonicamente la disponibilità della 
soluzione prescelta. 
I pagamenti si effettuano inviando la caparra. 
pari ad 1/3 del costo totale del soggiorno, a 
mezzo assegno circolare intestato al «Comitato 
organizzatore Festa Unità al mare». 
I saldi si effettuano direttamente m albergo. 
residence, camping. 

Comitato organizzatore della Festa al mare 
presso Comitato di zona Elba del PCI 
57037 Portoferraio - Piazza della Repubblica. 4 
Prenotazioni: tei. 0565/916812 
(dal 10 giugno) Sezione del PCI Rio Marina 
tei 0565/962093 
Informazioni: tei. 0565/915047 
Federazione Livornese del PCI 0586/36235 
Direzione del PCI. settore feste. 06/6711 
int. 259 

Anticipazioni 
Itinerari: 

paesaggistici, naturali­
stici 
geologico-minerari. 
storico-monumentali 
archeologici 
subacquei. 
Escursioni 
nei mari dell'isola. 

Noleggi: 

di bici. moto. auto. 
natanti. 

Questi ed altri servizi 
sono a prezzi 
convenzionati. 

Si pratica e s'impara: 

la vela 
il wmd-surf 
il nuoto 
il nuoto subacqueo 
la pesca 
ed altre discipline 
sportive. 

Incontri, dibattiti, mostre 
spettacoli, video 
proiezioni 
(anche dei mondiali di 
calcio), cinema. 
animazione, folklore ... 
faranno parte di un 
programma in corso di 
definizione. 


